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Code ai seggi elettorali in tutta Italia 
è l'effetto del tagliando anti-frode 


Code ai seggi elettorali in tutta Italia, spesso 
per effetto del tagliando anti-contraffazione. 


Questo sistema di sicurezza, 


"Rosatellum' serve a contrastare la possibili- 
tà di sostituzione della scheda all'atto delvoto. 


ROMA 


9 Italia ha scelto, e 

per Giorgia Meloni 

è un successo. Fin 

dalla prima proie- 

zione emerge un risultato chia- 

ro: la coalizione di centrode- 

stra è stimata al 42%. Fratelli 

d’Italia è il primo partito con 

un consenso che si attesta al 

24,6%, la Lega all’8,5%, Forza 

Italia all8%, Noi moderati 

all’1,1%. «Con questi numeri 

possiamo governare», esulta 

Fabio Rampelli, fedelissimo di 

Giorgia Meloni. E Matteo Sal- 

viniringrazia suTwitter: «Cen- 
trodestrain netto vantaggio». 

Il centrosinistra è vicino al 
26%: il Pd è al 19,4%, Verdi e 
Sinistra al 3,5%, +Europa al 
2,9%. Il Movimento 5 stelle, 
nonostante abbia causato la fi- 
ne del governo Draghi, veleg- 
gia verso il 16,5%. «Siamo il 
terzo partito», sottolinea Ric- 
cardo Ricciardi del M5s che si 
rivolge al Pd: «E rimasto solo, 
Letta deve fare mea culpa sul- 
le alleanze, la responsabilità 
della vittoria della destra è 
sua». Il Terzo polo si ferma al 
7,3%. Sotto il 3% Italexit di 
Gianluigi Paragone, Unione 
popolare di Luigi De Magistris 
e Impegno civico di Luigi Di 
Maio. Con questi numeri il cen- 
trodestra ottiene una larga 
maggioranza, in termini di seg- 
gi potrebbe averne trai 227 ei 
257 alla Camera e trai lllei 
131al Senato. 

L’affluenza registrata alle 
23 è attorno al 64%, inferiore 
di circa 10 punti rispetto alle 
elezioni del 2018. L’astensio- 
ne colpisce soprattutto il sud: 
in alcune regioni, come Cam- 
pania, Calabria e Basilicata l’af- 
fluenza è crollata. A Napoli e 
provincia, però, il maltempo 
non ha certo favorito il voto. 
Va meglio al centro nord, so- 
prattutto in Umbria ein Emilia 
Romagna, regioni in cui si è vo- 
tato di più. In Sicilia, dove si 
elegge anche il governatore e 
il rinnovo dell'assemblea re- 
gionale, lo spoglio comincerà 
oggi alle 14. La giornata di ieri 
è cominciata conle code ai seg- 
giin molte città italiane e lo stu- 
poredeglielettori. 

Estatalaseconda volta delta- 
gliando anti-frode, una misura 
introdotta dal Rosatellum che 
aveva già debuttato alle politi- 
che di cinque anni fa. Si tratta 
diun codice alfanumerico mes- 
soapunto per evitare la sostitu- 
zione della scheda elettorale al 
momento del voto: il tagliando 
viene prima annotato e poi ri- 
mosso dallo scrutatore che rice- 
velascheda dall’elettore e lain- 
serisce nell’urna. Una procedu- 
ra che, oltre a richiedere tem- 
po, ha suscitato le critiche sui 
social di molte persone, arrab- 
biate pernon aver messo perso- 
nalmente la scheda nell’urna. 
Una regola che non hanno ri- 
spettatoi politici, visto che si so- 
nofattituttiimmortalare dai fo- 
tografi mentre inseriscono la 
scheda.Il primo ad aver votato 
domenica è stato il presidente 


introdotto dal 


Napoli, sessanta interventi per danni 
l'aiuto di una task force per lo spoglio 


Sonostati una sessantina ieri gli interventi effet- 
tuati dal Comune di Napoli nei seggi elettorali 
per porre riparo ai danni e agli allagamenti per le 
forti piogge. leri notte un gruppo di assistenza 
ha garantito regolarità alle operazioni di spoglio. 


ILCASO 


Avanti 


ra | 


estra 


Boom di Meloni, la coalizione sfonda il 40% e ha la maggioranza assoluta dei seggi 
Pd secondo partito tallonato dal M5S, Terzo Polo sopra Fi. Affluenza mai così bassa 


IL NUOVO PARLAMENTO 


“(tra parentesi la somma delle preferenze) 
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Exit poll Opinio/Rai ore 23 


63,8% 


Centrodestra 


36-56 (13,5%-17,5%) 


Centrosinistra 
78-98 (25,5%-29,5%) 
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Altri 
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Terzo polo 


4-12 (6,5%-8,5%) 
M5S 


Centrodestra 


14-34 (13,5%-17,5%) 


Centrosinistra 
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della Repubblica Sergio Matta- 
rella, alle 8.45 nella sua sezione 
diPalermo. 

Nel corso della mattinata è 
toccato ai leader di partito: En- 
rico Letta, Giuseppe Conte e 
Carlo Calenda a Roma; Matteo 
Salvini e Silvio Berlusconi a Mi- 
lano; Matteo Renzi a Firenze. 
Mario Draghi ha votato nel po- 
meriggio, rientrato nella capi- 
tale dalla sua residenza in cam- 
pagna a Città della Pieve. Gior- 
gia Meloni, invece, si è recata 
alseggio in serata perevitare fo- 


tografi e telecamere e - dicono 
dal suo staff - non portare 
scompiglio agli elettori infila. 
Quanto al silenzio elettora- 
le in vigore fino alla chiusura 
delle 23, i leader del centrode- 
stra lo hanno violato ancora 
con dichiarazioni, post sui so- 
ciale pronostici. Proprio la pre- 
sidente di Fratelli d’Italia ha 
iniziato con un messaggio su 
Twitter: «Oggi puoi contribui- 
reascrivere la storia». Poi suIn- 
stagram con due video: il pri- 
moinsieme al fedele Pino Inse- 


gno che parla di «giorno della 
sconfitta», e lei che aggiunge: 
«Non è oggi». Nel secondo vi- 
deo, laleaderdiFditiene in cia- 
scunamano un melone davan- 
tialpetto, facendo ilverso aun 
memediventato virale. 
Berlusconi, accompagnato 
alseggio dalla compagna Mar- 
ta Fascina, si è lanciato in un 
pronostico troppo ambizioso: 
«Supereremo il 10%, e sicura- 
mente voglio più voti della Le- 
ga. Sono amico di Salvini, ma 
ha bisogno di essere un po’ in- 


Sopra lo scrutino 
deivoti dall'estero 


che hanno 


quadrato, lui non ha mai lavo- 
rato». D'altronde, prosegue il 
Cavaliere, «nessuno dei leader 
candidati ha mai lavorato, l’u- 
nico cretino sono io». L'ex pre- 
mier si immagina già nel suo 
prossimo ruolo: «Sarò il regi- 
sta del governo». A una mili- 
tante che gli chiede se ha pau- 
radi Giorgia Meloni, Berlusco- 
ni risponde con una battuta: 
«Un po ce l’abbiamo...». 
Anche Salvini sembra non 
aver azzeccato le previsioni 
sulla performance del Carroc- 


aBologna. Sotto 
i tagliandini antifrode 


rallentato ilvoto 


cio: «Conto che la Lega sia la 
forza parlamentare sul podio, 
prima, seconda o terza al mas- 
simo. La squadra di governo ce 
l'ho già in testa», diceva ieri 
mattina. 

Perla formazione dell’esecu- 
tivoitempi sono serrati. La pri- 
ma data è il 13 ottobre, giorno 
in cui si riuniranno per la pri- 
ma volta Camera e Senato con 
400 deputati e 200 senatori (fi- 
nora erano 630 e 315). Gli elet- 
ti, dopo aver dato vita ai grup- 
pi parlamentari, saranno chia- 
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Il ministro degli Esteri a Napoli 
arriva da solo sotto la pioggia 


Il ministro degli Esteri e leader della formazio- 
ne politica 'ImpegnoCivico", Luigi Di Maio, ha 
votato poco dopo le 12 in un seggio della scuo- 
la Senise, in via Manso, a Napoli. Di Maio è arri- 
vato alseggio sotto la pioggia eda solo. 
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mati a indicare i presidenti del- 
le due assemblee. Quindi, il ca- 
po dello Stato comincerà le 
consultazioni e poi affiderà 
l’incarico per la formazione 
del governo. 

L'appuntamento sullo sfon- 
doè quello della legge di bilan- 
cio, da approvare entro fine an- 
no. I tempi per aggiornare il 
quadro programmatico dei 
conti pubblici e portare la ma- 
novra in Parlamento sono 
strettissimi.— 
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Draghi lascia la campagna umbra 
e vota a Roma al liceo "Mameli" 


leri verso le 14,30 il premier Mario Draghi, insie- 
me alla moglie Serenella ha lasciato il casolare 
di campagna, a Città della Pieve, in Umbria, per 
recarsi a Roma. Poco dopo le 17 ha votato pres- 
so ilsuo seggio, alliceo classico Mameli. 


Il Quirinale 


Mattarella garante della Carta 
Vuole una vera maggioranza 


I presidente della Repubblica non farà né sgambetti né sconti ai vincitori 
ma niente sbandamenti sull'Unione europea e la posizione atlantista dell'Italia 


iorgia Meloni, sullo 

slancio della vitto- 

ria, sogna un presi- 

dente eletto dal po- 
polo. Però sul Colle c’è anco- 
ra il guardiano delle «vec- 
chie» regole, Sergio Matta- 
rella. E con lui che la destra 
dovrà vedersela, a comincia- 
re dal passaggio più delica- 
to: la gestazione del prossi- 
mo governo. Come si regole- 
ràilgarante della Costituzio- 
ne quando dovrà conferire 
l’incarico? Punterà senza in- 
dugio sulla leader dei Fratel- 
lid’Italia, che già si sente sul- 
la sedia di Super Mario e, for- 
te del 23 per cento, gridereb- 
be allo scandalo se la scelta 
cadesse su nomi diversi dal 
suo? Altra domanda: il capo 
dello Stato si lascerà impor- 
re la lista dei ministri o farà 
valere le proprie prerogati- 
ve qualora gli venissero pro- 
postinomiavario titolo «im- 
presentabili»? Come reagi- 
rebbe se questa destra estre- 
mista, arrembante, sicura di 
sé tentasse di delegittimar- 
lo? Più in generale: quale ti- 
po di convivenza si annun- 
cia tra i nuovi padroni del 
Parlamento e un Garante do- 
tato di vasti poteri, che gode 
anch'egli di salda popolarità 
nel Paese? 

L’unica vera certezza è 
che, con l’Italia sbilanciata a 
destra, Mattarella farà Mat- 
tarella. Resterà il personag- 
gio che abbiamo imparato a 
conoscere da otto anni a que- 
sta parte. Rigido, anzi intrat- 
tabile quando sono in gioco 
questioni non negoziabili co- 
me la collocazione occiden- 
tale dell’Italia, il suo anco- 
raggio europeo, il rispetto 
deivalori costituzionalmen- 
te garantiti. Sfidarlo su que- 
sti terreni sarebbe un azzar- 
do dagli esiti incerti. I vinci- 
tori dovrebbero fare i conti 
con lui perché il Colle rima- 
ne inespugnabile, perfino a 
prova di impeachment (l’ul- 
tima parola spetterebbe al- 
la Consulta). Immaginare 
Mattarella tremebondo e 
pronto alla fuga sarebbe un 
tantino fuori della realtà. Al 


UGO MAGRI 


LE SCADENZE DA RISPETTARE DOPO IL VOTO 


27 settembre 

Deve essere presentata 

‘a Nota di aggiornamento 
al Documento di economia 
e finanza (Nadef) 


13 ottobre 
Si riuniscono le 
nuove Camere 


OTTOBRE 


| UU 
SET 


ATISIEAO: 


tempo stesso però rifugge il 
protagonismo. Lo lascia vo- 
lentieri ai capipartito. Inter- 
viene solo se tirato per i ca- 
pelli. Nelle quattro crisi che 
s'è trovato a gestire, il presi- 
dente ha usato sempre lo 
stesso metro. 

Ha conferito l’incarico a 
chi, sommandole forze del- 
la coalizione, era in grado 
di formare un governo. 
Ogni volta che s'è aggruma- 
tauna maggioranza, Matta- 
rella ne ha preso atto quasi 
con sollievo; ne ha battezza- 
te diogni colore: rosse, gial- 


14-15 ottobre 
Entrò meta mese 
potrebbero essere 
eletti i presidenti 
delle Camere 


DELINEANO 


17-18 ottobre 
Entro questi giorni 
potrebbero essere 
eletti i nuovi gruppi 
parlamentari 


20-21 Ottobre 
Entro queste date 
potrebbero partire 

e consultazioni 

il presidente della 
Repubblica chiamera 

al Quirinale i capigruppo, 
i leader delle coalizioni 


31 dicembre 

Tra i primi provvedimenti 
che il nuovo governo dovrà 
varare c'è la legge di Bilancio, 
il cui termine per essere 
approvata è fine anno 


28 Ott-4 Nov 
Entro questo lasso 

di tempo, se ci sarà 
una maggioranza coesa, 
si formerà il nuovo 
governo che giurerà 

al Quirinale 


NOVEMBRE 


lo-verdi, giallo-rosse, infine 
policrome o arcobaleno con 
il governo delle larghe inte- 
se. Tutto fa ritenere che pu- 
re stavolta userà lo stesso 
identico metro. 

Dunque: una volta accer- 
tato che l’unica maggioran- 
za possibile sarà quella di 
centrodestra, che Silvio Ber- 
lusconi e Matteo Salvini ri- 
spetteranno i patti, che con- 
vergeranno sulla Meloni sen- 
za farle sgambetti, nulla la- 
scia immaginare un Matta- 
rella intenzionato a mettersi 
di traverso. Sarebbe una sor- 


CO I 


DICEMBRE 
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Il capo dello Stato Sergio 
i Mattarella ha votato 
aPalermodi prima 
mattina alla scuola 
"Giovanni XXIII" 


presa se, preso atto che tutto 
quadra, rifiutasse a Giorgia 
le chiavi di Palazzo Chigi. 
Idem se negasse a lei la stes- 
sa leale collaborazione che 
ha segnato i suoi rapporti 
con Matteo Renzi prima, 
con Paolo Gentiloni poi, 
quindi con Giuseppe Conte, 
infine con Mario Draghi. Chi 
a destra ne dubita si nutre di 
pregiudizi. 

Poi, si capisce, «it takes 
two to Tango», per danzare 
bisogna essere in due; dun- 
que il futuro dipenderà dalla 
postura della Meloni, dal 


grado di rispetto che mostre- 
rà verso gli organi di garan- 
zia, da come Giorgia si rap- 
porterà alle istituzioni, se ab- 
bagliata dal successo tente- 
ràla grande spallata, una rot- 
tamazione mai osata finora. 
Al governo andrà una leader 
conservatrice però rispetto- 
sadeivalori repubblicani, le- 
gata all'Occidente e ancora- 
ta in Europa, oppure una 
maggioranza sovranista, an- 
ti-Ue e magari un po’ putini- 
sta? Questi dubbi, raccoltiin 
alto loco, non hanno ancora 
avuto risposta. 

E fuori strada chiimmagi- 
na che Meloni si sia fatta vi- 
va col Quirinale per spiega- 
re come si muoverebbe, co- 
sa farebbe una volta insedia- 
ta a Palazzo Chigi, rassicu- 


Durante le quattro crisi 
ha dato l’incarico 

a chi era in grado 

di formare un governo 


randoilcapo dello Stato sul- 
le sue buone intenzioni. Du- 
rante la campagna elettora- 
le un chiarimento del gene- 
re sarebbe stato precoce e 
forse anche irrituale: Matta- 
rella non l’ha cercato, lei 
non l’ha offerto. Fonti bene 
al corrente sono categori- 
che al riguardo. 

Ce ne sarà comunque occa- 
sione nelle prossime settima- 
ne, anche prima delle consul- 
tazioni ufficiali previste tra 
un mese, dopo che il nuovo 
Parlamento si sarà riunito 
giovedì 13 ottobre, una vol- 
taelettii presidenti della Ca- 
mera e del Senato. E magari 
ci sarà anche modo di accer- 
tare se davvero il Grande Fra- 
tello americano, come corre 
voce nei giri diplomatici, ve- 
drebbe di buon occhio un go- 
verno guidato dalla Meloni 
però senza l’ipoteca rappre- 
sentata dal Cave dal Capita- 
no. Le elezioni sono alle spal- 
le, il futuro è ancora tutto da 
scrivere. — 
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Milano, in zona Porta Genova il finto 
manifesto con la leader '’Appesa" 


Un cartellone susfondo bianco conunar- 
tigianale simbolo di Fdl disegnato in cima 
e sotto la carta dei tarocchi raffigurante 
"L'appesa". E il cartello attaccato ieri da 
ignoti inzona Porta Genova a Milano con- 


tro Giorgia Meloni. 


ROMA 


nanotte così Gior- 

gia Meloni l’aspet- 

tava da una vita, 

la fiamma è il pri- 
mo partito, un dato storico 
e non solo per Italia. Una 
partita fondamentale è vin- 
taeoraseneapre un’altra, 
meno impervia a questo 
punto, ma non esente da 
insidie: quella che la po- 
trebbe portare a Palazzo 
Chigi. Non è certo questo il 
momento dei dubbi e dei 
sospetti: «Ora governia- 
mo». All’ultimo minuto 
della sua campagna eletto- 
rale Meloni aveva già chia- 
ra la dedica, «per quelli 
che hanno sempre abbas- 
sato la testa». Ora quindi è 
il giorno giusto perrialzar- 
la. 

Il teatro del trionfo è un 
grande albergo alle spalle 
di Villa Borghese. La festa 
esplode molto a rilento, 
“prudenza”, si sente ripete- 
re fino a tardi notte, da un 
gruppo di dirigenti troppo 
abituati alle sconfitte per 
poter cadere nella tenta- 
zione di celebrare vittorie, 
ancora non certificate dal- 
le urne. Tutti guardano al 
dato degli alleati, FdI è il 
primo partito, «ma gli altri 
a quanto stanno?», si sen- 


Lollobrigida 

«Siamo ottimisti, lo 
siamo stati in tutta la 
campagna elettorale» 


te dalla stanzetta dove si 
sono barricati i dirigenti. 

A mezzanotte Meloni an- 
cora non arriva, ha votato 
all’ultimo momento nel 
suo seggio dall’altra parte 
della città, e tutti l’aspetta- 
no. Il primo che si lascia an- 
dare è Fabio Rampelli, vi- 
cepresidente della Came- 
ra e capo del gruppo dei 
“Gabbiani” dove Meloni 
ha cominciato a fare politi- 
ca, insomma c’è materiale 
per emozionarsi, «con que- 
stinumeri possiamo gover- 
nare», esclama quasi sus- 
surrando. Arriva France- 
sco Lollobrigida, capo- 
gruppo alla Camera e uo- 
mo forte del partito: 
«Aspettiamo che escano 
delle proiezioni credibili, 
dopodiché le commentia- 
mo. Siamo ottimisti, lo sia- 
mo stati in tutta la campa- 
gna elettorale perché il 
consenso delle persone in- 
torno a noi si è sentito. È 
un dato oggettivo che Fdi 
è stato un punto di riferi- 
mento, per noi qualsiasi ri- 
sultato superiore a quello 
della volta scorsa è un otti- 
morisultato». 

Il Parco dei Principi, che 
cinque anni fa ha ospitato 


Cagliari, vandalizzata sede elettorale 
Insulti su vetri e scritte anarchiche 


Dopo le minacce apparse lo scorso 14 
settembre («Nervi tesi, fasci appesi»), la 
sede di Fdl a Cagliari ieri è stata di nuovo 
vandalizzata, con insulti sulle vetrine e il 
manifesto di Meloni coperto da una gran- 


de "A" dianarchia. 


Fratelli d'Italia 


«Abbiamo scritto la storia» 


Meloni verso Palazzo Chigi 


La fiamma è il primo partito, la base: «È la notte in cui rialziamo la testa» 
Tra euforia e prudenza spunta il timore sugli alleati: non hanno i numeri 


FRANCESCO OLIVO 


L'ANDAMENTO DI FRATELLI D'ITALIA 


dati: Exit poll 
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ARIANNA LE DEDICA UN POST SU FB CITANDO IL SIGNORE DEGLI ANELLI: «SONO ORGOGLIOSA DI TE» 


Lasorella:«Io etecome Sam e Frodo» 


Antonio Bravetti 


Una saga. L’ascesa di Giorgia 
Meloni e Fratelli d’Italia si 
mescola, volutamente, a 
quella del Signore degli Anel- 
li. Giovedì Pino Insegno l’ha 
introdotta sul palco di piazza 
del Popolo con le parole di 
Aragorn, il re tornato a recla- 
mare il trono: «Verrà il gior- 
no della sconfitta, ma non è 
questo». Ieri a echeggiare sui 
social sono state le parole del- 
la sorella Arianna, moglie 
del capogruppo alla Camera 


Francesco Lollobrigida. «Ti 
accompagnerò sul monte Fa- 
to a gettare quell’anello nel 
fuoco, come Sam con Fro- 
do», ha scritto su Facebook. 
Un lungo post condito da un 
cuore, una bandiera dell’Ita- 
liae una foto delle sorelle Me- 
loni insieme, sorridenti. 
Arianna-Samvise Gamgee ri- 
percorre l'avventura di Gior- 
gia-Frodo Bagginsverso il de- 
stino che si compie su Monte 
Fato, con una prosa che si fa 
epica ogni riga di più. «Sei 
una persona e un leader cre- 


dibile, così credibile da esse- 
re riuscita ad affermarsi co- 
me donna e come madre in 
un mondo che soprattutto al- 
le donne non regala nulla. 
No, nonèstata fortuna, né ca- 
sualità. E stato lavoro, dedi- 
zione, esempio. Oggi ti rico- 
noscono come un capo per- 
ché sei stata quella che ha sa- 
crificato di più. A me l’orgo- 
glio di essere tua sorella». 

E mai come oggi sono una 
bussola le parole di Tolkien 
conle quali chiudesti quell’in- 
tervento: “Non sta a noi do- 


WITHUB 


Un fermo immagine del video della stessa Meloni diventato virale ieri sui 
social: «Sai che scelta fare», dice tenendo due meloni inmano. Al centro, il 
postsuisocialconlafiglia:«Etutto perte».A destra, lafoto postata dalla 
sorella Arianna con una lunga lettera: «Se sapessero le tue notti in bianco» 


Rin 


eno £ 
Same Frodo, Signore degli Anelli 


minare tutte le maree del 
mondo. Il nostro compito è 
di fare il possibile per la sal- 
vezza degli anni nei quali vi- 
viamo, sradicando il male 
dai campi che conosciamo, 
al fine dilasciare a coloro che 
verranno dopo terra sana e 
pulita da coltivare”. Buon la- 
voro sorella mia. Io ci sono e 
non sono l’unica. Questa vol- 
tasiamointanti! — 
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d’ITALIA 


la festa dei Movimento 5 
Stelle, è pieno di giornali- 
sti, vengono ben trattati 
dall’organizzazione, ci so- 
no tartine, pizzette e Coca 
Cola, ma restano impieto- 
si con Fratelli d’Italia, si 
collega la Cnn e dice «Me- 
loni sarà la premier più a 
destra dai tempi di Musso- 
lini». I coreani si aggirano 
un po’ spaesati, «ci potre- 
ste indicare un capo di Fra- 
telli d’Italia?». La doman- 
danonè peregrina, fino al- 
le undici i dirigenti del par- 
tito non si fanno vedere, 
con qualche rara eccezio- 
ne, Ignazio La Russa attra- 
versa i grandi saloni 
dell’hotel con grande fret- 
ta, si ferma solo per battu- 
te che sanno di depistag- 
gio, «sono pessimista di na- 
tura, lo sapete». Una bugia 
perché sul telefonino del 
senatore, come quello di 
quasi tutti qui dentro, dal- 
le otto di sera arrivano sen- 
za sosta sondaggi incon- 
trollati. 

Gli stranieri se li fanno 
leggere dagli italiani e non 
capiscono il metodo, una 
giornalista catalana fa la 
somma, «il totale fa 102!». 
Arriva Guido Crosetto, fon- 
datore di questo movimen- 
to, si guarda intorno emo- 
zionato, raggiunge il buf- 
fet e confessa, «troppi exit 
poll, non ci capisco più nul- 
la, ne avrà fatto pure uno 
mia madre». Poi si conce- 
de a qualche ragionamen- 
to: «C'è stato un governo 
Lega e M5S, seguito da un 
governo MS5S e Pd, poi un 
governo tutti insieme. Ci 
sono stati così tanti gover- 
ni che un governo Fratelli 
d’Italia, Forza Italia e Lega 
è quello che più facilmen- 
te può rimanere insieme. 
Se ci fidiamo di Salvini? 
Quando uno fa un’allean- 
za vuol dire che si fida». 
Giovanni Donzelli, respon- 
sabile dell’organizzazio- 
ne, è il vero padrone di ca- 
sa, prima che arrivino le 
23 dissimula, «sarebbe 
una delusione arrivare sot- 
to al 20%». Poi partono dei 
calcoli: quello che conta è 
il Senato, si ragiona sotto 
gli schermi con le marato- 
ne tv, «dobbiamo avere al- 
meno dieci senatori di van- 
taggio, per non essere sot- 
to ricatto, in quel caso go- 
verneremo cinque anni». 
Queste certezze a mezza- 
notte ancora non ci sono, e 
l’esultanza va trattenuta, 
«in ogni caso dovremmo 
governare nella fase più 
dura dal Dopoguerra», di- 
ce il capogruppo al Senato 
Luca Ciriani. Non sembra 
la frase che apre una festa, 
ma i dati che arrivano spa- 
lancano sorrisi: «Sì, è la 
notte in cui si rialza la te- 
sta» — 
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Sui social battaglia all'ultimo voto 
ed è rissa su una bandiera sovietica 


Mentre gran parte dei profili web dei parti- 
tisiè attenuta alla regola del silenzio elet- 
torale, gli account della Lega hanno sfor- 
nato un post ogni mezz'ora, compresa la 
foto di una bandiera sovietica al comizio 


delPdcheha accesola rissa. 


MILANO 


rima delle 23 nel 
quartier generale 
della Lega di via Bel- 
lerio, a Milano, nes- 
suno ha voglia di parlare. Si 
respira nervosismo. «Ovvia- 
mente, come sempre, non 
sicommenteranno mai exit 
poll e sondaggi. Solo i nu- 
meri veri» twittava già in 
prima serata Claudio Bor- 
ghi, candidato alla Camera 
in Toscana, considerato 
molto vicino al segretario, 
mettendole maniavanti. 

Salvini si presenta alle 
22.30 alla guida della sua 
automobile. Dopo di lui arri- 
va la fidanzata Francesca 
Verdini. Il volto del segreta- 
rio è imperscrutabile, sicu- 
ramente teso e stanco. E 
non sono solo i200 incontri 
sue giù per l’Italia macinati 
in queste settimane di cam- 
pagna elettorale, durante 
la quale ha viaggiato più di 
qualunque altro leader. 

Il grande incubo, il sor- 
passo di Fratelli d’Italia 
(pure nelle roccaforti del 
Nord, e con un delta pesan- 
te), fra poche ore potrebbe 
essere diventato realtà. An- 
che i suoi colonnelli, a par- 
tire dai capigruppo Massi- 
miliano Romeo e Riccardo 


Il volto del segretario 
è imperscrutabile 
ma sicuramente 

teso e stanco 


Molinari, non si sbottona- 
no. «Siamo fiduciosi, sia- 
mo sempre ottimisti» le 
uniche parole dette da Ro- 
meo davanti ai 140 giorna- 
listi presenti. 

I primi exit poll non sciol- 
gono i dubbi: le forbici dan- 
no la Lega fra 1°8,5 e 
l11,5%. Quarto partito die- 
tro Fratelli d’Italia, Partito 
Democratico e Movimento 
Cinque Stelle. Male, forse 
addirittura malissimo. Di 
certo, se i numeri saranno 
questi, si tratterà di risultati 
molto lontani dai desideri 
di Matteo Salvini, ribaditi 
anche ieri mattina quando 
si è presentato per votare al 
seggio milanese di via Mar- 
tinetti: «Saremo sul podio. 
Primo, secondo o terzo po- 
sto almassimo. La Lega gio- 
capervincere». 

Sembrano lontanissime 
pure le percentuali portate 
acasa dalla «Lega per Salvi- 
ni premier» alle ultime poli- 
tiche del 2018, quando alla 
Camera prese 17,3% a livel- 
lo nazionale (con punte del 
32% in Veneto e del 29% in 
Lombardia). 

Alle 23,15 Salvini inter- 
viene via social con una fra- 
se che brinda al successo 


La Verdini: «Dura vederti andar via 
ma con la politica no compromessi» 


<Non è sempre facile vederti andare via, 
ma con la politica non si fanno compro- 
messi». Comincia così un post su Insta- 
gram di Francesca Verdini, fidanzata di 
Salvini, con foto romantica. «Tifo per la 
mia persona preferita», il finale. 


Salvini doppiato da Meloni 
perde oltre 20 punti dal 2019 


Il leader punta sulla coalizione: «Centrodestra in vantaggio nelle Camere» 
Nel bacino elettorale del Nord ha pesato lo sgambetto al governo Draghi 
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L'ANDAMENTO DELLA LEGA 


dati: Exit poll 
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Al seggio 

leri Salvini 
harottoil silenzio 
elettorale dopo 
aver votato 
inzona 

Gambara 

a Milano 


IL GIORNALISTA EX LEGA E M5S RESTA FUORI DAL PARLAMENTO COL SUO MOVIMENTO ITALEXIT 


Paragone perde la sfida del 3% 


Flavia Amabile/ RomA 


Che cosa resta dopo due anni 
sulle barricate contro vaccini, 
Green Pass, negando l’esisten- 
za del Covid, e mettendo in di- 
scussione persino i morti? 
Forse nemmeno un posto in 
Parlamento a giudicare dai 
primi risultati degli exit poll 
delle elezioni politiche diieri. 

L’eredità di quella schie- 
radi tenaci negazionisti si è 
frammentata in una miria- 
de di formazioni, da Itale- 
xit guidato da Gianluigi Pa- 
ragone a Alternativa per l’T- 
talia di Simone Di Stefano e 
Mario Adinolfi, fino a Italia 
Sovrana e Popolare di Mar- 


co Rizzo e altre ancora. 

Fin dall’inizio solo Italexit 
avrebbe avuto una possibilità 
concreta di entrare in Parla- 
mento. I primi risultati però 
nonlasciano sperare il fronte 
contrario ai vaccini. Per il 
Consorzio Opinio Italia per 
Rai, con una copertura del 
campione dell’80% Italexit 
per l’Italia è fuori dal Parla- 
mento con una percentuale 
compresa tra un minimo del- 
lo 0,5% a un massimo del 
2,5%. Per il trend poll di La7 
Italexit di Gianluigi Paragone 
tsi colloca tra il 2 e il 3%, con 
una media calcolata del 
2,5%. In base al secondo In- 
stant poll di Quorum/You- 


trend per Sky Tg24, il partito 
di Paragone si ferma al 2,3%. 
E per il secondo intention 
poll Tecné per Mediaset oscil- 
latral’1,5eil3,5%. 

Paragone preferisce non 
commentare i dati. Troppo 
sul limite dello sbarramento, 
basta poco per cambiare radi- 
calmente lo scenario e lui ri- 
corda ancora la delusione su- 
bita alle elezioni amministra- 
tive a Milano nel settembre 
2021, quando si era addor- 
mentato convinto di aver su- 
perato lo sbarramento esiera 
svegliato la mattina dopo con 
il 2,99% dei voti, rimanendo 
escluso per poche preferenze 
dal Consiglio comunale. Il lea- 


EUROPEE 


POLITICHE 
2022 WITHUB 


del centrodestra pronostica- 
to dagli exit poll, ma che 
non dice nulla delle vere 
questioni sul tavolo: «Cen- 
trodestra in netto vantag- 
gio sia alla Camera che al Se- 
nato! Sarà una lunga notte, 
ma già ora vi voglio dire. 
Grazie». Un modo come un 
altro per accendere i riflet- 
torisul bicchiere mezzo pie- 
noinvece che su quello mez- 
zo Vuoto. 

Sono due, infatti, i temi 
chiave, perla Lega, che non 
dipendono dal risultato ge- 
nerale della coalizione: i 
rapporti con l’alleato pesan- 


PARZGONI 


Gianluigi Paragone, 51 anni 


der di Italexit, visto lo scarto 
di soli 43 voti dalla soglia di 
sbarramento, aveva chiesto il 
riconteggio delle schede. Il 
19 febbraio è però emerso 
che in base ai nuovi calcoli 
della prefettura di Milano, i 
voti mancanti erano molti di 
più, oltre 1.500. Per evitare 
una nuova delusione quindi 
ora preferisce il silenzio «fin- 
ché non si avrà un risultato 
consolidato». Resta la consa- 
pevolezza di essere molto al 
disotto delle attese. — 
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te Giorgia Meloni e con For- 
za Italia (che alcune stime 
danno all’8% vicinissima al- 
la Lega) nella formazione 
di un governo a trazione 
Fratelli d’Italia e le questio- 
niinterne al partito. 

Da tempo la segreteria 
Salvini è molto criticata, so- 
prattutto nel NordEst.Imo- 
tivi sono diversi: l’ambigui- 
tà sui vaccini durante la 
pandemia, le posizioni sul- 
la Russia (dalla t-shirt con il 
volto di Putin mostrata pole- 
micamente dal sindaco di 
Przemysl durante il suo 
viaggio in Polonia alla mis- 
sione mancata a Mosca or- 
ganizzata all'insaputa del 
partito dal consulente ed ex 
deputato di Forza Italia An- 
tonio Capuano), la gestio- 
ne «troppo centralizzata» 
dell’ultimo partito leninista 
d’Italia. 

Infine la decisione di 
contribuire alla caduta 
dall’esecutivo Draghi, cri- 
ticatissima dagli imprendi- 
tori del Nord, storico baci- 
no elettorale del Carroc- 
cio. Cosa faranno Luca Za- 
ia e Massimiliano Fedri- 
ga? Da settimane si vocife- 
ra che la soglia politica e 
psicologica sotto la quale 
scatterebbe una resa dei 
contiinternaè il 10%. 


Da tempo la guida 

del partito 

è molto criticata 
soprattutto nel Nord Est 


I due fronti, quello ester- 
no di coalizione e quello in- 
terno al partito, sono colle- 
gati a doppio filo dalla que- 
stione dell'autonomia. A 
Pontida il governatore del 
Veneto l’ha posta come con- 
dizione fondamentale, ri- 
volgendosi ai vertici della 
Lega ma anche a Giorgia 
Meloni: «L'autonomia vale 
anche la messa in discussio- 
ne di un governo. In Vene- 
to da cinquant’anni parlia- 
mo di essere paroni (padro- 
niindialetto veneto, ndr) a 
casa nostra. Non ci sono 
scuse. Il prossimo governo 
non avrà scelte. Chiunque 
andrà a governare. Chi è 
contro l'autonomia e con- 
tro la Costituzione». 

Lo stesso Matteo Salvini 
ne ha riparlato davanti agli 
amministratori lombardi 
della Lega riuniti settimana 
scorsa a Milano dichiaran- 
do che, in caso di vittoria 
del centrodestra, il tema 
dell'autonomia dovrà esse- 
re affrontato nel primo Con- 
siglio dei ministri. Cosa suc- 
cederà all'autonomia, e alla 
Lega di Matteo Salvini, se 
gli exit poll venissero con- 
fermati? — 
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Ressa al seggio, una signora si lamenta 
«Berlusconi sta saltando la fila» 


«È lui o una maschera?». Berlusconi è 
stato accolto così alseggio, mentre una si- 
gnora si è lamentata del fatto che secon- 
do lei l'ex premier stesse saltando la co- 
da: «Io non ho mai visto file negli altri an- 


ni», la sua risposta. 


Francesco Grignetti/ROMA 


re 23 e qualche mi- 
nuto, primissimo 
exit poll. Una scos- 
sa elettrica attra- 
versa le stanze dove è riuni- 
to il gruppo dirigente di For- 
za Italia, al sesto piano del- 
la Camera dei deputati, sa- 
la dedicata allo scomparso 
professor Lucio Colletti. 
Bruno Vespa annuncia un 
risultato modestissimo che 
oscilla tra 6 e 8% Più o me- 
no lo stesso dice Enrico 
Mentana. La verità potreb- 
be stare nel mezzo. Ed è 
una botta inaudita, perché 
Fratelli d’Italia potrebbe ar- 
rivare fino al 26%, quasi il 
quadruplo dei loro voti. 

È quasi una catastrofe. 
Siamo molto lontani dall’a- 
sticella che Berlusconi ave- 
va pronosticato (e spera- 
to) al mattino. Nonno Sil- 
vio, infatti, subito dopo 
avere votato nel suo seggio 
milanese, attorniato dai 
pochi fan rimastigli, si era 
lasciato sfuggire una previ- 
sione che aveva il profumo 
di un ordine da quel capoa- 
zienda che era: «Ai miei ho 
detto che voglio più voti 
della Lega». 

Berlusconi si aspettava 
un risultato a doppia cifra: 
almeno il 10% dei consen- 
si. Avrebbe significato re- 
stare comunque a galla, se- 
condi dietro la Meloni, lon- 
tani ma non lontanissimi 
dalla trionfatrice delle ele- 
zioni, e comunque un gra- 
dino più in su di Salvini e 
più in su anche dello sco- 
modo Calenda che tentava 
di succhiargli i voti oltre le 
figure di spicco tipo Mara 
Carfagna, Anna Maria Ber- 
nini, Andrea Cangini, Enri- 
co Costa, Osvaldo Napoli. 

Invece no. Se la corsa di 
Forza Italia si ferma al 7%, 
siamo davvero al capolinea; 
anche perché gli passano 
avanti sia la Lega, sia Azio- 
ne-Iv. E dire che qualcuno di 
loro, più pessimista di tutti, 
temeva persino di peggio. 
Dopo decenni di berlusconi- 
smo trainante, Forza Italia 
nel centrodestra è ridimen- 
sionata al ruolo di junior 
partner. E anche se il centro- 
destra stravince le elezioni, 
e quindi Forza Italia sarà al 
governo, il suo ruolo è mol- 
to ridotto. Altro che fare lui 
«il regista» dietro le quinte. 

Qualcuno dei big prova a 
fare due conti. Vede che co- 
munque ci sono tanti eletti 
nella coalizione. «Vince il 
centrodestra—dice uno di lo- 
ro — secondo le previsioni, e 
con numeri in linea con le 
aspettative. Mi sembra che 
la formula creata da Berlu- 
sconi abbia ancora una vol- 
ta successo e Forza Italia dà 
in termini di numeri un con- 


L'aperitivo dopo il voto: «Farò il regista 
Salvini? Bravo ma non ha mai lavorato» 


Sempre accompagnato da Marta Fasci- 
na, baciata durante l'attesa al seggio di 
via Ruffini a Milano, il leader di Forza Ita- 
lia ha parlato durante l'aperitivo: «Salvi- 
ni? Bravo ma non ha mai lavorato, va in- 
quadrato. Farò ilregista delgoverno». 


IOVARIETR] 


La caduta di Berlusconi 
ridotto a ruota di scorta 


Si aspettava la doppia cifra ma è superato anche dalla Lega 
sotto l'8% avra un ruolo sempre più marginale nel centrodestra 


FRANCESCO GRIGNETTI 


L'ANDAMENTO DI FORZA ITALIA 


Come "Popolo della libertà" 
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Il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi 
alvoto a Milano. Sopra all'uscita dal seggio 
assieme alla compagna Marta Fascina 


"NOI MODERATI"' APPENA SOPRA L'1% SECONDO LA PRIMA PROIEZIONE. TOTI: LAVORARE SULL'ASTENSIONE 


Il flop dei centristi, la quarta gamba non c’è 


Ilprimoexit poll diffuso ierise- 
radallaRaiassegna a «Noi mo- 
derati» un consenso che oscil- 
latralo0, 5 edil2,5%, una for- 
bice che oscilla tra il rischio di 
disperdere i consensi raccolti 
eunrisultato discreto. Unvalo- 
re marginale rispetto all’oltre 
40% che raccogliere la coali- 
zione di centrodestra che pe- 
rò, stando alle proiezioni di 
Quorum/Youtrend per 
Skytg24, vale pur sempre 2 se- 
natori a palazzo Madama e 6 
deputati a Montecitorio. For- 
setroppo poco per riequilibra- 


re quello che si profila come 
unforte calo diForzaItalia. 
Cauto il primo commento 
del governatore della Liguria 
Giovanni Toti, leader di «Ita- 
lia al Centro», che assieme a 
Maurizio Lupi (Noi Italia) e 
Luigi Brugnaro (Coraggio Ita- 
lia), compone il cartello centri- 
sta:«Aspettandoirisultati elet- 
torali. Sarà una notte lunga. 
Perora una sola considerazio- 
ne, che spero preoccupi tutti 
allo stesso modo: l'astensione 
si conferma in crescita, anche 
alle consultazioni politiche, 


quando di solito gli italiani 
vanno con grande senso civi- 
co alle urne. Su questo biso- 
gnalavorare molto». 

In campagna elettorale Lu- 
piha spiegato di voler puntare 
soprattutto su scuola, fami- 
glia e natalità e quindi lavoro, 
giovani e sanità. Quanto al 
nuovo governo, questo dovrà 
ripartire dalle emergenze 
(energia, caro bollette, infla- 
zione) e dal lavoro avviato sul 
Pnrr: i progetti devono diven- 
tare operativi nei tempi pre- 
scritti” ha spiegato Lupi allavi- 


gilia del voto. «Ma l’emergen- 
za-haspiegatoilleaderdiNoi 
Italia—è una condizione obbli- 
gata non un’agenda di gover- 
no. Il centrodestra ha un pro- 
gramma unitario, in cui l’ap- 
porto di ognuno dei quattro 
partiti che lo compongono è 
determinante, e dal quale 
emerge una visione dell’Italia 
da qui al 2027, una proposta 
per lo sviluppo del Paese che 
bisognerà continuamente te- 
nere presente». — 

PA.BAR. 
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tributo decisivo alla affer- 
mazione del centrodestra». 

Sanno bene, dentro Forza 
Italia, che gli alleati non re- 
galeranno nulla, quando si 
andrà a discutere il gover- 
no. E quindi, richiamando 
all’aggancio con il Ppe e di 
conseguenza le istituzioni 
europee: «Noi siamo essen- 
ziali per il numero finale dei 
voti e come elemento di ga- 
ranzia per superare immoti- 
vate diffidenza verso il cen- 
trodestraitaliano». 

Silvio Berlusconi però sta- 
sera non c’è. Segue il voto 
da Arcore, chiuso a Villa San 
Martino, coni più stretti col- 
laboratori, a cominciare dal- 
la senatrice Licia Ronzulli, 
colei che cura i rapporti con 
gli alleati e ormai conta sem- 
pre più nel partito. Parlerà 
solo quando ci saranno i ri- 
sultati definitivi. A presidia- 
re Roma c’è invece il nume- 
ro due, Antonio Tajani. 

Mentre arrivano i primi 
dati, Tajani è chiuso in una 
saletta con Paolo Barelli, il 
capogruppo alla Camera. 
L’umore crolla sotto i tac- 
chi. Quanto siano abbattu- 
ti, lo si intuisce perché la 
porta della stanza resta 
chiusa a lungo. S'immagi- 
nano telefonate concitate 
tra Roma edArcore. 

Ancora al mattino, nelle 
parole di Berlusconi rubate 
dai fan, si capiva che il Cava- 
liereera ancora fermo alla si- 
tuazione degli anni scorsi, 
quando la dinamica era an- 
cora stretta al rapporto tra 
una Forza Italia calante e 
una Lega crescente. Berlu- 
sconi infatti nemmeno cita- 
va la Meloni, come in fondo 
accadeva fino a qualche tem- 
po fa e si soffermava invece 
sul rapporto con Salvini. 
«Matteo ha bisogno di esse- 
re un po’inquadrato, anche 
luinonhalavorato mai». E il 
segretario della Lega le ave- 
va liquidate come le fanta- 
sie di un vecchio nonno un 
po’rimbambito: «Qualun- 
que cosa dica, io a Silvio Ber- 
lusconi vorrò sempre bene 
lo stesso». 

Il futuro però ha fatto irru- 
zione in questo schema bina- 
rio che poteva valere qual- 
che anno fa, prima della pan- 
demia, della crisi e della 
guerra, eppure già così in- 
vecchiato. Lo schema è dive- 
nuto ternario. E per Forza 
Italia resta solo lo scomodo 
ruolo di terzi. Il Cavaliere in 
ogni caso resta convinto che 
i voti alla coppia Calen- 
da-Renzi hanno una valen- 
za soltanto di immagine. 
Quel che conta è il peso par- 
lamentare del partito. E 
quindi — sussurrano — i loro 
voti comunque peseranno e 
«nessuno riuscirà a metter- 
lo all'angolo». — 
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Addio al leader radicale Spadaccia 
una vita in prima fila peri diritti civili 


È scomparso ieri a 87 anni Gianfranco 
Spadaccia, storico segretario del Partito 
Radicale negli anni '60 e ‘70, al fianco di 
Marco Pannella nelle battaglie per i diritti 
civili. «Per me è stato come un fratello» 


dice Emma Bonino. 


ROMA 
eècosìè undisa- 
stro», sussurra 
uno dei big del 
Pd quando 


piomba la mannaia sulla testa 
ditutti. “Con questi numeri - gli 
risponde il suo compagno di 
stanza - tremano anche i capili- 
sta». La prima proiezione di 
questa lunga notte di tregenda 
fa calare una cappa plumbea 
nei corridoi del Pd. Enrico Let- 
ta è chiuso nella sua stanza con 
Marco Meloni e la sua portavo- 
ce Monica Nardi. Nella sala do- 
ve sono assiepati i ministri cala 
ilgelo. Ilsegretario vede ilbara- 
tro quando spunta sugli scher- 
mi il terribile 18,1% peril Pd, e 
poi anche il 18,3 della seconda 
proiezione, unlivello al di sotto 
di quello preso da Renzi nel 
2018. Conla beffa di un M5S al 
17%, unpunto sotto. «Conicin- 
que stelle si aprirà un’altra sta- 
gione dopo che avremo capito 
qualisonoinumeri», dice scon- 
solato Francesco Boccia. 

IlPdstamaleegliavversarivin- 
cono, con la sola consolazione 
della Lega sotto il 10%. Il centro- 
destra, piazzato ben al di sopra 
del 40%, con proiezioni che sfio- 
ranoil45, unamaggioranza soli- 
da in entrambe le Camere, non 
quella azzoppata che si sperava 
qui. Insomma un dramma in pie- 
na regola. Nessuno lo dice, ma 
tutti lo pensano, che se resta così 
il risultato le dimissioni del lea- 
der diventerebbero inevitabili. E 
dire che dopo gli exit poll suona- 
vaun’ariapiuleggera. 

«E fallita l’opaostile di Calen- 
daedi Conte», siconsolava Let- 
ta quando sperava che il Pd po- 
tesse stare sopra il 20%. Insom- 
ma scampato pericolo rispetto 
ai socialisti francesi, risucchiati 
da Macron e dalla sinistra di 
Melenchon fino a scomparire. 
Una magra consolazione ma 
importantissima per il segreta- 
rio Dem che vorrebbe provare 
a farne un argine al burrone in 
cui rischia di cadere. Ma la pri- 
ma proiezione gela gli animi, 
con terzo polo e 5Stelle in buo- 
na salute. Il Pd invece al 18%, 
con più Europa e i Verdi-Sini- 
stra sopra la soglia salvezza del 
3, ovvero punti e seggi preziosi 
sottratti ai compagni di coali- 
zione del Pd, che altrimenti sa- 
rebbero potuti crescere ben so- 
pra la soglia del 20. «Certo l’u- 
more non è ottimo, anche que- 
ste forchette di tre punti degli 
exit poll non ti fanno capire 
niente. Un conto è il 22 per cen- 
to un altro conto il 18», sbuffa 
alle undici uno dei dirigenti 
Dem. «Certo il centrodestra ha 
vinto, mavediamo comesi posi- 
zionano al loro interno», com- 
menta un ministro, mentre in- 
sieme a Letta il gotha del parti- 
to (ci sono Dario Franceschini, 
Lorenzo Guerini, Andrea Or- 
lando, le capigruppo, i vicese- 
gretari e i più influenti parla- 
mentari) si concentra soprat- 
tutto su un dato. Quello della 
Lega di Salvini. Che se sprofon- 
dasottoil 10 percento puòcrea- 


Il vicesindaco fa il presidente di seggio 
a Senigallia le proteste dei dem 


Polemiche a Senigallia, dove il Pd prote- 
sta perché il vicesindaco locale, Riccardo 
Pizzi, esponente di centrodestra, ieri svol- 
geva il ruolo di presidente di seggio: «E 
quanto mai inopportuno», dicono i segre- 
tari dem di Senigallia e Ancona. 


Partito democratico 
Fallisce l’obiettivo del 20% 


«Così rischiamo tutti» 


Le proiezioni inchiodano | dem sotto | livelli di Renzi nel 2018 
in bilico anche l'elezione dei capilista e il ruolo del segretario 


CARLO BERTINI 


L'ANDAMENTO DEL PARTITO DEMOCRATICO 


25,40% (95 


-— CR 18,80% IN 


dati: Exit poll 
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ITALIA DEMOCRATI 
E PROGRESSISTA 
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L'attesa dei risultati 
alNazareno, 

sede del Partito 
democratico, 
doveierisera erano 
\ accreditati piùdi 
trecento giornalisti 
da tutto il modo 


FRATOIANNI: «SIAMO SOPRA IL 3%, CHE ERRORE PER IL PD ESCLUDERCI» 


SI-Verdi, lotta per superare lo sbarramento 


«Siamo stabilmente in tutti 
gli exit sopra il 3%, questo 
era il nostro obiettivo poi è 
chiaro che tutto quello che 
arriverà più sarà benvenu- 
to, ma ancora è troppo pre- 
sto per esprimere un pare- 
re». Nicola Fratoianni com- 
menta poco dopole 23 le pri- 
me proiezioni della lista Si- 
nistra Italiana Verdi. Opi- 
nion Rai attribuisce una for- 
chetta che va dal 3 al 5%, 
Swg dà alla lista il 3,5. Stabil- 
mente sopra la soglia di sbar- 
ramento. Meglio di + Euro- 
pache mentre scriviamo vie- 
ne data al 2.5 da Swge tra il 
2,5 e il 4,5 da Opinion Rai. 
Emma Bonino sarebbe in 


Angelo Bonelli (Europa Verde) e Nicola Fratoianni (Sinistra Italiana) 


vantaggio nel suo collegio 
storico collegio elettorale di 
Roma con il 36,9% di prefe- 
renze, trepuntisoprala can- 
didata antiabortista di Fra- 
telli d’Italia, Lavinia Mennu- 
ni. La leader radicale avreb- 


be inoltre strapazzato l’ex al- 
leato Carlo Calenda che ha 
voluto candidarsi nello stes- 
so collegio racimolando, se- 
condo i primi Instant poll, 
appenal’11,2%. 

Il segretario di Sinistra ita- 


EUROPEE 


POLITICHE 
2022 


WITHUB 


reseriproblemia Meloni, alme- 
noquestaè la speranza. Confer- 
mata dalla prima proiezione di 
mezzanotte. 
NellostudiodiLetta, che usci- 
rà a notte fonda dopo una di- 
scussione lunga su chi deve met- 
terla faccia perprimo sulla scon- 
fitta e quando, risuonano argo- 
menti di conforto perlenire le fe- 
rite. «Sono exit poll e in Svezia 
sono stati travolti dai dati veri. 
Sefossevero cheil Pd nonsta sot- 
to il 20, sarebbe fallito il tentati- 
vo di Calenda e di Conte di an- 
nullarci. Il Pd è la seconda forza 
delpaese ela prima dell’alterna- 
tiva alla Meloni». Insomma, «in 


liana ha atteso i risultati al 
caffè Letterario dove è arri- 
vato in serata dopo aver vo- 
tato a Foligno dove vive. 
«Per noi bene, ma anche sul 
Pd è tutto da vedere, anche 
la Meloni mi sembra bassa. 
Le forbici sono troppo am- 
pie». Pensa che vi abbia dan- 
neggiato che Enrico Letta 
abbia escluso in piena cam- 
pagna elettorale un gover- 
no con lei e Bonelli? «Franca- 
mente non so, ho trovato an- 
che gente che mi ha detto ti 
voto perché non governere- 
te con Letta, più in generale 
però credo sia stato un dan- 
no per l’immagine comples- 
siva della coalizione perché 


un momento in cui con la guer- 
ra soffia un vento di destra, il Pd 
resta uno dei partiti socialisti 
più forti delmondo». Mala veri- 
tàè che alle undici di sera, quan- 
do spuntano le temibili tabelli- 
nedegliexit poll, al Nazareno se- 
de del Pd, la tensione è già alle 
stelle. Come quandosi gioca l’ul- 
tima di campionato per la sal- 
vezza e tre punti fanno la diffe- 
renzaeccome. 

Lorenzo Guerini, ministro 
della Difesa, sale al secondo pia- 
no dove stazionano Enrico Let- 
ta e i suoi, dicendo che «con 
questi numeri non si può anco- 
ra dire niente, prefigurano sce- 
nari del tutto diversi». Al piano 
di sopra un centinaio dai gior- 
nalisti, si parla francese, spa- 
gnolo e inglese, vengono da tut- 
to il mondo e un motivo di tan- 
ta attenzione ci sarà. Lo ha fat- 
to capire chiaramente la presi- 
dente vonderLeyen. 

Per questo, nei corridoi del 
secondo piano, sotto la sala 
stampa, risuona un imperati- 
vo categorico: ridurre il dan- 
no, ma per ottenere questo ri- 
sultato devono concorrere 
troppi fattori fuori controllo, a 
cominciare dal l'affluenza. 
«Che ci preoccupa perché al 
sud crolla e potrebbe penaliz- 
zare i grillini rendendo meno 
contenibili quei seggi uninomi- 
nali che ci servirebbero per evi- 
tare il disastro». E il disastro è 
tradotto in un numero, anzi 
due, visti come un incubo: 
42% dei voti alla coalizione di 
centrodestra. Che si tradurreb- 
be nel 60 percento diseggi, ba- 
stevoli a votarsi da soli imem- 
bri laici della consulta e del 
csm. Ovvero in una vittoria 
schiacciante senza appello, 
mentre quella sotto il 40 per 
cento, pur sufficiente a dare ai 
nemici una maggioranza in en- 
trambe le camere, sarebbe di- 
geribile. 

Ma già a mezzanotte questo 
sogno sembra svanire. — 
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se vai a dire che con questi 
non ci governo le persone 
non capiscono». Quanto 
all’astensionismo Fratoian- 
ninon vuole connotarlo poli- 
ticamente ma socialmente. 
«Di solito ha una composi- 
zione sociale medio bassa, 
non credo sia di sinistra. 
Non solo». Quello che è cer- 
to è che da domani, qualun- 
que sarà l’esito finale del vo- 
to, per Fratoianni bisognerà 
lavorare per ricucire con i 
5telle. Con questa legge elet- 
torale sarebbe stato auspica- 
bile lavorare fino all'ultimo 
per costruire un’alleanza al- 
ternativa al centrodestra 
che si è presentato compat- 
to. Significativo sarà anche 
vedere ora i dati del M5s di 
Conte, evalutare se davvero 
con un vero campo largo sa- 
rebbe stato possibile battere 
il centrodestra. — MA.BER. 
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Il presidente della Camera Fico 
alle urne con la compagna Yvonne 


Roberto Ficohavotato a Napoli. Si è reca- 
to poco prima di mezzogiorno al seggio 
nell'istituto comprensivo «Guido Della 
Valle» a Salita del Casale, nel quartiere 
Posillipo. Con lui c'era anche la compa- 


gna Yvonne De Rosa. 


ROMA 


n occhio ai dati 
dell’affluenza e 
uno al cielo. Il Mo- 
vimento Cinque 
Stelle vive l’ottimismo di 
chi sa di poter essere la gran- 
de sorpresa di questa torna- 
ta elettorale e lo sconforto 
che prende alla gola di fron- 
tea una giornata di nubifra- 
gi al Sud. Il suo fortino elet- 
torale, quello che deve tira- 
relavolata a Giuseppe Con- 
te, rischia di sgonfiarsi sot- 
tola pioggia incessante. 


PAROLA D'ORDINE: PRUDENZA 

I primi exit poll di Opinio, 
per la Rai, danno i Cinque 
Stelle tra il 13,5 eil 17,5 per 
cento. Gli intention poll Re- 
sta dunque appeso a un filo 
il sogno di un aggancio al 
Partito Democratico, che 
viene dato tra il 17 e il 21 
percento, mainvia di Cam- 
po Marzio, aRoma, nella se- 
de del Movimento dovevie- 
ne seguito lo spoglio dei vo- 
ti, restano tutti prudenti: «Il 
nostro problema è la Cam- 
pania, a Napoli le strade era- 
no allagate, non si riusciva 
a votare», mastica amaro il 
vicepresidente M5S Riccar- 
do Ricciardi, «avesse piovu- 
to a Verona, l’avremmo vis- 
suta meglio». Entrando in 
sede, Rocco Casalino, porta- 
voce e spin doctor di Conte, 
è altrettanto preoccupato, 
ma offre alcune coordinate 
per orientare gli umori in- 
terni: «Se siamo sopra il 10 
percento è ok, intorno al 13 
per cento possiamo dire 
che è andata bene, sopra il 
15 per cento festeggiamo». 
E avverte: «Aspettiamo di 
avere numeri consolidati, 
perché con questa affluen- 
zaèunternoallotto». 


GUBITOSA CRITICA IL PD 


In sede la prima ad arrivare 
è Paola Taverna, assieme a 
Cafiero De Raho, poi anche 
Vito Crimi e Stefano Patua- 
nelli. Il primo a parlare uffi- 
cialmente, dopo la chiusu- 
ra dei seggi, è il vicepresi- 
dente Michele Gubitosa: 
«Si tratta di dati ancora 
troppo parziali, ma se do- 
vessero essere confermati è 
chiaro che si tratta di un ri- 
sultato e una rimonta im- 
portante. Ora il Pd si deve 
fare qualche domanda». 
C'è anche questo, la vo- 
glia di rivalsa nei confronti 
degli ex alleati, nella spe- 
ranzanemmeno troppo na- 
scosta che il Pd ottenga un 
risultato sufficientemente 
deludente da spingere aun 
ricambio di quella classe 
dirigente, il segretario En- 
rico Letta in testa, contro 
cui Conte si è scagliato per 
tutta la campagna eletto- 
rale. Ricciardi, parlando a 


La chiamata alle urne di Paola Taverna 
«La democrazia è partecipazione» 


«Oggi andiamo a votare: la democra- 
zia è soprattutto partecipazione! 
Buonvotoa tutti, coraggio!». E il mes- 
saggio di Paola Taverna pubblicato ie- 
ri su Facebook, con tanto di foto da- 


vanti al seggio. 


Movimento 5 Stelle 


«Pronti a festeggiare 
se i dati saranno questi» 


Sorrisi e ottimismo in tarda serata nella sede dei grillini 
Casalino: «Affluenza bassa, aspettiamo i risultati ufficiali» 


L'ANDAMENTO DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


FEDERICO CAPURSO 


dati: Exit poll 
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PERFORMANCE NEGATIVA PER IMPEGNO CIVICO 


Il flop di Di Maio, arischio nonostante ì voti del Pd 


A26anni, appena entrato in 
parlamento, è stato il più gio- 
vane vicepresidente nella 
storia della Camera dei de- 
putati. Nell'ultima legislatu- 
ra ha attraversato indenne 
tre governi sempre con il tito- 
lo di ministro, dello Svilup- 
po economico prima, degli 
Esteri poi. Luigi Di Maio, pe- 
rò, questa volta rischia di fer- 
marsi alle porte del Palazzo 
edirimanerne fuori. 

Il suo Impegno civico oscil- 
la nella notte in una forchet- 
ta fra lo zero virgola e 11.5 


per cento, ancora da defini- 
re con esattezza, ma di cui è 
già evidente la prima conse- 
guenza: il partito è sotto la 
soglia di sbarramento mini- 
maal3 percento perelegge- 
reicandidati della propria li- 
sta ed è esposto all’ipotesi 
peggiore, non superare l’1 
per cento che permettereb- 
be, almeno, di non disper- 
derne i voti ma ripartirli fra 
gli altri componenti della 
coalizione di centrosinistra. 

Troppo brevi i tempi di 
maturazione, troppo giova- 


EUROPEE 
2014 


POLITICHE 


2018 2019 


nela forza politica nata a giu- 
gno dalla scissione del Movi- 
mento 5 stelle e rifugiatasi 
nell’unione con il Centro de- 
mocratico di Bruno Tabacci. 

Sono certamente fuori — e 
si saranno fatti poche illusio- 
ni in questi sessanta giorni 
dicampagna elettorale—i fe- 
delissimi: la viceministra 
all’Economia Laura Castelli, 
il capogruppo al Senato Pri- 
mo Di Nicola, l’ex ministro 
perle Politiche giovanili Vin- 
cenzo Spadafora, l’ex diret- 
tore di Sky Emilio Carelli. In- 


EUROPEE 


POLITICHE 
2022 


A sinistra, il popolo dei 5 Stelle ha seguito e 
sostenuto i propri candidati in tutta Italia; sopra, 
illeader Giuseppe Conte ieri alseggio elettorale 


sieme alla cinquantina di de- 
putati e ai dieci senatori che 
l’hannoseguito fuori dal Mo- 
vimento. 

Si gioca sul filo del rasoio 
invece il destino personale 
di Luigi Di Maio, in corsa 
all’uninominale nel collegio 
di Napoli Fuorigrotta, fra i 
quattro considerati in bilico 
in Campania e dove, non a 
caso, nelle ultime settimane 
hanno sfilato tutti i leader e 
Giorgia Meloni ha chiuso la 
campagna elettorale. — 
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La7, prova a lanciare il 
cuore oltre l’ostacolo: «Ci 
hanno detto che il Movi- 
mento era morto, ma se i 
numeri definitivi saranno 
simili a questi, è il terzo 
partito nel paese e nessu- 
no dei commentatori ci 
avrebbe scommesso». 


MALE AL SUD 


C'è ottimismo, ma il cuore è 
ancora pesante. Tutti aspet- 
tanoidatiinarrivo dai colle- 
gi del Sud. Al Nord, d’altron- 
de, è chiaro a tutti che sarà 
un disastro. 

Quando in mattinata il 
leader M5S si reca a votare 
a Roma, nel seggio del li- 
ceo classico Virgilio, sulla 
Capitale c’è il sole, poche 
nuvole all’orizzonte, non 
sospetta di dover vivere le 
ore successive con un cari- 
co in più di apprensione: 
«Mi dicono una buona af- 
fluenza, è cosi?» domanda 
agli scrutatori. Invece, alla 
chiusura dei seggi, si balla 
attorno al 64 per cento: 
quasi dieci punti percen- 
tuali in meno rispetto al 
2018, il dato più basso nel- 
la storia della Repubblica. 

Il problema però, come di- 
ce Ricciardi, è soprattutto 
Napoli, dove non si vedono 
lunghe file ai seggi, neppu- 
re dopo le 19, quando la 
pioggia dà un po’ di tregua. 
E non va meglio in Puglia e 
in Calabria. Tra le regioni 
del Sud, l’unica a tenere me- 
glio il calo dell’affluenza è 
la Sicilia, dove i Cinque Stel- 
le sono in corsa anche perla 
presidenza della Regione. 

Il loro candidato, Nuccio 
Di Paola, dalle prime proie- 
zioni finisce, però, in coda 
alla classifica, con un risul- 
tato che oscilla tra il 13 e il 
17 per cento. Non sarebbe 
un buon segno, ma i grilli- 
niche si aggiranotra i corri- 
doi di Campo Marzio fan- 
no sfoggio di ottimismo: «I 
dati delle elezioni locali 
giocano sempre a nostro 
sfavore, confidiamo che an- 
che in Sicilia cisia uno scar- 
to rispetto ai voti presi alle 
politiche». 


LA PROVINCIA DI NAPOLI 


Altro duello sotto la lente di 
ingrandimento è quello in 
provincia di Napoli, dove si 
gioca sul filo di lana lo scon- 
tro tra l’ex ministro dell’Am- 
biente del Conte 1, Sergio 
Costa, e l’ex grillino Luigi Di 
Maio: i primi dati registra- 
no un testa a testa, con Co- 
sta al 29 per cento e Di Maio 
al28.Ea mezzanotte in tan- 
ti, tra i Cinque Stelle, firme- 
rebbero con il sangue per- 
ché ogni dato si cristallizzas- 
se, così com'è, per iniziare i 
festeggiamenti sotto la 
pioggia. — 
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Unascritta rossa in cui si legge "Renzi ap- 
peso" è apparsa su un muro di Via Vena- 
fro a Roma, nel quartiere Collatino. A de- 
nunciarla è stato il deputata di Italia Viva 
Luciano Nobili, che harimarcato l'atto co- 
me«una gravissima minaccia». 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


1 sogno della doppia ci- 

fra sfuma quasi subito. 

Fin dai primi exit poll è 

chiaro a tutti, tra gli 
esponenti delterzo polo riu- 
niti in un hotel romano a 
due passi dalla stazione Ter- 
mini, che il 10% auspicato 
da Carlo Calenda e Matteo 
Renzi nonè alla portata. Ma 
è altrettanto chiaro che, al 
debutto sulla scena naziona- 
le, il Terzo polo è riuscito a 
incidere, a conquistare il tan- 
to agognato spazio al cen- 
tro, quasi impattando Forza 
Italia einfastidendo non po- 
co Silvio Berlusconi, non a 
caso sempre all’attacco di 
Azione e Italia Viva durante 
tutta la campagna elettora- 
le. Ma in fondo si sperava in 
qualcosa in più. Davanti agli 
schermi che rimandano nu- 


Un pizzico di delusione 
nel quartier generale 
di Azione e Italia Viva 
inun hotelromano 


meri e grafici, in un salone 
sotterraneo dell’albergo, 
l'atmosfera non è proprio 
frizzante. Delresto, tutti san- 
no che la notte scorrerà via 
senza i due principali prota- 
gonisti. 

Renzi è volato in Giappo- 
ne ieri mattina, subito dopo 
aver votato a Firenze, per 
partecipare ai funerali 
dell'ex premier Shinzo 
Abe. Carlo Calenda, un 
po’a sorpresa, ha deciso di 
seguire da casa lo spoglio 
dei voti, rimandando aoggi 
le dichiarazioni ufficiali. Il 
compito di commentare a 
caldo i risultati viene affida- 
to agli altri big dei due parti- 
ti.La prima ad arrivare al co- 
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selfie davanti 


| 
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«Il mio primo voto da cittadina romana. 
Si vota fino alle 23 e solo oggi, 5 minuti 
nel seggio decidono dei prossimi 5 anni 
del Paese. Buon voto a tutti e tutte!» Lo 
scrive su twitter Maria Elena Boschi, che 
pubblica un selfie davanti al seggio. 


alseggio romano 


«5 minuti decidono 5 anni del Paese» 


Azione meglio di Forza Italia 
Calenda ko nel suo collegio 


I centristi esultano, ma sono sotto FI. Nella sfida romana vola Emma Bonino 
Boschi: «Siamo contenti della campagna elettorale e siamo ottimisti» 


mitato elettorale, poco pri- 
ma delle 23, è Maria Elena 
Boschi. Quando tutti o qua- 
si gli exit poll danno il terzo 
polo intorno al 7%, lei si di- 
ce «contenta della campa- 
gna elettorale» e «ottimista 
per il risultato finale». Re- 
stano in silenzio, almeno 


nelle prime ore dello spo- 
glio, le ministre Mara Carfa- 
gna, Mariastella Gelmini, 
Elena Bonetti, che a mezza- 
notte passata non si fanno 
vedere nel quartier genera- 
le del terzo polo. Dal Giap- 
pone, Renzi si limita atwit- 
tare che «dai primidati, aFi- 


renze siamo oltre il 15%». 
Nella giornata di ieri, d’al- 
tra parte, ci si era un po’ illu- 
si leggendo il dato dell’af- 
fluenza, più alto nelle gran- 
di città, dove Azione e Italia 
Viva hanno da sempre un ri- 
scontro migliore. «In alcune 
sezioni di Milano siamo il 


Illeaderdi Azione 
Carlo Calenda 

i ierialvoto 

nelsuo seggio a Roma 


primo partito, davanti sia al- 
la destra che al centrosini- 
stra», spiega Ettore Rosato, 
ilprimo a presentarsi davan- 
ti ai giornalisti per una di- 
chiarazione. Guardando a 
Roma, invece, viene sottoli- 
neata una partecipazione so- 
prala media nel primo muni- 


cipio, quello del centro, do- 
ve Calenda aveva fatto mol- 
to bene già alle elezioni co- 
munali. Tra l’altro, parte del 
collegio in cui il leader di 
Azione era candidato anche 
stavolta contro Emma Boni- 
no, in una sfida quantomai 
suggestiva, fin dai primi da- 
tiera chiaramente indirizza- 
ta a vantaggio della leader 
di +Europa (Calenda in ter- 
za posizione, dietro anche a 
Lavinia Mennuni del centro- 
destra). La conferma che il 
20% sfiorato un anno fa nel- 
la corsa al Campidoglio era 
un’altra storia, in un altro 
contesto politico. La mobili- 
tazione di quell’elettorato 
c'è stata, ma con unadiversa 
posta in palio non è bastata 
afareilgranderisultato. 
Calenda, va detto, le ha 
provate tutte, con moltepli- 
ci appelli al voto anche du- 


Sfida fra l’ex ministro 
ed Emma Bonino 
conla seconda 

in vantaggio 


î. 


rante il silenzio elettorale, 
come ieri mattina all’uscita 
dal suo seggio: «Un cittadi- 
no che non si occupa dello 
Stato non lo consideriamo 
innocuo ma inutile, quindi 
votate». Alla fine, il suo pri- 
mo obiettivo, quello di iscri- 
vere una nuova forza di cen- 
tro nel quadro politico italia- 
no, può considerarsi rag- 
giunto. L’altro, quello di 
prendere più del 10% per 
riuscire a condizionare gli 
equilibri parlamentari e, 
chissà, anche la formazione 
del futuro governo, provan- 
doa riportare a Palazzo Chi- 
gi Mario Draghi, è destinato 
arestare un sogno. — 
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STEFANO PUZZER 


Laroccaforte 


Tra le matricole di questa tor- 
nata elettorale ecco Stefano 
Puzzer, il portuale leader dei 
No Green pass che a inizio an- 
no assicurava che non si sa- 
rebbe candidato («Ve lo pos- 
so firmare col sangue») ma 
poi ha detto sì a Gianluigi Pa- 
ragone per un posto nella sua 
Italexit. A Paragone Puzzer 
ha chiesto di «mandarmi nel- 
la roccaforte del Pd, ilvero av- 
versario». Eccolo così capoli- 
sta di Italexit nel plurinomina- 
le Camera Emilia Romagna. 


CRISTIANO SHAURLI 


La posta in gioco 


Cristiano Shaurli, segretario 
regionale del Pd Fvg, è stato 
schierato come numero due 
nel proporzionale dietro a De- 
bora Serracchiani, la quale pe- 
raltro guida anche il listino del 
collegio del Piemonte 1. Per 
Shaurli dunque la candidatura 
si è tradotta in un percorso tra 
il gran colpo di un mandato 
parlamentare e il rischio di un 
flop capace di indebolire il suo 
ruolo di segretario regionale 
Pd. 


TERESA TASSAN VIOL 


L'ex preside 


Alla guida a livello regiona- 
le dell'Anp (Associazione 
nazionale presidi), a lungo 
dirigente scolastica a Por- 
denone e oggi in pensione, 
Teresa Tassan Viol è un al- 
tro dei volti nuovi della poli- 
tica: ha scelto infatti di can- 
didarsi con il Terzo polo for- 
mato da Italia Viva e Azio- 
ne di Calenda. Tassan Viol 
si è presentata nell'unino- 
minale per la Camera al col- 
legio 1 Pordenone - Alto 
Friuli. 
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SEZIONI SCRUTINATE 17 SU 1.364 


Il centrodestra 
a valanga 


Ciriani In nettissimo vantaggio 
nel collegio unico del Senato 


Diego D'Amelio 


Vince il centrodestra unito. Al 
momento della chiusura di que- 
sto numero del Piccolo, lo spo- 
glio in Friuli Venezia Giulia è 
appena cominciato, ma il trend 
nazionale fa dormire sonni 
tranquilli all’alleanza tra Fratel- 
li d'Italia, Lega e Forza Italia, 


anche se sarà la notte a raccon- 
tare somiglianze e differenze 
trale scelte degli italiani e quel- 
le dei residenti in regione. Le 
prime proiezioni consentono 
però di dire che anche all’estre- 
mo Nordest si preannuncia il 
cappotto per il centrodestra, 
che conquisterà tutti e quattro i 
collegi uninominali in palioma 


che vive una sfida tutta intesti- 
na per il ridefinirsi degli equili- 
bri della coalizione. 

Se la tendenza nazionale si 
confermerà anche in Fvg, si 
può dare per scontata l’elezio- 
ne di Luca Ciriani (Fdi) nel col- 
legio uninominale unico del Se- 
nato, così come quella dei tre 
candidati del centrodestra alla 


Camera: Massimiliano Paniz- 
zut (Lega) al maggioritario di 
Trieste-Gorizia, Walter Rizzet- 
to (Fdi) nel collegio di Udine e 
Vannia Gava (Lega) in quello 
di Pordenone. E lo specchio del- 
lostato di salute di una coalizio- 
ne che viaggia sul 43% a livello 
nazionale e che in Fvg ipoteca 
le prossime regionali. 


Impossibile per ora stimare 
con precisione le percentuali 
dei singoli partiti in regione. In 
Italia il movimento di Giorgia 
Meloni è primo partito, grazie 
a percentuali attorno al 26%. 
Con questi valori, difficilmente 
Fdi mancherà il primato anche 
in Fvg, dove andrà tuttavia va- 
lutata la capacità dei patrioti di 
mantenersi sulla media nazio- 
nale ed erodere consenso alla 
Lega di Matteo Salvini e Massi- 
miliano Fedriga. Il Carroccio a 
urne ancora aperte è in caduta 
libera all’8,5% e in regione do- 
vrà testare la propria capacità 
di tenuta davanti al crollo na- 
zionale. 

Allo stesso modo bisognerà 
esaminare l'andamento del 
Partito democratico, che nelle 
rilevazioni nazionali è stimato 
al 18%. Il Movimento 5 stelle è 
invece in forte ripresa per le 
proiezioni: il dato è del 17%, 
percentuale tutta da verificare 
inregione, dove grillini raccol- 
gono molto meno che nel Cen- 
trosud. Nulla emerge ancora a 
livello regionale, dove le sezio- 
ni scrutinate a mezzanotte era- 
no soltanto 17 su 1.364. Trop- 
po poco pertirare le somme sul- 
le scelte dei circa 630 mila elet- 
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PRIMO PIANO 1! 


AL SEGGIO 
UNA SCRUTATRICE INSERISCE UNA 
SCHEDA NELL'URNA PERILSENATO 


Fdl si appresta 

a eleggere un 
parlamentare per 
provincia. In vista 
la rielezione per 
Serracchiani e Rojc 


QRCODE 


Inquadra qui per avere 
irisultatiintemporeale 


toriandatiavotare (il 67%). 

Il Fvg è chiamato a designa- 
re 8 deputati e 4 senatori. Se 
per i quattro collegi uninomi- 
nali manca solo l’ufficialità, si 
può inoltre già attribuire a Fdi 
la probabile elezione della ca- 
polista alla Camera Nicole Mat- 
teoni e della seconda in lista al 
Senato Francesca Tubetti, can- 
didata alle spalle di Ciriani, 
che “scatta” all’uninominale. 
Fdi si appresta a eleggere quat- 
tro parlamentari, uno per cia- 
scuna provincia della regione. 

A un'ora e mezza dalla chiu- 
sura dei seggi, è impossibile di- 
re con certezza chi saranno gli 
altri inquilini dei due rami del 
Parlamento. Biglietto presso- 
ché certo per le dem Debora 
Serracchiani e Tatjana Rojc, 
tra Montecitorio e Palazzo Ma- 
dama. Nella Lega se la giocano 
con Graziano Pizzimenti (se- 
condo alla Camera dietro a Ga- 
va) e Marco Dreosto al Senato. 
Inbilico gli ultimi due seggi del- 
la Camera: dipenderanno dai 
resti, ma la curiosità maggiore 
è il risultato che il M5s potrà 
raccogliere in Fvg, dopo il se- 
gnale di forte ripresa dato a li- 
vello nazionale. — 
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L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


a società è do- 
minata dal 
rancore», dis- 


se 5 anni fa, 
prima dei due governi Conte 
e dell’esperienza Draghi, ma 
soprattutto di una pandemia 
e d’un conflitto alle porte 
dell'Europa. Nel giorno delle 
urne Giuseppe De Rita, socio- 
logo, fondatore del Censis, 
non parla più di rancore ma 
dilogoramento. Quella anda- 
taalvoto, dice, «è un'Italia sfi- 
brata». 
Perché sfibrata? 
«E un'Italia che non ha fidu- 
ciainchigoverna, né sa in che 
modo verranno affrontati i 
problemi. Eppure è un'Ttalia 
che negli ultimi anni ha reagi- 
to bene a tutto, dalla pande- 
mia alla crisi economica. Le 
esportazioni sono cresciute, 
come pure i comportamenti 
individuali. Ci laviamo le ma- 
ni in qualsiasi momento, sia- 
mo diventati perfino igieni- 
sti.E un'Italia viva, che però si 
sfibra quando si comincia a 
parlare dipolitica». 
Dueltalie? 
«Due Italie. Quella pubblica 
dichiara la sua astensione, 
quella privata ha energia». 
I cittadini se la sanno cava- 
redasoli? 
«Vecchia capacità italiana. 
Hanno fiducia in sé stessi, ce 
la fanno. Ma quandola politi- 
ca li chiama a votare non gli 
viene granché voglia d’andar- 
ci. Nontrovanoleader convin- 
centi». 
E una classe politica poco af- 
fidabile? 
«Gli italiani si concentrano 
più sui difetti che sull’impe- 
gno della politica e tendono 
quindi a considerare inaffida- 
bile chi li governa, valeva an- 
che per De Gasperi. Il Paese 
non stima i suoi leader. O for- 
seli stima solo quando muoio- 
no. Cheoggila politica siaim- 
preparata alsuo compito sarà 
anche vero. Ma non va peg- 
gio che in altri periodi». 
Ci fossein campo Draghi, sa- 
rebbe diverso? 
«Draghi è un caso a parte. 
L’ex presidente del Consiglio 
ha la leadership nel sangue, 
l’ha dimostrata ovunque è sta- 
to. Ma non si era mai misura- 
to coi problemi della politica 
italiana. Si è trovato a dover 
discutere ditassazione sui tas- 
sisti e concessioni balneari, te- 
mi non del suo mondo di com- 
petenze. Lo avessero chiesto 
a me, avrei detto no. In quel 
momento specifico serviva 
chi rassicurasse i mercati. E 
non possiamo non rendergli 
merito di avere avuto la re- 


GIUSEPPE DE RITA 
SOCIOLOGO E FONDATORE 
DEL CENSIS 


«Che campagna è 
stata? Deludente 
ma anche corta, non 
poteva essere di 
qualità. Non si è visto 
nulla di nuovo» 


sponsabilità di accettare, pro- 
babilmente a malincuore, di 
guidare il governo di una 
maggioranza inesistente». 
Sitornerà a lui? 

«Abbiamo avuto Dini, Ciam- 
pi, Monti, Draghi. Inutile pen- 
sare a uomini della provvi- 
denza quando quelli che ave- 
vamoliabbiamo consumati». 
Chi è entrato al seggio spe- 
rache da domanile bollette 
saranno meno care? 
«Probabile. L'italiano medio 
non ha un disegno generale 
della politica, se gli chiedi se è 
atlantico o europeista, se è 
perun sistemadilibertà o pre- 
ferisce la democrazia autori- 
taria, non sa nemmeno di co- 


I risultati in Friuli Venezia Giulia 


«Alleurne ge andata 
un'Italia sfibrata 
e senza più fiducia» 


Il sociologo De Rita: «I cittadini hanno energia 
e sanno cavarsela. E la politica che non li convince più» 


sa si parli. Ma subolletta, vac- 
cino, inflazione reagisce ecco- 
me. Naturale vada a votare 
peri problemi sultavolo. Pro- 
blemi che sta subendo fisica- 
mente senza alcuna colpa». 
Che campagna elettorale è 
stata? 

«Deludente. E anche corta, 
non c'è stato tempo per le for- 
ze sociali di organizzarsi. Fat- 
ta in casa, non poteva essere 
di qualità. Si sono rimestate 
le cose nella pentola, non si è 
visto nulla dinuovo». 

I partiti hanno parlato a 
un'Italia che non conosco- 
no? 

«SÌ. Ma se mi chiede che italia- 
ni conosco io posso solo fare 
ipotesi. Mi astengo, ritenen- 
domi uno dei colpevoli nel 
non capire cos'è l'italiano 0g- 
gD. 

Eunvoto decisivo? 

«Gli italiani di solito sono con- 
tinuisti. Non sono amanti 
dell'evento che cambia il 
mondo. Le elezioni del 2018 
segnarono la distruzione di 
un tempo, annunciavano una 
discontinuità epocale. Invece 
siamo andati alle urne nondi- 
versamente da come erava- 
moprimadi quellatornata». 


ROBERTO MENIA 


Il trasloco 


Messoafrutto il lavoro alla gui- 
da del Comitato tricolore per 
gli italiani nel mondo fondato 
da Mirko Tremaglia, Roberto 
Menia - promotore della legge 
istitutiva del Giorno del Ricor- 
do, il 10 febbraio - nel gelo ge- 
nerale del partito a Trieste è 
stato candidato come capoli- 
sta al Senato per Fratelli d'Ita- 
lia in Liguria. Ex missino, poi in 
An, è stato 5 volte deputato 
dal 1994 al 2013; il trasloco 
coi finiani in Futuro e Libertà 
gli è poi costato la rielezione. 


SANDRA SAVINO 


Capolista azzurra 


SR 


Candidata capolista per For- 
za Italia alla Camera - gli az- 
zurri sono stati esclusi dai 
collegi uninominali in Friuli 
Venezia Giulia - Sandra Savi- 
no è stata in corsa perla riele- 
zione: la coordinatrice regio- 
nale di Forza Italia è deputa- 
ta dal 2013. Andasse male, 
la parlamentare uscente - 
nonché assessore comuna- 
le a Trieste - potrebbe rien- 
trare in pista alle prossime 
regionali del 2023. 


MARIO PITTONI 


La speranza 


In un post d'agosto il parla- 
mentare leghista uscente Ma- 
rio Pittoni, già presidente della 
commissione Cultura al Sena- 
to nel governo gialloverde, ha 
spiegato lamancata ricandida- 
tura col voler «lasciare spazio 
aaltri concentrandomi sull'im- 
pegno di responsabile nazio- 
nale del dipartimento Istruzio- 
ne della Lega». Pittoni spera 
comunque in un posto di go- 
verno; e c'è pure una petizione 
su change.org per "Mario Pit- 
toni ministro dell'Istruzione". 
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IN AUTO 


Sosta selvaggia 


Code e intasamenti al traffi- 
co ieri in diversi momenti 
della giornata a Trieste nel- 
la parte bassa di via Carli, 
sulla quale affaccia la scuo- 
la Campi Elisi: lungo la via 
si è formata a più riprese 
una lunga fila di auto par- 
cheggiate in doppia fila. So- 
sta selvaggia a ripetizione, 
dunque, che spesso ha im- 
pedito la regolare circolazio- 
ne veicolare causando con- 
seguenti disagi ripetuti ai 
veicoli in transito. 


ANIMALI 


In tanti con Fido 


Sono stati numerosi gli elet- 
tori che si sono presentati 
al seggio con il proprio ami- 
coa quattro zampe. A diffe- 
renza dei dispositivi elettro- 
nici dotati di fotocamera 
(che devono essere obbliga- 
toriamente lasciati al presi- 
dente di seggio per evitare 
che si possa fotografare la 
propria scelta per darne poi 
conto a qualcuno),i cani so- 
no ammessi all'interno del 
seggio. — 


LO SBAGLIO 


La ripetizione 


Lee ee —— 


«Ho sbagliato a votare», ha 
detto un'elettrice goriziana, 
forse un po' distratta, uscen- 
do dalbox e chiedendo al pre- 
sidente di seggio, tra la sor- 
presa generale dei presenti, 
se c'era la possibilità di ripe- 
tereil voto. Laschedaèstata 
quindi annullata e la donna 
ne ha ricevuta una seconda. 
A quel punto è tornata nel 
boxe ha potuto così esprime- 
re democraticamente la pro- 
pria preferenza per il candi- 
dato prescelto. — 
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TRIESTE 


GORIZIA 


MONFALCONE 


PORDENONE 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Elisa Coloni 


Si temeva un’astensione da re- 
cord. Alla fine la flessione, ri- 
spetto al 2018, c’è, ed è di qua- 
si9 punti. Ieri in Friuli Venezia 
Giulia ha infatti votato il 
67,3%dei936.273 aventi dirit- 
to (il dato si riferisce a 212 Co- 
muni su 215), ossia 18,8% in 
meno rispetto alle precedenti 
elezioni politiche, tenutesi il 4 
marzo del 2018 (anche in quel 
casosivotòinun’unica giorna- 
ta). Un’affluenza, quella diieri 
in Fvg, leggermente superiore 
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COMUNI 213 SU 215 


‘affluenza 
giù di quasi il 9% 


In regione ha votato il 6/,3% contro il 76,1% del 2018 
Maglia nera la provincia giuliana, a Pordenone le cifre più alte 


alla media nazionale, con il da- 
toitaliano fermo al 64%. 

Osservandola fotografia a li- 
vello territoriale emerge che a 
Trieste, come ormai da consue- 
tudine, va la maglia nera, con 
la partecipazione più bassa re- 
gistrata in regione, pari al 
63,4%, seguita da Gorizia con 
il 66,2%, Udine con il 66,8%, e 
Pordenone con il 69,2%, il da- 
to più alto a livello regionale, 
come nella tornata elettorale 
del 2018. Il dato di Monfalco- 
neè 62,52%. 

Sono questii dati resi noti ie- 


A Gorizia schede 
peril Veneto 


L'errore di consegna in alcuni seggi 


Stefano Bizzi 


Ufficialmente erano state 
“stampate male”. Per motivi 
non ancora chiari in alcuni 
dei seggi di Gorizia sono sta- 
te consegnate delle schede 
destinate a uno dei collegi 
del Veneto. Il disguido ha let- 
teralmente mandato in fi- 
brillazione presidenti, segre- 
tarie scrutatori. In particola- 


re, a causa diciò, nella sezio- 
ne 27 di via Codelli sabato 
pomeriggio si sono trovati a 
dover fare gli straordinari 
nell’allestimento del seggio, 
ma seppure in misura mino- 
re lo stesso problema è stato 
registrato anche in altri seg- 
gi. 

E ieri mattina, proprio al- 
la scuola “Frinta” di via Co- 
delli il primo elettore si è pre- 


ri alla chiusura dei seggi, alle 
23. Seggi che si erano aperti al- 
le 7 e che, pertutto il corso del- 
la giornata, hanno registrato 
un’affluenza a macchia di leo- 
pardo, senza irregolarità e inci- 
dentidirilievo segnalati. 
Complice qualche cabina 
elettorale in meno e la presen- 
za degli ormai celebri taglian- 
di antifrode sulle tessere (che 
hanno reso le operazioni di vo- 
to più macchinose e un po’ più 
lente), in diverse scuole si so- 
no viste file anche molto lun- 
ghe, al punto di far pensare 


che l'affluenza potesse rivelar- 
si alla fine ben più alta delle 
previsioni. In alcuni casi sono 
stati gli stessi presidenti di seg- 
gio a riferire che, dati alla ma- 
no, la partecipazione in diver- 
se sezioni era stata rilevante, 
oltre le attese. 

Ma l’exploit che le code ave- 
vano per qualche ora lasciato 
immaginare, alla fine non c'è 
stato. La flessione, come det- 
to, è stata dell’8,8% rispetto al- 
le elezioni politiche del 2018, 
quando in Friuli Venezia Giu- 
liasiera espressoil 76,12% de- 


Le operazioni di voto in un seggio di Gorizia Foto Marega 


sentato al cancello con am- 
pio margine di anticipo 
sull’orario di apertura delle 
urne. Nonostante la pioggia 
battente, alle 6.30 l'agente 
di polizia che ha aperto la 
scuola per gli scrutatori ha 


trovato di fronte a sé un uo- 
mo con l’ombrello che atten- 
deva di poter esprimere il 
proprio voto. L’elettore è sta- 
to fatto accomodare all’in- 
terno, ma ha dovuto comun- 
que aspettare mezz'ora pri- 


gli aventi diritto (il 73,3% a 
Trieste, il 75,59% a Gorizia, il 
75,7% a Udine, il 77,48% a 
Pordenone, il 72,91% a Mon- 
falcone). Discorso diverso se i 
numeri vengono rapportati al- 
le regionali, svoltesi sempre 
nel 2018, mail 29 aprile, in oc- 
casione delle quali l'affluenza 
non aveva superato il 49,6% a 
livello Friuli Venezia Giulia. 

Come detto, alla fine a vota- 
re nelle 1.364 sezioni allestite 
in regione, è stato il 67,3% de- 
gli aventi diritto; alle 12 di ieri 
il dato registrato era stato pari 
al 21,68%, mentre alle 19 al 
56,23%. 

Ieri è stata anche un giorna- 
ta di superlavoro per gli uffici 
elettorali, alle prese con sche- 
de smarrite, con tutte le casel- 
le piene o sprovviste dell’adesi- 
vo dopo un cambio di residen- 
za. Tanti i triestini che si sono 
rivolti all'ufficio elettorale del 
Comune di Trieste, in passo 
Costanzi, per ritirare la pro- 
pria tessera elettorale. Qualcu- 
nosiè presentato già alle 6.30, 
ma il via vai è stato continuo 
durante tutta la giornata, tan- 
to che spesso si è formata una 
coda, tutti in paziente attesa di 
ultimare la procedura. Dalle 
12 alle 19 sono state rilasciate 
1.200 tessere. — 

(ha collaborato 
Micol Brusaferro) 


ma di poter ritirare le due 
schede. Passata la pioggia, 
nel corso della mattina il 
flusso di persone è stato con- 
tinuo pressoché ovunque. A 
rallentare le operazioni so- 
no state però le procedure 
che richiedevano oltre all’i- 
dentificazione degli elettori 
anche la rimozione dei “ta- 
gliandi antifrode”. In via 
Brass c’è stato poi chi si è pre- 
sentato chiedendo di mette- 
re a verbale «che non voleva 
ritirarele schede». 
Perquantoriguarda il rila- 
scio dei nuovi certificati elet- 
torali, anche se non risulta- 
no esserci stati assembra- 
menti particolari o lunghe 
code, in municipio a Gorizia 
C'è stato comunque un flus- 
so di richieste continuo fin 
dallamattina. — 
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I risultati in Friuli Venezia Giulia 


La sorpresa delle file 


A Trieste code in alcuni seggi fra ombrelli gocciolanti e poche mascherine 


Cisarannostati pure irallenta- 
menti per i tagliandi antifro- 
de, meno cabine elettorali del 
solito e qualche tentennamen- 
to su modalità di voto e ma- 
scherina sì, mascherina no. 
Ma, perdirla conle parole sor- 
prese di Nadia Bassanese, che 
havotato intorno alle 16.30 in 
via Tigoralla scuola dell’infan- 
zia Marina Spaccini, «mai mi 
sarei aspettata una fila del ge- 
nere. Mio marito era qui in 
mattinata, io nel pomeriggio: 
per entrambi l’attesa è stata 
lunga, e sono contenta, signifi- 
ca che la gente ha capito l’im- 
portanza del voto». E Ilaria Po- 
lonio, scrutatrice nella sezio- 
ne 93, conferma l'andamento 
affatto scontato: «Il clou si è vi- 
sto in mattinata, tra le 10 e le 
13, ma anche nel pomeriggio 
abbiamo osservato una buona 
affluenza, inattesa viste le pre- 
visioni». 

Effettivamente è andata co- 
sì: icorridoi della scuola in Cit- 


tà vecchia, in quel momento, 
erano particolarmente intasa- 
ti, con file di 20-30 persone. E, 
narranole cronache di giorna- 
ta, scene di affollamento simi- 
le si sono registrate in diversi 
momenti, da mattina a sera, 
nonostante la pioggia batten- 
techesiè abbattuta sulla città. 

Istantanee di una stramba 
domenica di fine settembre, 
che conclude una stramba 
campagna elettorale, iniziata 
sottoilsole d’agosto e termina- 
ta sotto il nubifragio, con elet- 
tori di ogni età alle prese con 
ombrelli gocciolanti (tanti) e 
mascherine “fortemente con- 
sigliate” (poche). Nella torna- 
ta elettorale che si prevedeva 
contrassegnata da un’asten- 
sione record, nei seggi di Trie- 
ste il film andato in scena non 
è stato del tutto in linea con i 
pronostici. «Faccio il presiden- 
tediseggio da 22 annie in que- 
sta sezione non ho mai visto 
una simile partecipazione - ha 


L'ascensore 
nel mirino 


Monfalcone, impianto ok dopo gli stop 


Laura Blasich 


Appena cessate le forti preci- 
pitazioni che nella prima 
mattinata hanno investito 
Monfalcone e il territorio li- 
mitrofo, i seggi allestiti in cit- 
tà si sono riempiti. Tanto da 
richiedere agli elettori di at- 
tendere il loro turno, pazien- 
tando in fila. Le procedure 
elettorali, a differenza di 


quanto avvenuto per le recen- 
ti comunali di inizio giugno, 
hanno del resto richiesto al 
personale dei seggi un pas- 
saggio in più su cui non mol- 
tissimi cittadini si sono inter- 
rogati. Qualcuno, però, ha 
domandato il motivo del nu- 
mero identificativo assegna- 
to alle schede e se il sistema 
comportasse la possibilità di 
un’identificazione del voto, 


IN CODA 
CITTADINI IN CODA E SCRUTATORI 
ALLAVOROA TRIESTE (FOTO BRUNI) 


Un'elettrice: «Ho 
atteso a lungo ma va 
bene, significa che la 
gente ha compreso 
l'importanza del voto» 


raccontato Walter Bozza, 
nell'Istituto comprensivo 
Giancarlo Roli di Borgo San 
Sergio -. Poco dopo le 15 l’af- 
fluenza era superiore al 30 per 
cento, che, per questa sezione 
è un dato alto». A esprimere la 
propria preferenza, un mix 
anagraficamente eterogeneo. 
Tra i neo elettori (per i quali 
perla prima volta è scattata la 
novità delvoto anche peril Se- 
nato) il 19enne Dario Sergo, 


studente di Fisica: «La mia ge- 
nerazione è il futuro e credo 
non si possa esimersi da una 
scelta simile - le parole del gio- 
vane elettore -. Ho votato con 
latesta e dopo attente riflessio- 
ni, di certo non seguendo l’e- 
motività». Anche Christian 
Vlassich, studente ventenne, 
è alla prima esperienza con le 
urne, sempre a Borgo San Ser- 
gio: «Ho sentito il dovere di far- 
lo, soprattutto oggi. Il momen- 
to è difficile e credo che espri- 
mere il voto sia un dovere». 
Lui lo fa nella sezione 8, men- 
trela presidente Elena Dalmin 
si dedica ai conteggi con una 
squadra tutta al femminile, 
composta da Martina, Bene- 
detta, Deborah: «L’affluenza è 
parecchio alta, siamo al 35 per 
cento circa, e sono solo le 
15.30, conla pioggia». 

A San Giacomo, all’istituto 
comprensivo Bergamas, la 
musica non cambia. «In que- 
sta sezione, la 102, hanno già 


Elettrice alseggio del San Michele a Monfalcone Foto Bonaventura 


ottenendo immediate rassi- 
curazioni da parte dei presi- 
denti diseggio. 

I cittadini i cui seggi erano 
collocati al primo piano 
dell’oratorio San Michele, in 
pieno centro, hanno invece 


chiesto se funzionasse l’a- 
scensore, il cui inceppamen- 
to in occasione del primo (e 
unico) turno delle elezioni 
comunali il 12 giugno provo- 
cò proteste e la scelta di alcu- 
ni elettori più anziani con 


votato quasi 200 persone su 
551, quindi tante - spiega il 
presidente di seggio Federico 
Ursini Bissi, al lavoro assieme 
a Patrizia Berini e Lavinia Pie- 
ri. 
Leitmotivdella giornata, un 
po’ dappertutto, le complica- 
zioni e i rallentamenti dovuti 
al tagliando antifrode, la ri- 
chiesta di informazioni su co- 
mevotare e qualche problema 
con ascensori mal funzionan- 
ti, come quello della Fonda Sa- 
vio in via Pascoli, che si surri- 
scalda e funziona quindi a sin- 
ghiozzo. Gli agenti e i carabi- 
nieri presenti all’interno dell’i- 
stituto si sono prodigati per 
aiutare diversi anziani con 
problemi di deambulazione a 
raggiungere le sezioni al se- 
condo piano quando l’ascenso- 
re era bloccato. Pare che tutti 
abbiano potuto votare, ma 
nonsenza qualche difficoltà. 
EL.COL. 
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problemi di mobilità di an- 
darsene. «Con la parrocchia 
abbiamoverificato nei giorni 
scorsi che tutto funzionas- 
se», spiega l'assessore alla Di- 
gnità delle persone Giuliana 
Garimberti, in attesa di espri- 
mere il proprio voto in una 
delle sezioni a piano terra 
dell’edificio di via Mazzini. 
Quanto comunque era avve- 
nuto anche a giugno, quan- 
do a provocare il malfunzio- 
namento non fu un guasto, 
ma l'eccessivo utilizzo dell’a- 
scensore tra le 7 e le 10.30. 
Per agevolare gli elettori, in 
una zona appunto centrale e 
dove non sempre la sosta è di- 
sponibile a pochissima di- 
stanza, il cortile dell’oratorio 
è stato reso accessibile alle 
auto per il tempo necessario 
aesprimere ilvoto. — 
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CHRISTIAN VLASSICH 


«Un dovere» 


Christian Vlassich, studente 
di 20 anni, ha votato alla Roli 
di Borgo San Sergio. Per lui, co- 
me per tutti gli altri neo eletto- 
ri, è scattata per la prima volta 
nella storia della Repubblica la 
possibilità di scegliere anche i 
propri rappresentanti al Sena- 
to. «Perché non ho voluto 
mancare a questo appunta- 
mento? Perché ho sentito il 
dovere di farlo, soprattutto 0g- 
gi. Il momento è difficile e cre- 
do che esprimere il proprio vo- 
to sia un dovere». 


NADIA BASSANESE 


«Soddisfatta» 


Nadia Bassanese ieri ha vo- 
tato intorno alle 16.30 in via 
Tigor, alla scuola dell'infan- 
zia Marina Spaccini. Si è tro- 
vata davanti lunghe file e si è 
detta piacevolmente stupi- 
ta. «Mai mi sarei aspettata 
una coda del genere. Mio ma- 
rito era qui in mattinata, io 
nel pomeriggio: per entram- 
bil'attesa è stata lunga, e so- 
no contenta, significa che la 
gente ha capito l'importanza 
delvoto». 


WALTER BOZZA 


«Numeri alti» 


«Faccio il presidente di seggio 
da 22 anni e in questa sezione 
non ho mai visto una simile 
partecipazione. Poco dopo le 
15 l'affluenza era superiore al 
30%, che, per questa sezione 
è un dato alto». Così Walter 
Bozza, presidente di seggio 
nell'Istituto Roli di Borgo San 
Sergio. Anche se i numeri, alla 
fine, hanno indicato un'af- 
fluenza in calo nel suo com- 
plesso, in diverse scuole di 
Trieste si sono registrate file e 
la partecipazione è stata alta. 
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Una volta le elezioni annunciavano l'estate, ora preludono l'inverno 
E c'è chiha fatto insieme cambio di armadi e ricerca della tessera 


Finalmente archiviamo 
la campagna balneare 


fattadi bisticci, distinguo è 


e sparate su Peppa Pig 


STEFANO DONGETTI 


i governi balneari 

ci eravamo abitua- 

ti da tempo, ma la 

novità della campa- 
gna elettorale balneare ci 
ha presi tutti alla sprovvi- 
sta. E ci è andata bene che 
non erano elezioni locali. 
Vecchi amici o ex compagni 
discuola sarebbero improv- 
visamente apparsi tra sdra- 
io eombrelloni, forse anche 
in mezzo al mare emergen- 
do improvvisamente tra i 
flutti, per riallacciare anti- 
chi rapporti e richiedere il 
nostro voto. 

Comunque per la prima 
volta nella storia repubbli- 
canale nostre ferie sono sta- 
te scandite giornalmente 
dai programmi dei vari par- 
titi: un fatto su cui dovreb- 
be pronunciarsi quanto pri- 
ma, se non il Tribunale 
dell’Aja, almeno l’Organiz- 
zazione Mondiale della Sa- 
nità. Sospetto che gli effetti 
della campagna elettorale 
estiva sulla salute della po- 
polazione finiranno nella 
prossima edizione del cele- 
bre “Manuale diagnostico e 
statistico dei disturbi men- 
tali”. 

Persino quia Trieste sono 
arrivati gli echi della campa- 
gna elettorale nazionale, in- 
terrompendo il dibattito 
sull’ovovia e su altre que- 
stioni locali che ci erano più 
che sufficienti per passare il 
tempo in allegria tra uno 
spritz e l’altro. Traivarilea- 
der nazionali il solo Renzi 
ha fatto una sortita triesti- 


Annarita Vidoni 


Hai elargito coraggio e posi- 
tività fino all'ultimo respi- 
ro. 

Gli amici LULLI e ALDO con 
il personale della farmacia 
All'Aquila Imperiale. 


Trieste, 26 settembre 2022 
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STEFANO DONGETTI 
ATTORE, AUTORE TEATRALE E STORICA 
COLONNA DEL PUPKIN CABARETT 


Mi dispiaceva andare 
a votare senza 
neanche aver fatto 
atempoa perdere 
l'abbronzatura 

ma poi l'ho fatto 


Come al solito non ho 
resistito e, dalla 
cabina, ho urlato: 
«Questi pantaloni 

mi vanno larghi, avete 
una taglia inmeno?» 


na in un noto caffè storico 
delcentro, interrompendo - 
in una vera dimostrazione 
di ardimento - il rito della 
pausa caffè mattutina e 
dell’aperitivo pre-pranzo. 

Più su ho detto “program- 
mi” dei partiti. Scusatemi. 
Si vedeva benissimo che si 
sono tutti ritrovati a dover 
improvvisare qualcosa alla 
meno peggio pur di non bru- 
ciarsi l'estate per trovare 
delle idee credibili. E così 
nei dibattiti e nei program- 
miè entrato un po’ tutto: cri- 
si energetica, Europa, lavo- 
ro, guerra, salario minimo, 
Russia, Stati Uniti, termova- 
lorizzatori, nucleare, dirit- 
ti, flat tax, sanzioni, bonus 
edilizi, riforme costituzio- 
nali, Mezzogiorno, svilup- 
po sostenibile, pensioni mi- 
nime, fascismo e antifasci- 
smo, famiglia tradizionale 
e Peppa Pig. Nonsisa secon 
l'intenzione di mettere l’in- 
tero pianeta al riparo da 
qualsiasi problema per i 
prossimi due secoli o sem- 
plicemente per gettare l’e- 
lettorato nella totale confu- 
sione. 

Non sono mancati nem- 
meno i bisticci tra leader, ai 
quali veniva da dire: dai, ri- 
solvetevela tra voi da uomi- 
ni, magari a boccette in 
spiaggia. Non è che uno in 
ferie ha voglia di sentire 
ogni giorno cosa ribatte 
Conte a Letta, poi Letta a 
Conte e poi Calenda agli al- 
tri due. Su questo il centro- 
destra è apparso più com- 
patto, ma con degli opportu- 
ni distinguo. Viene da im- 
maginarsi gente pagata fior 
diquattrini perinserire “op- 
portuni distinguo” tra le di- 


chiarazioni. Delle task for- 
ce diesperti, forse chi in “op- 
portuni” e chi in “distin- 
guo”, sempre pronti a met- 
tere in luce le differenze tra 
una dentiera gratis e una a 
prezzo bloccato o tra un red- 
dito di cittadinanza trasfor- 
mato e uno semplicemente 
revisionato. 

Eh, bei tempi quando le 
elezioni giungevano ad an- 
nunciare l’arrivo della bella 
stagione, quest'anno inve- 
ce preludono a un inverno 
così tetro e gelido da farinvi- 
dia al più perfido sceneggia- 
tore de “Il trono di spade”. 
Comunque in questi giorni, 


in tante case, c'è chi ha fatto 
contemporaneamente sia il 
cambio di stagione che la ri- 
cerca della tessera elettora- 
le. Lo sappiamo tutti, nulla 
sa celarsi perfettamente al- 
lo sguardo come la tessera 
elettorale. Ha delle qualità 
mimetiche di gran lunga su- 
periori a qualsiasi specie di 
camaleonte e sa acquattarsi 
inogni dove, del tutto invisi- 
bile allo spettro dell’occhio 
umano, per poi riapparire 
magicamente in bella vista 
dopo l’acquisizione di una 
nuova tessera presso l’uffi- 
cio comunale preposto. 
Insomma, mi dispiaceva 


SEZIONE 


QI 


n 
fl MD i 
04, 


andare a votare senza nean- 
che aver fatto in tempo a 
perdere l'abbronzatura, ma 
ci sono comunque andato - 
esibendo con la mia tessera 
nuova - perché votare è im- 
portante. Purtroppo, per 
stemperare la tensione di 
un momento così decisivo, 
amealseggio piace sempre 
scherzare un po’. E anche 
quest'anno non ho resistito 
alla tentazione di urlare, 
una volta all’interno della 
cabina, la solita frase: “Scu- 
si, questi pantaloni mi van- 
no un po’ larghi. Non avre- 
steunatagliainmeno?”.— 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL REPORTAGE 


ORICHIV 


e commissio- 
ni per il refe- 
rendum han- 


no reclutato 
soprattutto signore anzia- 
ne, spesso con le idee confu- 
seo con unretaggio sovieti- 
co, prone alle pretese dei 
russi. Le stesse che si sono 
dimostrate, in questi mesi, 
le più collaborative con gli 
occupanti». Mentre nelle 
aree controllate dalle trup- 
pe di Mosca sono in corso le 
consultazioni popolari per 
incassare la russificazione 
dei territori di ucraini, centi- 
naia di persone si avventu- 
rano in disperate fughe per 
nonrimanere incastrati nel- 
la trappola messa a punto 
daVladimirPutin. 

La corsa verso l'Ucraina li- 
bera vede un punto di rac- 
colta a Orichiv, nell'Oblast 
di Zaporizhzhia, un posto 
fuori dai radar della grande 
informazione che ha docu- 
mentato questi sette mesi 
di guerra, ma di importan- 
za strategica perla sua posi- 
zione. Orichiv si trova a 
Sud-estdi Zaporizhzhia, di- 
venuta famosa perla centra- 
le nucleare ora controllata 
dairussie oggetto di una av- 
venturiera ispezione da par- 
te dei funzionari di Aiea, l’a- 
genzia atomica delle Nazio- 
ni Unite. Orichiv è un posto 
di frontiera, in linea d’aria 
di fronte a Melitopol e non 
lontana da Mariupol. Da- 
vanti alle prime linee lungo 
le quali i militari ucraini re- 
sistono stoicamente da me- 
si senza cedere un metro di 
territorio nonostante le vio- 
lente spallate dei russi. 

Ed è anche un hub di ac- 
coglienza degli sfollati che 
fuggono dai territori occu- 
paticonvergendo a Zapori- 
zhzhia. Nonostante sia un 
centro nevralgico, l’atten- 
zione nei confronti di que- 
sta realtà, non è quella che 
merita, anche perché i com- 
battimenti sono cruenti e 
con armi di ogni genere, 
tanto che la notizia di attac- 
chi con droni kamikaze Ge- 
ran-2 al quartier generale 
del comando meridionale 
a Odessa, fa temere il peg- 
gio anche qui. 

«Siamo il fronte dimenti- 
cato», ci dicono i pochi rima- 
sti non appena mettiamo 
piede in città. Orichivconta- 
vacirca 15 mila abitanti, 0g- 
gi ce ne sono solo alcune 
centinaia, asserragliate nel- 
le poche abitazioni rimaste 
in piedi, il resto è una diste- 
sadiruderi e macerie. Il boa- 
to di artiglieria e missilisti- 
ca è una sinfonia che ti ac- 
compagna dalle campagne 
alle porte della città sino al 
suo cuore, un cuore spezza- 
to dalle evidenti crepe della 
violenza bellica. Il volto dei 
militari ai check point di in- 
gresso racconta la lunga e si- 
lenziosa resistenza che ha 
caratterizzato questa città 
sin dal primo giorno di guer- 
ra, già il 24 febbraio Orichiv 
era in mobilitazione totale 
e grazie ad essa è stato possi- 
bile fermare l’orda barbari- 
carussa che tentava di risali- 
re da Mariupol e Melitopol. 
Una resistenza strana, effi- 
cace, ma anche silenziosa. 
Edora che il referendum ri- 


Referendum 


di SANDUE 


I racconti degli sfollati da Melitopol: «Chi vota no ha 72 ore per fuggire» 
Nella vicina Orichiv il rifugio degli sfollati: «Da qui partirà il riscatto» 


roseguono i com- 

battimentitra forze 

russe e ucraine lun- 

go le varie direttri- 
ci del conflitto. In partico- 
lare, il fronte che corre 
lungo il corso del fiume 
Oskil, nell'Oblast di Khar- 
kiv si conferma come uno 
dei più caldi degli ultimi 
giorni. 

Lungotale saliente, infat- 
ti, le truppe di Kiev cercano 
senza sosta di colpire le po- 
stazioni delle truppe di Mo- 
sca, tentando contestual- 
mente di spostare forze 
combattenti, equipaggia- 
menti e mezzi militari da 
una sponda all’altra del fiu- 


FRANCESCO SEMPRINI 


militari russi nei territori occupati 
hanno indetto un referendum 


me. Al momento, 
sembrerebbe che i 
reparti ucraini sia- 
no riusciti a mette- 
re in sicurezza due 
teste di ponte collo- 
cate lungo due pun- 
ti diversi delcorso d’acqua: 
laprima nei pressi della cit- 
tà di Kupiansk, la seconda 
poco più a nord, vicino 
all'insediamento di Dvo- 
richne. 

Tuttavia, è possibile che 
gli ucraini siano riusciti ad 
attraversare il fiume Oskil 
anche in altre località, cer- 
cando di disperdere le for- 
ze per massimizzare le pos- 
sibilità di successo per poi 


perl'annessione alla Russia 
Leschede nelle urne sono inserite aperte 
pervedere come votano le persone 


UiOiAA 


VI 


PAU] 


MW ricongiungersi una 


volta superato il 
corso d’acqua. Pi 
ù a Sud, nel Don- 
bass, i combatti- 
menti imperversa- 
no lungo l’intera li- 
nea di contatto tra i due 
schieramenti. Infatti, da 
unlato gli ucraini continua- 
no a mettere in atto la con- 
tro-offensiva nei pressi del- 
la città di Lyman e lungo il 
saliente tra Bilohorivka e 
Lysychansk. 

Dall’altro i reparti di Mo- 
sca, nel corso delle ultime 
ore, hanno tentato di com- 
piere una serie di assalti 
nei pressi dei centri di Sole- 


schia di trasformare queste 
zone da baluardo patriotti- 
co in«territori occupati da- 
gli invasori di Kiev», il suo 
ruolo è ancora più strategi- 
co. Sia dal punto di vista 
militare che da quello civi- 
le. Questo perché mentre i 
reparti più preparati reg- 
gono la linea del fronte 
sud-orientale, alle porte 
della città gli allestimenti 
di accoglienza sono un al- 
tro bastione di civiltà che 
non va assolutamente sot- 
tovalutato. 

Visitarli, viverli, e cono- 
scerli significa anche capire 
la vita al di là della linea del 
fronte. «All’inizio la resisten- 


ANDREAMARGELLETTI 


dar, Bakhmut, Kurdyumiv- 
kae Zaitseve. Nel corso de- 
gli ultimi giorni i russi han- 
no compiuto diversi attac- 
chi contro la città di Odes- 
sa, utilizzando droni di fab- 
bricazione iraniana Sha- 
hed-136. 

I sistemi di difesa aerea 
ucraini hanno intercettato 
e abbattuto alcuni dei veli- 
volia pilotaggio remoto im- 
piegati dai russi, ma alcuni 
attacchi hanno comunque 
raggiunto il bersaglio, e i 
droni di Mosca sono riusci- 
tiacolpire e danneggiare al- 
cune infrastrutture colloca- 
te nei pressi della città. — 
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za controirussi era forte, im- 
portante, viva. C'erano mol- 
te proteste, scendevamo in 
piazza conle bandiere ucrai- 
ne, poi ad un certo punto le 
cose si sono messe male - rac- 
conta Svetlana -. I soldati 
hanno iniziato a portare i 
manifestanti negli scantina- 
ti, lìvenivano tenuti per gior- 
ni in condizioni difficilissi- 
me, a poco a poco le dimo- 
strazioni sono finite». 

Svetlana è tra le centinaia 
di persone che sonoriuscite a 
fuggire negli ultimi giorni, 
non voleva lasciare Melito- 
pol, avevala speranza che pri- 
mao poisarebbe stata libera- 
ta, la vicenda del referen- 
dum però le ha messo paura, 
temeva che ci sarebbe stata 
un’altra ondata repressiva e 
così ha mollato tutto ed è an- 
data via. Racconta che nella 
suacittà, dove è nata e cresci- 
ta, c'è ancora una resistenza 
che combatte ogni giorno 
contro i russi, partigiani co- 
raggiosi che compiono atti di 
boicottaggio. 

«Quella gente ha acceso 
in noi la speranza di un ri- 
scatto, sono degli eroi, sono 
ancora lì e sono tanti», dice 
Irina. Ha due grandi occhi 
verdi che si gonfiano di la- 
crime quando racconta la 
sua gioia nell’aver visto la 
bandiera giallo-blu appena 
arrivata in territorio ucrai- 
no: «La prima dopo mesi». 
Il pensiero va poi ai concitta- 
dini rimasti a Melitopol co- 
stretti ad essere spettatori 
inermi della «farsa referen- 
daria». «Come possono non 
votare, le donne assoldate 
sipresentano conle urne ca- 
sa per casa accompagnate 
da tre i militari, se uno non 
apre iniziano a urlare, ti 
mettono i fogli davanti e di- 
cono vota», dice Artem, un 
signore dalla mano tremu- 
la e la barba grigia come il 
cielo d’autunno di queste 
zone alle pendici ucraine. 
«Un ragazzo - prosegue - ha 
avuto il coraggio di votare 
no, i russi gli hanno detto 
che aveva 72 ore per andar- 
sene dalla città, gliè andata 
bene». Il racconto di Melito- 
pol è quello di una città in- 
vecchiata: «Dopo la repres- 
sione i giovani sono andati 
via, compresi noi», dice 
Oleksandra. 

Aquale prezzo siete scap- 
pati? «Abbiamo lasciato gli 
affetti alle nostre spalle, i 
nostri genitori sono rimasti 
lì, abbiamo cercato di con- 
vincerli a venire con noi, 
maloro hanno detto che so- 
no vecchi: «Salvatevi voi 
che siete più giovani». Vio- 
lenze generazionali che gri- 
dano vendetta: «I russi han- 
no cercato di comprarci coi 
tremila rubli che distribui- 
vano nella forma di inden- 
nità - racconta Nataliya - 
gli ho detto che se li poteva- 
no tenere, che sarebbe sta- 
to ben più alto il prezzo del- 
laloro occupazione, poi pe- 
rò me ne sono dovuta anda- 
re. Mi è sembrato di mori- 
re, quando sono arrivata 
qui però i militari mi han- 
no tranquillizzato: “Benve- 
nuta a Orichivla città delri- 
scatto, da qui partiremo 
per liberare Melitopol, tra 
non molto potrà tornare a 
casasua». — 
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Ragazze a 


Iran, la 20enne "dalla coda di cavallo" uccisa con 6 colpi di fucile: un'esecuzione. Ogni notte una strage 


CATERINA SOFFICI 


ra bionda, aveva i ca- 
pelli lunghi e vestiva 
all’occidentale. Hadis 
Najafi aveva 21 anni 
edè stata uccisa da sei proietti- 
li. Hadis Najafi è il nuovo sim- 
bolo della rivolta delle donne 
iraniane. Sei colpi per chiude- 
re una bocca sorridente che 
aveva deciso di non stare zitta, 
era scesa in piazza nelle strade 
di Teheran insieme a centina- 
ia di ragazza come lei e di don- 
ne di ogni età per protestare 
contro il velo obbligatorio e 
per chiedere giustizia per la 
morte di Mahsa Amini, la 22en- 
ne morta per una ciocca di ca- 
pelliche usciva dal velo. 

Era diventato virale uno 
scatto che la immortale men- 
tre si lega i capelli in una coda, 
una guerriera che si prepara al- 
la battaglia. Di fronte le camio- 
nette e gli uomini della “poli- 
zia morale” in tenuta antisom- 
mossa. Loro i Golia in tuta ne- 
ra, protetti da elmetti e tuteim- 
bottite, lei come una piccola 
Davide che brandisce la sua 
fionda, ilvelo che si è tolta dal- 
la testa. Mossa dalla rabbia e 
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Hadis Najafi 
aveva21anni 
Adestra, la rivolta 
nelle strade 
Finora sono 

oltre 50 le vittime 


dalla speranza che anche un 
piccolo gesto, come quello di 
legarsi i capelli in pubblico, ha 
un significato, che solo prote- 
stando e scendendo per strada 
si può cambiare il mondo. 
Najafi era bionda, e forse 
questo colpisce il nostroimma- 
ginario di occidentali. Jeans, 
unghie laccate. Sotto una ca- 
micia a quadri aperta indossa 
una maglietta corta che lascia 
l'ombelico scoperto. Nelle foto 
del suo profilo sorride. Una ra- 
gazza come tante, che qui - nel 
nostro libero mondo dove tut- 
te le libertà e le conquiste per 
le donne si danno per scontate 
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STORIE, 


- si vedono fuori da ogni bar, 
daogni università o per le stra- 
de delle nostre città. Ma per 
Hadis Najafi tutto questo era 
unmiraggio. Lei era nata dopo 
il 1979, l’anno della rivoluzio- 
ne islamica, l’anno in cui l'Iran 
ha fatto l'inversione a U, im- 
boccandola strada del medioe- 
vo. Alei, come a tutte le donne 
iraniane, la legge teocratica 
islamica di Khomeini ha tolto 
la libertà e imposto il velo ob- 
bligatorio. E non solo quello: 
le donne iraniane non posso- 
no cantare, andare inbiciletta, 
nuotare, entrare negli stadi, di- 
vorziare o lasciare il paese a 


meno che non siano autorizza- 
te da un tutore (un uomo della 
famiglia) o dal marito. E il se il 
marito (o il padre o il fratello) 
decide che non devono studia- 
reolavorare, allora non c'è stu- 
dio olavoro perloro. 

Najafiinunvideo balla coni 
capelli al vento in riva al mare. 
Anche questo è un video come 
sene vedono tanti sui nostri so- 
cial. Nella rete c’è il mondo e 
perloro, queste ragazze corag- 
giose, che non si arrendono di 
fronte alla brutalità della poli- 
zia e della repressione, è stata 
fonte diispirazione. 

Masih Alinejad, l’attivista 


iraniana che da sette anni vive 
negli Stati Uniti per sfuggire al- 
la fatwa degli ayatollah (dove, 
comunque, gli uomini del regi- 
me continuano a braccarla e a 
minacciarla, e dove hanno già 
tentato di rapirla e di uccider- 
la), ha lanciato un appello per- 
ché come Mahsa Amini, anche 
Hadis Najafi diventi un altro 
simbolo. “Chiedo che il mon- 
do diventi anche la voce di Ha- 
dis Najafi, una vera ireoina. 
“Perché non è rimasta in silen- 
zio, ma si è legata i capelli per 
andare in mezzo alla piazza 
della protesta”. 

È ormai una settimana che 
le strade iraniane sono scosse 
dalla rivolta in seguito all’ucci- 
sione da parte degli agenti del- 
le “pattuglie della morte” han- 
no arrestato e pestato a morte 
Mahsa Amini, colpevole di 
non aver indossato il velo in 
modo adeguato. Una ciocca di 
capelli, questo è stato il prezzo 
della sua vita. Per gli uomini 
delregime una ciocca di capel- 
livale più di una vita, una testa 
scoperta più del corpo di una 
donna. La protesta è dilagata 
dalla regione curda dove era 
originaria Mahsa a tutte le pro- 
vince. Una rivoluzione delle 
donne che ha contagiato il pae- 
se. Uominie donne si sono uni- 


ti nella rivolta, che secondo gli 
esperti è la maggiore sfida al re- 
gime dai tempi della cosiddet- 
ta “rivoluzione verde” del 
2009, quando gli iraniani sce- 
sero in piazza a milioni contro 
i brogli elettorali. Ma questa 
voltalarivolta è trasverale, toc- 
ca tutti, perché è una rivolta 
per la libertà e la difesa dei di- 
ritti umani. Ogni famiglia sa 
chela prossima vittima potreb- 
be essere la propria figlia. O il 
proprio figlio, perché anche 
gli uomini stanno morendo in 
strada, uccisi dalla polizia. 
Secondo gli esperti di geopo- 
litica mediorentale le manife- 
stazioni iniziate con la morte 
di Mahsa Amini rappresenta- 
no la più grande minaccia per 
il regime in13 anni. Secondo 
Sima Sabet, giornalista e pre- 
sentatrice iraniana di Iran In- 
ternational, «la principale dif- 
ferenza tra la protesta attuale 
e l'Onda verde nel 2009 è che 
ora le persone stanno reagen- 
do; non hanno paura del regi- 
mebrutale». Imprecisato il nu- 
mero dei morti, ma sarebbero 
più di 50. Firuzeh Mahmoudi, 
direttore esecutivo della ong 
Uniti per l’Iran ha spiegato al 
Guardian che se nel 2009 la 
protesta era solo nelle grandi 
città, ora ha raggiunto anche i 
villaggi e le città più piccole, 
una situazione senza prece- 
denti per audacia e per unità: 
«Quel che accade è senza pre- 
cedenti. Non abbiamo mai vi- 
sto donne togliersi l’hijab in 
massa in questo modo. Dare 
fuoco ai centri di polizia, corre- 
re dietro alle loro auto, brucia- 
re le foto del leader supremo 
AliKhamenei».— 
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IDEE E PROTAGONISTI CHE STANNO CAMBIANDO IL MONDO. 


Il più grande evento italiano sulla tecnologia è tornato. Il palco dell’Italian Tech Week è pronto ad accogliere le 
menti più brillanti della scena tech nazionale e internazionale per parlare di come il futuro migliora la nostra vita. 
E per chi vuole sperimentare, appuntamento nella Tech Expo dove toccare con mano novità e tendenze. 


Segui l’evento in streaming sulle testate del gruppo Gedi. Iscriviti ora 
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Ha descritto 
lo scontro 
fra Est e Ovest 


Ivo Andrit è forse l’auto- 
re jugoslavo più cono- 
sciuto e più tradotto al 


mondo. Il suo volume $ 


più famoso è “Il ponte 
sulla Drina”: e chiunque 
voglia conoscere un po’ 
di più quello che forse in 
modotroppo stereotipa- 
to viene detto “spirito 
balcanico” lo può legge- 
re. Andrié mostra in indi- 
menticabili pagine di let- 
teratura lo scontro fra 
oriente e occidente che 
insanguinò per secoli l’a- 
rea e che ebbe profonde 
ripercussioni intellettua- 
li, ideologiche e naziona- 
listiche anche nella guer- 
ra che decretò la morte 
dellaJugoslavia. 


Enes Skrgoèi 


curatore dell'immobile in cui nacque il grande scrittore 


a Travnik: a visitare il museo sono circa diecimila persone all'anno 


Dall'assedio di Sarajevo 
alla casa di Ivo Andric 
«Ma quin Bosnia 

© sempre tutto uguale» 


GIOVANNIVALE 


nes Skrgo si muove 
con discrezione tra le 
sale della casa natale 
di Ivo Andrié, a Trav- 
nik, nell’area centrale della Bo- 
snia Erzegovina. Il passo ca- 
denzato dei suoi stivaletti in 
cuoio, l’ondeggiare leggero 
della lunga coda di cavallo, co- 


sì come il sorriso gentile ed 
enigmatico ne fanno un perso- 
naggio impossibile da non no- 
tare. Nato anch'egli a Travnik 
nel 1968, il curatore della ca- 
sa-museo del più noto scritto- 
rejugoslavo, Nobel perla lette- 
ratura nel 1961, ha alle sue 
spalle una storia degna di un 
romanzo. Enes Skrgo ha attra- 
versato gli ultimi anni della Ju- 
goslavia, la guerra e il ritorno a 
una Bosnia-Erzegovina rappa- 
cificata ma divisa continuan- 


do a battersi a favore della cul- 
tura. 

«Ho cominciato a fare teatro 
quando avevo 12 anni», ricor- 
da Skrgo, «il teatro amatoriale 
di Travnik era uno dei migliori 
della Jugoslavia, il luogo in cui 
Emir Kusturica ebbe il suo pri- 
moingaggio professionale: l’a- 
dattamento televisivo di una 
pièce di teatro, Bife Titanik». 
Finito il liceo, Skrgo si iscrive a 
Filosofia e Sociologia a Saraje- 
vo ed è all'ultimo semestre 


quando inizia l'assedio della 
città, nell'aprile del 1992. «Era 
un fine settimana edero torna- 
to a Travnik dai miei, rimasi 
bloccato qui», prosegue il cura- 
tore. Finirà per essere arruola- 
to nell’esercito bosniaco e com- 
battere sulle montagne che cir- 
condano Travnik. 

«Mentalmente non ero mai 
presente», afferma l’artista, 
cheriuscì a ricreare uno spazio 
culturale tra i ranghi dell’eser- 
cito. «Fondammo le Art For- 
ces: un’orchestra e un gruppo 
drammatico. Portavamo nelle 
caserme e sul fronte delle com- 
medie critiche sulla guerra», 
racconta Skrgo lasciandosi 
scappare un sorriso. Sono tre 
lunghi anni di scontri coni ser- 
bi e, a partire dal 1993, anche 
conicroati. Ma nel 1995, Enes 
è dispensato dall’esercito e 
può andare a Sarajevo a dare 
gli ultimi esami. Per entrare 
nella città ancora sotto asse- 
dio, deve attraversare il “tun- 
nel della speranza”, ma riesce 
alaurearsi. 

Alla casa di Andrié, inaugu- 
rata nel 1974, Skrgo arriva nei 
primi anni Duemila, dopo di- 
verse esperienze culturali nel 
difficile contesto dell’immedia- 
to dopoguerra. «Vent'anni fa 
Andrié era una persona non 
grata qui. Ibosgnacchi lo accu- 
savano di aver dipinto negati- 


IL CURATORE ENES $KRGO 
NELLA FOTO GRANDE, NELLA CASA 
NATALE DI ANDRIC. A DESTRA, VISITATORI 


<Il Nobel è di chi lo 
legge, un autore 
mondiale vittima 
da trent'anni del 
nazionalismo» 


«Pur con i suoi mille 
difetti, la Jugoslavia 
ha rappresentato il 
migliore periodo per 
questo Paese» 


vamente i musulmani nei suoi 
romanzi. Pericroati era untra- 
ditore, un croato che era di- 
ventato serbo», spiega il cura- 
tore. Il grande scrittore jugo- 
slavo (1892-1975), battezza- 
to secondo il rito cattolico, si 
era infatti detto “serbo” da 
adulto e ancora oggi, la fonda- 
zione belgradese che gestisce 
i diritti d'autore non autorizza 
lastampa deilibri in cui si defi- 
nisce Andric uno “scrittore bo- 
sniaco” o “jugoslavo”. Deve es- 


sere solo “serbo”. 

«Andricè di chilo legge», ta- 
glia corto Skrgo, «un autore 
mondiale, vittima da trent’an- 
ni del nazionalismo». Cosa 
pensa di Andricgrad, l’et- 
no-villaggio creato da Kusturi- 
ca vicino a Visegrad (la città 
de “Il ponte sulla Drina”)? 
«Tutto l'opposto della filoso- 
fia di AndriC, una sorta di Di- 
sneyland», risponde Skrgo, 
che alla vigilia delle elezioni 
bosniache del 2 ottobre non 
vede ragioni per essere ottimi- 
sta. «Qui non cambierà mai 
nulla — lamenta - tutti abbia- 
mo le valigie sempre pronte 
per partire». «Pur con i suoi 
mille difetti, la Jugoslavia è 
stata il miglior periodo per la 
Bosnia-Erzegovina. La prima 
università di Sarajevo ha aper- 
to nel 1950», continua Enes 
Skrgo. 

Lo spazio che gestisce da 19 
anni è diventato col tempo un 
luogo dinamico e colorato, 
con un caffè-ristorante al pia- 
no terra e una media di circa 
10 mila visitatori l’anno, di va- 
rie etnie e provenienze. «Un 
giorno è arrivato un signore 
anziano, vestito alla moda bo- 
sgnacca, musulmana, e mi ha 
detto: sono venuto a vedere 
dov'è nato il nostro Ivo», sorri- 
de Skrgo.— 
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L'edificio ospita anche un centro culturale e una sala riunioni 
aperta agli studiosi. Tanti i documenti, le foto e le traduzioni delle opere 


Quegli arredi di susto musulmano 
prescelti dalla madre cattolica 


n portone di legno 
scuro separa la casa 
natale di Ivo Andric 
da una stradina si- 
lenziosa del centro di Trav- 
nik. All’interno del cortile re- 
centemente ristrutturato, si 
nasconde un piccolo ma gra- 
zioso centro culturale. C'è il 
caffè-ristorante aperto nel 
2021, con sullo sfondo un col- 


lage di ritratti dello scrittore 
e di immagini dei suoi libri, 
c'è una piccola sala riunioni, 
che accoglie chi viene a stu- 
diare le opere del premio No- 
bel jugoslavo, e poi, al primo 
piano, raggiungibile tramite 
unascala inlegno esterna, c'è 
la casa-museo, situata all’in- 
terno di una tipica abitazione 
ottomana di fine Ottocento. 


«Non è chiaro perché la ma- 
dre di Ivo Andric sia venuta 
da Sarajevo a Travnik 
quand’era ormai in avanzato 
stato di gravidanza. Ma fatto 
sta che lo scrittore nasce qui il 
9 ottobre 1892», racconta 
Enes Skrgo. La stanza in cuici 
troviamo non è quella origi- 
nale ma è stata ricreata usan- 
do l'arredamento dell’epoca. 


«Chi entra di solito è stupito, 
ci dice che sembra una came- 
raorientale, allamoda musul- 
mana, nonostante la madre 
di Andrid fosse cattolica. Ma 
questo era semplicemente il 
gusto del tempo, che tutti se- 
guivano, indipendente dalle 
professioni di fede», spiega 
Skrgo. Un tavolo basso, un 
grande tappeto, un lungo di- 
vano e degli eleganti mobili 
intagliati creano un’atmosfe- 
ra intima, in cui la luce ester- 
na arriva fioca e filtrata dalle 
piccole finestre. Sulle pareti 
spesse, che servivano ad isola- 
rela casa d’inverno come d’e- 
state, sono appesi documenti 
e foto che ripercorronolavita 
dello scrittore e il suo rappor- 
to conla città. Andricé passerà 
qui solo i primi due anni di vi- 
ta, prima di partire per Saraje- 


IVO ANDRIG PREMIO NOBEL 
NEL 1961 INSIGNITO PER LA LETTERATURA 
DALL'ACCADEMIA DI STOCCOLMA 


«Era semplicemente 
la moda di quella fine 
Ottocento, che tutti 
seguivano a 
prescindere dalle 
professioni di fede» 


vo, Visegrad, Zagabria, Graz 
e Belgrado. Ma ci ambienterà 
uno dei suoi libri più noti, La 
cronaca di Travnik. Quando 
nel 1974, il comune di Trav- 
nik informa lo scrittore della 
volontà di trasformare la sua 
casa natale in un museo, An- 
drié, notoriamente schivo, è 
contrario. «Lo convincono as- 
sicurandogli che il museo sa- 
rà un luogo in cui conservare 
le tante traduzioni delle sue 
opere», afferma Enes Skrgo 
entrando nella sala in cui so- 
no raccolte centinaia di pub- 
blicazioni. Dalla finestra si in- 
travede la statua moderna di 
un elefante in equilibrio. Un 
altro omaggio a Ivo Andric e 
alla sua Storia dell’elefante 
del visir. — 

GIO. VA. 
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Da domani a giovedì la prima edizione degli Ernesto Illy Colloquia 
Obiettivo puntato soprattutto sull'aiuto ai Paesi nel sud del mondo 


I produttori del caffè 
nel clima che cambia 
Così sì proteggono 


le coltivazioni del futuro 


L’INIZIATIVA 


GIULIA BASSO 


caffè è una delle coltiva- 
zioni più vulnerabili al 
cambiamento climati- 
co: uno studio pubblica- 
to a inizio anno su Plos One 
stima che il riscaldamento 
globale potrebbe ridurre del- 
la metà le coltivazioni di Ara- 
bica entro il 2050. A pagar- 
ne le conseguenze sarebbe- 
ro in primis i piccoli produt- 
tori dei Paesi esportatori, 
dall’Etiopia al Kenia, dal 
Guatemala al Brasile. 
Percorrere airiparivanno 
messe in campo al più pre- 
sto soluzioni che consenta- 
no alle coltivazioni di far 
fronte ai cambiamenti cli- 
matici, ma che siano allo 
stesso tempo sostenibili dal 
punto di vista ambientale. 
Individuare tecniche e tec- 
nologie innovative perla col- 
tivazione del caffè del futu- 
ro, dallo studio del genoma 
della pianta all’agricoltura 
di precisione, è l’obiettivo 
degli Ernesto Illy Colloquia, 
una nuova iniziativa lancia- 
ta dall'Accademia mondiale 
delle scienze per il progres- 
so scientifico nei paesi in via 
di sviluppo (Unesco-Twas) 


ERNESTO ILLY 


IMPRENDITORE SCOMPARSO NEL 2008; A 
DESTRA, COLTIVATORE DI CAFFÈ (ILLY.COM) 


Il riscaldamento 
globale potrebbe 
ridurre della metà le 
produzioni di Arabica 
entro il 2050 


Pertre giorni 
scienziati, economisti 
e ricercatori riuniti a 
Trieste per cercare 
soluzioni 


e dalla Fondazione Ernesto 
Illy, inprogramma da doma- 
nia giovedì all’Ictp. 

Primo nel suo genere, l’e- 
vento - intitolato “Ernesto Il- 
ly Colloquia: le sfide della so- 
stenibilità nelle coltivazioni 
di caffè di tutto il mondo” - 
avrà come protagonisti 
scienziati di livello interna- 
zionale, economisti e giova- 
ni ricercatori esperti di filie- 
ra caffeicola e sostenibilità 
provenienti da circa trenta 
paesi. L'obiettivo è fare rete, 
persviluppare collaborazio- 
ni scientifiche, individuare 
finanziamenti per la ricer- 
ca, adottare procedure effi- 
caci e condividere pratiche 
utili ai produttori mondiali 
di caffè per fronteggiare il 
cambiamento climatico e av- 
viare o espandere una pro- 
duzione globale sostenibile. 
Obiettivo tanto più necessa- 
rio in quanto il caffè è una 
materia prima di rilievo e, 
pertanto, gioca un ruolo im- 
portante nell'economia 
mondiale, soprattutto nel 
sud del mondo, dove si colti- 
va la quasi totalità del caffè 
prodotto a livello globale. 

Saranno 11 i relatori che 
interverranno, in presenza 
o da remoto, all’iniziativa: 
tra loro Andrea Illy, presi- 
dente di illycaffè e co-presi- 


Le 


dente della Regenerative so- 
ciety foundation; Rattan 
Lal, membro della Twas dal 
1991, pedologo e direttore 
del Carbon management 
and sequestration center 
della Ohio State University; 
Jeffrey Sachs, esperto di so- 
stenibilità di fama mondiale 
e direttore del Center for su- 
stainable development del- 
la Columbia University; e 


Vittorio Venturi, coordinato- 
re scientifico del Centro in- 
ternazionale di ingegneria 
genetica e biotecnologie (Ic- 
geb) di Trieste. 

«Con questo evento la Fon- 
dazione intende ricordare e 
onorare l’eredità spirituale 
di Ernesto Illy, dando il pro- 
prio sostegno a idee e prassi 
pionieristiche in tema di so- 
stenibilità», afferma Furio 


Suggi Liverani, direttore del- 
la Fondazione Ernesto Illy: 
«Lo scopo dei Colloquia è 
creare una rete di collabora- 
zioni scientifiche per soste- 
nere ricerche multidiscipli- 
nari sul futuro delle coltiva- 
zioni del caffè e delle prati- 
che agricole rigenerative, 
mitigare gli effetti del cam- 
biamento climatico e pro- 
muovere uno sviluppo soste- 
nibile in ambito economico, 
sociale e ambientale». 

Per Romain Murenzi, di- 
rettore esecutivo dell’Une- 
sco-Twas, «l’evento rappre- 
senta una magnifica oppor- 
tunità non solamente per il 
business del caffè, ma per 
tutti i Paesi produttori nel 
sud del mondo. Siamo entu- 
siasti di questa collaborazio- 
ne con la Fondazione FErne- 
sto Illy, e siamo convinti che 
gli approfondimenti e i con- 
tatti che scaturiranno dai 
Colloquia daranno un gran- 
de impulso al nostro obietti- 
vo di contribuire alla produ- 
zione sostenibile del caffè 
nonché alla crescita econo- 
mica dei paesi in via di svi- 
luppo». 

I Colloquia si terranno in 
presenza, nella Budinich 
Lecture Hall dell’Ictp, e sa- 
ranno accessibili anche onli- 
ne per la partecipazione da 
remoto. Tutti i partecipanti 
in presenza saranno “addet- 
ti ai lavori”: ci saranno 25 
scienziati che fanno ricerca 
sul caffè, accuratamente se- 
lezionati dall'Unesco-Twas 
e 23 studenti del Master uni- 
versitario in Economia e 
scienza del caffè - Ernesto Il- 
ly.La prima giornata sarà de- 
dicata a un’analisi della si- 
tuazione delle coltivazioni 
di caffè e delle relative que- 
stioni sociali, economiche e 
ambientali; la seconda si fo- 
calizzerà su possibili soluzio- 
ni tecnologiche e strumenti 
all'avanguardia per la pro- 
duzione; l’ultima prevede 
che i partecipanti lavorino, 
in gruppo, su varie attività 
pensate per immaginare e 
forgiare il futuro del settore. 
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LA RICERCA 


Quei batteri buoni 
che rendono le piante 
resistenti agli stress 


L’INTERVENTO 


VITTORIO VENTURI * 


1 caffè occupa, a livello 

mondiale, il secondo po- 

sto nella top 10 delle mate- 

rie prime che muovono l'e- 
conomia globale, con una pro- 
duzione annua di oltre nove 
miliardi di kg. Si beve ovun- 
que, ma si coltiva principal- 
mente nei paesi del Sud del 
mondo, dove il tenore di vita è 
ben lontano da quello cui sia- 
mo abituati, e dove anche po- 
chi dollari in più al mese posso- 
no fare la differenza fra la so- 
pravvivenza e una vita dignito- 


sa. 
Dal Brasile, primo coltivato- 
re mondiale con circa un terzo 
del caffè totale, al Vietnam, 
dalla Colombia all'Etiopia, 
passando per Guatemala, Ni- 
caragua, Kenya fino al Came- 
run, che fornisce lo 0,2% del 
caffè del pianeta, il mercato 
del caffè, pur con le flessioni 
causate dal Covid, resta uno 
dei più dinamici e floridi al 
mondo. 

Maè proprio peril suo ruolo 
nell'economia mondiale e per 
l'importanza che esso riveste 
per milioni di famiglie di agri- 
coltori nel cosiddetto "global 
South", che la filiera del caffè 
deve iniziare a cambiare, adot- 


NEL SUD DEL MONDO 
UNA DONNA IMPEGNATA IN UNA 
COLTIVAZIONE DEL CAFFÈ 


Nei laboratori Icgeb 
studiare il microbioma 
è all'ordine del giorno 
Ma le conoscenze 
vanno trasferite 


tando pratiche sostenibili che 
permettano ai coltivatori di ot- 
tenere ricavi adeguati al loro 
impegno, e maggiore stabili- 
tà. 

Optare per pratiche sosteni- 
bili significa usare meno pro- 
dotti chimici, conoscere me- 
glio le variabili ambientali che 
influenzano una coltivazione, 
agire secondo i princìpi dell'a- 
gricoltura di precisione, e tra- 
sferire quante più conoscenze 
possibili a chi il caffè lo cura 


ogni giorno rivoltando le zolle 
con la schiena china sul cam- 
po. 

Oggi conosciamo circa 130 
varietà di caffè, anche se le più 
note sono la varietà arabica e 
la robusta. Il genoma del caffè 
è stato sequenziato qualche 
anno fa (da un consorzio che 
comprendeva l'Università di 
Trieste e la illycaffè) e questo 
ci sta permettendo di com- 
prendere in che modole diver- 
se piantagioni potranno reagi- 
re all'antropizzazione spinta 
cui stiamo sottoponendo il pia- 
neta. 

Ma c'è di più. C'è un altro 
mondoda esplorare pertutela- 
re meglio questo bene prezio- 
so, ed è il mondo sotterraneo 
formato dai batteri che vivono 
nella cosiddetta rizosfera, po- 
chi centimetri sotto la superfi- 
cie del suolo, vicino alle radici 
delle piante. Questi batteri for- 
mano il cosiddetto microbio- 
ma, e dannovita a un comples- 
so microcosmo fatto di segnali 
chimici che i microbi usano 
per comunicare con le piante. 
Si tratta di "batteri buoni", na- 
turalmente presenti nel suolo 
(dunque non geneticamente 


modificati), che possono esse- 
re cresciuti nei laboratori ed 
essere usati come fertilizzante 
naturale perché ... fanno già 
questo di mestiere. Produco- 
no ormoni della crescita, au- 
mentano la biodisponibilità 
deinutrienti e rendonole pian- 
te più resistenti a stress di va- 
rio genere. 

Nei laboratori del Centro di 
ingegneria genetica, studiare 
il microbioma è all'ordine del 
giorno. Ma trasferire queste 
conoscenze a chi il caffè lo col- 
tiva diventa sempre più impor- 
tante. Ecco perché iniziative 
come quelle di Unesco-Twas, 
l'Accademia mondiale delle 
scienze e della Fondazione Er- 
nesto Illy sono di grandissima 
importanza. Nei tre giorni dei 
Colloquia, oltre 25 scienziati 
di paesi in via di sviluppo par- 
teciperanno attivamente ai la- 
vori del workshop, creando 
nuovi contatti e avviando col- 
laborazioni internazionali, 0g- 
gi sempre più importanti nel 
mondo globalizzato in cui vi- 
viamo.— 

* Group Leader 

Microbiologia - Icgeb 
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li studenti italiani 
hanno un vantag- 
« gio rispetto agli al- 
tri: sono abituati al- 


la sintesi, a vedere le cose in prospet- 
tiva, non pensano in termini di do- 
manda e risposte multiple», dice 
Barbara Caputo, professoressa ordi- 
naria al Politecnico di Torino, dove 
dirige l’Hub AI@PoliTo, oltre che ri- 
cercatrice e co-fondatrice di ELLIS 
(European Laboratory for Learning 
and Intelligent Systems). «E sanno 
arrangiarsi, non si fermano al pri- 
moostacolo». Di studenti di dottora- 
to e laureandi nel suo laboratorio 
neha un centinaio, mail numero va- 
riarapidamente, perché l’abbando- 
no scolastico è piuttosto elevato. 
Contrariamente a quando succede 
di solito, però, in questo caso è un se- 
gnale positivo: i giovani ricercatori 
nel suo laboratorio, infatti, spesso 
lasciano le lezioni perché un’azien- 
dahaofferto loro unlavoro. 

«C'è molta più richiesta che offer- 
ta, nel nostro settore», commenta. 
E cè il rischio di dedicare tempo ed 
energie alla formazione di speciali- 
stiitalianiin intelligenza artificiale, 
solo per vederli finire in centri di ri- 
cerca o aziende non italiane. «Ogni 
investimento a livello di formazio- 
ne in AI è un regalo che stiamo fa- 
cendo ai nostri competitori, perché 
noi formiamo le persone e poi loro 
vanno a produrre da altri, e non va 
bene», dice. 


ILPOLO DEL FUTURO 
Il tema è tanto più sentito a Torino, 
dove sta per sorgere uno dei centri 
nazionali per l’intelligenza artificia- 
le, con focus specifico su automoti- 
ve e aerospazio, due settori storica- 
mente dieccellenza della città. 
Dovrebbe mancare poco: entro fi- 
ne mese è prevista la stesura dello 
statuto, poi va costituito l’ente giuri- 
dico. Ma nell’ultima campagna elet- 
torale  l’intelligenza artificiale, 
quando c’era, era relegata al massi- 
mo a qualche nota a piè di pagina, e 
non è nemmeno chiaro se a fare il 
primo passo per il Centro torinese 
sarà il governo Draghi o il nuovo 
esecutivo. «Ho due speranze: intan- 
to che si proceda secondo le diretti- 
ve espresse nel Piano nazionale per 
l'intelligenza artificiale, senza de- 
viazioni o nuovi inizi; un percorso 
c'è, seguiamolo. E poi che si ponga 
tutto il settore sotto il diretto con- 
trollo della Presidenza del Consi- 
glio, per dargli l’importanza che me- 
rita», commenta Caputo. L’AI ha 
una valenza strategica per il Paese. 
Siamo sommersi dai dati, ne produ- 
ciamo ogni giorno di più: nella mi- 
gliore delle ipotesi diventeranno 
spazzatura digitale, nella peggiore 
a maneggiarli non saremo noi, ma 


SPECIALE 


N 


29-30 


SETTEMBRE 


TORINO 


Italian Tech Week 
Torino culla dell'Intelligenza Artificiale 


Nel capoluogo piemontese nascerà uno dei centri d'eccellenza per l'Al dedicato ad automotive e aerospazio 
La docente del Politecnico Barbara Caputo: "Formiamo specialisti che vanno all'estero: invertiamo il trend" 


Sopra, Barbara Caputo,chesaràalp 
‘Levie dell'Intelligenza Artificiale 
il29 settembre alle 12 inDuomo 


Le aziende che operano nel settore mobilità devo- 
no confrontarsi con la transizione ecologica verso 
un sistema di trasporti più sostenibile ed ecologi- 
co. Tra le società che interverranno All'ITWeek 
molte sono attive in questo ambito, come Atlan- 
tia, che parlerà del suo impegno per mettere in fun- 
zionei taxi elettrici volanti Volocopter tra Fiumici- 
no e Roma già dal 2024, o Accenture, che focaliz- 
za il suo intervento sull'economia circolare per ri- 
durre la dipendenza dai puri volumi di vendita del- 
le auto, con l'opportunità per la filiera automotive 
di orchestrare ecosistemi complessi per guidare 
la transizione verso la circolarità. Connettività e di- 
gitalizzazione sono al centro del piano industriale 
del Gruppo FS per il prossimo decennio, perrealiz- 


a 


anel.. 


BRUNO RUFFILLI 


BARBARA CAPUTO = 


DIRETTRICE DELL'HUB Al@POLITO S) 
CO-FONDATRICE DI ELLIS 


Tra le startup italiane 

non esiste un unicorno 

che si occupi di intelligenza 
artificiale, ma credo arriverà 
nei prossimi anni 
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IL TEMA 


Mobilità e transizione ecologica 


zare un sistema di infrastrutture e di servizi per 
persone e merci integrati, efficaci e sostenibili. Infi- 
ne Iveco punta sull'elettrificazione: tra 2024 e 
2026 produrrà oltre 3 mila autobus a basse o zero 
emissioni. 

Domenico Nucera, President, Bus Business Unit 
di Iveco Group, Roberto Tundo, Chief Technology, 
Innovation & Digital Officer del Gruppo Ferrovie 
dello Stato e Ugo Govigli, Investment Director In- 
telligent Transport Systems di Atlantia saranno 
all'ITWeek nella sessione Tech4ltaly, il30 settem- 
bre in Sala Fucine dalle 11:00 alle 16:00. Teodoro 
Lio, Consumer and Manufacturing Industries 
Lead di Accenture Italia parteciperà al panel sulla 
mobilità sempre il 30 alle 11:30 in Duomo. 


LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 
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Scopri il programma 
completo inquadrando 
con la telecamera 

del telefonino 

il QR code qui a destra 


ci penserà qualcun altro». 

Un precedente illustre c’è, e pure 
recente: da qualche mese i poteri di 
indirizzo, coordinamento, pro- 
grammazione e vigilanza dell’Agen- 
zia Spaziale Italiana sono in carico 
alla presidenza del Consiglio, men- 
tre al Ministero dell’Università è ri- 
masta la sola supervisione dell’atti- 
vità scientifica. «Per questo sono 
cautamente ottimista, è un prece- 
dente di peso», commenta Caputo. 

Ma in cosa primeggia la ricerca 
italiana sull’intelligenza artificiale? 
«In quella che chiamiamo intelli- 
genza artificiale simbolica, nella vi- 
sione computerizzata, dove l’Italia 
ha visibilità e autorevolezza a livel- 
lo mondiale, e anche il machine 
learning è in grande crescita. Senza 
dire che la comunità italiana di ro- 
botica è storicamente tra le più forti 
del mondo. Da noi ci sono molti pic- 
chi di eccellenza, quello che manca 
è la massa critica, facciamo fatica a 
fare il passo successivo, per delle de- 
bolezze strutturali del nostro siste- 
ma accademico. La prima riguarda 
le modalità direclutamento, che so- 
no molto rigide, la seconda il tratta- 
mento economico. In generale gli 
stipendi dei ricercatori italiani sono 
più bassi rispetto all’estero, e in più 
non si riesce a riconoscere che per 
alcune discipline il mercato del lavo- 
roè diverso da altre». E dopo la pan- 
demia, con la diffusione del lavoro 
da remoto, essere assunti da una 
multinazionale non significa neces- 
sariamente lasciare la propria città: 
al massimo si prenderà un aereo 
qualche volta in più. 


LE PROSPETTIVE 

Il Politecnico ha una lunga tradi- 
zione di collaborazione con l’indu- 
stria, ma spesso i due mondi da 
noi vengono ancora visti come 
contrapposti: da una parte la ricer- 
ca pura, dall’altra il prodotto. «In- 
vece - sottolinea la professoressa - 
mettendosi in gioco si aprono op- 
portunità mai viste prima. E il mo- 
mento giusto è adesso, con il cam- 
bio di paradigma dell’intelligenza 
artificiale che sta passando dalla 
possibilità di utilizzare quantità 
di dati pressoché infinite alla ne- 
cessità di ottenere risultati anche 
con meno dati». 

Per chirimane in Italia e si occu- 
pa di AI a livello accademico, le 
strade sono essenzialmente tre: 
continuare all’interno dell’univer- 
sità, accettare l’offerta di un’azien- 
da, o fondarne una propria. E mol- 
tilo fanno: «Tra le startup italiane 
oggi non c’è un unicorno che si oc- 
cupi di intelligenza artificiale. Io 
credo che arriverà nei prossimi an- 
ni", conclude Caputo. — 
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COMMENTI 21 


LE IDEE 


efileimmortalate su Twitter da giornali- 

sti e influencer a mezzogiorno, ieri, era- 

noinrealtà una trovata di marketing, si- 

mili alle code davanti a Grom. Alla fine 
ha votato il dieci per cento in meno rispetto alle 
elezioni del 2018. Inutile prodursi in considera- 
zioni sul tasso di partecipazione al voto, le fac- 
ciamo da anni e non hanno effetti significativi. 
Occupiamoci dunque di quel che accade nelle 
urne fra chiè andato avotare. 

Partiamo dal centrosinistra. Il Pd aveva fissa- 
to una soglia psicologica per affrontare il dopo 
elezioni: 20 per cento. Sotto quel numeretto 
(nel 2018, perla cronaca, i Democratici presero 
il 18,7) possiamo parlare di sconfitta per Enrico 
Letta. Ma, come ci faceva notare ieri sera un se- 
natore del Pd, «in realtà lui ha perso con qualsia- 
si percentuale: aveva indicato, all'atto della sua 
elezione a segretario da parte dell’assemblea, 
l’obiettivo del campo largo. Ed invece è rimasto 
isolato. Linea politica fallita. Game over». Il 
campolargo era per l'appunto l'orizzonte politi- 
co-culturale del Nazareno a guida Letta, i cui 
sette anni a Parigi non sembrano essere stati fin 
qui molto brillanti. «Ho imparato», recita il tito- 
lo di un libro del segretario del Pd. Verrebbe da 
chiedersi: ma davvero, e che cosa? Il campo lar- 


DA LETTA ASALVINI 
LE LEADERSHIP IN BILICO 


DAVID ALLEGRANTI 


gonon è mai nato, l'alleanza repubblicana in di- 
fesa della Costituzione più bella del mondo 
neanche. Il segretario delPd ha passato un’esta- 
te a costruire il campo stretto della sinistra-cen- 
tro, senza Carlo Calenda, Matteo Renzi e Giu- 
seppe Conte, ma Sinistra Italiana, Verdi e Arti- 
colo 1. L’apoteosi della sinistra minoritaria. An- 


Enrico Letta e Matteo Salvini 


ziché realizzare per davvero la coalizione an- 
ti-Meloni, il Pd ha preferito la via dell’alterità. 
Di Renzi non si fida, Letta, quindi no a Italia Vi- 
va (e da un certo punto di vista ne ha ben don- 
de). Con Calenda ha provato a fare un accordo 
che però è durato 24 ore. Conte ha fatto cadere 
il governo Draghi, quindi no anche al presiden- 


te del MSs, che ha concentrato buona parte del- 
la sua campagna elettorale nel Mezzogiorno, 
costringendo il Pd a inseguire, ancora una vol- 
ta. Conte è diventato la star del Sud, ha fatto 
cambiare i piani aLetta, che si è fiondato per evi- 
tare troppi danni. La strategia di Conte ha fun- 
zionato anzitutto perla parte di comunicazione 
politica: il presidente del M5ssiè presentato co- 
me il difensore di ultimi, penultimi e terzultimi. 
Così da settimane Conte al Sud è stato portato 
in giro come la Madonna pellegrina, con sentiti 
ringraziamenti per il reddito di cittadinanza e 
perla pensione di cittadinanza. Politicamente e 
culturalmente subalterno al populismo dei Cin- 
que stelle, al Pd manca un’identità. Per questo 
c'è chi nel Pd pensa a Elly Schlein (donna, di sini- 
stra, massimalista) per il dopo Letta. Un mo- 
mento, quello dell’avvicendamento, che arrive- 
rà comunque. Perché il Pd adesso ha bisogno di 
un congresso. 

E quello di cui avrebbe bisogno anche la Le- 
ga. Una discussione seria sulla propria identità. 
Matteo Salvini ha il merito di aver trasformato 
la Lega portandola da partito etnoregionalista 
a nazionale, arrivando oltre il 30 per cento. Ma 
anche quella è ormai una storia finita. Almeno 
perora.— 


GAMMA OPEL MOKKA 


THE NEW GERMAN STANDARD. 


IN PRONTA 


CONSEGNA 


Opel Mokka non lascia indifferente nessuno. la sua tecnologia 
all'avanguardia stabilisce un nuovo standard, come il suo design 


Audace & Puro. Ogni viaggi 


oèlascoperta di un nuovo piacere di guida. 


4 100% elettrico, benzina, diesel 
4 L'inconfondibAile Vizor, il nuovo volto di Opel 


4 Fari IntelliLux LED® Matrix 


# Sistemi avanzati di assistenza alla guida 
Gli cpzicnali descriLti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere cispenibili 
solo a pagamento a seconda dell'allestimento e/c della motorizzazione. 


ANTICIPO ZERO 


DA 309€/MESE* 
CON SCELTA OPEL 


*DA 309 € CON SCELTA OPEL - MOKKA EDITION 100CV 
MT6 - ANTICIPO O €- 47 MESI/24.000 km - RATA FINALE 
12.698,28 € - TAN 8,89% - TAEG 10,23% - FINO AL 30/09 


Iniziativa valida fino al 30/09/2022 solo in caso di acquisto online sul sito Opel.it. Mokka Edition 1.2 
T Benzina 100CV MT6. Listino 25.200 € (IPT e contributo PFU esclusi), al prezzo promozionale di 22.700 €, 
oppure 20.800 € solo con finanziamento SCELTA OPEL - Es. finanziamento: anticipo 0,00 €; 47 rate mensili da 
309,34 € (spese gestione pagamenti 3,5 € per ogni rata) oltre Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 12.698,28 
€; importo totale del credito 21.150,00 € (incluso Spesc Istruttoria 350 €). Interessi totali 6.087,26 €; TAN 
fisso 8,89%, TAEG 10,23%; imposta di bollo 16 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Importo 
totale dovuto 27.429,26 €. Durata contratto: 48 mesl/24.000 km totali. Prima rata dopo | mese. Offerta valida 
pressa i Concressinnari aderenti, salvo appravaziane Nperl Financial Servires nome commerciale di Opel Rank SA 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionaria e nella sezione 
Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di 
carburante gamma Opel Mokka (1/100 km); 5-4,4; emissioni CO? (g/km); 135-116. Consumo di energia elettrica 
Mokka-e (kWh/100km): 18,3 - 17; Autonomia Mokka-e: 339-328 km. Valori omolegati in base al cicio ponderato 
WILTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 05/08/2022 e indicati 
sono a scopo comparativo. ll consumo cffettivo di carburante c di energia elettrica c i valori di emissione di CO: 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterne, stile di guida, velocità, peso 
totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. 
Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differira da quanto rappresentato. 


CNA/CALR 


copri NORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0437/575049 
PORTOGRUARO - Vle Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Polizia locale: 
l'appuntamento 
conle armi rinviato 
Verso fine anno 


Il remandante Milocchi: «Un passo alla volta, munizioni, 
pistole e rinforzi dell'organico». Impegnato mezzo milione 


Massimo Greco 


Ormai è chiaro che in Comu- 
nenonc’è tutta’sta fretta di ar- 
mare la Polizia locale. Si pre- 
ferisce un approccio gradua- 
le, evitando di drammatizza- 
re l'argomento e di creare 
stress. Tant'è che le mitiche 


140 semi-automatiche Glock 
entreranno in servizio tra no- 
vembre e dicembre — a meno 
dinuovirinvii—con un ulterio- 
re slittamento rispetto alle ul- 
time previsioni. 

Il comandante del corpo, 
Walter Milocchi, segna sul ca- 
lendario: prima le munizioni, 


seguite dalle pistole, poi i rin- 
forzi che nel corso del 2022 
dovrebbero ammontare a 
una decina di agenti di fresco 
arruolamento in seguito al 
concorso bandito in estate 
per trenta posti (20 entreran- 
nonel2023).Le Glock-preci- 
sa il comandante — sono già 


sceseinItalia dalla “natìa” Au- 
stria e vengono conservate a 
Ora dall’importatore altoate- 
sino Bignami, dal quale il Co- 
mune ha acquistato anche la 
buffetteria Safariland (fondi- 
ne, fondine “da occulto”, cin- 
turoni, portamanette). Per le 
pallottole si è provveduto a fa- 
re shopping presso la lecche- 
seFiocchi. 

«Un passo alla volta», com- 
menta Milocchi. Il quale non 
nasconde che, avendo 140 
agenti “on the road” che non 
sono tantissimi per un servi- 
zio 24-h-24, preferisce atten- 
dere l’arrivo di risorse fre- 
sche. Allo stato attuale l’ope- 
razione “weapon” ha richie- 
sto al Municipio un impegno 
finanziario di poco inferiore 
al mezzo milione di euro 
(316.000 euro sull’armeria, 
102.000 sulle pistole, 66.000 
sulla buffetteria, 2.000 sulle 
munizioni). 

Dopo la Barcolana — preci- 
sa Milocchi - si terrà una riu- 
nione in Prefettura per prepa- 
rare l’esordio della Locale nel 
difficile mondo della pubbli- 
cavigilanza armata. 

L’avvio del servizio ha visto 


IN CENTRO 
UN GRUPPO DI AGENTI DELLA POLIZIA 
LOCALE NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


Le 140 Glock 
semi-automatiche 
sono già in Italia, 
conservate 
dall'importatore 
alto-atesino Bignami 
Previsto quest'anno 
l'inserimento 

di dieci agenti, 

quello di altre venti 
unità programmato 
nel 2023 

numerosi aggiornamenti: 
nell’ottobre 2020 l’allora vice- 
sindaco Polidori aveva detto 
che si sarebbe iniziato nell’a- 
prile 2021; nella primavera 
2021 l’appuntamentoera sta- 
to spostato all’autunno 2021; 


nell’autunno 2021 si era pen- 
sato alla primavera 2022; nel 


febbraio 2022 le ipotesi era- 
no il 13 giugno per festeggia- 
re il patrono San Sebastiano 
oppure settembre (cioè ades- 
so). Adesso si va — come s'è 
detto-a novembre-dicembre 
nell’auspicio di farcela entro 
la fine del corrente anno. 

Ilvertice del corpo, dove Mi- 
locchi è coadiuvato da Paolo 
Jerman che segue la partita 
“armata”, è orientato a distri- 
buire le Glock una volta che 
sia rafforzato (e ringiovani- 
to) l'organico. L'idea è quella 
di schierare ogni giorno 
37-38 agenti (sui 145 abilita- 
ti a maneggiare la pistola) 
equipaggiati con la semi-auto- 
matica, avendo la consegna 
di tenere particolarmente 
d’occhio parchi e giardini (so- 
prattutto nelle zone periferi- 
che), le aree vicine ai valichi 
confinari, i punti nevralgici 
del centro urbano come Bar- 
riera vecchia e piazza Garibal- 
di. 

Il personale, secondo il pia- 
notriennale 2022-24, sarà po- 
tenziato per un totale di 60 
unità (45 agenti e 15 ufficia- 
li). 
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Salute 


salute.eu 


IN QUESTO NUMERO 


Salute. Sempre più al fianco di chi vuole star bene. 


ALIMENTAZIONE Quanto alcol si può bere. Senza danni alla salute 


PUBERTÀ PRECOCE Piccole donne crescono. Ma troppo presto 


BAMBINI Dormono troppo poco: come correggere le loro abitudini 


VIAGGI Indirizzi e destinazioni per ballare intorno al mondo 


DAL 29 SETTEMBRE IN EDICOLA 
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SCIAME 
SPECCHIO 

SISSA 

SMBH 
SUPERNOVA 
TELESCOPIO 
VENTI DI QUASAR 


INAF 


INEN 


Venerdì al Magazzino 26 l'appuntamento organizzato da Immaginario, Comune ed enti di Trieste città della conoscenza 


Notte dei ricercatori dedicata a Piero Angela 
Dal quiz sugli oceani ai talk su clima e stelle 


GIULIA BASSO 


arà dedicata a Piero An- 
gela, maestro della di- 
vulgazione scientifica, 
l'edizione 2022 della 
Notte europea dei ricercatori: 
l'appuntamento è per venerdì 
30settembre, conoltre 20 pro- 
poste per adulti e bambini, tra 
giochi, spettacoli, laboratori, 
dimostrazionie talk. 

Perla prima volta la manife- 
stazione, promossa dalla Com- 
missione europea e che a Trie- 
ste è organizzata nell’ambito 
del progetto Sharper dall’Im- 
maginario scientifico (Is), l’as- 
sessorato alle Politiche dell’e- 
ducazione e della famiglia del 
Comune e gli enti scientifici di 
Trieste città della conoscenza, 
sisvolgerà al Magazzino 26, se- 


de dell’Is. E si potrà avere un as- 
saggio dell’evento ancora pri- 
madiarrivareinloco, grazie al 
bus-navetta gratuito “Ricerca- 
tori a bordo”, che dalle 16 alle 
23, con partenza da piazza Uni- 
tà (sulle Rive, lato Prefettura), 
traghetterà i visitatori in Porto 
vecchio, in compagnia di un 
team di scienziati che si alter- 
neranno a bordo per intratte- 
nere i passeggeri con racconti 
e curiosità dal mondo della ri- 
cerca. 

Durante l’evento si parlerà 
dicambiamento climatico, svi- 
luppo sostenibile, salute dei 
mari e del pianeta, alimenta- 
zione, neuroscienze, città in- 
telligenti, stelle e pianeti, attra- 
verso format nuovi e attività 
partecipative. I temi verranno 
affrontati con l’obiettivo di tra- 
smettere gli avanzamenti del- 
la ricerca e gli sviluppi futuri. 
Si partirà fin dal mattino, alle 


i =] 

L'EDIZIONE 2022 

VIENE DEDICATA AL RICORDO 
DI PIERO ANGELA 


11.30, con lo spettacolo “Pao- 
lo Budinich e i paradossi 
dell'avventura”, aperto alle 
scuole e al pubblico. Realizza- 
to grazie al contributo della 
Fondazione benefica Ka- 
thleen Foreman Casali, è un 
reading a due voci con musica 
originale dal vivo (spettacolo 
die con Diana Hébel, con Mar- 
co Sgarbi e musiche di Baby 
Gelido) che ripercorre la sto- 
ria del fisico e dell’uomo che è 


stato il principale artefice del- 
la nascita del sistema Trieste. 
Quindi, dalle 16, la manifesta- 
zione entrerà nel vivo: nei talk 
si potrà scoprire “quanto inqui- 
na un astrofisico”, qual è il rap- 
porto tra gli oceanie ilcambia- 
mento climatico, ma anche vi- 
sitare online la Specola Mar- 
gherita Hack di Basovizza e co- 
noscere gli aspetti più curiosi 
della “signora delle stelle”. 

Saranno molti i laboratori, 
che guideranno i partecipanti 
a “caccia alle microplastiche” 
o alla scoperta della piramide 
alimentare marina attraverso 
una favola animata, e i giochi, 
come una tombola all’insegna 
dello sviluppo sostenibile, 
un'attività per comprendere i 
meccanismi del dolore, un 
quiz per arricchire la conoscen- 
za di mari e oceani, un role 
play per mettersi nei panni dei 
rifugiati climatici. 


Anche quest'anno non man- 
cheranno gli specialisti della 
Polizia scientifica, che dalle 16 
alle 20, all’esterno del Magaz- 
zino 26, illustreranno le tecni- 
che usate per ricostruire una 
scena del crimine. Sarà presen- 
te anche una postazione 
dell’Europe direct di Trieste, 
dove trovare informazioni 
sull’Ue e sui suoi programmi. 
In mattinata sarà proposta 
inoltre una passeggiata dal 
Carso al mare per raccontare 
l'impatto che i cambiamenti 
climatici hanno sul nostro pia- 
neta, mentre la Notte si conclu- 
derà con lo spettacolo multi- 
sensoriale “Il fuoco delle stel- 
le”. Sharper, che si svolge in 14 
città italiane, è coordinato 
dall'impresa sociale Psiqua- 
dro: tutte le attività sono gra- 
tuite. Programma e indicazio- 
ni per la prenotazione su 
www.sharper-night.it. — 


Come da consuetudine del- 
la Notte dei ricercatori, an- 
che quest'anno gli scienziati 
del Sistema scientifico e 


dell'innovazione del Fvg 
usciranno dai propri labora- 
toriperraccontare al pubbli- 
co i loro progetti, ma stavol- 
ta in modo insolito. Per parla- 
re della loro ricerca partiran- 
no da un oggetto parte del lo- 
ro lavoro o della loro vita quo- 
tidiana, che ha ispirato o rap- 
presenta il focus della loro at- 
tività. L'appuntamento è dal- 
le 18 alle 18.50 all'interno 
dell'Immaginario scientifi- 


CO. 


G.B. 


Tre giovani ricercatori raccon- 
teranno al pubblico come 
sfruttano la luce di due gran- 
di "lampadine", Elettra Sin- 
crotrone e il laser a elettroni 
Fermi, per indagare le pro- 
prietà dei materiali e studia- 
re le proteine che aggiustano 
il Dna. Se ne parlerà dalle 20 
alle 22 all'Is. Nello stesso ora- 
rio, a ciclo continuo, i ricerca- 
tori della Sissa proporranno 
un laboratorio per mostrare 
come la matematica applica- 
ta possa contribuire alla lotta 
quotidiana contro le proble- 
matiche ambientali. 

G.B. 


Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo le tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti, ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Lara Ugrin 


PENSI DI POTER OTTENERE DI PIÙ DAI 
TUOI APPARECCHI ACUSTICI? 


Approfitta di una regolazione gratuita basata su tecnologie di ultima 
generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


« CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


Pe NEONI 


udito & tecnologia 


©» Monfalcone - Piazza della 
| Repubblica, 28 


| Trieste - Via Giulia, 17 


Prenota ora la tua regolazione: 


i (800314416] 


* RIDURRE | RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 
* CAPIRE DA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 


{URBAN 


REAL E STA TE 


Pensi che sia troppo difficile F GIUSTO 
vendere il tuo immobile? PORSI 
QUESTE 
Preferisci il fai da te alla competenza DOMANDE 


di un partner immobiliare? 


1T4 


Saresti 
en) ingrado 


la risposta a tutte queste 
domande è... 


SCEGLI 
PERLA VENDITA DELLA 


affidando l’incarico di vendita a urban real estate riceverai in 
omaggio 
consulta la programmazione 2021/2022 - 2022/2023 


scegli il tuo spettacolo preferito! 


URBAN REAL ESTATE TI ASPETTA 
PER UNA VENDITA SPETTACOLARE! 


040 761383 
o scrivia@ 333 9066539 


Via Mazzini 40/a Trieste www.studio-urban.it | Lun — Ven 09:00 / 13:00 - 15:00 / 18:30 - Sabato su appuntamento 
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Nella foto grande una vettura abbandonata nascost 
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ain uno degli anfratti delgarage sottostante al gruppo d 
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icondomini Ater del rione di Valmaura. A lato, i cumuli di residui edili euna motocicletta distrutta. 


Sotto, un motorino sventrato preda dei vandali. Lo scooter, come numerosi altri mezzi, si trova in uno degli spazi comuni del complesso abitativo. | muri, così come alcune porte, sono imbrattati dalle scritte 


Spazzatura e veicoli distrutti 
Valmaura resta nel degrado 


Dopo le segnalazioni di giugno, le case Ater del rione rimangono preda dei vandali 
Indagine della Polizia ambientale. Il presidente Novacco: «Servono telecamere» 


Gianpaolo Sarti 


Auto e motorini abbandona- 
ti. Spazzatura dappertutto. 
Materiale edile scaricato nei 
garage. E un degrado senza 
fine quello delle case Ater di 
Valmaura: dopo quanto do- 
cumentato a giugno, gli spa- 
zicomuni continuano arima- 
nere terreno incontrastato di 
vandali e incivili. Le condizio- 
niigieniche sono sempre peg- 
gio. 

L’amministrazione Ater in 
questi mesi estivi ha iniziato 
un’operazione di riqualifica- 
zione e pulizia, sgomberan- 
do innanzitutto i relitti di vet- 
ture e scooter — spesso senza 


targa, probabilmente rubati 
— ricettacoli di immondizie 
di ogni genere. Sono stati ri- 
mossi motorini sventrati e 
macchine sfasciate; così par- 
te dei residui edili nascosti 
negli anfratti e la catasta di 
amianto che giaceva in un po- 
sto auto. 

Ma nonappena gli operato- 
ri delle ditte incaricate dall’A- 
ter sgomberano veicoli e cu- 
muli di materiale, ecco che 
dopo qualche settimana ne 
riappaiono altri. Per non par- 
lare dei mobili lasciati qua e 
là o degli elettrodomestici 
buttati negli angoli. In una 
zona defilata del garage si 
conta anche un paio di lavan- 


dini, scaraventati tra le auto 
impolverate. 

«Qui c'è gente che non ha 
cura del posto in cui vive», 
commenta indignato un ses- 
santenne triestino che abita 
al civico 51. Sul muro del ga- 
rage sottostante alle palazzi- 
ne, proprio in prossimità di 
uno stallo, un gruppo di resi- 
denti ha appeso un cartello: 
«Dopo mesi di inutili richie- 
ste all’Ater (ma l’amministra- 
zione di recente è intervenu- 
ta), ci siamo rimboccati le 
maniche e abbiamo noi inqui- 
lini del civico 57 ripulito que- 
sto spazio. Dopo ventiquat- 
tr’ore il primo incivile si è fat- 
tovivo...». 


Non mancano le scritte 
opera dei graffitari che lorda- 
no murie porte con scaraboc- 
chi e “tag”. Ce ne sono un po” 
dappertutto. 

Ma il vero problema, oltre 
aiveicoli abbandonati, sono i 
materiali edili. A inizio giu- 
gno, nel garage del civico 53, 
qualcuno aveva ammontic- 
chiato una trentina di grandi 
sacchi neri pieni di piastrelle, 
pezzi di legno, guaine di co- 
perture di tetti, intonaci e 
quant’altro. Quei sacchi so- 
no stati rimossi; ma ora, e 
sempre nello stesso punto, 
sono comparsi cumuli di cal- 
cinacci. Poco più in là ecco al- 
tri secchi di pittura e prodotti 


chimici infiammabili in mez- 
zo ad altra spazzatura e a 
una moto distrutta. 

Nel garage che conduce al 
civico 77 non si può nonnota- 
re un ammasso di cassette e 
scatoloni che dovrebbe far 
da rifugio alle colonie di gatti 
della zona. Ma ci sono i topi 
morti. Stesso scenario in cui 
cisiimbatte in unanfratto an- 
cora più nascosto, dove trova 
dimora un’auto semi distrut- 
ta con all’interno un giaci- 
glio. Evidentemente qualcu- 
no in quell’abitacolo ci dor- 
me. 

Un quadro ben noto all’A- 
ter. «Ricordiamo che peruna 
parte dei rifiuti che abbiamo 
trovato a Valmaura è ancora 
incorso un’indagine della Po- 
lizia ambientale», afferma il 
presidente Riccardo Novac- 
co. «Purtroppo per il resto è 
dura lottare costantemente 
contro la maleducazione e 
l’inciviltà delle persone. Nei 
prossimi giorni effettuerò un 
ulteriore sopralluogo, ma 
nel frattempo — conclude — 
stiamo cercando di reperire i 
fondi per installare una serie 
di telecamere anche lì, come 
già fatto per altri condomini 
Ater della città». — 
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Escursionista 
soccorsa in quota 
con l'elicottero 


Un’escursionista triestina 
del 1985 è stata soccorsa nel- 
la tarda mattinata di ieri tra 
le 11 e le 13 dall’elisoccorso 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia, intervenuto in quota 
non lontano da Casera Ron- 
cada sul sentiero con segna- 
via Cai 370. E nei dintorni del- 
la casera, a quota 1.600 me- 
tri, chela donna è caduta pro- 
curandosi una probabile frat- 
tura della tibia. Il marito, che 
era conlei, è sceso il più velo- 
cemente possibile al Rifugio 
Pordenone per dare l’allar- 
me. Le squadre della stazio- 
ne Valcellina del Soccorso al- 
pino si sono portate, assieme 
ai Vigili del fuoco, al Rifugio 
Pordenone. L’équipe dell’eli- 
soccorso è stata calata diret- 
tamente sul posto con 60 me- 
tri di verricello. Fortunata- 
mente l’infortunio è avvenu- 
to non lontano da una radu- 
ra dove la donna è stata im- 
mediatamente trasportata 
peragevolare le operazioni. 


LE PREVISIONI: MIGLIORAMENTI DA MERCOLEDÌ 


Pioggia e ancora allagamenti 
Il maltempo non da tregua 


Ancora maltempo, ancora al- 
lagamenti nel centro cittadi- 
no. Una trentina, complessi- 
vamente, gli interventi dei Vi- 
gili del fuoco del comando 
provinciale di Trieste per far 
fronte alle richieste di soccor- 
so dei residenti che si sono 
trovati coni garage, i locali e 
gliscantinati pieni d’acqua. 
D'altronde ieri ha piovuto 
perbuona parte della giorna- 
ta, fin dal mattino. Non sono 


dunque mancate le strade 
sommerse dalla pioggia, so- 
prattutto in centro (in parti- 
colare sulle Rive e nelle vie 
circostanti), così come gli 
smottamenti di alcuni muret- 
ti che hanno ceduto a causa 
delle infiltrazioni. 

Niente vento, stavolta. E 
fortunatamente non si sono 
verificati i danni dei giorni 
scorsi, quando le raffiche di 
bora avevano divelto rami e 


interi tronchi un po’ dapper- 
tutto costringendo la Polizia 
locale a chiudere strade e 
vie. 

L’albero precipitato dome- 
nica 18 settembre in via Giu- 
lia, a metà pomeriggio, 
sull’intera carreggiata (com- 
presi i due marciapiedi a la- 
to) èil caso più grave registra- 
toin queste settimane. E dav- 
vero un miracolo, in effetti, 
se non ci sono state vittime 


né danni. 

Le condizioni meteo non 
miglioreranno significativa- 
mente nemmeno oggi, con 
temperature al di sotto della 
media del periodo (le mini- 
me potrebbero scendere an- 
che fino a 13 gradi sulla fa- 
scia costiera). 

Brutto tempo anche doma- 
ni, martedì, con temporali e 
vento. Per un po' di sole biso- 
gna attendere mercoledì: le 
previsioni annunciano qual- 
che possibile temporale alter- 
nato a fasi di bel tempo con 
un’evoluzione, però, ancora 
piuttosto incerta. 

La colonnina di mercurio 
si alzerà di qualche grado 
con minime trai 13°ei16° e 
massime trai17°ei20°.— 

G.S. 
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Il maltempodiieriinuna foto scattata in piazza Unità. Lasorte 
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La romana Vitali ha conosciuto un'autentica svolta nella propria vita 
conilricoveroinospedalea Trieste. «Ho trovato il senso dell'essere» 


“Stanza 11”, l'esperienza 
di Alessia in Cardiologia 
diventa un racconto: 
«Qui i valori più belli» 


LASTORIA 


FRANCESCO CODAGNONE 


ui, all'ospedale 
<< di Cattinara, ho 
trovato il senso 


dell'essere, del 
dare, del ricevere, dell’essere 
accudita e del rispetto. Qui si 
parla, si gioca, si progetta, siri- 
cerca, si vive dei valori più bel- 
li». E il 2007, e l’allora venti- 
quattrenne Alessia Vitali, ro- 
mana, sta sostenendo l’esame 
di Matematica alla Sapienza 
diRoma. Unaragazza piena di 
sogni: un giorno diventerà ar- 
chitetto e dottore diricerca. 
Quel giorno, però, mentre è 
seduta al suo banco, qualcosa 
diinaspettato accade: un dolo- 
re al petto, acuto, improvviso. 
Non è l’emozione, non è l’an- 
sia da esame: c’è qualcosa che 


nonva. Una pericardite: un’in- 
fiammazione del pericardio, 
quel sottilissimo strato di 
membrana che avvolge e pro- 
teggeil cuore. Inizia così il lun- 
go percorso di Alessia nella sa- 
nità pubblica, tra visite e tenta- 
tivi di diagnosi, pericarditi e 
miocarditi che per anni non le 
daranno pace. Poche risposte 
per quella patologia cardiaca 
che sembrava dover condizio- 
nare la sua esistenza. Fino al 
1° settembre di quest'anno, 
quando Alessia, consigliata 
dai suoi medici, arriva all’ospe- 
dale di Cattinara a Trieste: re- 
parto Cardiologia, stanza 11. 
E “Stanza 11” è proprio il tito- 
lo del racconto che Alessia ha 
deciso di dedicare alla sua 
esperienza nell'ospedale di 
Trieste. 

ACattinarala ragazza viene 
seguita dal dottor Gianfranco 
Sinagra, direttore del reparto 


di Cardiologia, e dalla dotto- 
ressa Laura Massa, che la sotto- 
pongono a ogni tipo di esame, 
compresa una biopsia cardia- 
ca. Alla fine, una prima diagno- 
si, quasi un miraggio: cardio- 
miopatia strutturale, un pro- 
gressivo morire delle cellule 
cardiache. 

Unapatologia rara sulla qua- 
le il Centro di Cardiologia di 
Cattinara è attivamente impe- 
gnatonella ricerca. Oggi, Ales- 
sia, è inserita in un trial speri- 
mentale, e segue una terapia 
disostegno, inattesa di una cu- 
ra. Ma fino a quel giorno, non 
vivrà sospesa: vivrà e basta, 
per la prima volta. Perché do- 
po il suo soggiorno a Cattina- 
ra, «tutto ha acquistato nuove 
dimensioni: noi siamo sem- 
pre, anche nella malattia, noi 
possiamo essere». Ciò che ha 
sostenuto Alessia, oltre le cure 
ricevute, è stata l'umanità del- 


Alessia Vitali inuna foto scattata durante la sua degenza all'ospedale di Cattinara 


le persone incontrate nel suo 
percorso: medici, infermieri, 
l’intero personale sanitario. 
Quando si sta male, spesso si 
diventa pazienti e non più per- 
sone. A Trieste, per Alessia, 
questo non è stato: in ogni ge- 
sto ricevuto, laragazza ha scor- 
to precisione e puntualità nel- 
la cura, ma anche empatia e 
gentilezza. A volte bastavano 
piccoli gesti diinsperata corte- 
sia, come quella volta che 
un'infermiera, ricordando che 
la ragazza aveva voglia di un 
panino di prosciutto, gliene 
portò uno il giorno dopo. 

E, poi, lei: «Lei è il vero pez- 


zo di cuore che lascerò qui. Lei 
ha 24 anni ed è in attesa di un 
trapianto dell'organo. Non so- 
no sicura sia vera, perché è la 
persona più umana e sovruma- 
na che io abbia mai conosciu- 
to. Leiride, ti fa ridere. Lei irra- 
dia gioia, pompa vita. La mia 
fortuna più grande credo sia 
stata trovarmi qui accanto a 
lei, stanza 11, letti Ae B». Bene- 
detta, che vive in ospedale in 
attesa di un cuore nuovo. Be- 
nedetta, che non dimentica 
mai di ridere e divertirsi, di es- 
sere coraggiosa, di essere a 
prescindere dalla malattia. 
Perché anche mentre ci si cu- 


ra, si continua a vivere, si pos- 
sono provare emozioni forti. E 
sono queste le emozioni che 
Benedetta, il dottor Sinagra, 
la dottoressa Massa e tutto il 
personale medico e ospedalie- 
ro di Cattinara hanno trasmes- 
so ad Alessia: la prova che la 
buona sanità esiste, che le per- 
sone sanno essere generose. 
«Tra poco, sembra che tornerò 
ad esistere nel mondo reale. 
Oggi, però, piango, commos- 
sa per la gioia, grata di questi 
incontri assoluti. Viva la vita, 
in ogni sua possibilità di for- 
ma». — 
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Il gruppo di residenti che si batte per la difesa dell'area verde chiede 
alle istituzioni una volta di più di rivedere il progetto del polo sanitario 


Comitato perla pineta di Cattinara 
Dossier inviato a cinque ministeri 


ILDOSSIER 


LAURA TONERO 


n 181 pagine il Comitato 
spontaneo per la Pineta di 
Cattinara ha sviluppato 
punto per punto la questio- 
ne della riqualificazione del 
polo ospedaliero che prevede 
l'abbattimento di quegli albe- 
ri. Un progetto a cui il comita- 
to dei residenti si oppone. Il 
corposo e minuzioso dossier è 
arrivato nei giorni scorsi ai mi- 
nistri, sottosegretari e dirigen- 
ti dei ministeri della Salute, 
della Cultura, delle Politiche 
agricole, alimentari e foresta- 
li, della Transizione ecologica, 
delle Infrastrutture e della Mo- 
bilità sostenibile. A riceverne 
copia sono stati anche i vertici 
della Regione, delComune, al- 
cuni dei candidati alle elezioni 
politiche e altri soggetti diret- 
tamente interessati. Oggetto 
del documento sono le «impat- 
tantiopere in corsodirealizza- 
zione o in programma nel polo 
ospedaliero triestino di Catti- 
nara», e pagina dopo pagina il 
Comitato evidenzia le critici- 
tà: «Oltre ai lunghi disagi di 
cantiere, al termine Cattinara 
e Altura avrebbero meno ver- 
de, ma più cemento, più asfal- 
to, piùinquinamento atmosfe- 
rico e più rumore». 
Il portavoce del Comitato, 


Paolo Radivo, spiega come 
«nessuna di tutte queste costo- 
se opere in programma sia ne- 
cessaria lì. Il Burlo potrebbe 
tranquillamente restare in via 
dell’Istria, dove fornisce un 
prezioso servizio di prossimità 
che si sottrarrebbe ai rioni di 
Ponziana, San Giacomo, 
Chiarbola e Santa Maria Mad- 
dalena Superiore. Basterebbe 
solo completarne l’ammoder- 
namento e l'ampliamento in 
zona». Alle istituzioni il Comi- 
tato chiede di non costruire lì il 
nuovo ospedale infantile e di 
preservare integralmente sia 
la pineta di Cattinara sia gli al- 
beri dell’attiguo parcheggio di- 


La protesta contro il taglio degli alberi a Cattinara del gennaio scorso 


pendenti e del restante com- 
prensorio ospedaliero. Di com- 
pletare l'ampliamento e l’am- 
modernamento della sede di 
via dell’Istria secondo i più mo- 
derni parametri e di cancella- 
re dall'accordo di programma 
leopere che andrebbero a com- 
promettere la vegetazione na- 
turale di Cattinara. 

Inoltre il Comitato suggeri- 
sce di «individuare aree già edi- 
ficate e infrastrutturate ido- 
nee dove trasferire da Cattina- 
ra tutte le strutture universita- 
rie e quelle ospedaliere non 
per pazienti acuti già esistenti 
o da costruire». — 
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Il gruppo di volontari che ieri si è occupato della distribuzione dei generi alimentari 


La distribuzione ha una cadenza mensile 
Ceduto in comodato un alloggio ad Abc 


Borse della spesa: 
la chiesa luterana 
inaiuto a 70 famiglie 


L'INIZIATIVA 


MARTINA SELENI 


istribuzione di ge- 
neri alimentari, ma 
non solo. C'è anche 
un servizio di forni- 
tura di letti ospedalieri per i 
malati che vengono dimessi, 
ma hanno ancora bisogno di 
cure a casa. E poi c’è la cessio- 
neincomodato gratuito di un 
appartamento all’Associazio- 
ne bambini chirurgici Abc, 
che ospita le famiglie dei pic- 


coli pazienti del Burlo, quan- 
do vengono a Trieste per af- 
frontare delicate operazioni. 
Sono queste le principali ope- 
re di diaconia della chiesa lu- 
terana locale, grazie ai fondi 
dell’otto permille. 

«La distribuzione di olio, 
pasta e altri alimenti — spiega 
Gudrun Martini, segretaria 
della Comunità avviene con 
cadenza mensile, e troviamo 
persone fuori dalla chiesa già 
a partire dalle sei di mattina. 
Offriamo anche un buono per 
la drogheria, valido per l’ac- 
quisto di prodotti per l'igiene 


personale o della casa. Que- 
sto servizio esiste da circa 
due anni, e in questo periodo 
abbiamo visto crescere espo- 
nenzialmente il numero de- 
gli assistiti: siamo partiti da 
cinque famiglie, ora ce ne so- 
no settanta. Con i fondi che 
abbiamo a disposizione, non 
potremmofare di più». 

Ma chi sono le persone che 
chiedono aiuto? «Si tratta per 
lo più di italiani: anziani soli, 
che devono fare i conti con 
una pensione minima insuffi- 
ciente ad arrivare a fine me- 
se, ma anche famiglie. Ad 
esempio, mamme che non 
sanno come sfamare i propri 
figli, oppure uomini di mezza 
età che hanno perso il lavoro 
ononriesconoatrovarlo». 

Trale altre attività di diaco- 
nia, c'è il servizio di fornitura, 
trasporto e montaggio di letti 
ospedalieri, a suo tempo ac- 
quistati dalla Comunità per 
essere messi a disposizione 
dei cittadini che ne abbiano 
necessità, la cessione ad uso 
gratuito di una casa ad Abc e, 
infine, un progetto dedicato 
all’apicoltura. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


NELLA ZONA CENTRALE DELLA CITTADINA 


Muggia, accantonati i fondi 
perotto nuove isole ecologiche 


Il sindaco Polidori: «Destinati 430 mila euro dell'avanzo a questo progetto 
Lo attueremo anche senza le risorse Pnrr che abbiamo richiesto al governo» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Abbiamo destinato una par- 
teingente dell’avanzo per at- 
tuare nel centro storico di 
Muggia ciò che la gente ciha 
chiesto a gran voce in campa- 
gna elettorale, ossia elimina- 
re il sistema di raccolta rifiu- 
ticonil“porta a porta”. E noi 
lo sostituiremo con un siste- 
ma moderno, efficace e com- 
patibile con la morfologia 
del territorio e le esigenze 
dei cittadini». 

Lo ha dichiarato il sindaco 
di Muggia Paolo Polidori, ri- 
ferendosi alle risorse desti- 
nate dall'avanzo di bilancio, 
paria 430 mila euro, per l'in- 
stallazione di una serie di iso- 
le ecologiche, otto secondo 
il progetto presentato lo 
scorso febbraio. «Ricordo, 
però, che il Comune ha pre- 
sentato il progetto delle iso- 
le ecologiche al Governo, a fi- 
ne febbraio, in collaborazio- 
ne con Regione, Ausir e Net, 
con fondi Pnrr. Siamo per- 
tanto in attesa di conoscere, 


Uno scorcio del centro di Muggia in una foto d'archivio 


a breve, il risultato della 
commissione aggiudicatrice 
romana». Quindi c'è attesa 
per conoscere una risposta. 
Masenza ansia in quanto, co- 
me sottolineato da Polidori, 
«ifondi delbilancio sono sta- 
ti allocati per garantire al 
100% la fattibilità del pro- 
getto, nel caso in cui quelli 
del Pnrrnon dovessero anda- 
reabuonfine». 

Il progetto consiste nella 
realizzazione di otto isole in- 


formatizzate ad accesso vin- 
colato, collocate nel centro 
storico, alle quali potranno 
accedere appunto solo i pos- 
sessori di un'apposita tesse- 
ramagnetica, che potrà esse- 
re integrata con un'applica- 
zione "ah hoc" da inserire 
nello smartphone. Il proget- 
to, inoltre, prevede che per 
raggiungere le isole nessu- 
no dovrà coprire una distan- 
za superiore ai 150 metri. 
L'utenza individuata am- 


monta a circa 900 persone 
che abitano nella zona e a 
118 attività economiche che 
vioperano. E saranno gli uni- 
cisoggetti abilitati alloro uti- 
lizzo. 

Un sistema, stando a quan- 
to affermato in occasione 
della presentazione del pro- 
getto dal primo cittadino, 
che permetterà anche di mo- 
nitorare quantità e qualità 
delle immondizie riversate 
nei contenitori delle isole 
nel corso del tempo, in mo- 
do da permettere correzioni 
di rotta per un costante ade- 
guamento alle esigenze del- 
la popolazione. 

L'assessore Elisabetta Stef- 
fè ha inoltre ricordato che 
«non appena sarà risolta la 
gestione dell’igiene urbana 
peril centro storico, sarà no- 
stra premura ampliarne l’a- 
dozione nelle altre criticità 
dei rioni e di tanti condomi- 
ni, che ci segnalano spesso 
problematiche legate all’at- 
tuale sistema». — 
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La cerimonia con il sindaco Hrovatin 
Cheerleading, a Sgonico 
premiate le protagoniste 
della vittoria di Atene 


L’EVENTO 


SGONICO 


9 è stata gran fe- 

sta, nelle sale del 

Municipio di Sgo- 

nico, in occasio- 

ne della premiazione di quat- 

tro cittadine del Comune car- 

sico che hannovinto, ad Ate- 

ne, il titolo continentale nel- 

la specialità del cheerlea- 

ding, l’attività nella quale i 

partecipanti esultano per la 

loro squadra, come forma di 
incoraggiamento. 

Le quattro protagoniste di 
questo successo sono Veroni- 
ka Skerlj, Ivana Pres], Irena 
e Petra Puric. A premiarle è 
stata Monica Hrovatin, sin- 
daco di Sgonico, che ha con- 
segno a tutte le componenti 
del quartetto una spilla con 
il logo comunale e una pian- 
tina di erica. Quest'ultima 
ha un particolare significa- 
to, che muta a seconda del 
cambiamento del colore che 
assume la piantina: quella 
violacea simboleggia l’am- 
mirazione per il risultato ot- 
tenuto, la rosa è la metafora 
della fortuna, «che nelle ga- 
re, come nella vita - ha sotto- 
lineato Hrovatin - non gua- 


sta mai», infine quella bian- 
ca rappresenta la protezio- 
ne dal pericolo che, nello 
sport scelto da queste quat- 
tro ragazze, è fondamenta- 
le. Nel corso della manifesta- 
zione svoltasi nella capitale 
ellenica, le quattro ragazze 
di Sgonico hanno partecipa- 
to inserite nella rappresen- 
tanza della repubblica di Slo- 
venia, inquanto appartenen- 
ti alla comunità slovena che 
risiede sull’altipiano. La ma- 
nifestazione continentale di 
Atene ha segnato la ripresa 
dell’attività di settore dopo 
la prolungata parentesi di 
blocco, originata dall’emer- 
genza pandemica. A _mag- 
gior ragione il risultato con- 
seguito dalle quattro ragaz- 
ze di Sgonico ha assunto un 
notevole significato. — 

U.SA. 
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Primi passi verso 


: rEDUCAZIONE CIVICA 


a cura di 


BARBARA FRANCO , 


baLlI0 aL NO 


ho 


: Conla prefazione di LILIANA SEGRE 


Con la prefazione di LILIANA SEGRE 


Contiene anche una GUIDA PER ADULTI, 
per rispondere in maniera facile 
a difficili interrogativi e fornire istruzioni 
per le diverse attività che si possono 
svolgere con questo volume. 
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PAESAGGIO 


Un cielo 
aspecchio 
tra Sistiana 

e Staranzano 


«Il cielo si specchia nel ma- 
re». Il lettore Gianluca Cadò 
Renelli ha intitolato la foto- 
grafia cheimmortala ''la bel- 
lezza della natura dal Lido di 
Staranzano verso Sistiana". 
Un cielo a specchio che rac- 
conta il passaggio dall'esta- 
te all'autunno nello strano cli- 
ma settembrino degli ultimi 
giorni. 


PICIO 
Maschietto mite e buono, attende 
adozione del cuore, all'Astad 


All’Astad cerca casa Picio, di 
nome e di fatto, classe 2010, 
un cagnolino mite e molto 
buono, purtroppo sordo e bi- 
sognoso di cure: merita di tro- 
vare una famiglia che si occu- 
pi di lui, saprà ricompensare 
con tanto affetto. Per Info se- 
greteria Astad telefono 
040211292, da lunedì a gio- 
vedì 9-12, visite su appunta- 
mento. 

Il Gattile propone in ado- 
zione due bellissimi gatti, 
George e Mildred, maschiet- 
to e femminuccia di 4 anni, 
sterilizzati. Purtroppo non 
hanno più la possibilità di ri- 
manere nella loro casa, prefe- 
ribile un'adozione di coppia. 
Per info Il Gattile in via della 
Fontana 4, telefono 
040364016, orario 9-12.30 
e18-19.30. 

All’Enpa si cerca casa per 
Charlie, coniglietto maschio 
giovane, vaccinato, buono 
ed affettuoso e già abituato a 
vivere in appartamento. Per 
conoscerlo prendere appun- 
tamento telefonando dal lu- 
nedì al venerdì dalle 15 alle 


o 
NINA 
Cagnolina buona e affettuosa, in 
attesa di una chance 


BEPI 
Cagnolino coccolone e simpatico, 
incerca di una famiglia 


18 al 3391996881. Sempre 
presso la struttura invia Mar- 
chesetti 10/4 attendono an- 
cora molti conigli trovati va- 
ganti o conferiti a seguito di 
rinunce. 

Nina e Bepi attendono ado- 
zione, anche separatamente. 
Nina ha 9 anni, sterilizzata, 
taglia piccola 9 chilogram- 
mi, ed è una cagnolina molto 
dolce e ubbidiente. Bepi ha 7 
anni, taglia piccola 8 chilo- 
grammi, ed è un maschietto 
molto coccolone e simpati- 


CHARLIE 
Si cerca una nuova famiglia per 
un simpatico coniglio, all'Enpa 


#17, 


MILDRED 
Attende un'adozione assieme al 
compagno George, al Gattile 


co. Per info Patrizia Lav Trie- 
ste, cellulare 3385933056. 

In occasione della celebra- 
zione di San Francesco, pa- 
trono degli animali, sabato 1 
ottobre l’Astad di Opicina sa- 
rà aperta al pubblico dalle 
ore 15 per l’Openday, la Be- 
nedizione degli animali e la 
consegna del premio Amico 
Fedele. La domenica 2 otto- 
bre si terrà la Benedizione de- 
gli animali alle 11 con la Lav, 
presso la Chiesa di San Barto- 
lomeo a Barcola. 


DEGRADO 


La sporcizia 
permanente 
sotto l'Arco 
di Riccardo 


Il selciato ribassato anti- 
stantel'Arco di Riccardo (fo- 
to Lasorte) è sempre spor- 
co: tracce di detriti, immon- 
dizia varia, strati di foglie 
marce. E uno dei luoghi più 
visti e fotografati dai turi- 
sti: non potrebbe la Nettez- 
za Urbana di Trieste avere 
unocchio di riguardo? 
Eliana Calza 


din 


Come si preparano gli uccelli 
all'arrivo dei mesi freddi 


Nicole Cherbancich 


Da poco abbiamo salutato de- 
finitivamente l'estate, dando- 
le appuntamento all'anno 
prossimo, e ci stiamo prepa- 
rando ad accogliere l’inver- 
no. Si apre così una stagione, 
quella autunnale, che si po- 
trebbe definire marginale per 
gli animali, ma in realtà non 
lo è affatto. L'autunno è una 
fase delicata per gli uccelli 
che, per sfuggire al freddo in- 
combente, si ritrovano a do- 
ver mettere in atto diverse 
strategie per sopravvivere, 
quali modificare il proprio 
comportamento o la propria 
fisiologia: c'è chi migra verso 
zone più calde, come rondoni 
e rondini, ma c'è anche chi ri- 
mane all'interno dello scena- 
rio cittadino, come pettirossi 
ecinciarelle. 

In seguito alla migrazione 
post-riproduttiva, il numero 
diindividui e la varietà di spe- 
cie diminuiscono, ma le aree 
urbane non vengono lasciate 
mai totalmente disabitate. So- 
no numerose le specie osser- 
vabili in città tutto l’anno, in 
particolare quelle generaliste 
(ossia non selettive nella scel- 
ta delle risorse alimentari) e, 
da un punto di vista più am- 
pio, quelle facilmente adatta- 
bili. Tra queste possiamo an- 
noverare i gabbiani reali e i 
corvidi, come la cornacchia 
grigia, lataccola, la gazza ela 
ghiandaia. In questo gruppo 
si possono inserire anche gli 
esemplari "da giardino”, co- 


Le migrazioni degli uccelli 


mele cinciallegre, le cinciarel- 
le, i merli, i pettirossi, i frin- 
guellie così via. Nei parchi ur- 
bani, inoltre, non è raro indivi- 
duare i picchi, quali il rosso 
maggiore eilverde. 

«C'è da puntualizzare un 
aspetto - spiega Igor Maiora- 
no, delegato Lipu (Lega italia- 
na protezione uccelli) di Trie- 
ste-: cisono specie cheriman- 
gono presenti tutto l'anno, 
ma non è detto si tratti degli 
stessi individui. A esempio, i 
merli e i pettirossi che vedia- 
mo nei nostri giardini non è 
detto siamo gli stessi indivi- 
dui che vedevamo a primave- 
ra. Questo perché ci sono spe- 
cie che non fanno vere e pro- 
prie migrazioni, ma attuano 
degli spostamenti stagionali 
a breve raggio». In linea di 
massima infatti, ci sono tre 
differenti tipologie tra gli uc- 
celli: ci sono quelli stanziali, 
quelli che fanno solo piccoli 
spostamenti e infine quelli 


che percorrono distanze “im- 
portanti” per trovare località 
adatte alla nidificazione e ric- 
che di cibo. Restando qui in 
città, proprio il “trovare cibo” 
da fonti naturali nei mesi fred- 
di diventa una questione spi- 
nosa: di certo in autunno e in- 
verno l'offerta non abbonda e 
quindi il modo migliore per 
aiutare i piccoli selvatici alati 
è quello di offrir loro una fon- 
te di cibo. Si può decidere di 
piantare nel proprio angolo 
verde qualche arbusto che 
fruttifichiin autunno, magari 
una pianta da bacca autocto- 
na. Le bacche più apprezzate 
sono quelle dalle tinte inten- 
se: il pettirosso ama i frutti 
della fusaggine, la capinera e 
la tortora quelli del ligustro, il 
merlo quelli dell’edera. Parti- 
colarmente gradite sono an- 
che le bacche di biancospino, 
rosa canina e sambuco. In al- 
ternativa si può optare perl'in- 
stallazione di una mangiato- 
ia, da appendere sulterrazzo, 
appoggiare sul davanzale di 
una finestra o posizionare in 
giardino su un piedistallo: li- 
bera scelta, basta che si trovi 
in un luogo tranquillo e pro- 
tetto. La tranquillità è un pun- 
to centrale, tanto più nel pe- 
riodo freddo: i movimenti 
vanno ridotti al minimo, così 
da ottimizzare il consumo 
energetico. Dal mix di semi al- 
le palle di grasso, i prodotti so- 
notantissimi. Da evitare però 
il pane, non adatto in quanto 
dà senso di sazietà ma non for- 
nisce sufficienti calorie. — 


50 ANNIFA 


NUOTO PARALIMPICO IN ACQUE LIBERE 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


26 SETTEMBRE 1972 


- "Safari" notturno in via Angelo Emo. Alcuni giovani a bordo di una AI- 
fa Romeo hanno dato la caccia ad un gatto, rincorrendolo con la vettu- 
ra esparandogli alcuni colpi di pistola, che lo hanno ucciso. 

- Avvicendamento da ieri al vertice dell'Arsenale San Marco, con le di- 
missioni del presidente, ing. Plinio Stuparich, al quale è già subentrato 
l'ing. Manlio Lippi, finora direttore dell'Italcantieri a Monfalcone. 

- Dopo un secolo e mezzo, la vecchia cara Lanterna svetta sul molo 
senza più luce, da quando nel novembre di tre anni fa l'acqua alta inve- 
stì Trieste, giungendo a danneggiarne i macchinari. 

- Si aspetta da anni che la Provincia provveda per un alloggio nottur- 
no, che possa accogliere i malati di mente dimessi e senza fissa dimo- 
ra, che preferiscono l'alloggio popolare di via Gozzi, dove sono liberi fi- 
no alla mezzanotte. 

- Si è voluto festeggiare, ieri sera al Politeama Rossetti, il decimo anni- 
versario della fondazione del complesso corale "Antonio Illersberg'"', ri- 
cordando il direttore e fondatore maestro Lucio Gagliardi, morto im- 
provvisamente due anni fa. 


Bronzo di Rosanna Brunetti al campionato italiano in Sardegna 


Da diversi anni la Sardegna si 
conferma protagonista del 
campionato italiano assoluto 
paralimpico in acque libere. 
La competizione mt. 3000 è 
stata vinta dalla padrona di ca- 
sa Francesca Secci S09 (Saspo 
Cgliari) con 4818”, seconda 
Daniela Palazzetti S10 (Lazio 
Nuoto) in 5748” seguita a 
stretta distanza dalla grintosis- 
sima atleta del Friuli Venezia 
Giulia, Rosanna Brunetti (Ac- 
quamarina Team Trieste) che 
ha toccato il traguardo dopo 
1h02’45”. Ampia soddisfazio- 
ne per la veterana Brunetti 
(nella foto) sul podio a fianco 
delle giovani campionesse. La 


meritata medaglia di bronzo 
sancisce pure la sua migliore 
prestazione cronometrica sul- 
la distanza. E riuscita a miglio- 
rare la sua precedente, ottenu- 
ta nella prima tappa Dtw ligna- 
nese a luglio scorso (1 h 06” 
70). Un’'importantissima au- 
to-gratificazione a conclusio- 
ne di una stagione particolar- 
mente attiva e ricca di bellissi- 
me e inaspettate conquiste. 
Mentre il calendario Dtw pre- 
vede la quarta ed ultima tappa 
a Positano a fine mese, l’atleta 
Brunetti si orienta alla sua abi- 
tuale partecipazione alla “Bar- 
colana Nuota” di domenica 2 
ottobre nell’amata Trieste. 


tc omnarertielaren 
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SEGNALAZIONI 2° 


ALBUM 


Il gruppo è composto da figli dei 
dipendenti che lavoravano nel 
palazzo di Piazza Vittorio Vene- 
to. Le case erano state appena 
assegnate. La signora al centro, 
che gestiva le pulizia delle palaz- 
zine, è Norma Posar, mamma 
delgrande campione di pallaca- 
nestro Stelio Posar. Nato a Trie- 
ste il 25 febbraio 1933, è morto 
a Livorno il 20 novembre 2017 
a 84 anni. Arrivò nella città to- 
scana nel 1953 quando aveva 
20 anni e la Ginnastica Triesti- 
na cedette il suo cartellino per 
250.000 lire e 40 palloni. Giocò 
per due anni anche nella Fortitu- 


LE LETTERE 


Bonus edilizio 
Ledecorazioni 
"colorate" 


A proposito del benemerito 
ma discusso "bonus edilizio" 
mi permetto di osservare che 
in città in numerosi casi si sta 
procedendo, anche in edifici 
di pregio, alla copertura con 
colore degli abbassamenti e 
delle decorazioni in pietra de- 
terminando così un danno al- 
la pietra stessa e soprattutto 
uno sgradevole effetto esteti- 
co. 
Evidentemente la pulitura o 
la picchiettatura della pietra 
comporta maggior spesa e 
maggior tempo, ma, proce- 
dendo in modo così impro- 
prio, alla fine, in barba alle 
prescrizioni date dalle autori- 
tà competenti, il risultato non 
corrisponde al progetto origi- 
nario e ne compromette il vol- 
to esterno. Confido nella vigi- 
lanza attenta e nei conseguen- 
ti interventi delle competenti 
autorità. 

Franco Richetti 


Polita estera 
I principi dell'Onu 
sono arischio 


Il nostro mondo è in grossi 
guai. L'ordine internazionale 
sancito dalle Nazioni Unite si 
sta frammentando. 

L’Onuraramente è stato all’al- 
tezza dei suoi obiettivi, ma di- 
venta difficile ricordare un 
momento in cui i principi fon- 


do Bologna, per poi rientrare a 
Livorno. Più volte nazionale, par- 
tecipò ai campionati europei. A 


damentali di conseguire solu- 
zioni comuni per la pace, so- 
stenere i diritti civili, contra- 
stare il cambiamento climati- 
co e promuovere il diritto in- 
ternazionale sono stati così 
minacciati. La Russia ha calpe- 
stato la Carta delle Nazioni 
Unite con la sua invasione 
dell'Ucraina. Sia il presidente 
russo Vladimir Putin che il pre- 
sidente cinese Xi Jinping non 
si preoccuperanno di presen- 
tarsi all'Assemblea Onu dei 
leader mondiali a New York. 

I recenti sviluppi internazio- 
nali, dalla guerra in Ucraina, 
a quella del gas, del petrolio, 
del grano suggeriscono che 
gli sforzi delle Nazioni Unite 
per mediare accordi che po- 
trebbero frenare le emissioni 
diCO2 sono destinate a fallire 
e pare già troppo tardi per al- 
cune nazioni. 

Una volta l'Onu era un epicen- 
tro di diplomazia in tempo di 
guerra. Pare che quei giorni 
sono finiti mentre Mosca e Pe- 
chino esercitano i loro veti del 
Consiglio di Sicurezza per 
ostacolare gli sforzi di media- 
zione. 

Dalla sua invasione all’inizio 
dell’anno, laRussia ha trasfor- 
mato le riunioni del consiglio 
inunteatro dell’assurdo. Sem- 
bra che il mondosistia avvian- 
do verso una nuova Guerra 
Fredda, tra autocrazia e de- 
mocrazia. Anche gli Stati Uni- 
ti spesso è sembrato violare i 
principi delle stesse Nazioni 
Unite, conle sue guerre. 
L’Onu sta attraversando un 
momento straordinariamen- 
te oscuro a causa della diffici- 
le cooperazione tra le nazio- 
ni, dalla mancanza di dialogo 
edi “problem solving” colletti- 
VO. 

Tuttavia, stiamo vivendo in 
un mondo in cui la logica del 


Livorno, una palestra porta il 
suo nome. 
Pietro Valente 


dialogo e della cooperazione 
multilaterale è l’unica strada 
da percorrere. 


Enzo Sossi 
Turismo 
Il sovraffollamento 
della linea 6 


I passeggeri delle grandi navi 
vanno tutti al castello di Mira- 
mare e la 6 scoppia, possibile 
che nessuno se ne accorge e 
prende provvedimenti au- 
mentando la frequenza delle 
corse? 

Paolo Pezzo 


Economia 
Labomba 
Cina-Taiwan 


La situazione politica euro- 
peaimpone che quanto prima 
venga eliminato l’assurdo si- 
stema del Consiglio Europeo 
con 27 stati sovrani con l’ana- 
cronistico diritto di veto per 
creare una Confederazione 
Europea che abbia in comune 
i poteri di politica estera e mili- 
tare. Altrettanto urgente, a 
mio parere,, se non si vuole 
che la bomba Cina-Taiwan 
(con sopra questa l’ombrello, 
forse anche atomico, america- 
no) riproduca i problemi eco- 
nomici, commerciali, energe- 
tici dell’attuale Russia-Ucrai- 
na, che si elimini il dumping 
permesso alla produzione ci- 
nese nell’ambito della globa- 
lizzazione del commercio 
mondiale. 

Bisogna reintrodurre nuova- 
mente degli obblighi dogana- 
li attraverso cui impedire il 


LA FOTO DEL GIORNO 


"Unbel incitamento" intitola Dario Violin la fotografia delmu- 
rales incontrato luna la ciclabile. La scritta "pedala" è inequi- 


vocabile. 


monopolio esclusivo di merci 
cinesi quali le auto elettriche 
ed i pannelli solari o fotovol- 
taici ad esempio, sul mercato 
europeo e la conquista econo- 
mica delle materie prime fon- 
damentali (quali il litio) e dei 
mercati in Africa, Sudameri- 
ca, con conseguenti allarga- 
menti politico-militari. Sareb- 
be ora anche che l'Europa rico- 
minciasse nei settori economi- 
ci e strategici scoperti a pro- 
durre con proprie fabbriche. 
Franco Colombo 


Motorizzazione 
L'automobile 
eil codice fiscale 


Dovendo fare un’operazione 
per la mia automobile, vado 
sul sito della motorizzazione. 
Metto il mio numero di targa, 
mi appare il nome e cognome 
eclicco su "continua". In rosso 
mi apparela scritta: controlla- 
re perchè i dati non corrispon- 
dono. Cerco in rete il numero 
di telefono della motorizza- 
zione, cene sono due. Uno era 
sempre occupato e l’altro era 
libero, mi ha risposto una gen- 
tile signora che mi ha detto di 
occuparsi di altro e non del 
mio problema. Mi reco allora 
alla motorizzazione di via Udi- 
ne, numero 6, ma per entrare 
ci vuole la prenotazione. Mi 
danno il numero verde 
(800232323) per questa pre- 
notazione. Arrivo a casa e lo 
faccio, ma il signore con cui 
parlo, dopo avergli spiegato il 
mio problema (da cambiare il 
codice fiscale, cambiato da 
me alcuni anni fa, su tutti gli 
altri documenti) mi dice che 
devo fare richiesta per un ap- 
puntamento solamente trami- 


te email e che lui non me lo 
può dare. Lo faccio, spedisco 
la mia email con tutti i dati. 
Dopo 4 giorni mi danno l’ap- 
puntamento. 
Equi michiedo, seuno nonha 
Internet, come fa a parlare 
con questo ufficio,e fare delle 
pratiche, magari indispensa- 
bili? Quasi tutto ormai si deve 
fare in Internet, quindi lo Sta- 
to dovrebbe disporre la gratui- 
tà oppure prezzi da stralcio 
percollegarsi alla Rete. 
Vado fiducioso in via Udine, 
convinto che il mio cambio di 
codice fiscale, sulla patente, 
sul libretto di circolazione e 
sulportale della Motorizzazio- 
ne, verrà fatto in un batter 
d'occhio, ma così non è. Il 
prezzo di questa operazione è 
di42.20 euro. Alche mialtero 
un pochino, protestando, fa- 
cendo presente allo sportelli- 
sta che anche all’Inps, hanno 
il mio codice fiscale nuovo, al- 
trimenti la pensione me la 
scorderei. Ma per loro il cam- 
bio non è automatico, anche 
se lo Stato ha il mio nuovo co- 
dice fiscale con tutti i dati col- 
legati. Quindi bisogna spende- 
re. Così una volta di più mi ren- 
do conto che l’automobile è la 
gallina dalle uova d’oro. 
Accise sulla benzina, tassa di 
circolazione, iva sulle assicu- 
razioni e pratiche automobili- 
stiche sono come un fiume in 
piena che fa rimpinguare il 
mare delle casse statali. E una 
vergogna, bisogna pagare an- 
che quello che si potrebbe fa- 
re con un semplice “clic”, do- 
pol'esibizione dei documenti. 
Credo di aver capito che la 
semplificazione ed il nostro ri- 
sparmio non fanno parte del 
vocabolario della Pubblica 
amministrazione. Lo ripeto, è 
una vergogna! 

Pino Podgornik 


ILCALENDARIO 


Il santo Santi Cosma e Damiano 
Il giorno è il 269°, ne restano 96 
Ilsole sorge alle 6.55 tramonta alle 18.58 
Laluna sorge alle 7.15 cala alle 19.25 
Ilproverbio A Settembre 
chi è esperto 

non viaggia mai scoperto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia], 
040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons 
Santin2 (già p. Unità 4) 040 385840, 
via Guido Brunner 14, angolo via 
Stuparich, 040 764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; Bagnoli della Rosandra 64 - 
Bagnoli della Rosandra, 040 228124 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

Piazza dei Foraggi4/a, 040 942133 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive 


PiazzaCarlo Alberto —pg/m NP 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me Sì 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ——pg/m? 12,6 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 8,6 


Valori di OZONO (0,) ,1g//m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 100,4 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani serviziorimozioni 040366111 


GLIAUGURI DI OGGI 


ELPIDIO 

"Buon novantesimo 
compleanno ad una persona 
speciale. Ti vogliamo un 
mondo di bene" 


MORENA 

"Facciamo tantissimi auguri 
aduna persona speciale che 
oggi compie 60 anni. Da parte 
della famiglia e dagli amici" 


ELARGIZIONI 


Peri veci amici del ricre da Mario de 
Melbourne 100 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di Sambo Aldo (26/09) da 
parte della famiglia 100 pro A.I.R.C. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO 


Inmemoria di Alessandro Bernich i 
Condomini di via Antoni 7 150 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA 
AITUMORI 


In memoria del Dott. Lucio Cosciani a 22 
anni dalla scomparsa dalla moglie 
Marisa 50 pro Medici senza frontiere 
Onlus 


Inmemoria di Mario Stocca 
nell'anniversario della nascita dai suoi 
cari 25 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


MUGGIA IN MUSICA 
La Serenade Ensemble chiude a Santa Barbara 


Si sta per concludere l'annua- 
le rassegna "Muggia in Musi- 
ca" in programma tutti i ve- 
nerdì nei luoghi di culto del 
Muggesano organizzata 
dall'associazione Serenade 
Ensemble (nelle foto) . L'ulti- 
mo appuntamento del cartel- 
lone, il 30 settembre alle 19, 
vedrà protagonista la chie- 
setta di Santa Barbara che 
ospiterà l'arpista triestina Eli- 
sa Manzutto con un pro- 
gramma di musiche irlande- 
si interamente dedicato ed 
eseguito con l'arpa celtica 
che prevede l'esecuzione sia 
di titoli di compositori del 
'700irlandese (O'Carolan). 
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LE MOTIVAZIONI 


— Hsuperamento wa 
della fase acuta | 
della pandemia 


Le modifiche al Regolamento de- 
hors diventano urgenti alla luce 
del fatto che lo stato di emergen- 
za epidemiologica legata al Co- 
vid-19 è terminato il 31 marzo 
scorso e, con esso, hanno cessa- 
to di avere efficacia tutte le previ- 
sioni derogatorie man mano in- 
trodotte per far fronte al periodo 
di crisi economica derivante da 
tale condizione. Da qui, la neces- 
sità di mettere mano al Regola- 
mento attraverso una serie di 
modifiche che l'amministrazio- 
ne definisce «migliorative». In 
basso a sinistra l'assessore co- 
munale all'Urbanistica, Chiara 
Gatta. Foto Bumbaca/Marega 


s 
Cau 


CY YN % 


Iter semplificato 


Oggi in aula le modifiche al regolamento dehors 


Francesco Fain 


«Con queste modifiche voglia- 
mo una città più viva e più ac- 
cogliente, anche attraverso i 
dehors». 

La premessa è del sindaco 
Rodolfo Ziberna che introdu- 
ce le modifiche al “Regola- 
mento degli spazi di ristoro 
all'aperto annessi ad attività 
commerciali di somministra- 
zione di alimenti e bevande”. 
La delibera approderà oggi in 
Consiglio. Seduta alle 17. 
Nell’ordine del giorno sono in- 
serite anche le comunicazio- 
nidelsindaco, le interrogazio- 
niela ratifica di una variazio- 
ne al bilancio adottata in via 
d’urgenza dalla Giunta. Una 
doverosa premessa: il dehors 
è lo spazio esterno di un eser- 
cizio destinato all’attività di 
somministrazione e di consu- 


RODOLFO ZIBERNA 
SINDACO 
DI GORIZIA 


Il primo cittadino: 
«Queste strutture 
hanno saputo 
vivacizzare la città» 


mo sul posto di cibi e bevan- 
de. E attrezzato con elementi 
mobili, smontabili o facilmen- 
te rimovibili, singoli o aggre- 
gati, disposti temporanea- 
mente sul suolo pubblico e or- 
ganizzati secondo regole che 
ne garantiscano piena compa- 
tibilità con la morfologia dei 
luoghi, il decoro urbano e con 
la circolazione veicolare e pe- 
donale. Ma entriamo nel me- 
rito del futuro delle sedie e 
dei tavolini al bar, posti all’e- 
sterno deilocali. 

L'obiettivo delle modifiche 
è di facilitare la creazione di 
spazi esterni maggiormente 
fruibili, anche dopo la cessa- 
zione delle norme derogato- 
rie introdotte nel periodo di 
emergenza Codiv-19. «Non 
solo - annota l'assessore co- 
munale Chiara Gatta -. Viene 
anche semplificato l’iter per 


per sed 


le richieste e, grazie alle nor- 
me introdotte, verrà reso 
omogeneo l’arredo dei loca- 
li». 

Altra novità, la realizzazio- 
ne di dehors connessi anche 
peresercizi di vicinato del set- 
tore alimentare per la vendita 
di prodotti di gastronomia, 
panifici, esercizi di vendita di- 
retta di prodotti agricoli. In 
questi casi, però, sarà vietato 
il servizio assistito di sommi- 
nistrazione. «I dehors - anno- 
tail sindaco Ziberna - non de- 
vono essere adibiti ad uso im- 
proprio e, comunque, diverso 
da quello della somministra- 
zione e consumo sul posto. Ri- 
guardo i criteri per il rilascio 
di concessione e autorizzazio- 
ni, l'occupazione in spazi non 
antistanti il pubblico eserci- 
zio del richiedente, ma conti- 
gui allo stesso, non deve oc- 


cultare alla vista dei passanti 
la visibilità di eventuali vetri- 
ne e va garantito uno spazio 
adeguato per il passaggio dei 
pedoni». 

Sela delibera passerà, sarà, 
poi, consentito installare i de- 
hors sul lato della strada op- 
posto a quello dove si trova l’e- 
sercizio qualora la strada sia 
pedonalizzata o a basso traffi- 
co, previo parere preventivo 
evincolante della Polizia loca- 
le. Via libera anche agli spazi 
diristoro all'aperto sumarcia- 
piedi contrapposti e di fronte 
all'esercizio, ove sia presente 
un attraversamento pedona- 
le in corrispondenza dell’oc- 
cupazione o dell’esercizio ov- 
vero ad una distanza non su- 
periore a 30 metri. 

Molto interessanti le nor- 
me di carattere estetico: non 
saranno ammessi, a protezio- 


ieetavoliniai bar 


. Più omogeneità. Anche i panifici potranno sfruttare gli spazi all'aperto 


ne dei dehors, tende, teli, gra- 
ticci di delimitazione o altri 
oggetti e materiali non auto- 
rizzati. «I limiti di superficie - 
spiega ancora il sindaco - so- 
no stati ampliati: l’occupazio- 
ne di suolo pubblico per i de- 
hors di tipologia C (strutture 
prefabbricate facilmente 
amovibili tipo gazebo) è con- 
sentita per una superficie pa- 
ri a 40 metri quadrati (prima 
erano 30). Contestualmente, 
sono aumentate la norme di 
sicurezza relative ai pedoni, 
ciclisti, nonché dei veicoli». 
Altra novità: viene consen- 
tito l'allestimento, nelle aree 
aperte sistemate a prato, di 
dehors del solo tipo A (sedie, 
poltroncine, divanetti e tavo- 
lini): al termine dell’occupa- 
zione, la superficie dovrà esse- 
reripristinata a prato. — 
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L'UOMO «SENZA CONFINI» 


Il ricordo di Bratina 
a 25 anni dalla morte 


Una cerimonia sobria e com- 
mossa. Nel venticinquesimo 
anniversario della scompar- 
sadelsenatore goriziano Dar- 
ko Bratina, l'Unione cultura- 
le economica slovena (Skgz) 
di Gorizia, in collaborazione 
conilKulturni dom, l’associa- 
zione Kinoatelje, l’associazio- 
ne Transmedia (Kinemax) e 
l'associazione “Darko Brati- 
na”, ha reso un doveroso e 
profondo omaggio alla sua 
tomba, nel cimitero centrale 
della città. 


Stai 


La cerimonia per Bratina 


Alla cerimonia, a nome dei 
sodalizi e degli amici, è inter- 
venuto il segretario regiona- 
le del Skgz, Livio Semolic 
che, conunbreve ma incisivo 
discorso, ha voluto tratteg- 
giare e ricordare la figura 
umana, culturale e politica 
di Darko, simbolo del mondo 
transfrontaliero. goriziano 
«senza confini». E stata riper- 
corsa la sua vita e ricordato 
anche, fra le tante cose, che è 
stato Bratina a fondare l’asso- 
ciazione “Sergio Amidei” che 
organizza, annualmente, 
una rassegna cinematografi- 
ca estiva e che offre il premio 
Sergio Amidei per la miglio- 
re sceneggiatura. Un’attività 
pluriforme e instancabile in 
diversi settori. — 

FRA.FA. 
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IL GRAN GALÀ DEI GOLOSI 


Le eccellenze del territorio 
protagoniste di “Gusti 2022” 


La kermesse apre giovedì per concludersi domenica. Sara un'edizione extralarge 
La novità della presenza di Slow food. Le specialità della Rosa e del Pan di sorc 


Francesco Fain 


Oltre 320 stand di più di 40 
Paesi sbarcheranno a Gorizia 
da giovedì a domenica. Gran- 
de è l’attesa per la kermesse 
enogastronomica “Gusti di 
frontiera” che, superata la fa- 
se acuta del Covid-19, torna 
inun’edizione extralarge. 


LA PRESENZA 
DI SLOW FOOD 


Accanto ai contenuti tradizio- 
nalie caratterizzanti, lamani- 
festazione punterà (anche) 
sulla tutela della ricchezza, 
della biodiversità e della cul- 
tura del cibo. Elementi che so- 
no alla base della presenza di 
Slow food, perla prima volta a 
“Gusti”. Nell’area istituziona- 
le allestita in piazza Sant'An- 
tonio si alterneranno gli chef, 
gli agronomi e i produttori 
per degustazioni, laboratori e 
iniziative di approfondimen- 
to. 

Nello stand che il Comune 
di Gorizia allestirà, ci sarà an- 
che l'associazione “Produtto- 


Un'edizione di Gusti prima dello tsunami Covid-19 


ri di Ribolla gialla” di Oslavia, 
presieduta da Martin Fiegl. 
Saranno presenti tutti i 7 
grandi interpreti di questo vi- 
no che hanno deciso di unire 
le forze dandovita all’associa- 
zione, ovvero le cantine Da- 
rio Princic, Fiegl, Gravner, Il 
Carpino, La Castellada, Pri- 
mosic e Radikon. Obiettivo 
condiviso è la tutela della Ri- 


Nello stand allestito 
dal Comune spazio 
ai produttori 

della Ribolla gialla 


bolla di Oslavia, affinché «le 
tradizioni siano tramandate 
utilizzando regole condivise, 
frutto di esperienze decenna- 
li». 


LA ROSA 

DI GORIZIA 

Uno spazio di primo piano sa- 
rà riservato poi all’associazio- 
ne “Rosa di Gorizia”, leccor- 


nia che figura, peraltro, tra i 
13 presidi Slow food della re- 
gione. Il sodalizio è nato nella 
primavera del 2010 con lo 
scopo di promuovere, favori- 
ree tutelare in Italia e all’este- 
roilnomeela produzione del- 
laregina dei radicchi inverna- 
li. I produttori che fanno par- 
te dell’associazione sono le 
aziende agricole Carlo Bru- 
mat, Roberto Borsi, France- 
sco Brumat, Kostanca Hvalic, 
Pietro Sossou, Tarcisio Dro- 
sghig, Alfredo Iosini e l’azien- 
daagricola Lucia. Un’altra ec- 
cellenza di Gorizia, la lavan- 
da, sarà presente con il “Ku- 
botto”: ibambini saranno pro- 
tagonisti, dal momento che 
verranno coinvolti in una se- 
rie dilaboratori. 


DAL MIELE DI MARASCA 
ALPANDI SORC 


Durante Gusti si potranno as- 
saporare Miele di Marasca 
del Carso, Fagiolo di San Qui- 
rino (fagioli dalla forma allun- 
gata, di colore marrone chia- 
ro), Pecora Carsolina (razza 
rustica, adattata al territorio 
del Carso), Varhackara (pe- 
sto nato a Timau per valoriz- 
zare il lardo conservando al 
suo interno ritagli di salame, 
speck affumicato, guanciale, 
pancetta e ossocollo), Pitina 
(una polpetta di carne affumi- 
cata originaria della Val Tra- 
montina) e Pan disorc (un pa- 
ne dolce e speziato, ricco di 
contaminazioni d’oltralpe, 
che le famiglie gemonesi pre- 
paravano per le feste ma che 
si consumava e regalava in 
particolare in occasione del 
Natale). — 
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IN BREVE 


L'anno accademico 
I nuovi corsi 
dell'Unitre 


È programmata per 0g- 
gi, alle 11, la conferen- 
za stampa di presenta- 
zione dei corsi del nuo- 
vo anno accademico 
dell’Università della te- 
ra età (Unitre). Le novi- 
tà verranno illustrate in 
sala Dora Bassi. 


Il percorso ciclistico 
"Diabete 
aruota libera" 


Oggi, alle 10. 30, nella 
sala Dora Bassi di via Ga- 
ribaldi 7, sarà presenta- 
ta alla stampa l’iniziati- 
va “Diabete a ruota libe- 
ra” con un percorso ci- 
clistico che toccherà an- 
che Gorizia. 


A Lucinico 
La cerimonia 
peri caduti 


Si svolgerà a Lucinico, 
domenica 3 ottobre alle 
17, l’annuale cerimonia 
in ricordo dei caduti e 
dei dispersi della Prima 
guerra mondiale che si 
svolgerà presso il cippo 
a loro dedicato di via 
Strada Vecchia. L’inizia- 
tiva è dell’associazione 
diquartiere Lucinis e de- 
gli Amici della Croce ne- 
ra austriaca. 
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Tuo a € 2 


69/mese' 


Con finanziamento Intelligent -Buy:=TAN"499% e TAEG 6,54% 
Anticipo € 8191-36 rate-* Rata finale € 12.874 0: puoi restituirlo 
*Nuovo Nissan TOWNSTAR LTIZOGV-N-CONNECTA a € 26,58719.(€ 26.081,19 in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) prezzo:chiaviin mano:(IFT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi): Listino € 29.259,9S-{IPT-escl).meno 
€ 2.278,80 NA incl. {(€-3.178,79 INA:incl.in.caso di adesioneal-finanziamento Intelligent Buy); grazie ‘al. contributo -Nissan.e delle Concessionarie Nissaniche partecipanc.all'iniziativa. a fronte dell'adesione al:finanziamento "Intelligent 
Buy". Es. di fimanziamento: anticipo € 8191,Importo totale del credito 29,018;66 (Include-finanziamento valcolo £17891e in. casodi adesione; Finanziamento. Protetto €828,99 Pack Service a-€ 1299 comprendente 3.anni di-Furto:e 
incendio); Spes» istruttoria pratica € 350.+ Imposta. di.bollo € 50,05 (addebitata sulla prima rata], interesse 255975, Valore Futuro Garantito € 12:8/4,40 (Rata:Finate) perun chilometraggio complessive massimo:di 45.000‘ km (costo 
chilometrieccecenti € 0,10/kmin caso di restituzione del veicclo).impotrtototale dovuto dal consumatore € 22.558 40 inSe rate da € 269 cltrela rata finale. TAN 4,99% (tasso fisso), TAEG.6,34%,spese ci incasso mensili € 3, spese per'invio 
rendiconto periodico (unavolta l'anno) £ 1,20 (online gratuito) oltre imposta di'bollo paria: 2. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso ipuntivendita della rete Nissan 
anni/160.000 km dì garanzia (a seconda dell'evento che si verifica per 
primo) su tutta la gamma dei veicoli commerciali Nissan; 5 anni/100.000 km di garanzia del produttore sui componenti elettrici. [metore; inverter, batteria), meccanici e sull'assistenza stradale. 3 anni/100.000 «m sul resto del veicolo. 


e.sul sito wmwr.n 


AUTONORDFIORETTO 


nfinanziaria.it.. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Info-su nissan.it. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/09/202 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


INT 


ANZI O; 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 


52 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


| 1111__—_—_—z—* 
M 0 N " LO 0 N F o 


DARI 09937 


IL RAID NOTTURNO NEI VIALI BIXIO E VERDI 


Illadro spacca vetrine conil sasso 
colpisce altri due negozi in centro 


Dannialle attività e un bottino di 1.600 euro. Usata come ariete una bici. Indagini del Commissariato 


Tiziana Carpinelli 


È stato un raid, non un sempli- 
ce tentativo di effrazione. Tre 
diversi episodi consumati con 
modalità soloin apparenza dif- 
ferenti, perché condotte con 
strumenti alternativi, ma in 
realtà uniti dall’identico fine: 
violare la bottega, arraffare 
quanto di valore è possibile 
strappar via. In un caso ricor- 
rendo a un macigno, in un al- 
tro a uno sgabello e perfino, 
nelterzo assalto, a una biciclet- 
ta, cavalcata a mo’ di ariete, 
per sfondare la vetrina. Solo 
qualche giorno dopo, dunque, 
è emersa la reale portata della 
nottata a cavallo tra martedì e 
mercoledì in centro città, quan- 
do inizialmente solo un com- 
merciante, Michele Doz, gesto- 
re del Fish&Spritz di viale San 
Marco, ha denunciato e segna- 
lato pubblicamente il tentati- 
vo di effrazione, con uno sga- 
bello da esterni appunto, su- 
bito dalla sua osteria. Infatti, 
quella stessa notte, due colpi 
sono stati, stavolta sì, consu- 
matiin altrettante attività, con 
un bottino complessivo, per il 
ladro, di circa milleseicento eu- 
ro, cui si devono aggiungere i 
costi per la riparazione dell’in- 
gresso o della vetrina pesante- 
mente danneggiati nella viola- 
zione dell’esercizio, almomen- 
to delraid chiusi. 

Si tratta dell’Oriental shop 
di viale Bixio, dove è stato sot- 
tratto il fondo cassa per una 
somma di circa 600 euro (pre- 
cisamente di 360 euro, invece, 
l’esborso del titolare per la ri- 
parazione della porta a vetri 
sfondata) e del mini-market a 
conduzione bengalese di viale 
Verdi, posizionato sotto i porti- 
ci nei pressi dell’Anconetta. 
Qui pure il ladro è riuscito a 


Il titolare del negozio di viale Verdi mostra ils sasso, ;letonni all'attività di via Bixio Foto LL 


prelevare un fondo cassa, deci- 
samente più cospicuo e sul mi- 
gliaio di euro. Mentre all’O- 
riental shop, forse nella stre- 
nua ricerca di un'ipotetica cas- 
saforte (il negozio svolge an- 
che attività di money trans- 
fert), in realtà assente, gli spa- 
zi dell’esercizio sono stati oltre 
tutto risvoltati come un calzi- 
no: insomma, un locale soq- 


quadro. 

Proprio in via Bixio, però, il 
ladro ha forse rischiato di più. 
Infatti stando al titolare, Sa- 
lam Mohammad Kawser Anto- 
nelli, che l’ha scoperto solo sa- 
bato sera, due testimoni, citta- 
dini italiani più o meno dirim- 
pettai dell’attività, «hanno vi- 
sto una persona sfondare la ve- 
trina con unabicicletta», infor- 


cata a mo’ di ariete, «verso le 2 
di notte». Sempre a detta del ti- 
tolare i residenti avrebbero 
«anche chiamato le forze 
dell'ordine», per farle interve- 
nire. 

È accertato invece che una 
Volante della Polizia di Stato è 
accorsa la mattina seguente, 
dopo la segnalazione, verso le 
7, di una passante, che appun- 


to inoltrandosi sul marciapie- 
dedivia Bixio aveva notato l’in- 
gresso danneggiato dell’Orien- 
talshopeivetriaterra. La don- 
na, una 45enne residente nei 
paraggi, intuito subito che si 
era consumato un furto non 
ha esitato a rivolgersi al Com- 
missariato, di qui l'intervento 
degliagenti, chehanno contat- 
tato l’esercente Antonelli per 
riferirgli del furto subìto e gli 
hannochiesto di recarsi imme- 
diatamente al negozio, per la 
verifica dei danni ai fini della 
denuncia. 

La segnalazione ha dato il là 
alle indagini, per risalire all’i- 
dentità dell’autore dei furti. In- 
dagini tenute sotto riserbo e 
che, da prassi, andranno averi- 
ficare, tra i vari elementi, i fil- 
mati delle telecamere nella zo- 
na, anche se per esempio pare 
che proprio il dispositivo vici- 
no all’Oriental shop sia punta- 
to sull’attraversamento pedo- 
nale e non sul lato delle vetri- 
ne e pertanto potrebbe risulta- 
re poco decisivo. 

Significativo infine il danno 
procurato dall’ignoto malvi- 
vente al market bengalese sot- 
to i portici di viale Verdi, dove 
il titolare ha esibito la foto del 
masso rinvenuto e usato per 
abbattere l’ingresso e penetra- 
re nell’attività. Non proprio un 
sassolino: un macigno. Si può 
dire che a Michele Doz, titola- 
re del terzo esercizio preso di 
mira quella notte, sia andata 
tutto sommato bene: perlome- 
no non sono spariti fondo cas- 
sa o attrezzature al Fish&Spri- 
tz. Lì lo sconosciuto che ha 
sfondato lavetratanonènean- 
che entrato. Si può ipotizzare 
sia stato forse disturbato. Il ge- 
store comunque si è rivolto ai 
carabinieri perla denuncia. — 
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ASSISTENZA 
CE DOMICILIARE 


ANZIANI 


E DISABILI 


TRASPORTI 
AMBULANZA 


ANTONELLI 


Tutto a soqquadro 


Salam Mohammad Kawser 
Antonelli, il gestore dell'Orien- 
tal shop subentrato al consi- 
gliere comunale Jahangir Sar- 
kar nella conduzione del nego- 
zio, di cui peraltro è parente 
avendone sposato la sorella 
della moglie, ha constatato 
l'avvenuto furto in via Bixio so- 
lo lamattina seguente, merco- 
ledì. Quando ha potuto verifi- 
care coni propri occhi il disordi- 
ne lasciato in quegli spazi com- 
merciali dal ladro, nella proba- 
bile convinzione vi fosse una 
cassaforte, non presente. — 


DOZ 


Il precedente 


Il Fish&Spritz di viale San 
Marco è stato vittima tra 
martedì e mercoledì di un 
nuovo tentativo di effrazio- 
ne. Ad accorgersi del vetro 
sfondato con uno degli sga- 
belli presenti nello spazio 
esterno è stato proprio il ge- 
store Michele Doz. Ladri era- 
no già entrati nel suo locale a 
fine luglio e, quella sera, an- 
che alla pescheria-fritolin 
della Cooperativa fra pesca- 
tori di Monfalcone al portic- 
ciolo Nazario Sauro: erano 
spariti ifondi cassa. — 


Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


SÌ, se non sono regolati secondo le tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione corme Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti, ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Lara Ugrin 


PENSI DI POTER OTTENERE DI PIÙ DAI 
TUOI APPARECCHI ACUSTICI? 


Approfitta di una regolazione gratuita basata su tecnologie di ultima 
generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


e CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


e RIDURRE | RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 


e  CAPIREDA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 


Pe NEoNi 


Monfalcone - Piazza della 
Repubblica, 28 


NUMERO VERDE 


800 314416 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 
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LE COMMISSIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 


L’austerity riduce i “settoni” 
ma l’opposizione non ci sta 


La dem Giurissa attacca: «Vanno convocate entro 80 giorni dall'insediamento» 
Il presidente leghista Bearzi: «Serve oculatezza davanti ai costi della politica» 


Tiziana Carpinelli 


È vero che è piombata l’Austeri- 
tyinmunicipio, che ai comuna- 
li è vietato accendere stufette 
o dilapidare aria condiziona- 
ta, che guai se i funzionari la- 
sciano una lampadina accesa 
olo schermo del pcattivo men- 
tre vanno in riunione, ma pos- 
sibile che la sindaca Anna Ci- 
sint voglia risparmiare perfino 
sui gettoni delle commissioni? 
Sì, secondo l’opposizione con- 
siliare, che già agita lo spettro 
di un «risparmio ai danni della 
democrazia» (copyright by Cri- 
stiana Morsolin, consigliera 
deLa Sinistra). Lo screzio poli- 
tico è insorto all’ultima Capi- 
gruppo, mercoledì, fissata an- 
che per l’indizione del prossi- 
mo Consiglio (5 ottobre alle 
9): lì la dem Lucia Giurissa ha 
colto l'occasione per chiedere 
la calendarizzazione delle 
commissioni ancora acefale, 
cioè prive di presidenza. Con 
l’unica eccezione di quella alle 
Pari opportunità, la cui nomi- 
naspetta alla massima assise. 


Morsolin e Giurissa in piazza della Repubblica assieme al grillini Pin Foto Bonaventura 


«Mi sembrava — così a poste- 
riori Giurissa — che a tre mesi 
dall’insediamento, superata la 
pausa estiva, fosse il momento 
giusto per far andare a regime 
ilsistema istituzionale che ren- 
de possibile il coinvolgimento 
tematico dei consiglieri». Do- 
potutto, se si vuole essere ligi 
alle norme (e le istituzioni in 


questo, come sovente ripete la 
stessa sindaca, devono dare l’e- 
sempio), il Regolamento del 
Consiglio comunale di Monfal- 
cone prescrive esattamente il 
da farsi: «La prima convocazio- 
ne delle commissioni, nonché 
in caso di dimissioni del presi- 
dente di commissione, viene 
fissata dal presidente del Con- 


siglio comunale e presieduta 
dal consigliere anziano fino al- 
la nomina del presidente, en- 
tro 30 giorni, rispettivamente, 
dalla seduta di insediamento 
del Consiglio comunale o dal- 
la presentazione delle dimis- 
sioni». E i 30 giorni, per gli or- 
ganismi non ancora convoca- 
ti, sono trascorsi. «Eppure, an- 


che se non mi stupisco ormai 
dinulla, la presidenza ha nega- 
to di procedere — sempre Giu- 
rissa, che ha raccolto altresì il 
supporto, in quest’istanza, di 
Morsolin e Davide Strukelj, 
consigliere dei Progressisti —: 
perché, in sostanza, mancano 
all'orizzonte determinate deli- 
bere tecniche che la giunta ha 
necessità di portare in aula. 
Quindi per fare proposte o ap- 
profondimenti condivisi un 
consigliere d'opposizione non 
trova una sede istituzionale; il 
compito di indirizzo e control- 
lo è relegato alle interrogazio- 
ni e mozioni nel più classico 
botta e risposta maggioran- 
za-minoranza e, troppo spes- 
so, pure fuori tempo». «Non si 
capisce davvero — conclude la 
capogruppo del Pd — di cosa si 
possa aver timore: i risultati di 
giugno non dovrebbero impen- 
sierire nessunoa destra...». 

Il presidente consiliare Pao- 
lo Bearzi (Lega) ne fa una que- 
stione di pecunia: «Alla prima 
Capigruppo eravamo tutti 
d’accordo sul fatto che si con- 
vocassero gli organismi sulla 
base delle effettive necessità, 
cioè in presenza di deliberazio- 
ni da affrontare in Aula. Detto 
ciò, ritengo vi debba essere un 
po dioculatezza di questi tem- 
pie come già detto ci sono sen- 
tenze che impongono di af- 
frontareipunti oggetto di pros- 
simo voto, per evitare sperperi 
di risorse pubbliche». Il getto- 
neè di 50 euro lordi pro capite. 
«Onestamente — sempre Bear- 
zi-conlabolletta della casa al- 
bergo a 42 mila euro, mi rifiu- 
to di versarne 2-3 mila per una 
commissione che si scioglie 
due minuti dopo la nomina del 


presidente». L’opposizione ha 
chiesto gli estremi della sen- 
tenza. «Basta guardare su Goo- 
gle...», replica secco Bearzi. 
Concorde il capogruppo della 
Lega Antonio Calligaris: «Tra- 
sparenza, II e III commissione 
sono già state indette. Le Pari 
opportunità si votano in Aula, 
mancanolalelaIV, male chia- 
meremo quando ci sarà mate- 
ria da affrontare. Il termine 
dei 30 giorni, inoltre, è ordina- 
torio, non perentorio». — 
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LA CONTESTAZIONE 


Strukelj e Morsolin 
«E i milioni spesi 
per il biscotto?» 


«La maggioranza di centrode- 
stra che governa da 6 annie 3 
mesi il Comune si nasconde 
dietro a una sentenza che mi- 
rerebbe al contenimento dei 
costi della macchina ammini- 
strativa. Sentenza che, davan- 
ti a specifica richiesta, nessu- 
noèingrado dicitare. La mag- 
gioranza della vittoria bulga- 
ra che teme la nomina delle 
commissioni e invoca il ri- 
sparmio?», scrivono in una 
nota Morsolin e Strukelj, con 
Giurissa. «Che spende milio- 
ni per una collinetta a forma 
di biscotto—incalzano -? E al- 
tri milioni perla scalinata con 
vista panoramica sul parco la- 
miere del cantiere?». I tre ri- 
cordano che alle commissio- 
ni spettano pure «la verifica 
dei programmi, le iniziative 
distimolo all’ente, la redazio- 
nediatti deliberativi». — 


Don Zuttion viene invitato dai '""Gati de Monfalcon" di salita Mocenigo 
dove i volontari durante i roghi hanno salvato e ricoverato gli animali 


La benedizione dell’oasi felina 
superata l'emergenza incendi 


L'INIZIATIVA 


Laura Blasich 


a settantina di ospiti 

dell’oasi felina dei Gati 

de Monfalcon di salita 

Mocenigo, già in ambi- 
to carsico, ma a due passi dal 
centro cittadino, hanno ricevu- 
to la visita e la benedizione di 
don Paolo Zuttion, parroco di 
San Giuseppe a largo Isonzo e 
aStaranzano. L'iniziativa è na- 
ta da due volontarie storiche 
dell’associazione dopo gli in- 
cendi che dal 23 luglio hanno 
coinvolto anche le colline alle 
spalle della città, invasa da fu- 
mo e cenere, e che hanno co- 
stretto i volontari dei Gati de 
Monfalcon trasferire i cuccio- 
li,i gatti anziani e quelli in pre- 
carie condizione di salute nel- 
le proprie abitazioni. 

Dopo quelle giornate di pau- 
rae preoccupazione, l’associa- 
zione ha voluto tenere un mo- 
mento di incontro e di ringra- 
ziamento, anche per quanti 
hanno offerto il proprio aiuto, 
in cui è stato coinvolto don 
Paolo. Il parroco ha benedetto 
ivolontari, di cui è stato sottoli- 
neato l’impegno, e il gattile, 
una realtà presente dal 2010 e 
che negli ultimi anni si è arric- 
chita della piccola costruzione 
concessa dal Comune e risiste- 
mata dai volontari così da po- 


Un gruppo di volontarie nell'oasi felina Foto Zonch/Bonaventura 


ter accogliere i gattini e gli 
adulti bisognosi di cure. Nel 
giardino ora è stato collocato 
anche un piccolo prefabbrica- 
to in legno, dove trovano una 
sistemazione più comoda i feli- 
ni anziani. «Per noi questo è 
un momento importante», le 
parole della presidente dell’as- 
sociazione Laura Turel Cade- 
naro, mentre l’assessore al Be- 
nessere animale Giuliana Ga- 
rimberti ha ringraziato ivolon- 
tari per l'importante attività 
svolta a favore dei gatti e quin- 
di dell’intera comunità. All’ap- 
puntamento, che si è concluso 
con un momento conviviale, 
reso possibile dai volontari, 


Più iS 


hannopreso parte diversi citta- 
dini. L’associazione può conta- 
re sull’impegno di una quindi- 
cina di volontari che seguono 
60 colonie (circa 380 gatti) tut- 
te regolarmente censite dal Co- 
mune di Monfalcone, che so- 
stiene l’attività con dei contri- 
buti annuali. Per far fronte 
all'emergenza creata dagli in- 
cendi sul Carso i Gati de Mon- 
falcon hanno avuto anche la 
solidarietà dell’associazione 
La Cuccia, dell’Aipa Gorizia e 
dell’associazione Luna&Sam 
di Porpetto. Molti cittadini 
hannoinoltre offerto trasporti- 
niconcuitrasferireigatti. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


Bancadel Tempo Sociale 


Una banca che investe nel valore umano delle nuove generazioni nel territorio di Trieste 


| ZERI 
Mara Piasentin 


Referente del progetto 
in Friuli Venezia Giulia 
348 2203734 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


Un’amicizia che accompagna studenti 
delle superiori e ragazzi con disabilità 
in un percorso di inclusione sociale. 


6 6 Il progetto Banca del Tempo 
Sociale prosegue con notevo- 
le entusiasmo da parte dei 

ragazzi coinvolti, la cosa più bella 

è che finalmente ci si relaziona al- 

dilà delle etichette e si permette di 

creare rapporti autentici. Si esce 

nei week end, si conducono azioni 

di utilità sociale, si gioca, si pas- 

seggia, 

emozioni, si cresce insieme da cit- 


si condividono storie ed 


tadini che hanno voglia di esserci e 
dimostrare che a Trieste le nuove 
generazioni hanno voglia di darsi 
da fare”. (Marco Tortul, Presiden- 
te Oltre quella Sedia Onlus) 


In un periodo storico dove le relazioni 
virtuali hanno preso spesso e volentieri 


il posto di quelle reali il progetto Banca 


Un gruppo di ragazzi del progetto Banca del Tempo di Trieste 


del Tempo Sociale in collaborazione 
con î Bambini delle Fate continua a 
dare l'opportunità a 10 ragazzi con di- 
sabilità della Ass.ne Oltre quella Se- 
dia e 30 studenti degli Istituti Superiori 
S. de Sandrinelli e Liceo Scientifico 
Galileo Galilei di vivere delle autenti- 
che relazioni di amicizia, in un ambien- 
te inclusivo che supera la barriera della 
diversità. Studenti delle scuole superiori 
e ragazzi con autismo o altre disabilità 
passano settimanalmente due ore del 
loro tempo insieme, organizzano usci- 
te in compagnia, pranzi o cene, eventi, 
cinema, teatro, grazie anche ad un bud- 
get messo a disposizione ogni mese da i 
Bambini delle Fate. Ogni partecipante 
riceve buoni da spendere in libreria e 
ogni anno vengono premiati fino a 3 ra- 
gazzi con delle borse di studio utili per il 
loro percorso di formazione. Il progetto 
innovativo premia l’inclusione sociale 
investendo nel valore umano di tanti 
ragazzi che ormai da anni credono in 
questo percorso. La Banca del tempo 
Sociale rivoluziona il concetto di sociale 
e punta in alto: all'amicizia vera. 

“A me La Banca del Tempo Sociale 
dà energia, più spinta nel conosce- 


re persone nuove. Siamo andati a 


I 


raccogliere le immondizie con i ra- 
gazzi della scuola, la città è sporca 
e questa attività potrebbe diventare 


qualcosa di davvero utile” (Davide) 


“Quando ho conosciuto il progetto 
mi è piaciuta l’idea di poter dare 
una mano ai ragazzi con disabilità. 
Ho conosciuto le persone e ho sco- 
perto che tutti siamo diversi e che 
ognuno ha le sue caratteristiche e i 
suoi comportamenti. La disabilità è 
messa în secondo piano, ci si rela- 
ziona în modo amichevole, ognuno 
ha i suoi tempi ma tutti possono ar- 
rivare a sentirsi bene”. (Emily) 

“Mi piace che posso chiamare i ra- 
gazzi delle Banca del Tempo Socia- 
le anche nei week end, finalmente 
ho degli amici con cui uscire, fare 
un giro, come quella vola che siamo 
?. (Ander- 
son, utente Oltre quella Sedia Onlus) 


andati a vedere un museo 


“Adesso che arriva il caldo ed è fi- 
nita la scuola andremo al mare con 
degli amici e non sempre con i ge- 
nitori o gli educatori. Mi piace che 
sentite fiducia in noi”. (Davide) 

“In Oltre quella Sedia ho trovato 
accoglienza totale, tra noi studenti 
e i giovani di Oltre quella Sedia On- 
lus si comunica in modo equilibra- 
to, ci si sente in famiglia e questo è 
molto importante di questi tempi. I 
protagonisti vogliono conoscerci, ci 
fanno domande, quello che danno 
loro a noi è molto di più di quello 
che noi diamo a loro, ci aiutano a 


crescere. (Marta) 


“I ragazzi con disabilità fimalmente 
hanno l’opportunità di stare in ami- 
cizia con dei coetanei e gli studenti 
delle scuole beneficiano di questo 
progetto non sentendosi utili per 
“aiutare le persone con disabilità” 
ma scoprendo che la disabilità è 
solo una parte delle persone: oltre 
c’è molto di più”. 

(Marco Tortul, Presidente Oltre quella 
Sedia Onlus) 


i Bambini delle 
Fate dal 2005 


i Bambini delle Fate 


& Uri sociale che dal 2005 si occu- 
pa di assicurare sostegno economico a 
progetti e percorsi di inclusione sociale 

3800+ gestiti da associazioni e realtà del terzo settore, 


Famiglie 5 5 È GERE i 
‘Bonieficiaria rivolti a ragazzi e famiglie con autismo e altre 
disabilità. A tal fine siamo impegnati esclusi- 
vamente in attività di raccolta fondi regolare 
= tramite la formazione di gruppi di sostenitori in 
Dj tutta Italia. 


101 


Progetti 
sostenuti 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


CON LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE: 
Amicizia, cultura ed educazione sociale. Un 


D 


17 


Regioni progetto che unisce ragazzi con disabilità a ra- 

ua gazzi normodotati in un percorso settimanale 
guidato, assistito e continuativo. 

1, * PROGETTO STRUTTURATO gestito da un 


operatore specializzato che, a tempo pieno, 
coordina tutte le attività dei ragazzi durante 
l’anno. 

* CREDITI FORMATIVI riconosciuti dagli isti- 
tuti scolastici. 

* BORSE DI STUDIO che i Bambini delle Fate 
assegnano alla fine dell’anno scolastico. 

* AMICIZIA per ragazzi disabili, quasi sempre 
soli, in un percorso che porta a relazioni desti- 
nate a durare per tutta la vita. 


3800+ 


Sostenitori 
privati 


cf 
900+ 


Imprenditori 
coinvolti 


Oltre Quella Sedia APS Onlus 
con l’istituto I.S.I.S. L. Da Vinci 
G.R. Carli S. de Sandrinelli e Liceo G. Galilei 
Marco Tortul T. 331 1176188 


Franco Antonello, de i Bambini delle Fate, con il figlio Andrea 


La Banca del Tempo Sociale è sostenuta grazie a queste Aziende con il cuore nel Sociale 


CAEN ELS SRL 


www.caenels.com 


BASTIANI 


Lwww.orologeriabastiani.com 


Fondazione Pietro Pittini 


WWW.fondazionepittini.it 


www.farmacieneri.it. — 
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NORD 
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www.nord-composites.com. 
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www.bancater.it 


www.opensourcemanagement.it 
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Samer&Co, shipping 


WWww.samer.com 
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www.pepepizza.it 


I PASSEGGERI 


www.triesteterminal.it  — 
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www.bimbostore.com 
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www.toyscenter.it 
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www.miriade.com 
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UN POTENZIAMENTO DELLA PIANTA ORGANICA 


Il Comune di Ronchi 
riprende ad assumere 
Concorso per due posti 


La giunta ha deliberato due bandi per istruttori contabili 
Un posto è stato riservato a volontari delle forze armate 


Luca Perrino / RONCHI 


ARonchi dei Legionari l’am- 
ministrazione comunale ri- 
prende ad assumere nuovo 
personale, così da rimpolpa- 
re la pianta organica muni- 
cipale. Nella sua ultima se- 
duta la giunta Benvenuto 
ha dato il via a un concorso 
pubblico, con esami, per la 
copertura di due posti a 
tempo pieno e indetermina- 
to di istruttore amministra- 
tivo contabile, di cui uno 
con riserva per i volontari 
delle forze armate. 

Due posti che vanno ad 
aggiungersi al concorso, la 
cui scadenza è fissata per il 
3 ottobre e che riguarda 
sempre la posizione di 
istruttore contabile, ma ri- 
servato alle categorie pro- 
tette. 

«Possiamo riprendere il 
cammino — ha commentato 


Il "0 


Il municipio di Ronchi dei Legionari Foto Bonaventura 


il primo cittadino di Ronchi 
dei Legionari, Mauro Ben- 
venuto — attingendo al pia- 
nodiattività e organizzazio- 
ne del personale e pensan- 
do a quanto sia necessario 
coprire i posti vacanti, ma 
anche guardando ai prossi- 


mi pensionamenti e alla ne- 
cessità che vi sia un passag- 
gio delle consegne». 

Da qui a poco, dunque, la 
municipalità ronchese avrà 
tre dipendenti in più su cui 
poter contare nell’espleta- 
mento delle varie prestazio- 


nie servizi, tesiai cittadini. 

Il bando per i due posti a 
disposizione ora seguirà i 
suo iter concorsuale, men- 
tre quello in scadenza ha 
già superato tutte le neces- 
sarie fasi di allestimento. 

La sede di prima destina- 
zione per chi supererà la 
prova sarà il servizio Patri- 
monio, gare e anticorruzio- 
ne. La domanda va prodot- 
ta per via telematica, acce- 
dendo al sito internet 
www.comuneronchi.it, al- 
lasezione servizionline. 

Già negli anni passati, va 
ricordato, si è deciso di inse- 
rire nell’organico una figu- 
radi collaboratore ammini- 
strativo, che verrà assunto, 
come detto, dalle cosiddet- 
te categorie protette e che 
lavorerà a part time per 19 
ore settimanali. 

«Contiamo ancora, nel 
prossimo futuro, di metter 
mano alla pianta organica. 
Ci sono settori — ha prose- 
guito Benvenuto — che han- 
no bisogno di risorse nuove 
peressere del tutto efficien- 
ti e per venire incontro alle 
esigenze della città». Attual- 
mente sono ottantacinque i 
dipendentiin servizio. 

I “comunali”, a Ronchi 
dei Legionari, erano cento- 
diciassette nel 2001 e nel 
2012 eranointotale novan- 
tacinque, dispiegati nei di- 
versi uffici e nei diversi ser- 
vizi. 

Ronchi dei Legionari è sta- 
toilprimo Comune inregio- 
ne, ad aver applicato la nor- 
mativa regionale sulle as- 
sunzioni. — 
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UNO SPAZIO PER LE ASSOCIAZIONI 


La Consulta cultura 
riparte da Officine 
evento di dicembre 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Nuova linfa e nuova vita per 
la consulta culturale di Ron- 
chi. Che, per la prima volta 
dopo le elezioni, è stata con- 
vocata dal suo presidente, 
Andrea Ferletic, per fare il 
punto della situazione, ma, 
soprattutto, per rilanciare il 
suoruolo, importante, in pri- 
mo luogo, per stilare un ca- 
lendario e collaborare per 
poter sviluppare idee ed 
eventi in città. Eventi che 
scatteranno a dicembre con 
una nuova edizione di “Offi- 
cine culturali del territorio”. 

Una vasta vetrina offerta 
alle associazioni per propor- 
re la loro attività, proporre 
un'iniziativa e promuovere 
il messaggio legato alla loro 
offerta culturale. La consul- 
ta culturale deve diventare 
il perno attorno al quale ruo- 
tano le diverse attività pro- 
poste dalle decine di associa- 
zioni. Le quali, in un prossi- 
mo futuro, saranno chiama- 
teastilare un calendario con- 
diviso, in modo da evitare 
doppioni e sovrapposizioni. 
Una nuova assemblea è sta- 
ta convocata il 12 ottobre, 
occasione anche per elegge- 
re il nuovo direttivo. Andrea 
Ferletic, in rappresentanza 


dei Grigioverdi del Carso, è 
stato riconfermato nel 2019 
alla presidenza della Consul- 
ta culturale di Ronchi, orga- 
nismo previsto dal regola- 
mento cittadino dei rapporti 
conle organizzazioni no pro- 
fit. Il movimento culturale 
ronchese, negli ultimi anni, 
si è sviluppato ed è cresciu- 
to. Accanto alle proposte del- 
la biblioteca o dall’assessora- 
to, ma anche accanto alle so- 
lide associazioni storiche so- 
no nati nuovi sodalizi e ini- 
ziative. Ed ecco che appare 
indispensabile avere a dispo- 
sizione una consulta che pos- 
sa fungere da collante e da 
supporto. Questo il leit mo- 
tiv attorno al quale si proce- 
derà nel futuro. 

«Negli ultimi anni — così 
l'assessore, Monica Carta — 
abbiamo dovuto fare i conti 
con la pandemia. E la buro- 
crazia del terzo settore non 
ha aiutato: due associazioni 
hanno cessato l’attività. Dob- 
biamo concentrarci sul lavo- 
ro di squadra, con l’aiuto di 
risorse messe a disposizione 
dalla struttura comunale. La 
cultura è un grande obietti- 
vo, investiamo molto e conti- 
nueremoa farlo». — 

LU. PE. 
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Nel gioco di Raiuno tra gli otto sconosciuti 
spunta anche la signora di San Canzian 


Amadeus e il bisiaco 
parlato da Marilisa 
svelato ai Soliti ignoti 


LA CURIOSITÀ 


i nascondeva anche 

una persona che par- 

lava bisiaco tra gli ot- 

to sconosciuti della 
puntata di sabato sera del 
programma “Soliti ignoti” 
di Raiuno e la sua identità è 
rimasta “segreta” fino al ter- 
mine della “indagine” delle 
due concorrenti. A svelarla è 
stato il conduttore Ama- 
deus. Ester e Michela, sorel- 
le di Campobasso, non sono 
riuscite a “smascherare” e 


scoprire quale delle persone 
di fronte a loro fosse quello 
che parlava bisiaco. 

“Parla bisiacco” (una dop- 
pia “c” di troppo) era pro- 
prio unadelle otto indicazio- 
ni da associare agli ignoti. 
All’inizio l’indizio è stato er- 
roneamente attribuito allo 
sconosciuto sbagliato. Di 
fronte a Beniamino da Porto 
Torres, forse pensando che 
il sardo è una lingua, le due 
concorrenti hanno forse pen- 
sato che il bisiaco fosse una 
variante del Cagliaritano. A 
parlare bisiaco era invece l’i- 


NA'SUZUKIN 60'701801E1.90; 
A TRAPOCO 


INSEGNANTE DI MUSICAL 


ORGANIZZA VIAGGI “DIGITAL DETOX" 


‘parla bisiacco" con una "c" ditroppo 


gnoto numero 7, Marilisa, 
58 anni da San Canzian d'T- 
sonzo. Il suo passaporto va- 
leva solo 6 mila euro e avreb- 
be portato il montepremi 
delle due sorelle molisane a 
75 mila euro totali. Ester e 
Michela però non hanno 
avuto l'illuminazione e han- 
no ritenuto che Marilisa fos- 
se l'insegnante di musical. 
L’insegnante di musical era 
però proprio Beniamino. 

Al termine dell’indagine, 
quando Amadeus ha svelato 
leidentità “mancanti”, Mari- 
lisa ha poi spiegato che il bi- 
siaco si parla in otto comuni 
della provincia di Gorizia 
tral’Isonzo e il Timavo preci- 
sando che non hanulla a che 
vedere con il friulano, ma 
che è una parlata di deriva- 
zione veneta con influenze 
slovene. 

Perla cronaca, le due con- 
correnti non hanno poi indo- 
vinato il parente misterioso 
perdendo così l’intero mon- 
tepremi accumulato nel cor- 
so dell'indagine. — 

S.B. 
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SAN CANZIAN 


Barriere architettoniche 
al cimitero di Begliano 
Lavori per la rimozione 


SANCANZIAN 


Dopo quelli dei camposanti di 
Pieris e San Canzian d’Isonzo, 
anche i vialetti della parte vec- 
chia del cimitero di Begliano 
saranno riqualificati e resi uti- 
lizzabili dai cittadini con pro- 
blemi di mobilità. Nell’ultima 
seduta la giunta ha approvato 
il progetto esecutivo dell’inter- 
vento di eliminazione delle 
barriere architettoniche, re- 
datto dall'Ufficio tecnico (nel- 
la figura dell’ingegner Federi- 
co Franz conla collaborazione 


dell’architetto Valentina Piz- 
zin). Il progetto, come spiega 
l'assessore alle Opere pubbli- 
che Luciano Dreos, punta a 
completare e aggiornare alcu- 
ne lavorazioni eseguite nel 
2008 a seguito della ristruttu- 
razione della cappella cimite- 
riale, edificio ottocentesco inti- 
tolato a “Cristo Re e a coloro 
che risorgono”. In particolare 
sarà sostituita la pavimenta- 
zione dei vialetti, eseguita al 
tempo in pietrisco, con altra in 
cubetti di porfido. «La soluzio- 
ne si rende necessaria, perché 


le caratteristiche delle pavi- 
mentazioni in pietrisco impe- 
discono un’agevole utilizzo 
dei percorsi da chi ha difficoltà 
motorie», aggiunge Dreos. Il 
materiale consente inoltre di 
ridurre i futuri costi di manu- 
tenzione. Nello specifico sa- 
ranno eseguiti circa 570 metri 
quadri di pavimentazione in 
porfido, ma sarà anche miglio- 
rato il sistema di raccolta delle 
acque piovane. Con l’interven- 
to sarà pure asfaltata la strada 
di accesso secondario lato 
nord per un totale di 422 metri 
quadri e inoltre sarà posata 
una nuova fontanella all’usci- 
ta nord del camposanto. La 
spesa è di 70 mila euro, coper- 
ta per 49 mila da un contribu- 
toregionaleeirestanti 21 mila 
da fondi dell’ente. Affidamen- 
toentro l’8 ottobre e conclusio- 
nel’8 giugno 2023.— 

LA.BL. 
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DAL 3 OTTOBRE 


San Canzian chiamata 
al censimento dell'Istat 


Un campione della popola- 
zione di San Canzian d’Ison- 
zo sarà coinvolta anche que- 
stanno nel censimento per- 
manente a cura dell’Istat. La 
rilevazione prenderà il via il 
3 ottobre per concludersi il 
22 dicembre. 

Le famiglie coinvolte nel 
campione ricevono la lette- 
ra informativa a firma del 
presidente dell’Istat conte- 
nente le modalità per parte- 
cipare in modo autonomo, 
compilando il questionario 


online. 

Una parte delle famiglie 
potrà però rientrare nel cam- 
pione che partecipa al censi- 
mento 2022 con il supporto 
di un rilevatore selezionato 
dal Comune di San Canzian 
d'Isonzo. 

In primavera l’ente locale 
hainfatti realizzato una sele- 
zione per creare un Albo co- 
munale dei rilevatori dal 
quale attingere per affidare 
incarico esterni di rilevazio- 
ne del tipo occasionale, me- 


diante la sottoscrizione di 
contratti d’opera. 

L’Albo dei rilevatori ha va- 
lidità fino al31 dicembre del 
2026. 

Nel 2022 le famiglie che 
partecipano al Censimento 
sono 1 milione 326.995 in 
2.531 Comuni sull’intero ter- 
ritorio nazionale (a livello di 
Basso Isontino sono coinvol- 
ti anche Monfalcone, Ron- 
chi dei Legionari e Fogliano 
Redipuglia). Istat, che ricor- 
da come aderire al censimen- 
toè unobbligo di legge, met- 
te a disposizione il numero 
verde 800188802, dal 30 
settembre al 22 dicembre, 
tuttii giorni, dalle 9 alle 21, 
per fornire assistenza ai citta- 
dini coinvolti. — 

LA.BL. 
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TURISMO 


In arrivo 11 milioni 
Saranno utilizzati 
perlamanutenzione 
delle piste ciclabili 


Gli interventi straordinari riguarderanno tutto l'Isontino 
Pizzimenti: «Lavori necessari in vista di 602025» 


LT 


Stefano Bizzi 


Il cicloturismo è una risorsa 
economica sempre più im- 
portante per il territorio re- 
gionale e, nello specifico, 
per quello dell’Isontino e in 
vista dell’appuntamento 
conla Capitale europea del- 
la Cultura 2025, la Regione 
ha stanziato quasi 11 milio- 


so 


Una delle piste ciclabili del Preval realizzate dalla ex Provincia di Gorizia 


ni per riqualificare la rete 
viaria e ciclopedonale gesti- 
ta dall’Edr di Gorizia, l'ente 
di decentramento regiona- 
le a cui sono state riaffidate 
alcune delle competenze 
prima in capo alla Provin- 
cia. Dopo la cancellazione 
degli enti intermedi, molte 
delle infrastrutture ciclope- 
donali realizzate dall’ex 


Provincia di Gorizia sono 
state trascurate e hanno 
ora bisogno di manutenzio- 
ne. 

«Un intervento straordi- 
nario che risulta assoluta- 
mente necessario in vista di 
G02025», osserva l’assesso- 
re regionale alle Infrastrut- 
ture, Graziano Pizzimenti, 
dopo che la giunta Fedriga 


ha approvato una apposita 
delibera da 10,7 milioni per 
migliorare le strade e le pi- 
ste ciclabili che potranno es- 
sere utilizzate dai turisti e 
dagli stessi cittadini del 
Friuli Venezia Giulia per 
partecipare a Nova Gorica e 
Gorizia Capitale europea 
della cultura 2025 oltre che 
per le escursioni di tutti i 
giorni. 

«Queste risorse già stan- 
ziate nell’assestamento di 
bilancio di luglio, vanno a 
coprire una serie di opere 
che, secondo un preciso cro- 
noprogramma, dovranno 
essere ultimate entro il 
2024», viene spiegato in 
unanota della Regione. 

Entrando nei dettagli, il 
quadro è piuttosto ampio e 
riguarda un po’ tutto il terri- 
torio provinciale del Gori- 
ziano. Con uno stanziamen- 
to da 1,5 milioni sarà effet- 
tuata la manutenzione 
straordinaria della pavi- 
mentazione stradale della 
Srgo 27. Un importo com- 
plessivo di 4 milioni servirà 
invece a riammodernare la 


Da Collio al mare 
passando per il Carso 
le opere andranno 
ultimate entro il 2024 


rete stradale della Destra 
Isonzo e altri 4 milioni ver- 
ranno destinati poi alla mes- 
sa in sicurezza della rete ci- 
clabile della Sinistra Isonzo 
che collega tra loro Gorizia, 
il Carso, la località turistica 
di Grado e altri comuni in- 
termedi. 

A completare il quadro 
economico ci sono alcune 
opere di riqualificazione 
delle aree verdi, delle isole 
presso le rotatorie e delle 
aiuole spartitraffico (200 
mila euro) e del tratto Petea- 
no-San Michele del Carso 
che consente di raggiunge- 
re la zona monumentale 
all’aperto e il Museo storico 
della Grande Guerra (500 
mila euro). Infine, ulteriori 
500 mila euro saranno uti- 
lizzati per sistemare la rete 
ciclabile gestita dall’Edr di 
Gorizia. — 
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VIGILINI 
SW DELFUOCO 


De 


Un intervento dei vigili del fuoco 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


MALTEMPO 


Rami schiantati al suolo 
a San Floriano, Poggio, 
Gradisca e Savogna 


Francesco Fain/SAVOGNA 


Rami finiti a terra. Anche 
piuttosto grossi. Ma, que- 
sta volta, la responsabilità 
non è da attribuire al forte 
vento perché il maltempo, 
soprattutto ieri mattina, 
ha sì imperversato (come 
largamente previsto 
dall’Osmer e della Prote- 
zione civile) ma senza vio- 
lente raffiche. E, allora, 
cos'è successo? A spiegar- 
lo i vigili del fuoco del co- 
mando provinciale di via 
Paolo Diacono che sono do- 
vuti intervenire, in poche 
ore, otto volte: da San Flo- 
riano del Collio a Savogna 
d'Isonzo, da Gorizia a Gra- 
disca d’Isonzo, passando 
per Sagrado e Poggio Ter- 
zaArmata. 

«E vero. Non c'erano raf- 
fiche divento male precipi- 
tazioni abbondanti hanno 
finito con l’appesantire e 
“gonfiare” rami che erano 
già secchi e pericolanti. La 
conseguenza - spiegano i 
pompieri-è stata la loro ca- 
dutaaterra». 

Per fortuna, non ci sono 
state problematiche parti- 
colari. Tutto è rimasto sot- 
to controllo ma i vigili del 
fuoco sono, comunque, do- 
vuti intervenire perrimuo- 
vere i pezzi di albero scara- 


ventati al suolo. E così in- 
terventi si sono registrati a 
San Floriano del Collio 
ma, soprattutto, in un’area 
di Poggio Terza Armata, 
soggetta a questo tipo di 
problematiche, come evi- 
denziato dai vigili del fuo- 
co stessi. Interventi simili 
sono stati effettuati anche 
nel Gradiscano, a Savogna 
e frazioni, ma anche a Gori- 
zia. Sempre lo stesso sche- 
ma, sempre rami “spacca- 
ti” dal peso della pioggia in- 
cessante perché, ieri matti- 
na ma anche durante la 
notte, è piovuto parecchio 
nell’Isontino. 

«Le piogge, a prevalente 
carattere di rovescio, han- 
no interessato soprattutto 
- fa sapere la Protezione ci- 
vile regionale - la zona di 
costa, della bassa pianura 
e delle valli del Natisone. I 
valori più significativi mi- 
surati nelle ultime 24 ore e 
fino alle 11 di domenica 
(ieri) mattina sono stati: 
100 millimetri a San Pietro 
del Natisone (di cui 48 mil- 
limetri in tre ore), 89 milli- 
metri a Zavattina nelcomu- 
nedi Carlino (di cui 61 mil- 
limetriintre ore), 88,6 mil- 
limetri a Latisana (di cui 
53,6 intre ore), 85 millime- 
triaPalazzolo». — 
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GRADISCA 


Prosegue il progetto 
del Quaderno sospeso 
Dal Lions 600 euro 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Il Lions club Gradisca-Cor- 
mons ha sposato pronta- 
mente anche quest’annola 
proposta del “quaderno so- 
speso” concretizzata per il 
quarto anno consecutivo 
dalla Caritas diocesana di 
Gorizia e lo ha fatto con l’e- 
largizione di un contribu- 
to da 600 euro finalizzato 
all’acquisto di materiale di- 
dattico per i bambini nelle 
carto-edicole aderenti al 
progetto. 

Il contributo è stato con- 
segnato nella sede di piaz- 
za Marconi ai referenti 
dell’Emporio gradiscano 
di Caritas e del relativo 
Centro d’Ascolto, Maria 
Chiara Zorzenon ed Egi- 


Materiale scolastico 


dio Barbiero, dal presiden- 
te delsodalizio Alessandro 
Furlan e dal componente 
del direttivo e past presi- 
dent, Giorgio Bressan. 
Nelle cartolibrerie ed 
edicole di Gradisca e Far- 
ra, riconoscibili dalla lo- 
candina esposta, al mo- 
mento dell’acquisto di ma- 


teriale scolastico per i pro- 
pri figli, ma anche passan- 
do a prendere un giornale, 
una rivista o altro, è anco- 
ra possibile acquistare a be- 
neficio di famiglie in diffi- 
coltà un quaderno nuovo, 
una penna, delle forbici o 
qualsiasi altro materiale 
da cancelleria utile per la 
scuola, lasciandolo paga- 
to, “in sospeso” per l’ap- 
punto. Il materiale verrà 
preso in carico dall’Empo- 
rio, che lo distribuirà alle 
famiglie del territorio che 
accedono al servizio Cari- 
tas e con figli in età scola- 
re. Le attività che aderisco- 
no a Gradisca sono Car- 
to&dicola di via Garibaldi, 
Cartoedicola Della Bruma 
di piazza Marconi, Cartpla- 
st di via Ciotti, Newspaper 
Express di via Dante Ali- 
ghieri e Paperdream di via 
Udine. A Farra c’è invece 
Brumat Valentina di via 
Dante Alighieri. All’inizia- 
tiva aderiscono anche il cir- 
colo Acli “Boscarol” e le 
amministrazioni comuna- 
li dei due centri isontini. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CORMONS 


Variazione di bilancio 
da30 mila euro destinata 
alle progettazioni Pnrr 


Matteo Femia/ CORMONS 


Sono 16 i punti all’ordine del 
giorno del prossimo consi- 
glio comunale di Cormons in 
programma venerdì alle 18. 
Un consiglio monstre nelle di- 
mensioni: tanti i temi che i 
consiglieri dovranno affron- 
tare, tra cui la nomina delle 
commissioni per gli elenchi 
dei giudici popolari, per l’as- 
sistenza sociale, per lo Statu- 
toeil regolamento, per l’am- 
biente. Ma tra gli argomenti 
principali ci sarà la variazio- 
ne di bilancio che porterà il 
Comune ad investire 30 mila 
euro a favore di progettazio- 
nida presentare entro fine di- 
cembre sul fronte dei finan- 
ziamenti in campo Pnrr. Un 
obiettivo che l’amministra- 


L'atrio del Municipio Foto Petrussi 


zione Felcaro non intende la- 
sciarsi sfuggire: e proprio per 
poter presentare progetti in 
grado di ottenere finanzia- 
menti si stanzieranno i fondi 
con cui arrivare preparati al- 
la finestra dicembrina. 

Non mancheranno però al- 
tre istanze come l’approva- 
zione del bilancio consolida- 


to 2021 con le società ricom- 
prese nel perimetro di conso- 
lidamento del Gruppo Ammi- 
nistrazione Pubblica. Sarà 
inoltre svolta una ricognizio- 
ne ordinaria delle partecipa- 
zioni possedute al 31 dicem- 
bre scorso da parte del Comu- 
ne, mentre successivamente 
si affronterà il tema della revi- 
sione del programma trien- 
nale 2022-24 delle opere 
pubbliche. Spazio poi all’ado- 
zione della variante 43 al Pr- 
gc finalizzata al recepimento 
delle previsioni progettuali 
dei lavori di realizzazione 
del collegamento ciclabile 
Cormons-Gradisca. 

Infine, due ordini del gior- 
no promossi dalla minoran- 
za consigliare: si parlerà 
dell’interrogazione a rispo- 
sta scritta presentata dalla 
consigliera Lucia Toros aven- 
te ad oggetto lo striscione 
“Verità per Giulio Regeni”, 
così come dell’interrogazio- 
nearisposta scritta presenta- 
tadalla consigliera Elena Ga- 
sparin  sull’aggiornamento 
del piano del traffico comu- 
nale. — 
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LE NOVITÀ 


All'Università della Terza età 
nuovi docenti e 7 corsi in più 


La presidente Degrassi amplia l'offerta con un'attenzione Maggiore per Grado 
Le iscrizioni partono da oggi dopo i lavori di adeguamento degli accessi alla sede 


Antonio Boemo / GRADO 


Riparte oggi, con una settima- 
na di ritardo rispetto al solito 
— per consentire l’ultimazio- 
nedellarealizzazione, da par- 
te del Comune, di uno scivolo 
che consenta l’accesso a tutti 
—l’attività dell’Università del- 
la Terza Ftà Città di Grado. Di- 
verse le novità incentrate in 
particolare sull’apertura di 
sette nuovi corsi. Si tratta di 
“Copertine come quadri: arte 
a 33 giri”, “Urbanistica e zo- 
ne costiere”, “Come racconta- 


re una fiaba”, “Scienza della 
vita: la biologia”, “Valenze 
biologiche del mare antistan- 
te Grado e Trieste”, “Qualità 
dell’aria” e i “Cammini all’a- 
ria aperta” per mantenere un 
invecchiamento attivo. 

Le iscrizioni pertutta la ric- 
caattività, fra corsi elaborato- 
ri, si possono fare in via dello 
Squero 5 il lunedì e il giovedì 
dalle 10 alle 12 e il mercoledì 
dalle 15 alle 17. Le lezioni ini- 
zieranno il 3 novembre per 
concludersi il 7 aprile del 
prossimo anno. Novità sono 


ds SEI 


La presidente dell'Ute, Lidianna Degrassi, davanti al mosaico di Grado 


annunciate anche per quan- 
toriguarda i docenti che colla- 
borano da tempo con l’Ute: 
proporranno argomenti con 
un’attenzione per la comuni- 
tà gradese, come il ricordo de- 
gli studi scientifici del com- 
pianto professor Ruggero Ma- 
rocco, dedicati alle indagini 
geo-archeologiche sugli inse- 
diamenti lagunari, gli aspetti 
biologici, chimici e fisici della 
Laguna di Grado e Marano. 

Lidianna Degrassi, presi- 
dente dell’Ute Città di Grado, 
sottolinea che altri docenti si 
intratterranno su argomenti 
di letteratura classica con le- 
zioni su Dante Alighieri e su 
Eschilo, oppure sulla lingua 
italiana di oggi con specifico 
riferimento al linguaggio del- 
la politica, ma anche sulla lin- 
gua inglese con lezioni per 
principianti. Verranno illu- 
strati i Musei del Friuli Vene- 
zia Giulia espiegata la “Rosa 
dei venti”. Continueranno le 
lezioni di lingua tedesca e di 
lingua russa. 

Un gruppo di docenti medi- 
ci svolgeranno lezioni sul 
campo di loro competenza 
professionale: ortopedia, car- 


diologia, chirurgia, psicoana- 
lisi. Ma ci saranno anche le- 
zioni didiritto civile e di dirit- 
to e patrimonio culturale. 
Vengono riconfermati, tra gli 
altri, ilaboratori di pittura, di 
tombolo, di bigiotteria, di 
giardinaggio, di attività ma- 
nuali, di tecnica di mandala, 
di informatica. E stata pro- 
grammata inoltre una serie 
di conferenze culturali su te- 
miattuali con personalità co- 
me Cristina Benussi che parle- 
rà di “Pasolinie il Friuli”, Gio- 
vanni Oliviero Panzetta pron- 
to a sviluppare il tema Co- 
vid-19, mentre Nicola Bressi 
affronterà “La Laguna e il cli- 
ma che stiamo cambiando”. 
Paolo Rumiz ed Emilio Rigat- 
ti incontreranno gli iscvritti 
con gli impegni letterari più 
recenti. 

L’inaugurazione dell’anno 
accademico è previsto per 
metà dicembre conla parteci- 
pazione della storica dell’ar- 
te Maria Masau Dan, la quale 
svolgerà la sua lectio magi- 
stralis su “Arte e vita a Grado: 
da Edoardo del Neri al Barco 
di Dino Facchinetti”. — 
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L'IMPIANTO SARÀ FISSO 
Arrivata l'ammiraglia 
del Perdòn de Barbana 
Ora i lavori in cantiere 


GRADO 


Quella che diventerà la 
nuova barca ammiraglia 
del “Perdòn de Barbana” è 
arrivata a Grado. Prende- 
rà il posto della “Stella del 
mare”, la storica ammira- 
glia dell’isola, questa im- 
barcazione che attualmen- 
te è ormeggiata nell’area 
dell’Ausonia, come si dice 
in “portisìn”, in attesa di 
essere portata in cantiere 
dove inizierà l’intervento 
di trasformazione e arre- 
do. 

Insomma, servirà del 
tempo ma dopo tutto da- 
vanti cisono ancora parec- 
chi mesi prima del collau- 
do invista della cerimonia 
d’estate. 

IPortatori della Madon- 
na di Barbana sono riusci- 
ti, dunque, grazie anche a 
diversi contributi ricevuti 
da privati ed enti, ad acqui- 
stare lo scafo che in lun- 
ghezza è all’incirca identi- 
co a quello della Stella del 
Mare, ma che è decisamen- 
te molto più largo. E tra 
quello attuale e il nuovo ci 
sarà una differenza sostan- 
ziale decisamente impor- 
tante: mentre sulla Stella 
del Mare si doveva di volta 
in volta armare la barca 
per il “Perdòn” qui l’im- 


Lanuova ammiraglia ormeggiata in porto a Grado 


pianto sarà fisso. 

A bordo dovranno esse- 
re sistemati i due alberi e 
tutti gli altri arredi con de- 
gli ulteriori significativi co- 
sti che i Portatori sperano 
possano essere coperti gra- 
zie anche ad altre donazio- 
ni dei fedeli. 

Prima di tutto, però, si 
dovrà, in cantiere, sotto- 
porre lo scafo a trattamen- 
ti manutentivi e alla nuo- 
va pitturazione e, natural- 
mente, ad apporre la defi- 
nitiva scritta con il nome 
che non è stato ancora de- 
ciso. Intanto in questi gior- 
ni gli stessi Portatori han- 
no iniziato loro stessi a ef- 
fettuare i primi interventi 
a bordo della nuova barca 
ammiraglia. Una barca 
che sarà pronta per il suo 
debutto per l'edizione del- 
la prima domenica di lu- 
glio del 2023 del “Perdòn 
de Barbana” e che avrà si- 
curamente un momento 
di particolare rilievo in 
precedenza, quando sarà 
messa in acqua dopoilavo- 
ri del cantiere e ci sarà il 
suo battesimo con il nuo- 
vo nome. Tutto procede 
dunque come indicato, 
non rimane che attende- 
re. 

AN. BO. 
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Sono gli ultimi arrivi per la canoa battezzati dal parroco Nutarelli 
L'obiettivo è formare nuovi campioni sulle orme di Ilaria Corazza 


Dalla canocia fino alpedocio 


le sette barche dell’Ausonia 
prendono il nome dal mare 


LA CURIOSITÀ 


GRADO 


a società canottieri 

Ausonia si è dotata di 

sette nuove barche. 

Serviranno al settore 
giovanile della canoa per 
conquistare nuovi risultati 
come quelli, decisamente im- 
portanti, già ottenuti a livel- 
lo nazionale. Una semplice 
cerimonia con poche formali- 
tà e discorsi, che ha visto la 
benedizione impartita 
dall’arciprete monsignor 
Paolo Nutarelli, ha accompa- 
gno quello che in realtà è sta- 


to un battesimo vero e pro- 
prio delle canoe che i giovani 
pagaiatori gradesi si appre- 
stano autilizzare. 

Ognuna delle barche ha 
unnome benpreciso che i re- 
sponsabili dell’Ausonia han- 
no scelto tra quelli della fau- 
na marina principalmente la- 
gunare. Solo il K4è stato bat- 
tezzato “Città di Grado” men- 
trele altre portano il nome di 
naridola (chiocchiolina di 
mare), canocia (cicala di ma- 
re), corbola (piccolo crosta- 
ceo usato come esca), capa- 
longa (cannolicchio), pedo- 
cio (cozza), peverassa (von- 
gola). Dunque, una K4 e poi 
K1, K2 e alcune barche desti- 


nate ai piccoli che iniziano a 
imparare l’uso della pagaia. 
Tutte sono state acquistate 
dall’Ausonia con il sostegno 
del Comune di Grado e della 
Banca di Cividale. 

Nell’unico intervento il 
parroco ha sottolineato l’im- 
portanza dell’attività sporti- 
va per i giovani. Presenti ol- 
tre al presidente dell’Auso- 
nia, Andrea Tessarin e a di- 
versi dirigenti della società, 
anche l’assessore comunale 
allo Sport, Renato Bonaldo, 
oltre a naturalmente un 
gruppo di giovani canoisti, 
quelli che in queste ultime 
settimane stanno dominan- 
do le gare dove partecipano. 


E in particolar modo proprio 
per questi a fine cerimonia 
c'è stata anche una piccola fe- 
sta con degustazioni che han- 
no visto l'intervento oltre 
che dei soci dell’Ausonia an- 
che dei Portatori della Ma- 
donna di Barbana, dello Sci 
Club e dei Donatori di San- 
gue. 

Tante affermazioni, che 
tengono alto il nome di Gra- 
do in Italia grazie a un nutri- 
to numero di giovani canoi- 
sti dell’isola e dei suoi sodali- 
zi. Grado, insomma, è una 
sorta di fucina di canoisti e 
canottieri che poi vanno ad 
affermarsi a livelli, anche 
mondiali, con altre società, 
specialmente nei gruppi 
sportivi delle diverse Forze 
Armate (qualcuno di questi 
non manca, però, di allenar- 
si anche a Grado). Si posso- 
no fare i nomi di Mauro Pra 
Floriani, di Irene Bellan, del- 
la Meshua Marigo e anche, 
considerata la più recente at- 
tualità di Ilaria Corazza. La 
gradese nata nell’Ausonia, 
passata con la Timavo, che 
venerdì nel quattro pesi leg- 
geri di canottaggio ha con- 
quistato il titolo di campio- 
nessa delmondo. — 

AN. BO. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


38 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


CULTURE 


Massimo Battista firma per Salani un vademecum alle edizioni di J. K. Rowling edite in Italia 


E un'indagine su un collezionismo diffuso derivato dalla saga del maghetto 


Da Trieste la prima guida 
alla bibliografia completa 


delfenomeno Harry Potter 


LA RECENSIONE 


Mary B. Tolusso 


arry Potter dà alla te- 
sta, sisa, forse è l’uni- 
co personaggio lette- 
rario di cui tutti co- 
noscono la storia — come Ro- 
meo e Giulietta di Shakespea- 
re — anche se non l'hanno mai 
letta. Figuriamoci chi conosce 
lasaga del maghetto. Nonèra- 
ro incrociare chi porti al collo 
il ciondolo 
di una del- 
le case ma- 
giche di 
Hogwarts 
perché sì, 
lg Potterèsta- 
4 to un feno- 
meno so- 
ciale, non 
solo edito- 
riale, ed esi- 
stono decine di test on line in 
cui si viene inquadrati tra le ca- 
se di Grifon d’Oro e Serpe Ver- 
de, cioè tra i buoni e cattivi. Di 
più, esistono i collezionisti, bi- 
bliofili e bibliomani, che da 0g- 
gi avranno tutte le risposte sui 
libri diJ.K. Rowling. 

Proprio a Trieste risiede 
uno dei più grandi amanti del- 
le edizioni potteriane, anzi 
probabilmente il più grande 
collezionista del mondo di 
Hogworts. Ama talmente la 
scrittrice britannica da aver 


Massimo Battista 


e altri libri di 


).K. Rowling 


snc Giai 


messo in piedi un’opera titani- 
ca, “Collezionare Harry Pot- 
ter e altri libri di J. K. Row- 
ling” (Salani, pag. 520, euro 
38), da pochi giorni in libre- 
ria. Lui si chiama Massimo 
Battista, è triestino e dopo un 
diplomaininformatica si è lau- 
reato al Dams. Ma appunto la 
sua vera passione è la bibliofi- 
lia e infatti collabora con la Li- 
breria antiquaria Drogheria 
28. Certo Rowling non è così 
antica, ma a sufficienza perini- 
ziarne a costruirne la storia. 
La storia delle infinite edizio- 
ni che nel libro di Battista sono 
esaminate con precisione ma- 
niacale. Da “Harry Potter e la 
pietra filosofale” (edito nel 
1998) a “Harry Potter e i doni 
della morte” (2008), Battista 
cielenca tutto ciò che c’è da sa- 
pere su ogni edizione: le sue 
caratteristiche fisiche, le co- 
ver, il numero di ristampe, i no- 
mi dei traduttori e natural- 
mente anche quelli degli illu- 
stratori, anche se va detto che 
la curiosità corre subito ad al- 
tri elenchi: quello del pregio 
collezionistico e quello dei re- 
fusi. Così scopriamo che copie 
della primissima edizione pos- 
sono valere centinaia di mi- 
gliaia di euro. Ed essendo elen- 
cate tutte, ma proprio tutte le 
ristampe della serie, chiunque 
può correre nella propria bi- 
blioteca e constatare se quel li- 
bro avuto in dono da bambino 
(ma spesso acquistato anche 


da adulti) ha un suo pregio, ov- 
vero se è un'edizione rara, qua- 
si introvabile o comune, di fa- 
cile reperibilità. Tutto dipen- 
de dagli anni di pubblicazione 
edacerti altri piccoli particola- 
ri. Peresempio sono introvabi- 
li le edizioni del 2002 (quelle 
speciali) per i 140 anni della 
casa editrice Salani. Così co- 
me sono allettanti le copie tira- 
te nel 2018, l'importante è che 
abbiano il bollino: 20 anni di 
magia. Lo studioso comunque 
nonne fa passare una: è piutto- 
sto curiosa la sezione dedicata 
ai refusi, dove l’autore riesce a 
individuare anche le virgole 
errate al posto dei punti il fat- 
to che manchi una preposizio- 
ne. 
Battista è talmente rigoroso 
che riesce a comunicarci che 
“HarryPotterela pietra filoso- 
fale”, uscito nell’edizione ita- 
liana Papercut con illustrazio- 
nidi MinaLima (2020), a diffe- 
renza dell'edizione inglese è 
stata messa in vendita in una 
busta di cellophane trasparen- 
te. E poi ci sono vere e proprie 
scoperte, che solo i veri cultori 
potevano già sapere, ed è 
un’effettiva sorpresa appren- 
dere che nelle prime edizioni 
una casa magica della saga si 
chiamava “Pecoranera”, celer- 
mente sostituita con “Corvo- 
nero”. 

Apprezziamo le diverse co- 
ver che si sono alternate negli 
anni. Pochi sapranno infatti 


Il volume è il frutto 
di una ricerca 
durata annie riporta 
una scheda 

per ogni libro 

con tutti i dettagli 


L'autore spiega 
perché copie 
della primissima 
stampa possono 
valere centinaia 
di migliaia di euro 


che nelle prime edizioni il ri- 
tratto di Harry Potterin coper- 
tina compariva senza occhia- 
li. Grazie al volume di Battista 
siriescono ad ammirare letan- 
te illustrazioni di artisti quali 
Riglietti, Kibuishi, Van Laa- 
nen fino alle bellissime di Jim 
Kay o quelle di Andreas Ro- 
cha, molto noir. Va detto an- 
che che non è sempre esistita, 
nel titolo, la P a forma di saet- 
ta, solo dalla settima ristampa 
della settima edizione del pri- 
mocapitolo. 

Battista non si ferma qui, c'è 
l’ultimissimolibro, “Harry Pot- 
ter e la maledizione dell’ere- 
de”, un testo concepito per il 
teatro nel 2016 da Rowling in 
sinergia con Tiffany e Thorne, 
una sorta di sequel. Oltre ai 
dieci cofanetti di cui il più ri- 
cercato, va detto, è quello che 
riproduce sul dorso dei libri il 
celebre motto latino “Draco 
dormiens nunquam titillan- 
dus”. Troviamo anche tutte le 
informazioni possibili dei sei 
gialli scritti da Rowling con lo 
pseudonimo di Robert Gal- 
braith e, soprattutto, la serie 
degli “Animali fantastici”, sto- 
rie ambientate 50 anni prima 
della saga di Potter, ciò il pre- 
quel con un giovanissimo Al- 
busSilente. 

E anche qui, tra un’edizione 
e l’altra, scopriamo nuove tra- 
duzioni di alcuni animali fan- 
tastici, per esempio nel 2015 
ecco sbucare la nuova versio- 
ne di Fire crab, tradotto appun- 
toconFiamma granchio. E an- 
cora, nelle edizioni del 2017, 
refusi quali “nascodombra” al 
posto di “nascondombra”, co- 
se che non solo i bibliofili, ma 
anche i potteriani non perdo- 
nano: le parole magiche devo- 
no essere esatte. Insomma so- 
no inclusi anche itre libri della 
Biblioteca di Hogwarts che Ro- 
wling scrisse per beneficenza, 
di cui, “Il seggio vacante”, pas- 
sa per essere il suo capolavoro 
letterario. Dal 1998 al 2022 di 
J.K. Rowling c’è tutto, non 
manca nulla. Battista ha com- 
piuto un monumentale lavo- 
ro, unaricerca durata anni, un 
ordine bibliografico che potre- 
tetrovare solo qui. D’altra par- 
tela magia incanta. E ossessio- 
na. Proprio come la bibliofilia. 


IL ROMANZO 


In “Un oceano senza sponde” 


Kip si perde nell’abbandono 


Scott Spencer racconta 
per Sellerio la storia 

di un amore 

non ricambiato dell'esito 
inevitabilmente fatale 


Andrea Cavalli 


Chi ama i libri di Christo- 
pher Bollen, da “Orient” fino 
a “Un crimine bellissimo”, 
non potrà non restare affa- 
scinato dai libri di un altro 


autore americano, Scott 
Spencer, che esordì nel 
1979 con “Un amore senza fi- 
ne”, considerato uno dei ro- 
manzi più erotici mai scritti, 
tanto che Franco Zeffirelli 
prima e Shana Feste poi ne 
trassero dei film. Dopo quel 
primo successo mondiale, la 
casa editrice Sellerio, di 
Scott Spencer, pubblicò an- 
che “Una nave di carta” 
(2019) ed ora ne propone 
l'ultimo libro “Un oceano 


senza sponde” perla tradu- 
zione di Assunta Martinese 
(pp. 350, euro 17). Nato 
nel 1945 a Washington, 
Spencervive a New York, ha 
insegnato alla Columbia Uni- 
versity e al Workshop per 
Scrittori . dell'Università 
dell'Iowa. E stato giornalista 
per il New York Times, Har- 
per's Magazine e Rolling Sto- 
ne. La struttura narrativa 
che ha scelto per questo nuo- 
vo romanzo rimanda in par- 


Loscrittore Scott Spencer 


ticolare a due classici del 
'900: “Stiller” di Max Frisch 
e “La spiegazione dei fatti” 
di John Banville. Anche “Un 
oceano senza parole”, infat- 
ti, si apre con la voce del nar- 
ratore e protagonista del rac- 
conto, Kip Woods, che ci in- 
forma d'essere in attesa del- 
la sua "sentenza". S'è mac- 
chiato d'una colpa che sco- 
priremo solo alla fine del li- 
bro. Di tanto in tanto, rivol- 
gendosi direttamente ai 
suoi ascoltatori/lettori ("Vo- 
stro Onore"e "la Corte"), rac- 
conta gli eventi che hanno 
portato alla sua situazione 
attuale. I fatti si svolgono al- 
la fine degli anni Novanta, e 
Kip, un uomo gay sulla qua- 
rantina che lavora in una pic- 
cola società di investimenti, 
ricostruisce con voce distac- 
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nista e cembalista udinese Daniele Pa- presentato venerdì 30 settembre, alle 
russini (foto), classe 1988, dal20130r- 15.30, a Duino Aurisina, nella Sala dei 
"Dante e Rilke: la parola e l'angelo": era va di Pordenonelegge. Negli studi Fazio- ganista estivo nel Duomo San Giovanni Cavalieri del Castello a cura di Brandoli- 
questo il filo rosso del concorso per la li, con l'apporto del maestro Roberto Boscodi Lignano Sabbiadoro. Una parti- sio e del soprano Dal Tin. Prenotazioni 
composizione di un melologo sulleope- —Brandolisio e del soprano Cristina Del tura articolata in tre brani per pianofor- via mail a segreteria@pordenoneleg- 
re dei due autori rivolto a giovanicompo- Tin, sono state registrate le musiche del te e voce, ciascuno dai 6 ai 12 minuti:in ge.itfino a esaurimento posti disponibi- 
sitori 18- 35enni, promosso per iniziati- melologo vincitore composto dall'orga- anteprima il melologo di Parussini sarà — li. 
CINEMA 
Esce “Souvenir d'Italie” 
N Ue | d Il o 
ZARDING fl} UN UOCUMEnNtario 


(ORLD 


Il negozio pop-up di Harry Potteraperto a Mosca nel 2021 Foto 


Archivio Agf 


cata, a tratti quasi imbaraz- 
zata, ma sempre con melan- 
conica ironia, il suo amore 
impossibile e mai ricambia- 
to perThaddeus Kaufman, il 
compagno del cuore dai tem- 
pi dell'uni- 
versità. 
Thaddeus 
è il tipico 
“piacio- 
ne”, che 
vuole esse- 
reamato e 
ammirato 
da tutti. 
Fa lo sce- 
neggiato- 
re cinematografico ed è spo- 
sato con una artista (della se- 
rie voglio ma non posso) e 
ha due figli. A differenza di 
Kip, che è un uomo riserva- 
to, parsimonioso e distante, 


Scott Spencer 


Un occano senza sponde 


mai completamente riconci- 
liato con la propria sessuali- 
tà, Thaddeus ha bisogno di 
brillare nel lusso ed essere al 
centro dell'attenzione. Coni 
soldi del suo unico, casuale, 
successo a Hollywood, ha ac- 
quistato un'immensa pro- 
prietà nella Hudson Valley 
divenuta presto ingestibile. 
L'immensa villa è ormai se- 
gnata da numerosi indizi 
dell'abbandono: “una sorta 
di sciatteria che sembrava 
avere una connotazione mo- 
rale, oltre che fisica”. Ork- 
ney e una variopinta 'mena- 
gerie' hanno ridotto Thad- 
deussullastrico. Quando an- 
che la sua ultima sceneggia- 
tura viene rifiutata, dopo an- 
ni che non si faceva vivo, 
chiama l'amico Kip nel cuo- 
re della notte per chiedergli 


soldi. Naturalmente Kip è 
sempre disponibile, anche 
se non è così ricco come cre- 
de l'amico e in cambio spera 
solo un po' di attenzione, ma 
Thaddeus non è più il ragaz- 
zo dei tempi del college. 

Annota Kip: “Ecco un'al- 
tra cosa riguardo a noi inna- 
morati non corrisposti: sia- 
mo possessivi nei confronti 
dell'amato e disposti a tutto 
pur di tenerci aggrappati 
all'idea che abbiamo di lui. 
In effetti quell'idea è tutto 
ciò che abbiamo.” Ignoran- 
do gli avvertimenti dei suoi 
amici e andando contro il 
suo stesso giudizio, Kip va 
più volte in aiuto di Thad- 
deus, male conseguenze del- 
la sua cieca devozione ri- 
schiano però d'avere un esi- 
to fatale. — 


la vita in musica di Luttazzi 


Sara presentato al Festival di Roma in ottobre 
il ritratto cinematografico per la regia di Giorgio Verdelli 


f di 


Elisa Grando 


elio Luttazzi torna al 

suo pubblico dal gran- 

de schermo: alla Fe- 

sta del Cinema di Ro- 
ma, il 20 ottobre, sarà presen- 
tato in anteprima “Souvenir 
d’Italie”,il nuovo documenta- 
rio sul maestrotriestino diret- 
to da Giorgio Verdelli, già au- 
tore dei ritratti cinematografi- 
ci di altri grandi musicisti co- 
meEzio Bosso, Pino Daniele e 
Paolo Conte. Il film, prodotto 
da Rai e Mad Entertainment, 
è un viaggio nella vita di Lut- 
tazzi sulle note del suo swing, 
attraverso i brani più famosi 
da compositore come “Lega- 
ta a uno scoglio”, “Rabarbaro 
Blues”, “Vecchia America”, 
scritto per il Quartetto Cetra, 
“Una zebra a pois”, un vero 
mito nel repertorio di Mina, 
ma anche “El can de Trieste” 
che tanto lo avvicinava alla 
suacittà e alsuo amato dialet- 
to, chenon smise mai di parla- 
re. 
“Souvenir d’Italie” fu forse 
ilsuo maggior successo: sbar- 
cò anche in America, incisa 
da Perry Como. Nel film com- 
pariranno tanti artisti e amici 
che hanno amato Luttazzi e 
continuano a valorizzare la 
sua arte. E nella narrazione 
della poliedrica carriera del 
maestro anche come diretto- 
re d’orchestra, attore (in 
“L'avventura” di Antonioni e 
“L’ombrellone” di Risi) e leg- 
gendario conduttore radiofo- 
nico e televisivo, da “Hit Para- 
de” a “Studio Uno”, trovano 


Ò 


Lelio Luttazzi. Al Festival di Roma il 20 ottobre il documentario che racconta la sua vita 


posto i racconti di vita, com- 
presi i più dolorosi come il cla- 
moroso errore giudiziario 
che lo costrinse al carcere nel 
1970. Nel documentario ci sa- 
rà, ovviamente, molta Trieste 
e il ricordo dell’ultimo indi- 
menticabile concerto di Lut- 
tazzi in Piazza Unità, nel Fer- 
ragosto del 2009. «Per noi è 
motivo di orgoglio e grande 
felicità che questo documen- 
tario su Lelio venga presenta- 
to alla Festa di Roma», dice la 
moglie Rossana. «Ringrazio 
anche a nome della Fondazio- 
ne Lelio Luttazzi gli amici e 
tutti quelli che, con affetto e 
intelligenza, hanno reso pos- 
sibile questo miracolo: sare- 


Fabio Jegher 
giovedì in concerto 
all’ Arco di Riccardo 


Giovedì, alle 21, concerto 
all’Arco di Riccardo conilFa- 
bio Jegher quintet: Flavio 
Davanzo alla tromba, Giulia- 
no Tull al sassofono, Nikola 
Matosic al contrabbasso e 
Marco Cepak alla chitarra. Il 
gruppo si avvale di ottimi 
professionisti che si dedica- 
no da tempo allo studio, alla 
pratica e all'insegnamento 
della musica. Il sound ripro- 
pone un jazz mainstream ri- 
visto con colorazioni talvol- 
ta sperimentali. Gli stan- 
dard sono il materiale di rife- 
rimento anche se non man- 
cano originali di Davanzo, 
CepakeJegher. 


mo alla Sala Sinopoli, all’Au- 
ditorium di Roma, in un even- 
to diprestigio. E presto lo por- 
teremoa Trieste». 

Non è la prima volta che la 
figura di Luttazzi viene cele- 
brata alla Festa del Cinema di 
Roma. Nel 2011 il festival ha 
infatti presentato il suo unico 
film da regista, “L’illazione”, 
un apologo intelligente e so- 
brio girato nel 1972 che tradu- 
ce in amara riflessione la feri- 
ta lasciata in Luttazzi proprio 
dall'esperienza del carcere. 
Inquell’occasione, insieme al- 
la moglie Rossana e a Cesare 
Bastelli, supervisore del re- 
stauro, erano intervenuti alla 
proiezione in anteprima tanti 
volti noti, da Pippo Baudo al 
giudice Ferdinando Imposi- 
mato, dall'attore triestino Ma- 
rio Valdemarin, che faceva 
parte anche del cast de “L’Illa- 
zione”, a Pupi Avati. E lo stes- 
so Avati qualche anno prima, 
nel 2008, aveva dedicato al 
maestro un altro documenta- 
rio, “Il giovanotto matto”, un 
ritratto di Luttazzi scritto da 
Adriano Mazzoletti che era 
anche uno spaccato del costu- 
me italiano degli ultimi 50 an- 
nivisto attraverso leindimen- 
ticabili immagini televisive di 
Luttazzi con Mina, le gemelle 
Kessler, Silvie Vartan. Ne “Il 
giovanotto matto” era lo stes- 
so Lelio a raccontare perché, 
negli ultimi anni della sua vi- 
ta, aveva voluto tornare a 
Trieste. «Mi sembra ancora 
un sogno guardare Piazza 
Unità dalla finestra», diceva 
allora Lelio dal suo apparta- 
mento a Palazzo Pitteri. «So- 
no più felice adesso, a 85 an- 
ni, diquandoero giovane». 
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Merkuin“Mistovoci senza panna” 
lone man show debutta a Gorizia 


L'lottobre al Kulturni Dom in scena uno spettacolo di cui cura anche testi e regia 
Satira nutrita di politica e attualità. «Tornare a teatro era un desiderio vivo» 


Francesco Cardella 


Senza maschere, trucco e 
parrucco, solo con estro, pia- 
noforte e voce. Il richiamo 
del teatro era oramai impos- 
sibile da contenere per l'arti- 
sta triestino Andro Merkù, at- 
teso nella serata di sabato 1° 
ottobre (20.30) sul palco del 
Kulturni Dom di via Brass 20 
a Gorizia con la sua nuova 
produzione, lo spettacolo 
dal titolo “Mistovoci senza 
panna”, progetto incluso nel- 
la rassegna comica “Komi- 
go”. Sua la regia, i testi e so- 
prattutto una interpretazio- 
ne figlia di una attesa durata 
quasi dieci anni di distanza 
da “Bravomabasta”, all'epo- 
ca una produzione del Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia che segnò l'ultima ap- 
parizione di Andro Merkù in 
veste dione man show. 

In questi anni l'artista si è 
concesso soprattutto alla ra- 
dio e alle imitazioni, cifre 
con cui ha potuto abbandona- 
re Trieste dal 2013 per appro- 


L'imitatore e showman triestino Andro Merkù 


dare prima ai microfoni della 
“Zanzara” a fianco di Giusep- 
pe Cruciani a Radio 24e poia 
Radio Monte Carlo, dove at- 
tualmente imperversa nella 
fascia mattutina, sempre con 
imitazioni e scherzi telefoni- 
ci. Una via che non bastava 
più. 

Sì, perché Andro Merkù ha 
ridipinto il suo repertorio, im- 
plementando ad esempio il 


= 
Dal recital agli sketch 
conimprovvisazioni 
musica, parodie 

e imitazioni 


canto e l'accompagnamento 
al piano dal vivo, dando vita 
a un nuovo show corredato 
dalle sortite verbali sui temi 
dell'attualità. Si gioca quindi 
sul terreno fertile della sati- 
ra, tra politica, conflitto e Co- 
vid: «Tornare a teatro era 
ben più di una priorità — ha 
sottolineato Andro Merkù — 


era un desiderio vivo e co- 
stante. Una esperienza che 
mi riporta tra l'altro indietro 
nel tempo, attorno alla metà 
del 2000, quandovivevo pro- 
fessionalmente un periodo 
nefasto ma fui aiutato pro- 
prio dal direttore del Kultur- 
ni Dom di Gorizia, Igor Ko- 
mel, fu lui ad avere fiducia in 
me a spronarmi per uno spet- 
tacolo tutto mio. Da quella 
volta ho capito una volta di 
più che nell'arte bisogna osa- 
re, mettersi sempre in gioco. 
All'epoca ho vissuto - ha ag- 
giunto l’artista - una esperien- 
za eccellente in palcoscenico 
a fianco di grandi artisti co- 
me Giorgio Argentin ed Eda 
Leka, ma ora sarò letteral- 
mente solo conle mie forze». 

“Mistovoci senza panna” ri- 
consegna così Andro Merkù 
dal vivo in un contenitore 
che spazia dal recital al caba- 
ret, nutrendo il copione (e le 
improvvisazioni) con musi- 
ca, parodie e imitazioni. L'at- 
tualità resta quindi la “vitti- 
ma” di turno, tema che co- 
stringerà il regista e interpre- 
tearicalibrare in corso d'ope- 
ra le stoccate in chiave politi- 
ca, attendendo di fatto gli esi- 
ti delle elezioni: «Senza so- 
vrastrutture, solo con la mia 
voce e la gestualità — ribadi- 
sce Merkù-da qui anche il ti- 
tolo dello show, dove l'assen- 
za della panna indica la ne- 
cessità di non coprire il gusto 
originale». Il gusto della pas- 
sione, si direbbe. Un punto di 
(ri)partenza artistica che do- 
vrebbe proiettare Andro Mer- 
kù anche in altre sedi della re- 
gione e poi in locali di Mila- 
no. 


Andro Merkù, laureato al 
Dams di Bologna (1986), è 
personaggio eclettico: imita- 
tore, presentatore, giornali- 
sta pubblicista, autore e con- 
duttore radiotelevisivo. Do- 
po aver lavorato per 10 anni 
come redattore e terza voce 
de “La Zanzara” con Giusep- 
pe Cruciani e David Parenzo 
su Radio24, l'emittente del 
Sole240re (Confindustria), 
nel settembre 2020 è passato 
a Radio Monte Carlo (Radio 
Mediaset). — 


L'INCONTRO 


Alla Sala Luttazzi 
la pronipote 
di Tolstoj 


Mercoledì alle 20.30 in Sala 
Luttazzi a Trieste la presen- 
tazione del libro “Una ge- 
nealogia ritrovata. La mo- 
glie, la figlia e la nipote di 
Tolstoj si raccontano” (Vita 
Activa Nuova, pagg. 304, eu- 
ro 17). Sarà presente l'autri- 
ce, Marta Albertini, pronipo- 
te del grande scrittore russo 
e nipote di Luigi Albertini, 
fondatore e direttore del 
Corriere della Sera. Marta 
Albertini e la curatrice e tra- 
duttrice Laura Ricci dialo- 
gheranno tra loro; Alexsan- 
der Ipavec alla fisarmonica 
proporrà degli stacchi musi- 
cali, mentre Sara Alzetta e 
Paolo Massaria leggeranno 
alcuni passi dell'opera. L'e- 
vento a ingresso libero è or- 
ganizzato in collaborazione 
conil Lions Club Trieste Ho- 
st. 


MUSICA 


AJazz & Wine of Peace 
c'è Michel Portal 
con il suo quartetto 


CORMÒNS 


Michel Portal, una delle gran- 
di leggende del jazz, sarà al 
Jazz & Wine of Peace festival 
giovedì, alle 21, nel teatro co- 
munale di Cormòns (i biglietti 
saranno in vendita dal 4 otto- 
bre, www.controtempo.org). 
E uno dei “regali” che la rasse- 
gna di Circolo Controtempo - 
una delle più longeve e presti- 
giose in Italia e non solo — farà 
al pubblico per festeggiare i 
suoi 25 anni di attività insie- 
me a un cartellone come sem- 


Pa è, SOR 


Michel Portal 


pre costellato di fuoriclasse 
del jazz, che sarà presentato il 
4ottobre. 

Portal, francese, classe 
1935, peri francesie perijazzi- 
sti di tutti i continenti, è una 
sorta di mostro sacro, uno de- 
gli ultimi “grandi vecchi” della 
free music europea, vista an- 
che la sua longevità di carrie- 
ra. AI festival presenterà il suo 
ultimo album “Mp85” (2021, 
Label bleu), che celebra il suo 
compleanno, il 27 novembre, 
irridendo alla sua età 
(quell’85 accanto alle iniziali) 
elo farà insieme ad un quartet- 
to. Un disco realizzato in con- 
dizioni molto particolari, do- 
po due lunghi mesi di isola- 
mento. «Come se si trattasse 
per ciascuno di noi di ristabili- 
re la giusta distanza — dice - 
con il mondo e con gli altri, la 
musica è stata creata istanta- 
neamente durante questi po- 
chi giorni di registrazione». — 


PERIL CENTENARIO DEL TEATRO 


Mahler Chamber Orchestra 
oggi al Verdi di Pordenone 


PORDENONE 


Ai nastri di partenza la stagio- 
ne 2022/2023 del Verdi di Por- 
denone. Con una serata-even- 
tonelsegno della grande musi- 
ca saranno festeggiati, oggi al- 
le 20.30, i 100 anni del teatro: 
un concerto inaugurale fuori 
abbonamento che vedrà salire 
sul palco un ensemble unico 
perstruttura, prestigio e quali- 
tà esecutiva, la Mahler Cham- 
ber Orchestra— ensemble volu- 
ta da Claudio Abbado nel 


1997 oggi costituita da 45 ele- 
menti di 20 nazioni diverse - di- 
retta dal maestro norvegese 
LeifOve Andsnes, anche piani- 
sta solista. Insieme saranno 
protagonisti di due concerti 
per pianoforte composti da 
Mozart negli anni 1785-1786 
— che risultano esecutivamen- 
tei più impegnativi - intreccia- 
ti con una delle più celebri sin- 
fonie dello stesso periodo: il 
K482 e il K 491, a cui farà da 
perno la celebre Sinfonia det- 
taPragaK504. 


Mozart farà da filo condutto- 
re alla programmazione musi- 
cale della stagione. Sarà prota- 
gonista di tre appuntamenti 
monografici: oltre a quello 
inaugurale, il concerto del 15 
dicembre per la nuova edizio- 
ne del Premio Pordenone Mu- 
sica con l'Orchestra del Verdi 
di Trieste e i giovani talenti del- 
la lirica della Fondazione Tito 
Gobbi e, il 18 aprile, quando la 
celebre Camerata Salzburg ac- 
compagnerà la violinista Jani- 
neJansene ilsuo Stradivari. 

Negli eventi del Centenario 
anche l’arrivo a Pordenone di 
Slava Polunin, grande mimo e 
clowndi origine russa. Da mer- 
coledì 26 a sabato 29 ottobre il 
suo celeberrimo Slava’s Snow- 
show, che, a trent'anni dal de- 
butto, continua a incantare il 
pubblico ditutte le età. — 


LA MOSTRA 


Metti in scena le meraviglie 
del sottosuolo tra arte e scienza 


Giulia Basso 


I misteri nascosti nel sottosuo- 
lo carsico, con la sua ricchez- 
zadi grotte, di formazioni roc- 
ciose curiose e scenografi- 
che, di colori, sono i protago- 
nisti della rassegna transfron- 
taliera “Questa volta metti in 
scena...”, che da giovedì ve- 
drà artisti, fotografi e giovani 
autori esplorarli e raccontarli 
inunciclo di mostre a Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e Capo- 
distria. Organizzata dall’asso- 
ciazione culturale Opera Vi- 
va di Trieste, la rassegna, 
ideata da Lorena Matic, si 
aprirà con la mostra fotografi- 
ca “La voce rossa della terra”, 
che al Civico Museo Sartorio 
si concentrerà sulle grotte co- 
me luoghi di ricerca e di stu- 
dio, come archivi capaci di 
raccontare la storia del no- 
stro passato. A precedere l’i- 
naugurazione, in agenda alle 
11 di giovedì, sarà una confe- 
renza sul tema della mostra 
con Rita Blanos (Ogs), che 
proporrà anche un tour vir- 
tuale della Grotta Azzurra di 
Samatorza. Venerdì, al MuCa 
— Museo della Cantieristica di 
Monfalcone, aprirà invece la 
mostra d'arte contempora- 
nea “Il cuore della terra”, con 
opere di quattro artisti che 
dialogano con le immagini 
dei fotografi naturalisti 
dell’Alpina delle Giulie e del- 
la Società studi carsici (visita- 
bile fino al 31 ottobre, da ve- 
nerdì a lunedì dalle 10 alle 


Nicholas Perra, uno dei quattro artisti della rassegna 


18). In esposizione i lavori 
del giovane Nicholas Perra, 
classe 1988, che propone pic- 
cole opere acriliche su tavola 
e su tela che nascondono nel- 
le texture paesaggi fantastici; 
Mario Sillani Djerrahian, che 
svela gli angoli nascosti della 
natura; Franco Vecchiet, che 
presenta un ciclo di opere gra- 
fiche di incisione caratterizza- 
te da un’intimistica interpre- 
tazione del paesaggio; Guerri- 
no Dirindin, che proviene da 
una famiglia di navigatori, 
manella terra, nel corso degli 
anni, ha trovato il suo modo 
viscerale di fare arte. Saran- 
no opere di varie dimensioni, 


che come labirinti emoziona- 
li condurranno il visitatore 
nelle viscere della terra, da ri- 
trovare poi nelle opere foto- 
grafiche degli autori naturali- 
sti. Precederà l’inaugurazio- 
ne l'incontro con Marco Re- 
staino, della Società Adriati- 
ca di Speleologia, sull’ecce- 
zionale scoperta di una nuo- 
va enorme caverna in Friuli 
Venezia Giulia. “Questa Vol- 
ta metti in scena... il Mondo 
di sotto” proporrà unricco ca- 
lendario di appuntamenti fi- 
no a marzo 2023, riservando 
una parte anche alla didatti- 
ca per le scuole. Info su 
www.assocoperaviva.it. — 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


41 


AUTO EEICINA 


EINIZO 


EL CINCIUT 


N. 37/2022 


IAUTOERICINA 


EINIZO 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


No, no, bel, 'ssai bel. Dopo che i ghe 
ga fato la festa ala Feriera, co' i vips 
a fudrarse davanti ale macerie e i 
cassintegradi, felici, a balar 
abraciadi, nova fase del momento 
magico: velika festazia in ogni 
ocasion! A breve ghe dovessi tocar 
ala Tripcovich, che qua per 
distruger semo unici al mondo, ma 
per far vegnimo dopo el Burkhina 
Faso. 

Circola za le prime indiscrezioni: 
dovessi esserghe Gegia, Mal dei 
Primitives e Vittorio Sgarbi, chel 
vien per dir che l’unica sala da 
concerti valida xe quela butada zo e 
elogiar, tra i rudinazi, la nova 
entrata al porto. 

E no xe finida qua. La galeria de 
piaza Foraggi, intanto che i finissi i 
ritochi liberty, ospiterà la prossima 
edizion del Ceghedaccio, ritmi ani 
80 ne l’area finalmente pedonale. 


MA COSSA XE TUTA STA 
SPUZZA DE LUDAME? 


a 


L’ADRIATICA NOSTRA 


El mulo Roby e l’amico 


E anca l'Adriatica xe nata 
disgrazià, 

in giro per el Golfo un fulmine ga 
ciapà. 

Bona de Dio che iera giorno de 
never, 

e drento no ghe iera che'l povero 
mariner! 


E sempre 'stabarca no viene no va, 
elasaetalagaimpantanà 

e'sto catorcio noviene nova, 

xe sempre una scusa per star blocà! 


'Na volta manca benza, un'altra el 
mariner, 

una terza xe le onde che no te fa 
‘ssai veder. 

E quando che anca el mar par lisso 


Perla prosima Sagra dela sardela se 
pensa inveze ale rovine dela 
terapeutica e forsi che sarà i foghi 
artificiai anche là. 

E la Wartsila? Ah, là se parla 
adiritura del Circo Orfei, che spazio 
davanti no manca de sicuro. 


I ANI SVOLA... 


Davide Destradi 


Me vien un fià de cinciut co me 
inacorzo che iani svol... 

Co iero mulo ciolevo el bilieto del 
bus (iero sempre un bravo mulo, 
regolare!), lo timbravo e me lo 
metevo nela scarsela de drio dei 
gins e no lo controlavo più. El 
saltava fora soto forma de farfalina 
splacicada dopo gaver lavado 
quele braghe. 

Adesso lo timbro, lo meto in 
scarsela, controlo ogni trenta 
secondi che el sia ancora là che no 
voio far figure, me stufo de 
controlarlo e lo ciogo in man 
rodolandolo tipo filtrin de sigareta 


EH, XE LA CAMPAGNA, 
LA CAMPAGNA ELETORALE... 


vilevampi.com 


come 'l merlot 
No se parti pel capitano blocà con 
elscagot! 


E sempre 'stabarca no viene nova, 
elasaeta la gaimpantanà 

e'sto catorcio noviene nova, 

xe sempre una scusa per star blocà! 


E anche sta barcheta, che xe nata 
pelcanal; 

la zerca de destregiarse, in mezo 
anca al mar! 

ma co riva el momento de partir da 
la riviera 

turisti, babe e fioi devi ciapar la 
coriera! 


TRIESTE GRADO 
Guato gialo 


A la prossima gara per la linea per 
Grado partecipo col mio pedalò. 


AUTO REICINA 


ENZO, 


REVISIONI AUTO 


MOTO E CAMPER 


ANCHE SENZA PRENOTAZIONE 


Via di Basovizza, 60 - TRIESTE (Opicina) 


Tel. 040 214618 


www.autofficinaenzo.com 


Clinz Eastwood 
BEN DUR 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


CINE TRIESTEWOOD 


Sequel del colossal Ben Hur 
ambientado a Trieste, nel 2026. I ga 
‘pena finido de costruir l'ovovia e la cità 
intiera xe in rivolta perchè ancora no i 
capissi che scopo ga rivar a Campo 
Romano, che fin'desso viveva tranquila 
a remengo dala civiltà. El sindaco 
Ofsquare alora ciama come testimonial 
el famoso influenzer Ben Dur, che ciapa 
la ovovia intel Star Drek de Darth 
Fuksas in Porto Vecio, el smonta a 
Campo Romano e dopo el fa un bel giro 
dele osmize a pie. L'idea xe che 


ma almeno son sicuro de gaverlo! 
Se lo fè anca voi no sarà tanto grave 
ma el fato xe che mi son un autista 
de bus quindi che cazarola fazo con 
sto bilieto in man? 

Uff...ianisvola 


RICHETE REPETE 


Marino Pestelli 


... nderà 
tuto ben ? 


Prossima domenica repete.. 
demolizion e dopo richete. I 
ispetori del catasto i ga trovado dei 
veci documenti dove Massimiliano 
gaveva presentado domanda per 
un capano de pesca, ma visto che 
dopo el ga fato quel popò de roba 
abusiva de castel de Miramar, se 
buta zo tuto, profitando che iera in 
zona i artificeri. Comunque se 
volemo dirla tuta, dopo la feriera 
iera la roba che inquinava de più, 
visto le tante auto de turisti che 
scarigava veleni a ufete per 
rivarghe. Pararia che no iera altro 
de vederin giro. 


LA VEDETA 


Gianfranco Pacco 


REGINA E RE 


Guato gialo 


Dopolaregina el re. E dopo? No me 
ricordo più se vien l’alfier, la tore o 
‘l caval! Sicuro come sempre no noi 


In tel condominio 


xe un'istituzion poveri pedoni. 
la siora che cuca 
drio'l canton TETO AL PREZO DEL GAS 
F-Dadi 


Tante storie controla 


la recia tirada Xe saltada fora quela malignaza de 


la xe de vedeta Marisa 
sintonizada Quela che fazeva saltar i botoni 
dela camisa 
Nissun babezo La ga dito: meto mila teta al prezo 
ghe pol scampar delmetano 
ogni monada Te vedarà: coverzemo le spese de 
la 'riva grampar tuto l'ano 
La fa finta de niente 
se te la vardi 
ma la ciol nota Alan Viezzoli 
fin sera tardi 
Scarto de letera final 


Senza de ela 


propio no se pol GO SPOSTÀ MOBILI TUTO EL 


te ghe vol ben ZORNO |, 
anche se no te vol Mi iero xxxxx stanco 
esenza morbin 
Chi no la ga che me go indormenzado 
xe solo perché co go tocà el xxXXxy 


ancora no 'l sa (cussì / cussin) 


che sconta la xe 


NO ILDE BASTA 


Michele Colucci 


TE GA ZA FATO FORÙ 
DO STRUCOLI INTIERI 


Andrea Ambrosino 


Mah! I me ga za ordinà 


bilieti de auguri 
per licenziamenti e 
atività che sera... 


TRIESTE TERA D'AMOR 


Edda Vidiz 


Mi no capisso perché, in tuti i loghi 
dove che ghe xe esseri umani de 
tuti i generi (omo, dona , e altri 
tipi) no ghe xe mai, e digo mai, 
stado un posto dove tuti i vivessi 
felici e contenti. 

Logico che saria radighi se 
vardando un bicer mezo svodo tuti 
i fossi sodisfadi, ma a mi me sa che 
qua de noi, se un ga un bicer mezo 
pien el cori a svodarlo in scafa per 
poderghe pianzer de sora. 

Ma penseghe ben, gente mia: 
l'altro ano i “foresti” i pensava che 
Trieste sia la meio cità dove 
viverghe e mi, nel mio picio, penso 
che se anca l'erba del visavis la xe 
più verde e sulmarciapie soto casa 
me son intopada per ben de volte... 
qua go la cuna, qua go la tomba (el 
più tardi possibile), viva Trieste, 
tera d'amor! 


RISCALDAMENTO 


Ruden 


El mio gato me varda za con aria de 
rimprovero e ‘l par dir - Ancora no 
te me ga verto el riscaldamento? - 
Sto ano el sta fresco! 


fazendosela tuta a pie, el gaverà tempo 
de smaltirla bala. Inveze Ben Dur torna 
a Campo Romano propio 'ssai ben dur, 
pien come un ovo insoma, e ghe vien 
l'idea de organizar una corsa dei ovi in 
zo. E cussì, in una dele scene più 
spetacolari del zinema, un ovo drio 
l'altro finissi la sua corsa con una clanfa 
in mar, e la cità se libera per sempre 
dela tanto odiada ovovia. De quela 
volta Ben Dur sarà ospite fisso dei bufèt 
de via San Marco. 


LA LINGUA 


Gianfranco Pacco 


Se te piasi mover la lingua, portighe el 
curiculum a Pepi s'ciavo! 
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TRIESTE/APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Ivan Rendic" 
di Luca Bellocchi 


Oggi, alle 18, al Bar Libreria 
Knulp (via Madonna del Mare 
7/a) il Cral Insiel presenta il li- 
bro “Ivan Rendi” di Luca Bel- 
locchi. La vita, i viaggi, la car- 
riera e le opere dello scultore 
dalmata formatosi a Venezia e 
divenuto famoso a Trieste, luo- 
go dove divenne uno dei princi- 
pali protagonisti della statua- 
ria funebre e celebrativa tra fi- 
neOttocento einizio Novecen- 
to. Non un catalogo completo 
ma un tentativo di effettuare 
unalettura critica della carrie- 
radiunartista che ha fatto del- 
la versatilità e del linguaggio 
eclettico uno dei suoi cavalli di 
battaglia. Interverrà l’autore 
Luca Bellocchi. 


Alle 17 
Un Mondo 
di Storie 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Quarantotti Gambini (via del- 
le Lodole 6), si conclude la de- 
cima stagione della rassegna 
“Un Mondo di Storie”, con un 
appuntamento dedicato a lin- 
gue edialetti della nostra regio- 
ne, sloveno, friulano, triestino 
esaurano, quest’ultimo un dia- 
letto tedesco, appartenente al 
gruppo linguistico del bavare- 
se meridionale tutt'ora parla- 
to. L’evento vede la partecipa- 
zione del Garante regionale 
dei Diritti della Persona, che 
da anni sostiene la rassegna, e 
la collaborazione del Centro 
Europe Direct Trieste, in occa- 
sione della Giornata europea 


delle Lingue. Prenotazione a 
biblio@accri.it. Per maggiori 
informazioni, vedere l’allega- 
to. 


Alle 17.30 
Barche in mare 
al Salotto dei poeti 


Nell'avvicinarsi della Barcola- 
na, oggi alle 17.30 al "Salotto 
dei Poeti" in via Donota 2 (Le- 
ga Nazionale) si terrà un incon- 
tro di poesia avente per tema 
"Barche sul mare". Ingresso li- 
bero. 


Domani 

"Di vento e di sogni"' 

di Erika Fornazaric 

Un esordio poetico composto 


di vento e di sogni per il nuovo 
appuntamento del ciclo "Lo slo- 


veno con empatia". Domani al- 
le 18, la Libreria Ubik Trieste 
di Galleria Tergesteo ospiterà 
la presentazione del libro di 
Erika Fornazaric"izvetra in sa- 
nj- di vento e di sogni" (edizio- 
ni Goriska Mohorjeva druzba, 
Gorizia, 2021). 


Domani 
"La città che cura" 
al Cinema Ariston 


Domani, alle 18, al Cinema Ari- 
ston (viale Romolo Gessi), l’as- 
sociazione Diritti & Storti pro- 
pone il film "La città che cura". 
A seguire la regista Erika Rossi 
e Maria Grazia Cogliati Dezza 
converseranno sul film. L’ini- 
ziativa introduce il tema della 
cura individuato quest'anno 
daDirittie Storti, la rete che ce- 
lebra con incontri, laboratori, 


giochi, letture, musica e molto 
altro ancora la Convenzione 
dei Diritti dei Bambini. Costo 
delbiglietto 4euro. 


Formazione 
I Piccoli Musici 
di Trieste 


Sono aperte le iscrizioni ai cor- 
si di musica organizzati dall'As- 
sociazione Culturale I Piccoli 
Musici di Trieste, in Viale XX 
Settembre 40.Icorsi disponibi- 
li sono: corso di musica per 
bambini dai 3 annie corsi stru- 
mentali (di pianoforte, clavi- 
cembalo, violino, chitarra) per 
bambini, ragazzi e adulti. Le le- 
zioni inizieranno dalla fine di 
settembre; per un incontro in- 
troduttivo e prenotare una le- 
zione gratuita dei vari corsi e 
per le iscrizioni tel. 
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040-630510. 


alle 18.30 
"Skakki nostri" 
alSan Marco 


Oggi alle 18.30, al Caffè San 
Marco in via Battisti 18, pre- 
sentazione del libro “Skakki 
nostri - Da giornale scolastico 
asocial network”, a cura di Lu- 
dovica Fontana. Presenta Nico- 
lò Giraldi. 


Visite 
Nei bunker di Opicina 
e alla Kleine Berlin 


A Insieme a Opicina aperte le 
prenotazioni per le visite ai 
bunker di Opicina e alla Kleine 
Berlindal7al9 ottobre. Scrive- 
re a gaastorica@gmail.com e 
kleineberlin@cat.ts.it. 


TRIESTE/ CONCERTO 


Il Duo Aspera 
mette assieme 
Astor Piazzolla 
e Ja Moldavia 


Domanialla Casa della Musica un repertorio 
che spazia da Schumann al Tango Nuevo 


Francesco Cardella 


Dall'omaggio ad Astor Piaz- 
zolla sino ad una rilettura in 
chiave “fusion” e rock di echi 
della musica popolare della 
Moldavia. Spunti che appar- 
tengono al concerto in pro- 
gramma domani, alle 20.30, 
nella sede della Casa della 
Musica in via Capitelli 3, tea- 
tro dell'esibizione del “Duo 
Aspera”, l'evento che inaugu- 
ra la nuova stagione a cura 
dell'Associazione MozartIta- 
lia di Trieste. 

Un duo quindi alla ribalta, 
composto da pianoforte e fi- 
sarmonica, strumenti affida- 
ti rispettivamente a Valenti- 
na Vargiu e a Ghenadie Rota- 
ri. Si tratta di un duo impe- 
gnato soprattutto nell'attivi- 
tà concertistica, come testi- 
moniato dalle molte tappe 


vissute nel territorio (Cham- 
ber Music di Trieste, Proget- 
to Musica a Udine) ma pure 
sui palchi d'Europa, Stati Uni- 
ti (alla Carnegie Hall di New 
York) e della stessa Asia, vedi 
l'esibizione alla Kioi Concert 
Hall di Tokyo e sul palco del- 
la Guri Arts Center di Seoul. 
Non sono comunque manca- 
te le produzioni in studio, 
grazie a diversi concerti regi- 
strati peri canali di Rai 3, Ra- 
dio Classica Milano, Radio 
Capodistria e RTV Slovenia. 
Un vissuto che ha consentito 
al Duo Aspera di ottenere an- 
che alcuni riconoscimenti 
nell'ambito di concorsi dal re- 
spiro internazionale, come il 
Premio “Sony Classic Talent 
Scout” e il Premio “Svirel” in 
Slovenia. 

Il repertorio delcombo mu- 
sicale viene definito all'inse- 


Il''Duo Aspera" composto da Valentina Vargiu e Ghenadie Rotari 


gna della versatilità ma c'è 
tuttavia una cifra che acco- 
muna i due giovani esecuto- 
ri: il Tango Nuevo di Astor 
Piazzolla. Tale passione ca- 
ratterizzerà una buona parte 
del concerto di domani alla 
Casa della Musica, un tema 
destinato a concretizzarsi 
conbrani classici come “Cua- 
tro Estaciones Portenas” e 
con uno spartito forse meno 
noto intitolato “Milonga sin 
Palabras”. 

Il concerto prevede in aper- 
tura anche arie di Schu- 
mann, su arrangiamenti di 
Claude Debussy, mentre in 
chiave di gran finale prean- 
nunciala vetrina per “Molda- 
vianRock”, un brano firmato 
dall'autore contemporaneo 
Petri Makkonen, composto 
appositamente per il Duo 
Aspera e strutturato in una 


reinterpretazione di musi- 
che popolari moldave colora- 
te da stilemi jazz e rock. Do- 
poiltangoediltributo al folk 
moldavo, la serata propone 
anche una sorta di “terzo 
tempo”, il momento convi- 
viale legato ad un brindisi in 
onore del nuovo cartellone 
varato dall'Amis di Trieste. 

Il concerto è a pagamento, 
con biglietti interi a 13 euro, 
10 invece per gli affiliati alla 
sede di Trieste dell'Associa- 
zione MozartItalia e alle real- 
tà culturali gemellate. 

Le prenotazioni si posso ef- 
fettuare scrivendo a presi- 
denteamists@gmail.com op- 
pure inviando un messaggio 
al numero 335-5684206 su 
whatsapp. Ulteriori informa- 
zioni visitando il sito 
www.mozart-ts.0rg. — 
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ALLE 18 


I concerti a distanza 
Incontro sul sistema LoLa 
al Conservatorio Tartini 


Un modello di alta e innova- 
tiva tecnologia al servizio 
della musica. Si chiama “Lo- 
La” ed è un sistema messo a 
punto dal Conservatorio 
“Tartini” di Trieste e dal 
Garr (una rete nazionale di 
ricerca ed educazione) for- 
mula nel campo della tra- 
smissione in rete, un tema 
che verrà articolato da 
Claudio Allocchio e Stefa- 
no Bonetti nel corso dell'in- 
contro in programma oggi, 
alle 18, nella Sala “Tartini” 
del Conservatorio di via 
Ghega 12, evento organiz- 
zato dalla sezione Musica 
del Circolo della Cultura e 
delle Arti diretta da Romo- 
lo Gessi, in collaborazione 
conil “Tartini” di Trieste. 

Come è strutturato nello 
specifico il sistema “LoLa”? 
Il progetto matura nel 
2005 e si sviluppa negli an- 
ni dando modo agli artisti 
di allestire prove ed esibi- 
zioni in tempo reale a di- 
stanza, creando in tal mo- 
do unavera rete atta ad otti- 
mizzare spazi, tempistiche 
e risorse, incentivando così 
le collaborazioni e progetti 
suvasta scala. 

Il “ponte” musicale deno- 
minato LoLa è stato varato 


Il sistema LoLa del Tartini 


ufficialmente nel 2010 nel 
corso di un concerto con- 
giunto tra il Conservatorio 
“Tartini” di Trieste e l'Ir- 
cam di Parigi, l'Istitute Re- 
cherche et Coordination 
Acostique/Musique, il cen- 
tro sorto negli anni '70 con 
la missione volta alla ricer- 
ca informatica e scientifica 
incampo musicale. 

Il “LoLa” ha goduto poi di 
una certa affermazione ed 
ora figura adottato da di- 
verse sedi in campo interna- 
zionale collegate alle reti 
dell'istruzione e della ricer- 
ca. 

L'incontro di oggi è a in- 
gresso libero. I posti a dispo- 
sizione sono 120 ela preno- 
tazione è effettuabile con- 
tattando lo 040.6724911. 


FR.CARD. 


CINEMA 


ARISTON 

www.lacappellaunderground.org 

À bout de souffle (fino all'ultimo re- 
spiro) (v.0.5/1) 17.00,19.00, 21.00 
Di Jean-Luc Godard. 


Minions 2: Come Grudiventa cattivis- 


Minions 2 - Come Gru diventa catti- 


simo 16.40,18.20,2010 vissimo 1715 
Maigret 16.30, 18.15, 20.00,2145 Madama Butterfly 20.15 
Don'tworry darling 16.30,18.45,2100 Domani in diretta dalla Royal Opera House di Lon- 


Taddeo l'esploratore e la tavola di 
smeraldo 16.40 


dra. Prevendite aperte. 


Bullet Train 2115 LMONIZANGONIE 
Vie niratchama 1 www.Kinemaxit info: 0481-712020 
Il signore delle formiche THE SPACE CINEMA Avatar 17.30 
16.30,18.45,2115 —Centrocommile Torri d'Europa. Avatar-3D 2040 
L'immensità 16.30,18.15,20.00 —pavidBowie-Moonage Daydream Don't worry darling 17.40.2100 
Timangio il cuore 18,45,2115 2130 - 2 ; 

_" —_ Ti mangio il cuore 17.15,2115 
Ifigli degli altri 1630 3D-Avatar 17.45,2115 ran 17.00 2100 
Nidodi vipere 2145 2D-Avatar 16.45,18.30,20.15 soi - Tm TT) 

Don'tworry darlin 17.30,18.45, 21.00 - 
NAZIONALE MULTISALA = y 9 To Moonage Daydream 18.00, 20.45 
www. triestecinema. it oi i ssaa s 
addeo l'esploratore 16.30 

Avatar- Release 2022 ore GORIZIA 

16.30,18.30,21.00(21.00inoriginaleconst) Timangioilcuore 18.15, 21.45 
David Bowie, moonage daydream Dc League of Super-Pets 16.15 KINEMAX 
Inoriginalecons.t. 16.30,18.45,2115 BulletTrain 20.30 CHIUSOPERRIPOSO 


TEATRI 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2022/2028: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla nuo- 
vaApp della Contrada. 


Iminions 


IO MERCATINO 


VILLA VICENTINA 


450 MQ, AMPIO PARCHEGGIO 
VASTA ESPOSIZIONE TRA MOBILI, 
OGGETTISTICA, VINTAGE 


Via Olivetti, 38 
VILLA VICENTINA - FIUMICELLO 
Tel.377.9500779 - Aperti no stop 7 su 7 
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TURRIACO 


Manifattura, canto, ballo, merletti e lingue 
Ripartono i corsi dei Costumi bisiachi 


Ripartono i corsi e laborato- 
riproposti dal Gruppo costu- 
mi tradizionali bisiachi con 
l’inizio dell'autunno. Da do- 
mani, alle 14.30, nella sede 
di piazza Libertà 35/a a Tur- 
riaco, riprendono gli incon- 
tri dimanifattura di borsette 
con Daniela Fusar. L’appun- 
tamento con l’attività è in 
programma ogni martedì 
dalle 14.30 alle 17.30 e per 
informazioni si può contatta- 
reilnumero 338/4252377. 
Nel pomeriggio di merco- 
ledì avrà luogo una lezione 
di prova e la possibilità di 


avere informazioni sull’atti- 
vità di propedeutica alcanto 
e su quella corale dalla mae- 
stra Caterina Biasiol, che cu- 
ra l’attività per i Costumi bi- 
siachi. Gli incontri avranno 
luogo sempre nella sede 
dell’associazione dalle 
16.30alle 17.15 peribambi- 
nidai4ai7 interessati ad av- 
vicinarsi alla musica e al can- 
to e dalle 17.30 alle 18.30 
peribambini e ragazzi dagli 
8 ai 14 anni che possono en- 
trare nel coro di voci bian- 
che Diman. Per i ragazzi e i 
giovani, che partecipano al- 


la sezione corale Diman 
over, l'appuntamento è fissa- 
to alle 18.30 nella sede di 
piazza Libertà. L'attività 
avrà poi luogo tutti i merco- 
ledì, negli stessi orari, a parti- 
redal5 ottobre (perinforma- 
zioni e iscrizioni si possono 


chiamare i numeri 
333/2680937 e 
347/4612447). 


Da lunedì 3 ottobre parto- 
no anche gli incontri di ballo 
di gruppo nella Sala Baronci- 
ni a Begliano, che saranno 
proposti sempre nella stessa 
giornata della settimana dal- 


le 19 alle 21. Perinformazio- 
ni si può chiamare il numero 
346/9580951 (Luisa). 

Dal4ottobresiriparte con 
gli incontri di merletto atom- 
bolo con la maestra Rosita 
D’Ercoli dell’associazione 
Fuselliamo di Gradisca d’1- 
sonzo. L'attività avrà luogo 
ogni martedì e mercoledì 
dalle 9.30alle 12.30 nella se- 
de dei Costumi bisiachi a 
Turriaco (per informazioni 
351/5103338). 

Infine dal 7 ottobre ripren- 
dono anche i corsi di lingua 
inglese con l'insegnante ma- 
drelingua Sally Ann Berrid- 
ge dedicati ai bambini dalla 
prima classe delle primarie 
alla terza media e agli adul- 
ti. Appuntamento è tuttiive- 
nerdì (informazioni al 
333/8083181 lo) al 
347/4612447).— 

LA.BL. 
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GIORNO&NOTTE 


OGGI SPOSI 


Fiori d'arancio nella famiglia del quotidiano Il Piccolo che 
festeggia il matrimonio fra Marco Bisiach, valente 
collaboratore del nostro giornale, pronto a dire "sì" ricambiato 
dalla sua Antonella Corsale nelle cerimonie di Cividale del 
Friuli e San Floriano del Collio. Agli sposi i migliori auguri 

da parte delle redazioni di Gorizia e Monfalcone. 


SAN CANZIAN D’ISONZO 


Dalricamo 

ai lavori a maglia 
Begliano riscopre 
le tradizioni 


Dal 3 ottobre la sezione locale dell’Auser 
proporrà momenti di socializzazione 


Laura Blasich 


A Begliano la possibilità di in- 
contrarsi per lavorare a ma- 
glia o ricamare, realizzare pic- 
coli oggetti e, soprattutto, sta- 
re assieme passa da alcune abi- 
tanti della frazione di San Can- 
zian d’Isonzo, che hanno deci- 
so di prendere l'iniziativa, ap- 
poggiandosi alla sezione loca- 
le dell’Auser. Il primo appunta- 
mento è già fissato peril 3 otto- 
bre, dalle 14, nella sala Baron- 
cini, per il cui utilizzo da parte 
delle associazioni il Comune 
di San Canzian ha stretto una 
convenzione conla parrocchia 
di Santa Maria Maddalena. 
L'intenzione è quella, per ora, 
di continuare a tenere gli in- 
contri al lunedì pomeriggio, 
dalle 14 alle 17.30, verifican- 
dostrada facendole disponibi- 
lità delle partecipanti. 


L’idea, partita da Annalisa 
Rosin e Marisa Deluisa guar- 
dando anche all'esempio del 
gruppo femminile della Socie- 
tà monfalconese di Mutuo soc- 
corso, attivo da anni, è quella 
di fornire occasioni di aggrega- 
zione in una realtà che negli 
anni ha perso diversi punti di 
riferimento (l’ultimo in ordine 
di tempo il medico di medici- 
na generale) e luoghi di ritro- 
vo. «Ciascuna potrà venire por- 
tando la propria passione per 
un passatempo o un lavoro ar- 
tigianale — spiega Rosin —. Per 
quanto mi riguarda lavorerò 
agli addobbi per l’albero di Na- 
tale che il Comune metterà 
proprio vicino all'ex cinema e 
alla chiesa». 

Andata in pensione, non pri- 
ma, però, di essere riuscita a ce- 
dere ad agosto il suo salone da 
parrucchiera, in modo che l’at- 


Una coperta da confezionare per entrare nel Guinness 
World Recordin un'immagine di archivio Foto Silvano 


tività non sparisse da Beglia- 
no, Rosin ha deciso di mettersi 
in movimento per cercare di 
animarela comunità. Alle spal- 
le c’era del resto l’esperienza 
condotta in questi ultimi anni 
assieme ad altri cittadini per 
rendere più bello l'albero di 
Natale allestito nel centro del- 
la frazione dal Comune. «Sia- 
mo più persone anche in que- 
stainiziativa, avviata utilizzan- 
do gli spazi disponibili grazie 
all'accordo tra Comune e par- 
rocchia, che speriamo possa es- 
sere rinnovato», sottolinea An- 


nalisa. «Lo sarà di certo — ri- 
sponde a distanza il sindaco 
Claudio Fratta —, perché l’o- 
biettivo era e rimane quello di 
fornire uno spazio di aggrega- 
zione per chi abita a Begliano e 
adisposizione delle associazio- 
ni delterritorio». 

Chi fosse interessato all’atti- 
vità al via dal 3 ottobre può 
contattare il numero 
339/8447309 (Annalisa). Ver- 
rà richiesto il tesseramento Au- 
ser per la copertura assicurati- 
va.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Sognasoldi e de Gironcoli 
espongono le loro opere 
In mostra fino sabato 


Luca Perrino 


Appuntamenti espositivi 
sempre in primo piano, a 
Ronchi dei Legionari. Con 
due appuntamenti che si 
chiuderanno sabato, per 
poi far posto ad altri mo- 
menti di incontro artisti- 
co. 
Per il ciclo “I pittori del 
territorio e oltre” è visitabi- 
le, all’auditorium comuna- 
le “Casa della cultura”, la 
personale di Antonio So- 
gnasoldi, allestita a cura 
dell’assessorato comuna- 
le alla Cultura e dalla bi- 
blioteca municipale “San- 
dro Pertini” ed inserita nel 
grande contenitore di 
“Ronchi Cultura”. 

Nato a Linkoping, in Sve- 
zia, da padre ronchese che 
emigrò alla fine degli anni 
Cinquanta, per lavoro nel 
Paese scandinavo, Anto- 
nio Sognasoldi è stato inse- 
gnante all'Accademia di 
Karleby e attualmente la- 
vora al museo di Gote- 
borg. Il suo percorso arti- 
stico lo ha portato ad esse- 
re presente in diverse mo- 
stre personali e collettive 
distribuite in tutta la Sve- 
zia. 


MONFALCONE 


I corsi di fumetto con Giovedink 
in un percorso al Centro giovani 


Il fumetto di Giovedinkorga- 
nizzato, con il contributo del 
Comune di Monfalcone, 
dall’associazione Illustra al 
Centro Giovani Innovation 
Young di viale San Marco 
aspetta nuovi aspiranti fu- 
mettisti ogni giovedì in ora- 
rio serale dalle 20 alle 22. Il 
programma delle lezioni 
comprende introduzione al 
fumetto, anatomia umana, 
figure in movimento, pro- 
spettiva, ombreggiature, in- 


chiostrazione, studio del per- 
sonaggio, sceneggiatura, sto- 
rytelling, ideazione e realiz- 
zazione di un fumetto vero e 
proprio. Quest'ultimo è tra i 
fattori più interessanti di 
questo corso: gli iscritti, par- 
tendo da un tema comune, 
svolgeranno un percorso 
che li porterà durante l’anno 
a scrivere una sceneggiatu- 
ra, realizzare una story- 
board e infine a completare 
un fumetto. Oltre a insegna- 


retuttalateoria, la pratica sa- 
rà centrale al laboratorio 
con gli insegnanti Matteo 
Zamparo e Martino Deotto, 
perché «non è possibile impa- 
rare senza poter fare eserci- 
zio». Per avere informazioni 
sulle iscrizioni è possibile in- 
viare un’email a avav.illu- 
stra@gmail.com oppure 
chiamare e scrivere un mes- 
saggio al numero di cellula- 
re3471579606.— 

P.P. 


Illaboratorio dell'associazione Giovedink 


Nella sede dell’associa- 
zione “Leali delle Noti- 
zie”, sempre sino a sabato, 
si può visitare la mostra di 
Luciano de Gironcoli “Fra 
i ricordi del generale” con 
curatela e presentazione a 
cura di Eliana Mogorovi- 
ch. La mostra resterà aper- 
ta fino a sabato 1 ottobre, 
ed osserverà gli orari di 
apertura della sede (lune- 
dì-mercoledì 8.30-13.30, 
14.30-18.30, martedì 
8.30-14.30, giovedì-ve- 
nerdì 9-13, 14-18, sabato 
10-12).La mostra di de Gi- 
roncoli fa parte del ciclo 
“Arte e Territorio”, un pro- 
getto realizzato con il sup- 
porto del Comune di Ron- 
chi dei Legionari e con la 
collaborazione della Cas- 
sa Rurale del Friuli Vene- 
zia Giulia e della Tabac- 
cheria Finatti. 

Nato a Gorizia, Luciano 
de Gironcoli ha frequenta- 
to la sezione di decorazio- 
ne pittorica (affreschi, 
graffiti e lacche) dell’Istitu- 
to statale d’Arte “Max Fa- 
biani” di Gorizia ed ha 
esposto le sue opere in 
pubblico per la prima vol- 
tanel 1962. — 
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LE FARMACIE DELL'ISONTINO 
GORIZIA - Con servizio diurno e notturno 
Medeot & Gabbi, via D. Bosco 175 048132515 


Conservizio diurno: 


Alesani, via Carducci 40 0481530268 
Baldini, corso Verdi 57 0481531879 
Sant'Andrea, via S. Michele108 048121074 


Sant'Anna, via Garzarolli 154 0481522032 
D'Udine, pizza San Francesco 5 0481530124 


Marzini, corso Italia 89 0481531443 
Provvidenti, viaOberdan3 —0481531972 
Tavasani, corso Italia 10 0481531576 


ISONTINO - Con servizio diurno e notturno 
Cormons-Brazzano: 
Faro, via Prè Maghet 1 
Villesse: 

Labagnara, via Monte Santo 18 048191065 


MONFALCONE - Conservizio diurno e notturno 
San Nicolò, via Maggio92 0481790338 


048160395 


Conservizio diurno e notturno 
Cervignano del Friuli: 
Comunale, 


via Monfalcone 7 043134914 
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La Triestina a Trento 


ha mostrato due facce s 


Il coraggio del finale 
è la base per vincere 


Per coltivare le ambizioni dichiarate dalla società la solidità 
non basta. Gia con la Virtus servono più intensità e ritmo 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Cinque partite, quattro pun- 
ti, nessuna vittoria, quattro 
reti segnate, sei subite. Que- 
sti sono i freddi numeri di 
un avvio di campionato che 
sta facendo irritare i tifosi 
che un mese fa avevano 
adottato a scatola chiusa 
questa nuova Triestina. 

I tifosi fanno la loro parte 
venendo allo stadio, soste- 
nendo la loro squadra, se- 
guendo gli alabardati in tra- 
sferta. Poi succede che legit- 
timamente esprimano la lo- 
ro frustrazione come è suc- 
cesso in modo civile sabato 
al Briamasco. Fa parte del 
gioco. La società ha sempre 
dichiarato che non vuole 
guardare al passato ma al 
presente e al futuro. E per 
un’avventura appena nata 
questo indirizzo è più che le- 
gittimo. Ma il passato esiste 
e soprattutto nel cuore deiti- 
fosi. Loro, che vorrebbero 
vedere l'Unione sempre bel- 
la e vincente, si muovono 
concoerenza. 

L’avvio stentato dell’anno 
scorso faceva male come 
quello di quest'anno anche 
se gli attori in campo e nel 
clubsonoaltri. 

I tifosisognavano che que- 
sta squadra non avrebbe 
avuto difficoltà nella fase ini- 
ziale, perché la loro anima è 


sensibile come quella di nes- 
sun altro alle vicende della 
loro squadra e questo è un 
valore della Triestina indif- 
ferentemente se alla guida 
ci siano Biasin-Milanese o 
Giacomini-Romairone. 

Il tecnico Bonatti sta fa- 
cendo esperienza nella cate- 
goria e nelle relazioni corre- 
late, sta assimilandole carat- 
teristiche di un gruppo tutto 
nuovo ma anche la società, 
al di là degli importantissi- 
mi investimenti e della rior- 
ganizzazione interna, si sta 


I tifosi sono delusi 
dall’avvio stentato 
Davanti ci sono tre gare 
per trovare la vittoria 


misurando per la prima vol- 
ta conilprogetto di un’azien- 
da calcistica con il solo dg 
Romairone che ha una plu- 
riennale conoscenza del set- 
tore. Si poteva scegliere in 
modo diverso? Tutte le scel- 
tesono opinabili e perfettibi- 
li ma le scelte le fanno i pro- 
prietari e se ne assumono la 
responsabilità anche per- 
ché di mezzo ci sono i loro 
denari, la loro credibilità, il 
loro impegno. Tant'è vero 
che il presidente Giacomini 
anche sabato ci ha messo la 


faccia applaudendo il grup- 
po. Lo stesso Romairone, an- 
che se nonlo ha detto pubbli- 
camente, è convinto del la- 
voro di Bonattie della cresci- 
ta della squadra. 

Ad analizzare la situazio- 
ne in modo razionale vien 
da dire che tra tutte le parti- 
te finora disputate senza en- 
tusiasmare proprio quella 
di Trento è la più digeribile. 
Perché riuscire a recuperare 
con un uomo in meno, su- 
bendo un gol dopo 2’ dall’e- 
spulsione, e rischiando an- 
che di passare nel finale non 
è un fatto che capita molto 
spesso. Quella mezz'ora fi- 
nale, valorizzata anche da 
un episodio concretizzato 
dalle qualità tecniche di Sar- 
zi e Paganini, non può certo 
cancellare una prima parte 
della gara senza acuti. 

Per quel che si vede in 
campo finora Bonatti ha da- 
to una certa solidità alla 
squadrarischiando anche di 
limitare o di escludere (co- 
me nel caso di Ganz) i caval- 
li della macchina che gli è 
stata affidata. Da una parte 
si vedono pochi progressi 
nella costruzione offensiva 
pur potendo contare su due 
assi come Minesso e Ganz 
ancora a quota zero. Dall’al- 
tra questa Triestina non ha 
mai preso imbarcate e ha 
perso un solo match in casa 


con il Pordenone che è una 
delle favorite. Forse poteva 
vincere in modo sporco solo 
a Novara e perdere però a 
Trento. 

Sarebbe cambiato qualco- 
sa, dopo cinque giornate, 
nella valutazione di un pro- 
getto che adetta di chi lo ge- 
stisce è pluriennale, e che 
non prevede promozioni 
nell'immediato nonostante 


la squadra deve essere ambi- 
ziosa? 

Ecco sull’ambizione vale 
la pena di fare una riflessio- 
ne. Una squadra ambiziosa, 
forte tecnicamente e con 
tanti cambi validi a disposi- 
zione, deve avere più veloci- 
tà, ritmo, capacità di aggre- 
dire l’avversario e farlo vacil- 
lare. Questo finora non è 
mai successo al di là dei risul- 


= a 


È 


de 
INUMERI 


Al Briamasco 
la seconda 
rimonta 

in trasferta 


L'Unione non ha ancora 
vinto e nelle tre trasferte fi- 
nora disputate ha sempre 
pareggiato per 1-1. Saba- 
to al Briamasco, come era 
già successo ad Arzigna- 
no, la squadra di Bonatti 
ha rimontato lo svantag- 
gio. (Foto Lasorte) 


tati. Questa caratteristica è 
determinante per una squa- 
dra ambiziosa e va coltivata 
anche sul piano tattico. Que- 
sto vogliono prima di tutto 
vedere i tifosi. Questo è quel- 
lo che Bonatti e i suoi ragaz- 
zi, dopo un mese di campio- 
nato, dovranno essere capa- 
ci di far vedere in campo nei 
prossimiimpegni. — 
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CALCIO GIOVANILE 


La Primavera centra subito l'acuto 
grazie alla doppietta di lacovoni 


Guido Roberti /TRIESTE 


Cominciare un cammino lun- 
go quasi sette mesi con una 
vittoria in casa è una buona 
notizia per il morale. La Trie- 
stina Primavera, con tanti 
triestini in rosa ed in campo 
(oltre a “Toio” Muiesan ad af- 
fiancare l'allenatore Augu- 
sto Gentilini) batte 2-1 la Pro 
Patria alla prima di campio- 
nato, a decidere l’incontro 
d’esordio la doppietta di un 


giocatore triestino, quel Filip- 
po Iacovoni - già bomber del- 
la Primavera lo scorso anno - 
che circa un anno fa al “Gava- 
gnin Nocini” di Verona esor- 
diva positivamente in prima 
squadra. Esattamente que- 
sta deve essere l’aspirazione 
massima per i giocatori di 
Gentilini, come era stato di- 
chiarato nella conferenza 
stampa dell’antivigilia, riu- 
scire a portare qualche ragaz- 
zo alla corte di Bonatti. Sul 


verde dello stadio “Zaccaria” 
di Muggia, contro i bustocchi 
guidati da un altro Gentilini, 
Giuliano, la Triestina ci ha 
messo tredici minuti per 
sbloccare la partita con il bel 
gol di destro di Filippo Iaco- 
voni. Un vantaggio ben con- 
servato nel corso della frazio- 
ne dal gruppo di Gentilini. 
Con un buon avvio di ripresa 
della Pro Patria, insistente in 
attacco, adergersi protagoni- 
sta il portiere alabardato 


Chermaz, autore di alcuni 
pregevoli interventi. Il nume- 
ro 1 alabardato nulla però ha 
potuto al 62° con la rete del 
pareggio bustocco firmata 
Ferrari. La Triestina, pur in- 
cassando d’inerzia il gol del 
pari lombardo, ha avuto la 
forza dicambiare nuovamen- 
te la tendenza e ancora Iaco- 
voni si è conquistato e ha tra- 
sformato con precisione il cal- 
cio di rigore decisivo al 73°. 
L’attaccante della Triestina è 
addirittura andato vicino al- 
la tripletta all’80’, nelrecupe- 
ro l'espulsione di Renda a 
chiudere la contesa. La men- 
te può correre al secondo im- 
pegno, sarà ancora in casa, 
sabato prossimo contro la Vir- 
tus Verona, il giorno prima 
della contesa tra le prime 
squadre. Intanto, tre punti in 


V prioni catering e PENATI 


Filippo lacovoni autore di 2 gol 


saccoccia e l’attenzione alta, 
per evitare di ripercorrere 
l'errore dell’anno scorso, 
quando un 5-1 illusorio al 
Trento all'esordio non ebbe 
poi seguito di buoni risultati. 
Triestina-Pro Patria 2-1 

Marcatori: 13' Iacovoni, 
62'Ferrari, 73'rig. Iacovoni. 

Triestina: Chermaz, Nota- 
ro, Lubrano Lavadera, Mu- 
saj, Moratti, Rega, Visentin, 
Podda (78' Bibaj), Iacovoni, 
Iljazi (61' Angelini), De Luca 
(46' Benvenuto). All. Augu- 
sto Gentilini-Vittorio Muie- 
san. 

Pro Patria: Cassano, Lam- 
perti, Olivieri, Reggiori, 
Giamberini (60' Renda), Bad- 
njevic, Grillo (92' Spreafico), 
Restelli, Zanaboni (46' Ferra- 
ri), Mazzitelli, Catani. All. 
Giuliano Gentilini. 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


BASKET 


Trieste, disco verde a Bartley 
ma si è fermato Pacher 


L'esterno può tornare adallenarsi mentre il lungo è dolorante alla spalla sinistra 
La scarsa pericolosità da tre punti si conferma la croce del precampionato 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Esce dall’infermeria Frank 
Bartley, entra AJ Pacher. 
Non c'è pace per la Pallaca- 
nestro Trieste nella settima- 
na che porta all’inizio del 
campionato. L’esterno sta- 
tunitense aveva subìto un 
colpo alla testa durante la 
semifinale del torneo di Je- 
solo contro Venezia e pre- 
cauzionalmente ha saltato 
la finalina dell’altra sera per 
sottoporsi alla Tac. Ieri ilvia 
libera per la ripresa degli al- 
lenamenti: l'esame ha dato 
esito negativo e se non ci sa- 
ranno controindicazioni do- 
mani il torello biancorosso 
potrà unirsi ai compagni di 
squadra. 

Per un Bartleya posto, ec- 
co un Pacherarischio. Il lun- 
go durante la partita contro 
Treviso in un contatto di gio- 
co ha accusato un dolore al- 
la spalla sinistra. Inizial- 
mente non sembrava nien- 
te di preoccupante, con il 
passare deltempo però il do- 
lore è aumentato. Oggi ver- 
rà sottoposto ad accerta- 
menti. Con la speranza che 
possa riunirsi al gruppo già 
domani. Il settore lunghi de- 
ve già fare i conti con l’assen- 
za di Alessandro Lever che 
durerà un paio di mesi e un 
eventuale forfeit da parte di 
Pacher significherebbe per- 
dere i due “4” di ruolo com- 
plicando non poco i piani di 
Marco Legovich. 

LE NOTE LIETE Intanto, 
conclusi gli impegni del pre- 
campionato, si possono ab- 
bozzare le prime indicazio- 
ni. La sorpresa più piacevo- 
le di questa fase è stato pro- 
prio Bartley che sa mettere 


li 
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AJPacheral tiro contro ilveneziano De Nicolao 


a frutto i suoi mezzi fisici e 
ha esuberanza e intrapren- 
denza, oltre a una buona at- 
titudine difensiva. Manca 
ancora di continuità e lo si è 
visto in difficoltà contro l’U- 
mana quando contro avver- 
sari con una fisicità altret- 
tanto importante, talento 
edesperienza ha faticato. 
Debutto convincente per 
Skylar Spencer a Jesolo. Per 
essere arrivato solo da po- 
chi giorni il centro che ha 


preso il posto di Fayne ha 
mostrato una buona tenuta 
atletica e le caratteristiche 
che servivano: difesa, rim- 
balzi, capacità di intimidi- 
re. In campolo si avverte. In 
attacco non è mai stato abi- 
tuato ad essere un fattore, i 
15 punti segnati contro Tre- 
viso non saranno un’abitudi- 
ne, andrà sfruttato per quan- 
to può dare. A proposito di 
bottini insoliti, bene vedere 
in doppia cifra anche Jaco- 


po Deangeli e ancora me- 
glio che per due sere di fila 
abbia lasciato il segno dai 
6,75. L’attitudine difensiva 
è acclarata, quella offensiva 
va consolidata e questi ulti- 
mi riscontri sono sicuramen- 
teincoraggianti. 

Tra le note liete anche la 
determinazione di coach Le- 
govich per far mantenere 
sempre alta la guardia. 
Quandola squadra si è disu- 
nita nelle analisi del dopoga- 


ra non le ha mandate a dire. 
E successo anche Jesolo, do- 
po aver visto un +13 getta- 
to alleortiche con scelte fret- 
tolose e forzature. 

GAINES Frank Gaines è 
probabilmente il giocatore 
più difficile da giudicare in 
questo scorcio di stagione. 
Tra quelli a disposizione di 
Legovich è lo straniero che 
meglio conosce il campiona- 
to diserie A. Nel precampio- 
nato è stato testato nel ruo- 
lo di sesto uomo di lusso, co- 
me concordato con il tecni- 
co in occasione della firma. 
Non ha impressionato per 
bottini eclatanti, giocate ad 
effetto nè atteggiamenti da 
leader. Però a Caorle accen- 
dendosi con due triple ha de- 
ciso il match contro Treviso, 
mostrando come quando si 
ha classe si riesca a far svol- 
tare un incontro in poche 
azioni. Contro Venezia inve- 
ce è entrato nella partita so- 
lo quando...la PallTrieste 
ne era uscita. Giocatori co- 
me lui di solito riservano il 
meglio per quando si leverà 
laprima palla a due del cam- 
pionato. A domenica la ri- 
prova. 

LA PANCHINA La Palla- 
canestro Trieste è una delle 
squadre con minor profon- 
dità di panchina dal punto 
di vista qualititativo. Que- 
sto, almeno, raccontano iro- 
ster della serie A alla vigilia 
del torneo. Di conseguenza 
quando viene a mancare 
una pedina diventa compli- 
cato far tornare i conti, non 
dimentichiamo inoltre che 
durante i tornei estivi il par- 
co lunghi è stato rimpingua- 
to dal buon Marcius che 
adessosieclisserà. 

IL TIRO DA TRE Il proble- 
ma maggiore emerso nelle 
ultime uscite è il tiro da fuo- 
ri. Senza dubbio. Meno del 
30 per cento. E l'aspetto più 
preoccupante è che quello 
che sta tirando peggio è chi 
dovrebbe garantire il mi- 
glior apporto. Per Luca Cam- 
pogrande 0 su 7 a Caorle, 1 
su7elsu5aJesolo.Intota- 
le 2 su 19 dai 6,75 per quel- 
lo è che è l’ala piccola titola- 
re e fa delle triple l’arma più 
affidabile. In questo mo- 
mento raddrizzare le mani 
è fondamentale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Pallavolo 
Italia-Portorico 
«Niente sorprese» 


Archiviata la prima vitto- 
ria di questo Mondiale, 
contro il Camerun, l'Ital- 
volley femminile ha osser- 
vato una giornata di ripo- 
so, in attesa del match 
odierno contro Portorico 
(ore 18), battuto dal Bel- 
gio per 3-0. «Non è stata 
una partita bellissima - il 
commento di Caterina Bo- 
setti-, ma va bene così: sa- 
pevamo che all'esordio 
nonsarebbe stato facile te- 
nere un ritmo alto e mo- 
strare una gran pallavolo. 
Diciamo che abbiamo rot- 
to il ghiaccio in questo 
Mondiale e preso le misu- 
re anche al campo di gio- 
co. L'importante era con- 
quistare la vittoria e i 3 
punti con un risultato sec- 
co, iniziando nel migliore 
deimodiiltorneo». 


Tennis 
Sonego fa festa 
del torneo a Metz 


Terzo titolo in carriera, 
quarto azzurro ad alzare 
un trofeo nel 2022. A Metz 
è tornato il miglior Loren- 
zo Sonego, che completan- 
do la sua miglior settima- 
na dell'anno (nemmeno 
un set perso), si è imposto 
nella finale del torneo Atp 
250 battendo il kazako 
Alexander Bublik 7-6(3) 
6-2: dopo Matteo Berretti- 
ni (Stoccarda e Queen's), 
Lorenzo Musetti (Ambur- 
go) e Jannik Sinner (Uma- 
go), Sonego ha festeggia- 
to nell'ATP francese il suo 
primo titolo sul cemento. 
Finora, infatti, nel circuito 
maggiore aveva trionfato 
nel2019adAntalya sull'er- 
baenel2021 a Cagliari sul- 
la terra rossa. Intenso l'ab- 
braccio con il coach Arbi- 
no per un risultato che ri- 
porterà l'azzurro in Top 
50, al 44/0 posto nel ran- 
king, tre posizioni sotto 
Bublik che ha perso la se- 
sta finale sulle sette dispu- 
tatein carriera. 


SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, un buon collaudo 
Nel torneo di Lignano 
due vittorie e un ko onorevole 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ottimo secondo posto per Fu- 
turosa nel Women Apu Fvg 
Basketball, il torneo disputa- 
to a Lignano durante lo scor- 
so fine settimana. Tre partite, 
contro Stella Azzurra Roma, 
Vicenza e Udine, che hanno 
certificato le qualità dell'orga- 
nico a disposizione di coach 
Scala con una squadra che ha 
chiuso la kermesse con due 
vittorie e una sconfitta sul filo 
di lana contro la quotata Del- 
ser Udine. 

«Estata la prima fullimmer- 
sion nella categoria - raccon- 
ta Alessio Scala - un torneo 
che, aldilà dei ritmi frenetici 


che ci hanno portato in cam- 
po tre volte in due giorni, ci 
ha permesso di fare conoscen- 
za con alcune realtà della se- 
rie A2 e metterci alla prova 
con il livello del campionato 
che andremo ad affrontare. 
Una manifestazione fisica- 
mente molto impegnativa 
che abbiamo affrontato cer- 
cando di gestire al meglio le 
rotazioni e che ci è servito co- 
me primo assaggio su quella 
che sarà la prossima stagio- 
ne». 

Esordio positivo contro la 
Stella Azzurra Roma, match 
condotto sempre in vantag- 
gio e chiuso 62-47 grazie alle 
buone prove offensive di Mic- 


colie Sammartini (16 a testa) 
e la presenza sotto i tabelloni 
di Camporeale. Ancora più 
convincente il 79-70 rifilato a 
Vicenza al termine di un mat- 
ch che, dopo una partenza in 
salita, ha visto le rosanero re- 
cuperare alla fine del primo 
tempo per poi allungare deci- 
samente nella seconda parte 
di gara. Trascinata dal talen- 
to della Bosnjak (17 punti in 
19') la formazione triestina 
chiude 79-70. 

Prova di maturità contro la 
corazzata Delser, esame am- 
piamente superato al termi- 
ne di un match che ha visto 
Udine mettere la freccia sola- 
mente nei secondi finali. Futu- 


SO rat 


Giorgia Sammartini (Futurosa) in azione 


rosa anche a + 16 nei primi 
venti minuti, rimontate nella 
seconda parte di gara e rag- 
giunte sul 66-66 a 43" dalla si- 
rena. Nel finale la maggior 
esperienza di una squadra co- 
struita senza mezzi termini 
per puntare alla promozione 
ha fatto la differenza. «Quan- 


do Udine, nel secondo tem- 
po, ha aumentato la pressio- 
ne difensiva alzando il livello 
fisico siamo andate in difficol- 
tà - sottolinea Scala - In B non 
eravamo abituate a questo ti- 
po di intensità e sulla gestio- 
ne degli attacchi dobbiamo 
migliorare. Abbiamo fatto fa- 


D\ 


tica a segnare, prova ne sia il 
fatto che nei secondi 20 minu- 
ti di partita abbiamo dimezza- 
tola nostra produzione offen- 
siva. Serve più pulizia sui bloc- 
chie nelle esecuzioni, ci lavo- 
reremo nelle settimane che ci 
condurranno all'esordio in 
campionato con Broni». — 


4 SPORT 


LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


CALCIO 


L'Italia va in Ungheria 
per le Final di Nations 
Mancini: «Non è facile 
proveremo a vincere» 


Gliazzurriin Ungheria alle 20.45 non possono accontentarsi 
di un pari: «Ci fa piacere di poter giocare per il primo posto» 


ROMA 


In una Ungheria riscopertasi 
pazza peril calcio, magari so- 
gnando che, prima o poi, la 
nazionale magiara torni 
quella di tempi ormai troppo 
lontani, l'Italia di Roberto 
Mancini gioca per l'accesso 
alla Final Four della Nations 
League. Lo fa affrontando la 
nazionale di casa guidata da 
un altro ex sampdoriano co- 
me il Mancio, quel Marco 
Rossi che se portasse i suoi al- 
le finali compierebbe un mi- 
racolo calcistico, quasi para- 
gonabile alle vittorie di Dani- 
marca e Grecia agli Europei. 
Vainfatti tenuto conto chela 
sua squadra era stata desti- 
nata, dal sorteggio, in un gi- 


IL CT DEGLI UNGHERESI ROSSI 
«LO STADIO SARÀ PIENO E IL PUBBLICO 
CI DARÀ UNA SPINTA DETERMINANTE» 


rone con Italia, Germania e 
Inghilterra, ovvero tre nazio- 
nali che messe insieme fan- 
no undici titoli mondiali. 
«Pensavamo di dover lottare 
per evitare la retrocessione - 
dice Rossi - e invece ci ritro- 
viamo a un passo dalla Final 
Four. Ci basta un pareggio, 
ma quella di oggi sarà una 
partita da affrontare con la 
massimaumiltà. Lo stadio sa- 
rà pieno, il pubblico ci darà 
la spinta e se passassimo noi 
qui l'entusiasmo andrebbe al- 
le stelle». A tifare per la Ma- 
gyarok,che a meno di sorpre- 
se schiererà la stessa forma- 
zione che venerdì scorso ha 
vinto a Lipsia contro la Ger- 
mania, dovrebbe esserci an- 
che il premier, Viktor Orban, 


-” 


Ilcommissario tecnico della Nazionale Roberto Mancini 


grande appassionato di cal- 
cio, mala sua presenza non è 
stata ancora ufficialmente 
confermata. Sicura, invece, 
quella in campo di Adam Sza- 
lai, attaccante 35 enne e ido- 
lolocale, che conla sfida all'I- 
talia darà l'addio alla nazio- 
nale. Intanto è stato proprio 
lui a segnare il gol che ha 
mandato al tappeto i tede- 
schi. Anche in casa Italia si 


parla di attaccanti, perché 
Mancini è alle prese con il ca- 
so Immobile. Ha dovuto già 
fare a meno del suo bomber 
contro l'Inghilterra, ma ora 
deve rinunciarci anche per 
Budapest, «perché non vale- 
va la pena correre il rischio, 
diventava troppo pericoloso 
-le parole del ct azzurro -. Ci- 
ro sarebbe rimasto volentie- 
ri, ha voluto provarci, non si 


allenava da tre giorni e non 
poteva rischiare». Decisione 
quindi condivisa fra tecnico, 
giocatore e staff medico del- 
la Nazionale, ma per tutto il 
giorno sono rimbalzate voci 
secondo cui a ordinare all'at- 
taccante di rientrare a Roma 
sarebbe stata una telefona- 
ta, anche piuttosto decisa, 
del presidente della Lazio 
Claudio Lotito. Meglio quin- 
di, per Mancini, pensare alla 
partita, che presenta sicura- 
mente dei rischi. «Giocare in 
Ungheria non è mai sempli- 
ce - sottolinea -, mi fa piacere 
che la nazionale magiara ab- 
biamo fatto un'ottima Na- 
tions. E allenata da un mio 
ex compagno di squadra che 
ha fatto un grande lavoro. 
L'Ungheria negli ultimi 2-3 
anni è migliorata tantissimo. 
Gioca un buon calcio, attac- 
ca e si difende bene». Ma 
quante chances ha l'Italia di 
vincere e quindi qualificarsi 
per le finali? «50 e 50. Loro 
possono contare anche sul 
pareggio - risponde -, ma il 
fatto di esser qui a giocarci il 
primo posto ci fa piacere, e 
proveremo a passare il tur- 
no. La formazione? Qualco- 
sacambieremo, vedremo co- 
me stanno i ragazzi». «Que- 
sta partita bisogna giocarla 
con la massima tranquillità - 
aggiunge Mancini -, dobbia- 
mo cercare di attaccare e 
quando avremo le occasioni 
sfruttarle al meglio. E poi 
dobbiamo difendere bene: 
l'Ungheria in casa davanti a 
70mila spettatori proverà a 
vincere, e noi dovremo gioca- 
re, lo ripeto, con la massima 
tranquillità». 


MOTOMONDIALE 


Bagnala cade, vittoria di Miller 
Quartararo allunga in classifica 


ROMA 


L'australiano della Ducati, 
Jack Miller, conquista il Gp di 
Motegi, in Giappone, conside- 
rato una roccaforte della Hon- 
da, dominando fino all'ultimo 
metro una gara che, solo all'ul- 
timi giro, ha regalato grandi 
emozioni. Francesco Bagnaia, 
che sognava quantomeno di 
avvicinarsi ulteriormente al ca- 
poclassifica del Mondiale del- 
la MotoGp, il francese Fabio 
Quartararo, esce sconfitto dal- 
la pista nipponica, protagoni- 
sta in negativo di uno scivolo- 
ne proprio all'ultimo giro, men- 
tre provava il sorpasso al cam- 
pione del mondo in carica. Al- 
la fine, il francese sorride e gua- 
dagna 8 punti sull'indomabile 
Pecco, che torna più lontano, a 
-18 dalla vetta. Da Motegi esce 
rigenerato il pluridecorato 
Marc Marquez che, dopo una 
vita, ha messo le mani su una 
pole position e ha chiuso la ga- 
ra in quarta posizione. Di me- 
glio, lo spagnolo, in una gara 
comunque condotta a buon rit- 
mo, non poteva aspettarsi. Po- 
sitivo il sesto posto di Luca Ma- 
rini. Sorride anche Enea Ba- 
stianini, dopo una strepitosa ri- 
monta che lo ha portato dal 
15.0 al 9.0 posto. Inatteso per 
Quartararo il cadeau ricevuto 
del piemontese Bagnaia che, a 
metà dell'ultimo giro, attacca- 
to al codone del francese, ha 
sbagliato la staccata ed è finito 
nella ghiaia, poi siè rialzato ed 


Pecco Bagnaia in azione nel Gp del Giappone 


è tornando mestamente ai 
box. Un epilogo inglorioso, al 
culmine di un week-end che 
gli aveva riservato una serie di 
difficoltà. Lo zero in classifica 
pesa come un macigno, anche 
senon gli preclude ancora il so- 
gno finale. L'assalto alla vetta, 
in ogni caso, diventa però ora 
più complicato. Pecco è stato 
frenato dalla pioggia nelle pro- 
ve e si è presentato sulla gri- 
glia di partenza non nelle mi- 
gliori condizioni mentali. In 
gara, come egli stesso ha am- 
messo, non ha potuto fare quel- 
lo che voleva e non può certo 
rammaricarsi di avere provato 
il sorpasso nei confronti del ri- 


vale. «Ha fatto bene a provar- 
ci», ha sentenziato Gigi Dall'T- 
gna, capo del reparto Corse 
Ducati. «E stata una gara mol- 
to complicata. All'ultimo giro 
stavo spingendo, sono riuscito 
a fare quello che volevo e sono 
risalito bene, ma forse all'ulti- 
mogiro ero un po’ troppo ambi- 
zioso, speravo di superare Fa- 
bio, perprendermi almeno l'ot- 
tavo posto e poi attaccare lo 
spagnolo Maverick Vinales. 
Ero troppo indietro», il com- 
mento di Bagnaia. «E in queste 
situazioni che mi rendo conto 
di possedere ancora margini 
di miglioramento . Perdere 
punti così non è giusto». — 


CICLISMO 


Monologo iridato di Evenepoel 
Italia a secco, quinto Trentin 


MELBOURNE 


Il Mondiale australiano di 
Wollongong doveva essere 
una questione fra belgi e olan- 
desi, invece è diventata la pas- 
serella ideale - non la prima 
della stagione, a dire il vero - 
perRemcoEvenepoel. Sul tra- 
guardo noneraluiil fiammin- 
go atteso, ma Wout Van Aert, 
che aveva pure rinunciato a 
disputare la cronometro per 
dosare le energie. Non aveva 
però fatto i conti con il vincito- 
re dell'ultima Vuelta, che si è 
presentato a questa rassegna 
iridata nelle migliori condi- 
zioni fisiche. 

Da 10 anni un belga non 
conquistava l'oro nella gara 
più ambita: l'ultimo fu Philip- 
pe Gilbert, che s'impose in 
Olanda. Evenepoel, all'epo- 
ca, aveva solo 12 anni; ieri, 
dall'altra parte dell'Europa, è 
toccato a lui indossare la ma- 
glia iridata che, come ha affer- 
mato, «pur essendo la mia se- 
conda, non si può certo para- 
gonare a quella della catego- 
ria Juniores». Evenepoel ha 
vinto staccando tutti e presen- 
tandosi con oltre 2' di vantag- 
gio, al culmine di una gara ti- 
ratissima e caratterizzata dal 
ritiro del principale rivale dei 
belgi, l'olandese Mathieu 
Van der Poel, arrestato - e poi 
rilasciato - nelle prime ore del- 
la mattina dopo un alterco 
notturno con dei vicini parti- 
colarmenterumorosi. 


Remco Evenepoel 


L'olandese, vincitore 
dell'ultimo Fiandre, siè ritira- 
to dopo una trentina di chilo- 
metri, lasciando campo libe- 
ro ai belgi, che hanno gestito 
almeglio la corsa. Evenepoel, 
scattando a 30 chilometri 
dall'arrivo, ha fatto il vuoto e 
tagliato il traguardo in perfet- 
ta solitudine, lasciando al 
francese Christophe Laporte 
l'argento e al padrone di casa 
Matthews il bronzo. L'Italia 
resta sommersa dai rimpianti 
e non può consolarsi con il 
quinto posto di Matteo Tren- 
tin, perché il bergamasco Lo- 
renzo Rota ci aveva provato 
nelle ultime fasi della gara e a 


lungo ha lottato almeno per 
una medaglia con Lutsenko, 
Schmid e Jensen. Ottavo Bet- 
tiol. 

Evenepoel ha suggellato 
una stagione fantastica, l'inci- 
dente che quasi lo uccise nel 
Lombardia del 2020, mentre 
inseguiva Vincenzo Nibali in 
discesa, è sempre più un ricor- 
do, nascosto da trionfi e soddi- 
sfazioni. «E bellissimo chiude- 
re con una vittoria come que- 
sta una stagione tanto lunga 
e importante per me, nella 
quale ho vinto - fra le altre - la 
Liegi-Bastogne-Liegi e la 
Vuelta», le parole di Evene- 
poel.— 
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ECCELLENZA 


Pro Gorizia in rimonta 
in casa del Sistiana 
con Msatfi e Vecchio 


Il bomber David Colja illude | carsolini allenati da Godeas 
Nella ripresa di gioco la formazione isontina la ribalta 


SISTIANA SESL. 1] 
PRO GORIZIA 2) 


Marcatori: pt 1l' D. Colia (rig.), st 20' 
Msatfi, 44' Vecchio. 


istiana Sesljan: Colonna, Tomasetig 
st 43 Villatora), Almberger, Madotto, 
Jatic, E. C, li L Crosato, Loggia Gotter, 
Vasques (s 28! Ghersetti), - Colja (et 
16' Schiavon). All. Godeas 


Pro Garizia: Bruno, Gregori Gt 20' 

ambo) Maria (st 41° presti, atania 
st 16' Ko o) Pico , Vecchio, Lucheo, 
amotti, Gashi, Zigon (9 Msatfi), Gam- 
bino tto Bradaschia). All. Franti 


Arbitro: Trotta (Udine). 
Note: espulso Madotto. 


CORDOVADO 


Basta un gol nelle battute fina- 
li del primo tempo per intesta- 
relavittoria alla Spal Cordova- 
do. Ne fa le spese il Chiarbola 
Ponziana che nonriesce a scar- 
dinare le linee avversarie fino 
ad uscire a mani vuote dalla 
quarta giornata del campiona- 
to diEccellenza. A salire in cat- 
tedra, il gol di Zanier che pre- 
mia i padroni di casa, bravi a 
non farsi sorprendere. 

Il Chiarbola soffre la qualità 
dei giallorossi che sfrutta la 
compattezza per ripartire an- 
che se la formazione di Musoli- 
no non si scompone ed a tratti 
dà l'impressione di poter gesti- 
rela partita. Nelle ultime battu- 
te della ripresa, i triestini resta- 
no in dieci per l’infortunio di 
Frontali: uno spazio sul quale 
si inserisce Guizzo che dopo 


Franz Bevilacqua /VISOGLIANO 


La quarta giornata di Eccel- 
lenza elegge la Pro Gorizia 
nella trappola di Visogliano. 
Cade il Sistiana Sesljan che 
dopo più di un’ora in vantag- 
gio soccombe all’assedio isot- 
nino pagando uncontorelati- 
vamente onesto, al netto 
dell’espulsione di Madotto 
che ha lasciato i delfini in 10 
nelle battute finali. 

E la Pro Gorizia la prima a 
spingersiin avanti conla com- 
binazione tra Zigon e Gashi, 
perno del ventaglio offensivo 
di Franti, servito in più di 
un'occasione dalle retrovie. I 
padroni di casa intuiscono lo 


schema e cercano di infilarsi 
sulla corsia di destra dalla 
quale scaturisce il primo peri- 
colo targato David Colja che 
con un destro dalla distanza 
accoglie gli ospiti. Si rifarà 
all’undicesimo, grazie a un 
calcio di rigore apparecchia- 
to dalbraccio largo di Gambi- 
no: Bruno intercetta, ma la 
conclusione del capitano car- 
solino scivola in porta dopo 
aver baciato il palo. La Pro 
cerca di alzare il ritmo avan- 
zando con le due linee più 
avanzate ma i tentativi di in- 
cursione biancazzurri si inca- 
gliano nel fango che neutra- 
lizza l’agilità di Gashi e com- 
pagni, più volte frenatiin una 


DECISIVO IL GOL DI ZANNIER 


Chiarbola Ponziana ko 
con la Spal Cordovado 


vince il contrasto su Zoch ed in- 
nesca il movimento di Zanier 
al quale basta spingere il pallo- 
neinporta. 
Nellaripresaibiancoblù gio- 
cano una partita generosa sul 
piano delle occasioni, la più 
clamorosa arriva sui piedi di 
Montestella con un tiro da den- 
tro l’area respinto da Ganzini. 
Qualche minuto più tardi an- 
che Tomat si rende protagoni- 
sta di una conclusione dopo 
una girata da distanza ravvici- 
nata che impegna l’estremo di- 


cio d’angolo. Nell’ultima 
mezz'ora, il Chiarbola si river- 
sa nella metà campo avversa- 
ria dando alla Spal la possibili- 
tà di ripartire in contropiede 
perchiuderela partita. 

«Unasconfitta che ci può sta- 
re — il commento di Musolino 
alla fine del match — peccato 
per qualche occasione spreca- 
ta e per un gol che si poteva evi- 
tare, la prestazione comunque 
mi ha soddisfatto e nonci resta 
altro che concentrarci sulla 
prossima sfida». — 


porzione d’area nella quale i 
difensori di Godeas si fanno 
trovare previdenti e prepara- 
ti.A126’ Catania esplode il de- 
stro da posizione ravvicina- 
ta, palla comunque battezza- 
ta alta da Colonna che nelle 
battute iniziali si è reso prota- 
gonista di due pregevoli sal- 
vataggisu Zigon. 

Nella ripresa si rivede il Si- 
stiana, incalzata dallo scatto 
di Gotter sulla destra: il cen- 
trocampista serve Erik Colja 


sccno: —_ @ 
EETEooNIN 0) 


Marcatore: pt 43' Zannier. 


Spal Cordovado: Ganzini, Roman, Da- 
nieli (st 1' Fantuz), De Agostini, Parpinel, 
Guizzo, Ostan (st 23' Sartor), De Blasi, 
Corvaglia, Roma (st 1' Brichese), Zannier 
(st 21' Morassutti). AII. Rossi 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zoch (st 23' 
Tomat), Trevisan, Stipancich, Farosich, 
Frontali (st 18' Delmoro), Montestella 
(st 7' Surez), Coppola, Comugnaro (st 
11'Casseler), Sistiani, Simic (st 20' Fre- 
no). AII Musolino 


Arbitro: El Amil (Nichelino). 


Note: ammoniti Danieli, Fantuz, Stipan- 


Battaglia acquatica a Visogliano tra Sistiana Sesljan e Pro Gorizia Foto Andrea Lasorte 


che da posizione ravvicinata 
non riesce a beffare Bruno, 
pronto anche sul guizzo dello 
stesso Gotter poco più tardi. 
Franti rimescola le carte in 
avanti e piazza Bradaschia e 
Msatfi a supporto di Gashi, 
mossa che si rivelerà vincen- 
te. Al 20° Kogoj allarga il gio- 
co per Msatfi che da pochi 
passi esplode il diagonale sul 
secondo palo e firma l’1-1. La 
trazione della Pro a questo 
punto è anteriore con il Sistia- 


na che si barrica nelle retro- 
vie: Crosato, Madotto e Co- 
lonna costruiscono un muro 
sul quale si infrangono le spe- 
ranze di Lucheo, Gashi e Ko- 
goj. Serve anche la spinta dei 
difensori goriziani, puntual- 
mente attivata con Vecchio 
che dopo aver preso le misu- 
recondue tentativi ravvicina- 
ti, svetta dal corner di Kogoj e 
ditestaincorna completando 
una meritata rimonta per la 
Pro Gorizia. — 


Andrea Maio (Chiarbola Ponziana) in azione Foto Lasorte 


un contropiede di venti metri fensore alla deviazione in cal- F.B. cich,Farosich, Musolino = 
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Pro Fagagna 620269 Pro Romans Medea 620143 Fiumicello 6201910 Buttrio 411021 Montebello D.B. 310143 
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PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Brian Lignano - Sistiana Sesljan, Chiarbola P.- San 
Luigi, Kras Repen - Pol. Codroipo, Maniago Vajont - 
Juventina S. Andrea, Pro Gorizia - Pro Fagagna, 
Sanvitese - Pro Cervignano, Tamai - Spal 
Cordovado, Tricesimo - Fiume V. Bannia, Virtus, 
Corno - Forum Julii, Zaule Rabuiese - Chions. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Azz. Premariacco - Sangiorgina, Cormonese - 
Aquileia, Lavarian Mort.Esperia - Santamaria, 
Maranese - Ronchi, Mariano - Primorec, Risanese - 
Sevegliano Fauglis, S. Andrea S. Vito - 0L3, UFM - 
Pro Romans Medea. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Azzurra - Roianese, Bisiaca - S. Giovanni, Calcio 
Ruda - Domio, Costalunga - Isontina, Fiumicello 
- Sovodnje, Mladost - Isonzo, Trieste Victory 
Academy - Romana Monfalcone, Zarja - 1.S.M. 
Gradisca. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Buttrio - Corno Calcio, Mossa - Torre T.C,, Seren. 
Pradamano - Moraro, Terzo - Strassoldo, Un.Friuli 
Isontina - Manzanese, Villanova - La Fortezza, 
Villesse - Gradese. Riposa:San Vito al Torre. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 
Audax Sanrocchese - Aris $. Polo, Breg - 
Muggia, C.G.S. - Montebello D.B,, Pieris - 
Opicina, Poggio - Campanelle, Primorje - 
Turriaco, Vesna - Muglia F.. 
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ECCELLENZA 


Match vittorioso peril San Luigi contro la Virtus Corno. In azione ilnumero 10 Grujic Foto Andrea Lasorte 


PRIMA VITTORIA DOPO TRE SCONFITTE CONSECUTIVE 


Il San Luigi si riscatta 
batte la Virtus Corno 
e fa il regalo a Peruzzo 


Doppia festa per i biancoverdì nel giorno del compleanno 
del presidente. La doppietta di Grujic vale il ko dei friulani 


Eco -) 
[ramscoso 6 


Marcatori: pt14' e 20' Grujic (rig.); st 43' 
ibri 


San Luigi: De Mattia, Del Piero (st 15' Pe- 
Ti) uccia, Male, Caramelli, Zetto, Mazzo- 
leni (st 29' Garle ae) Cottiga È l'Mar- 
DI arin, Grujic (2 ‘ Polacco), German 
ta 30° hat All. Sandrin 


Virtus Corno: Nutta (st 1' Tulisso), Kana- 
CAO Sittaro, Goubadia (st 29' 
UL Libri, Cucciardi, Ime Akam, Don 
st20'Moci fun) Bressan iu Quinta- 

na “Finotti (st l'Pezzarini). All. Peressutti 


Arbitro: Alfonsorocco Rosania di Finale 
milia. 

Note. ammoniti Male, Kanapari, Gouba- 
dia, Cucciardi, Quintana. 


Massimo Umek /TRIESTE 


Vittoria di platino per il San 
Luigi che dopo le tre sconfitte 
consecutive di inizio campio- 
nato si sblocca contro la Vir- 
tus Corno. Rimanere infatti ul- 
teriormente attardati in fon- 


do alla classifica, anche se sia- 
mo solo alla quarta giornata, 
avrebbe potuto complicare il 
camminoversola salvezza. 

Festeggiano dunque i bian- 
coverdìi e doppia festa per il 
suo presidente Ezio Peruzzo 
che proprio ieri compiva 77 
anni. Il bel regalo gliel’ha fat- 
to Milan Grujic, uno che coni 
piedi ci sa fare molto bene, 
sua la doppietta che vale il ko 
alla compagine friulana. Il pri- 
mo centro è con una precisa 
punizione dai venti metri che 
s’infila delicatamente vicino 
all’incrocio, il secondo è su cal- 
cio dirigore spiazzando il por- 
tiere ospite. Due reti su calci 
da fermo dunque, per quelli 
in movimento ci sarà da lavo- 
rare per mister Sandrin. 

La gara si decide pratica- 
mentetrail 14 eil 20° della pri- 
ma frazione, nei restanti giri 
di lancetta i sanluigini pensa- 
no soprattutto a controllarla 
contro un’avversaria che co- 
struisce poco a centrocampo e 
punge ancora di meno in at- 
tacco, quando arriva cioè nei 


pressi del limite dell’area trie- 
stina le possibili opportunità 
svaniscono all'improvviso. Po- 
che le emozioni, nel primo 
tempo oltre alle due reti del 
numero 10 di casa, ci sono an- 
cora da annotare untiro di Ma- 
rin (4) sventato da Nutta, due 
ribattute di De Mattia (22° e 
307) su punizioni di Cucciardi 
eancora untentativo di Marin 
(46’) che impatta male a por- 
taquasivuota e indirizza alto. 

Al3’ della ripresa grande re- 
cupero in difesa di Caramelli 
su Bressan lanciato a rete, al 
13’ una bordata di Kanapari 
dal limite viene respinta del 
portiere locale, poi le iniziati- 
ve di Grujic (23”), Mocchiutti 
(32°) e Peric (35’) non trova- 
no fortuna. A143’ la Virtus Cor- 
norende più palpitante il fina- 
le dimezzando lo svantaggio 
conLibri al 43’ con untocco di 
testa in mischia. Un minuto 
dopo piattone di Zetto dal li- 
mite che sfiora palo. Nei 4’ di 
recupero poi non accadrà più 
nulla. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lo Zaule Rabuiese esulta sul campo del ForumJulii Foto Petrussi 


A CIVIDALE PARTITA DECISA GIÀ NEL PRIMO TEMPO 


Due stoccate dello Zaule 
firmate Costa e Cofone 
abbattono il Forum Julii 


Muggesani perfetti sul difficile campo del team friulano 
Nella ripresa D'Agnolo protagonista parando un rigore 


ETICO 0) 
arm © 


Marcatori: pt 20' Costa, 41' Cofone 
(rig.) 

ForumJulii: Lizzi, Tull, Cantarutti, Dega- 
no, De Nardin, Delutti, Calderini. Miani 
(st30'Bric), Comisso, Filippo (st22' Du- 
rat), Andassio (st 22' Tirelli). AI Marin 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Spinelli (st 

42' Di Lena), Millo, Palmegiano, Costa 

(st22' Razem), Sergi, Podgorik Marac- 

chi, Cofone (st 26'Menichini), Crevatin 

Gi n Meti), Lombardi (st 11' Olio) All. 
arola 


Arbitro: Federico Tritta di Trieste. 
Note: ammoniti De Nardini, Tull, Meni- 


Francesco Cardella / CIVIDALE 


Un primo tempo perla concre- 
tezza, il secondo per una sana 
gestione. Lo Zaule traduce co- 
sì la trasferta a Cividale incen- 
tivando la classifica d’alto bor- 
do con due stoccate nell’arco 


della prima frazione. La Fo- 
rum Julii lancia un degno se- 
gnale offensivo solo in avvio 
di gara, grazie ad una conclu- 
sione di Andassio su cui D’A- 
gnolo non si fa trovare dor- 
miente. Poi sono triestini a sa- 
lirein cattedra e a prendersi la 
scenainchiave diattacco. 

Le occasioni non mancano 
ma la precisione sotto porta, 
almeno nello scorcio iniziale, 
latita fortemente; vedi l’op- 
portunità sprecata da Lombar- 
di attorno al quarto d’ora. Se- 
gnali comunque premonitori. 
Lo Zaule approda infatti al 
goal verso il 20’, quando un 
calcio d’angolo battuto da Pal- 
megiano trova Costa lesto in 
area per la deviazione aerea 
che rompe il ghiaccio. 

Servirebbe il bis per andare 
asorseggiare il tè con più sere- 
nità, tema che si realizza ver- 
so il 41’, quando una conclu- 
sione di Sergi incoccia contro 
una mano di un difensore di 
casa. E rigore, concretizzato 
da Cofone con una saetta cen- 
trale ma efficace. Il copione 


cambia leggermente nella ri- 
presa. 

Il Forum Julii aumenta la 
pressione, lo Zaule concede 
forse troppo e di dedica essen- 
zialmente alla gestione del 
doppio vantaggio. La dote po- 
trebbe vacillare al 20’, minuto 
che vede l’assegnazione di un 
rigore anche al Forum Julii, 
pure in questo caso per un fal- 
lo di mani, nello specifico di 
Millo. Su dischetto si propone 
Filippo ma Luca D’Agnolo ha 
tempi e riflessi giusti ed esor- 
cizza il tutto. La Forum Julii 
non riapre quindi la pratica e 
da quel momento non troverà 
più troppi varchi utili per ten- 
tarelarimonta. Elo Zaule? 

Dopo lo scampato pericolo, 
la formazione di Carola non 
trova motivi per rischiare inu- 
tilmente e bada al sodo, dan- 
do respiro alla difesa e conce- 
dendosi qualche rara incursio- 
ne in avanti. Il risultato non 
cambierà più. La classifica dei 
viola permane da primo pia- 
no.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


JUNIORES REGIONALI 


Poker della Ts Victory Academy 
Isontina sconfitta a domicilio 


TRIESTE 


Primo capitolo del campiona- 
to Juniores regionale Under 
19. La vernice del campiona- 
to regionale regala subito 
una partenza eccellente del- 
la Trieste Victory Academy, 
annidata con tutte le triesti- 
ne nel girone B, formazione 
quest'anno guidata dal tecni- 
coGargiuolo e in grado di bat- 
tezzare la stagione con un 
emblematico 4-0 inflitto al 


Tolmezzo. Apre il poker nel 
primo tempo Romeo, sfrut- 
tando un invito di Cannna- 
vò, raddoppio nella ripresa 
con Capodieci, tris firmato 
ancora da Romeo e ciliegina 
nel finale ad opera di Giures- 
si: «Quest'anno per scelta so- 
cietaria puntiamo su un bloc- 
co della classe 2005 — spiega 
il tecnico Gargiuolo — cosa 
che mi trova molto d’accor- 
do. Con il Tolmezzo abbia- 
mo preso le misure nel primo 


tempo e poi ci siamo espressi 
con più tranquillità nel secon- 
do, trovando non a caso altre 
tre reti. Un buon inizio — ha 
aggiunto — anche se sappia- 
mobenedidoverlavorare an- 
cora molto». 

A bersaglio anche il San 
Luigi, andato a vincere in ca- 
sa della Fincantieri Monfalco- 
ne per 0-2, grazie alle reti di 
Codan e Zagar. Parte con il 
piede giusto anche l’Aqui- 
leia, che in casa supera per 


3-2 un Sangiorgina rimasta 
sul pezzo sino ai titoli di co- 
da. Facciolo inaugura di te- 
stala giostra di reti perl’Aqui- 
leila, pareggio di Pavle e sor- 
passo poi dei padroni di casa 
con una saetta di Michelin, 
sempre nel primo tempo. Nel- 
la ripresa una girata al volo 
di Chiap sembra chiudere i 
giochi ma ci pensa Della Ric- 
ca a mantenere vivi in qual- 
che modo i giochi sino alla fi- 
ne, dando vita ad altre diver- 
se opportunità da rete su en- 
trambii fronti. 

Falsa partenza dell’Isonti- 
na, sconfitta a domicilio per 
1-4 (0-3) dall’013, a segno 
con Lorenzini, doppietta di 
Pilosio e Laurisia. Di Clemen- 
te, su calcio piazzato, la rete 
dell’Isontina giunta nei pri- 
mi minuti del secondo tem- 


po. Segno X tra Fiumicello e 
Forum Julii, con il finale di 
1-1. Due i posticipi fissati per 
domani: alle 19.30 in pro- 
gramma Ronchi-Virtus Cor- 
no, alle 20.30 va in scena il 
derby triestino tra Zaule Ra- 
buiese e Roianese. 
Il campionato quest'anno 
è strutturato in due gironi da 
14 squadre, formula classica 
di andata e ritorno con sfida 
finale per il titolo tra le due 
prime dei raggruppamenti. 
La formula della stagione 
prevede inoltre tre retroces- 
sioni, la salvezza in cassa si- 
noal 10° posto ed uno spareg- 
gio, valido per la permanen- 
za nel contesto regionale, tra 
laquartultima ed una compa- 
gine qualificatasi dal settore 
Juniores provinciale.— 
F.C. 


Alex De Bosichi (Trieste Victory) 
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PROMOZIONE 


Pro Romans Medea, la doppietta di Jogan vale tre punti 


Proronsn © 
ESCE 0) 


Marcatori: Jogan 9' pt (rig.) e 28'st. 


Pro Romans Medea: Dovier, Dika, Ska- 
bar, Prevete, De Crescenzio, Malaroda, 
Zanon (st 38' Colautti), Rocco (st 45' 
Bossi), Jogan (st 40' Azzani), Lombardo 
(st34'Cechin), Merlo. AII. Radolli 


Risanese: Tasselli, Pevere (st 28' Ber- 
nard), Cantarutti, Puto, Folla, Salomoni, 
Rossi (st 23' Mosanghini), Vit (st 1' Mon- 
te), Cristofoli, Michelin, Paludetto. AII. Pa 
viz 

Arbitro: Alba Goi di Tolmezzo. 

Note: espulsi Puto al 10' ste Paviz al 20' 
st. 


Edo Calligaris /ROMANS 


Una doppietta firmata 
dall’attaccante Kris Jogan 
haregalato unavittoria pre- 
ziosa alla Pro Romans Me- 
dea, ottenuta meritatamen- 


te al termine di una gara 
molto combattuta e nervo- 
sa, con qualche protesta, 
contestazione e recrimina- 
zione da parte degli avver- 
sari, che hanno cercato assi- 
duamente di togliere quel 
zero punti che ancora carat- 
terizzala loro classifica. 

Il fischio d’inizio vedeva 
le squadre molto guardin- 
ghe, ma già al 7 la formazio- 
ne dicasa trovava il vantag- 
gio sugli sviluppi di un cal- 
cio di punizione dalla lunga 
distanza, battuto da Preve- 
de, che spediva la sfera in 
area ospite, dove si accende- 
va una mischia in cui la di- 
rettrice di gara tolmezzina 
Alba Goi ravvisava un fallo 
ai danni di Rocco, conce- 
dendo il calcio di rigore, 
che Jogan trasformava con 
un potente rasoterra centra- 
le. 

A114’ la formazione di ca- 
sa poteva pure raddoppiare 
con Lombardo, servito in 
area avversaria su calcio di 
punizione battuto rapida- 


mente, ma dopo essersi libe- 
rato per il tiro, calciava a la- 
to davantia Tasselli. 

La Risanese replicava al 
20’ ma mancava il pareggio 
con Rossi, il quale, dopo 
aver agganciato la sfera su 
traversone dalla destra, ten- 
tava un pallonetto per supe- 
rare Dovier in disperata 
uscita, ma la spediva sul fon- 
doafildipalo. 

Nella ripresa di gioco la 
formazione ospite si mo- 
strava molto aggressiva, 
ma troppo nervosa, tant’è 
che al 10° Puto si faceva 
espellere per doppio cartel- 
lino giallo. Al 13’ potente 
diagonale di Cristofoli neu- 
tralizzato da Dovier, men- 
tre al 17° Lombardo si invo- 
lava tutto solo sulla sini- 
stra, metteva la sfera in cen- 
tro area per l’accorrente 
Merlo, ma questi veniva an- 
ticipato dalla difesa della Ri- 
sanese. 

A120’ grandi proteste de- 
gli ospiti, con espulsione 
dell’allenatore Paviz, che 


Il calcio di rigore di Cristofoli parato magistralmente dal portiere Dovier Foto Pierluigi Bumbaca 


chiedevano il calcio di rigo- 
re per un fallo di mano in 
area da parte di un difenso- 
re della Pro Romans Me- 
dea, ma arbitro e guardali- 
nee la pensavano diversa- 
mente ed il gioco prosegui- 


va. Al 26’ raddoppio dei lo- 
cali con Jogan, che a pochi 
passi dalla porta difesa da 
Tasselli, deviava di testa in 
rete un traversone dalla de- 
stra di Skabar. 

La gara sembrava chiusa, 


ma al 47° Cristofoli brucia- 
va le ultime speranze degli 
ospiti, facendosi parare da 
Dovier un calcio di rigore 
calciato troppo centralmen- 
te. 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PAREGGIO SENZA RETI 


Nulla di fatto per l'Ufm 
a San Giorgio di Nogaro 


EIEEEININE 0) 
e-___ 


Sangiorgina: Pulvirenti, Granziera (st 
25' Bergagna), Venturini, Mattiuzzi, Co- 
cetta, Masolini, Grossutti (st 35' Bogo- 
ni), Dalla Bona, Cavaliere (st 42' Siniga- 
lia), Di Tuoro (st 20' Paolini), Carrara 
ti l'Fusco). All. Maniera 


Unione Fincantieri Monfalcone: Brus- 
si, Sarcinelli, Guerin (st 20' Molinari), 
Cesselon, Damiani (st 40' Kleder), Dial- 
lo, Battaglini, Di Matteo (st 42' Di Mat- 
teo), Marijanovic, Solaja (st 28' Puntar), 
Gabrieli. AII. Gregoratti 


Note: ammoniti Marijanovic, Cocetta, Pil- 
virenti, Paolini, Bogon. 


MONFALCONE 


Un punto testa che fa sorride- 
re la Sangiorgina mentre l’U- 
nione Fincantieri Monfalcone 
haragione di vedere il bicchie- 
re mezzo vuoto dopo novanta 
minuti di partita a senso uni- 
co durante i quali la squadra 
di mister Gregoratti non è riu- 
scita ad incidere sul tabellino. 
Cinque occasioni nel primo 
tempo e quattro nella ripresa, 
non sono bastate ai bisiachi 
per portare a casa la vittoria, 
merito anche dei friulani che 
hanno arginato i pericoli an- 
chea costo di sacrificare lama- 
novra offensiva, pressoché 
nulla. 

Il primo acuto dell’incontro 
capita sui piedi Marijanovic 
che però non graffia quanto 
vorrebbe. Qualche giro di oro- 
logio più tardi ci riprova Ga- 


brieli, agile ad impossessarsi 
del pallone sul tiro dalla ban- 
dierina di Battaglinima meno 
reattivo sulla conclusione sul- 
la quale gli amaranto si salva- 
no. Sul tramonto della prima 
frazione, Solaja si mette in 
proprio ma si allunga troppo 
il pallone al momentodel tiro. 

Nella ripresa, Solaja e Ga- 
brieli sprecano nuovamente il 
gol che avrebbe aperto le dan- 
ze. Conil passare dei minuti le 
maglie della difesa della San- 
giorgina si infittiscono limi- 
tando spazi e opportunità per 
i biancazzurri. Nei minuti di 
recupero, Marijanovic mette 
dentro il gol dell’1-0 con una 
conclusione piuttosto libera- 
toria strozzata però dalla ban- 
dierina dell’assistente che an- 
nulla la rete e mette la parola 
fine sulla partita. 

Dopo le prime due vittorie, 
si tratta del primo pareggio 
per l’Ufm che mantiene la vet- 
tain condivisione don la Mara- 
nese. Secondo risultato utile 
perla formazione di San Gior- 
gio di Nogaro che perla prima 
volta mantiene inviolata la 
propria porta. — 

FB. 


GRIGIOROSSI CORSARI A POVOLETTO 


Cormonese, prima vittoria 
Riz e Lavanga battono l'013 


se 
como © 


Marcatori: pt 13' Riz, st 16' Lavanga. 


013: Spollero, Gressani, Gerussi, Samba, 
Montenegro, Stefanutti, Del Fabbro, 
P.Scotto, Rossi, Sicco, F.Scotto. All. Go- 
renszach 


Cormonese: Maurig (Sorci), Lassoued 
(Gregorutti), Paravan, Lavanga (Pana- 
to), Montina, De Baronio, D'Urso (Ariis), 
Trevisan (Buttolo), Riz, Compaore, Bre- 
gant. AII. Russo 


Arbitro: Zorzon di Trieste. 


Luigi Murciano / RONCHI 


Ronchi cantiere aperto a cau- 
sadelle assenze, Azzurra Pre- 
mariacco in questo momento 
più squadra e non a caso già 
inscia alla testa del girone. 
Primo stop stagionale per 
la compagine di casa, che ve- 
niva da due pareggi tutto 
sommato utili nelle prime fa- 
tiche di campionato. Lo stop 
con l’ambiziosa squadra di 
Premariacco non è certo uno 
scandalo per gli amaranto, 
presentatisi all’appuntamen- 
to casalingo a dir poco in 
emergenza. Outtutto il repar- 
to offensivo: Bozic, Kocic, 
Furlan e Veneziano marcano 
tutti visita, a guidare l’attac- 
co è Venier a sua volta rien- 
trante dai suoi fastidi fisici. A 
dispetto delle assenze, il Ron- 
chi azzanna la sfida con co- 
raggio: dopo il quarto d’ora è 
Esposito a fuggire sulla de- 


BISIACHI KO DI MISURA 


Azzurra Premariacco 
corsara con il Ronchi 


stra e centrare un gran pallo- 
ne su cui i compagni non arri- 
vano puntuali perla deviazio- 
ne vincente. Padroni di casa 
molto attivi sulle corsie ester- 
ne: al27’ è Venier ad incorna- 
re con buon tempismo, Ales- 
sio salva in tuffo. Per tutta la 
prima frazione l’Azzurra si 
conferma comunque una 
macchina ben oliata: non 
crea grossissimi pericoli, ma 
in possesso palla la compagi- 
ne Dorigo è sempre padrona 
della manovra. 

Copione che si ripete an- 
che nella ripresa, con il Ron- 
chi che tenta più volte il cam- 


bio di abito tattico ed i friula- 
ni che, sornioni, tessono pa- 
zientemente la propria tela si- 
no all’episodio determinan- 
te: la retroguardia di casa, si- 
no a quel momento perfetta, 
al20’ sbaglia il posizionamen- 
to sul cross dalla destra che 
consente a Meroi di infilare 
di destro, al volo, il gol-parti- 
ta dopo unottimo inserimen- 
to senza palla. Ibisiachi accu- 
sano il colpo e si ributtano in 
avantima senza la necessaria 
lucidità, limitandosi a prova- 
re a spaventare Alessio dalla 
distanza in un paio di circo- 
stanze. — 


EEN 1) 


Marcatore: st 20' Meroi. 


Ronchi Calcio: Giomo, Esposito (Putzu), 
Stradi, Visintin, Bucca, Dominutti, Mala- 
roda, Felluga, Venier (Rosu), Sirach, Pic- 
colo (Parachi). AII. Caiffa 


Azzurra Premariacco: Alessio, Scherzo, 
Missio, Lodolo, Visentin, Bucovaz, Co- 
ren, Meroi, Llani, Campanella, Sokano- 
vic. AII. Dorigo 


Arbitro: Cannistraci di Udine. 


POVOLETTO 


Arrivano lontano da casa i 
primi, agognati tre punti del- 
la Cormonese nella sua nuo- 
va avventura in Promozione. 
E sono punti pesantissimi, 
perché aprono già prospetti- 
ve d’alta classifica peri grigio- 
rossi. 

L’affermazione, ineccepibi- 
le per i contenuti espressi in 
terra friulana, arriva sul diffi- 
cile campo di Povoletto, le 
cui condizioni non hanno cer- 
to favorito l'estetica e lo spet- 
tacolo. Ma poco conta: mi- 
ster Russo chiedeva ai suoi 
concretezza e praticità ed è 
stato accontentato. Nel pri- 
mo tempo l’equilibrio è spez- 
zato ben presto da un gran 
gol di Riz: non è neppure il 
quarto d’ora quando il nume- 
ro 9 collinare riceve un bel 


pallone di Lavanga sul verti- 
ce dell’area, e una volta ac- 
centratosi lascia partire una 
gran staffilata che gonfia il 
sacco all’incrocio dei pali. 

La Cormonese è in control- 
lo del match ma l’013 prova 
ad aggredire colpo su colpo, 
seppure sterilmente: l’unico 
brivido, al 40’, è un provvi- 
denziale salvataggio sulla li- 
nea di De Baronio. La Cormo- 
nese, che nel frattempo ha 
perso l'estremo Maurig per 
infortunio alla spalla, conti- 
nua a macinare nella ripresa. 
E anche questa volta segna al 
momento giusto, attorno al 
quarto d’ora: è D’Urso a lavo- 
rare un gran pallone per La- 
vanga, che controlla e fulmi- 
na Spollero all’altezza del di- 
schetto. 

La compagine grigiorossa 
amministra con ordine sino 
ai minuti finali, quando i pa- 
droni di casa potrebbero ac- 
cendere un flebile lumicino 
di speranza su calcio di rigo- 
re: ma Sorci è subito determi- 
nante, andando a neutraliz- 
zare la battuta di un non con- 
vintissimo Del Fabbro. — 

L.M. 
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Sovodnje e Isontina viaggiano a punteggio pieno 


La Victory Academy batte il San Giovanni. Sorridono Romana e Isonzo. Pareggio per 2-2 tra Roianese e Mladost 


TRIESTE 


Terza giornata di andata nel 
girone C della Prima Catego- 
ria e ancora un successo perla 
formazione della Trieste Vic- 
tory Academy di Biloslavo, 
che va a cogliere tre punti in 
casa del San Giovanni per 
1-3. Derby acceso, colorato di 
spunti. L’Academy macina 
più gioco nel primo tempo e 
già al 5’ pesca un jolly con una 
sassata di Cigliani da oltre 25 
metri. Raddoppia Gridel suri- 
gore al 27’ ma nella ripresa il 
San Giovanni di Nonis torna 
sul pezzo e riapre i giochi con 
una girata di testa di Zucca su 
corner. Non basterà. Nel fina- 
le ecco l'invenzione in mi- 
schia di Ruzzier che chiude il 
derby. 

Un punto, e in rimonta, per 
la Roianese opposta al Mlado- 
st. Gli ospiti archiviano il pri- 
mo tempo sullo 0-2 con una 
doppietta di Ligia ma il tecni- 
co Sciarrone alza la voce 
nell’intervallo e nella ripresa 
ilcopione muta: segna Bianco 
al 9° e pareggia Moriones al 
30°. Onore salvo perla Roiane- 
see un punto che non guasta. 

Nonva bene invece al Costa- 
lunga, piegato per 2-1 (Sema- 
ni peritriestini, Zvab e Punta- 
ferro per i vincitori) in casa 
dell’Isonzo: «Onore a loro — 
ha ammesso il tecnico del Co- 
stalunga, Gratton-sono delu- 
so piuttosto dall’atteggiamen- 
to dei miei giocatori, non ab- 
biamo ribadito valori e pro- 
spettive della stagione». 

Echedire dello Zarja, trafit- 
to per 7-1 in casa del Sovodn- 
je? «Ci manca non solo espe- 
rienza— ha sottolineato il tec- 
nico Juricinch-ma pure quali- 
tà. Costruire una squadra in 
poco tempo non è facile per 
nessuno». 

Turno di riposo forzato per 
il Domio. Rinviata infatti per 
il maltempo la gara con la Bi- 
siaca. 

Nonsi ferma intanto la cor- 


sa della matricola terribile 
Isontina che supera il Fiumi- 
cello con un netto 5-2 e resta a 
punteggio pieno. I padroni di 
casa, apparsi in gran spolve- 
ro, passano in vantaggio con 
un bel gol di Sarr al 20°. Il 2-0 
arriva al31’con Molli che fina- 
lizza un’azione manovrata 
dei goriziani. Prima del ripo- 
so l’Isontina cala il tris con un 
rigore realizzato da Ferjancic. 
All’inizio del secondo tempo 
c'è la reazione del Fiumicello 
che al 15’ accorcia le distanze 
conuna conclusione di Ferraz- 
zo. La partita sembra riaprirsi 
al20’ conilrigore conquistato 
e trasformato da Sangiovan- 
ni. L'illusione peri friulani du- 
ra poco perché l’Isontina ri- 
prende il sopravvento. Al 25° 
Molli subisce fallo in area e Fe- 
rjancic dal dischetto non falli- 
sce. Il 5-2 definitivo è messo a 
segno da Scarbolo al38?. 

AI gran ballo delle matrico- 
le partecipa anche la Romana 
che batte l’Azzurra per 5-2 de- 
dicando il successo allo stori- 
cosegretario del club Alessan- 
dro Buttignon, scomparso 
proprio in queste ore. La for- 
mazione di mister Zuppicchi- 
ni dopo essere passata in svan- 
taggio al 30° per il gol messo a 
segno da Markovic ribalta il 
match già nel primo tempo 
grazie alle doppiette di Yahya 
e di Veljkovic. L’Azzurra non 
si è mai arresa è trova il gol del 
4-2 con Trevisan fallendo poi 
il rigore del possibile 4-3. Il 
gol del 5-2 siglato da Arena 
mette la parola fine ad un mat- 
ch intenso e ricco di emozio- 
ni. 
Nell’anticipo di sabato il Ru- 
da riesce a conquistare contro 
l’Ism Gradisca i primi tre pun- 
ti del campionato con un ro- 
boante 9-0. Alla festa del gol 
partecipano Turchetti (3), Ti- 
ziani, Lampani, Alex Bedin, 
Furlan, Simeone e Aristone. 

FRANCESCO CARDELLA 
MARCOSILVESTRI 


Cigliani svetta trai rossoneri del San Giovanni Foto Andrea Lasorte 


SEAL 


L'Isonzo San Pier ha regolato il Costalunga Foto Katia Bonaventura 


da 


Cinquina della Romana all'Azzurra Gorizia Foto Bonaventura 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Manzanese e Villesse ok 
Poker della Fortezza 


Francesco Bevilacqua / GORIZIA 


Continua la corsa di Manza- 
nese e Villesse nei vertici alti 
della classifica del girone E di 
Seconda Categoria dove è an- 
cora troppo presto per deli- 
neare gli equilibri di un cam- 
pionato piuttosto lungo. 

Gli arancioneri portano a 
casa inovanta minuti contro 
la Serenissima con un risulta- 
to tennistico ed eloquente. 
6-1 il verdetto stampato sul 
tabellino dai ragazzi di Pia- 
sentin, in gol con le doppiet- 
te di Quaino e Orgnacco. La 
risposta di Beltrame viene 
poitravolta dalle reti di Toso- 
ne e Marcuzzi che firmano il 
terzo successo consecutivo 
dei friulani. 

Festeggia anche il Villesse 
di mister Surace, corsaro 
nell'impegno esterno contro 


il Torre. L’1-0 finale tradisce 
la prestazione dei giallorossi 
che sul piano delle occasioni 
avrebbero meritato di dilaga- 
re. Un gran tiro dai venti me- 
tri di Irie Bi Irie dopo cinque 
minuti consegna i tre punti 
agli ospiti, mai addomestica- 
tidairossoblù che nonvanno 
oltre una traversa. 

Vittoria interna per La For- 
tezza Gradisca che con un po- 
ker si sbarazza del Terzo. 
Abrami in avvio apre le mar- 
cature, inseguito sul tabelli- 
no dalla doppietta di El Mou- 
jahdi. Battistutta ristabilisce 
la parità mentre Abrami ri- 
mette i padroni di casa in van- 
taggio, questa volta definiti- 
vamente. Nel finale, c’è spa- 
zio anche per il 4-2 di Maio- 
ne. 
Risultato di 3-3 tra Stras- 
soldo e Unione Friuli Isonti- 


na. Gliamaranto vanno sotto 
2-0, vittime di Bisceglie e Dal- 
basso. Al 20’ della ripresa 
Graziano si mette in proprio 
erimonta con una doppietta. 
Mercenaro rimette avanti i 
giallonerima Graziano ha al- 
tre intenzionie nel finale sca- 
rica in gol un sinistro violen- 
to che consegna un punto 
all’Ufi. 

Va peggio al Mossa, illusa 
dall’iniziale vantaggio di Su- 
sic da fuori area. Nella ripre- 
sa, il Moraro sfrutta due disat- 
tenzioni dei goriziani conilri- 
gore di Petriccione e il diago- 
nale Mstafi che si intestano 
la prima vittoria dei bianco- 
neri. 

Perde anche la Gradese, 
stoppata tra le mura amiche 
dal Buttrio al quale basta un 
golperinchiodare la squadra 
di Perosa a zero punti dopo 
due partite. 

Nessun problema perl Cal- 
cio San Vito che vince 3-1 ai 
danni del Villanova grazie al- 
le due firme di Sandrin ed a 
quella di Giaiot. Di Cantarut- 
tila rete della bandiera bian- 
coverde. — 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Opicina e Breg in vetta 
Quattro gol tra Vesna e Cgs 


Massimo Umek/ TRIESTE 


Soltanto due squadre riman- 
gono a punteggio pieno (una 
potenziale terza è stata fer- 
mata dal maltempo) dopo la 
seconda giornata di campio- 
nato nel girone F di Seconda 
Categoria: l’Opicina di mi- 
ster Stefani e il Breg di Bertuc- 
ci.L’Opicina supera il Primor- 
jeper 2-0 coni gol di De Cane- 
va (4) e Fuligno (27°), en- 
trambi nelprimo tempo. 

Il Breg passa sul rettangolo 
del Montebello Don Bosco 
per 3-1: vantaggio di Capra- 
ro al 12’ dei primi quaranta- 
cinque minuti, pari salesiano 
di Zuppichini al 16 della se- 
conda frazione, al 23’ Aba- 
tangelo riporta avanti il Breg 
che poi al 38° insacca il tris 
con Sabadin. 

Al terzo posto, a quota 4, il 


Cgs che contro in casa del Ve- 
sna va due volte avanti ed in 
entrambe le occasioni si fa ri- 
prendere dalla formazione 
di Santa Croce: apre le danze 
Sessou su rigore al 25’, al V 
del secondo tempo Colja in 
contropiede controlla un lan- 
cio proveniente dalla sinistra 
e infila sotto la traversa 1-1, 
il nuovo vantaggio ospite 
giunge all’11’ con un dolce 
pallonetto di Di Stefano bra- 
vo ad addomesticare un 
cross dalla destra e poi supe- 
rare il portiere avversario, il 
definitivo 2-2 è di Antonic 
conun’efficace spizzata di te- 
stasu azione d’angolo. 

Nel gruppone con 3 punti 
ci sono tre prime vittorie: 
Campanelle, Muglia Fortitu- 
doe Poggio. Il Campanelle re- 
golailPierisper4-1 andando 
in doppio vantaggio nei pri- 


mi minuti con Schiraldi e Bol- 
cic, subendo il momentaneo 
2-1 con Wisniewski (16’) per 
poi segnare ancora con Carle- 
varis nel primo tempo e nuo- 
vamente con Bolcic nella ri- 
presa. 

Il Muglia Fortitudo batte 
per2-0ilTurriaco coni bersa- 
gli nella seconda frazione di 
Carpenetti (15’) e Dichiara 
(42°). Il Poggio espugna il 
campo dell’Aris San Polo 
chiudendo sul 3-1 con le reti 
di Sow, Ayoub e Moretti; per 
gli sconfitti esulta il solo Pe- 
triccione. 

A Dolina non si è giocata la 
gara Muggia 2020-Audax 
Sanrocchese è stata infatti 
rinviata per impraticabilità 
del campo nonostante il ter- 
reno sia di natura sintetica. 
Nel prossimo turno appare 
interessante lo scontro 
Breg-Muggia 2020 conirivie- 
raschi che sin qui erano scesi 
in campo solo a Poggio dove 
avevano vinto per 2-0 nel tur- 
no d’esordio. Per capire qual- 
cosa di più sui reali valori del- 
le squadre ci sarà comunque 
da attendere ancora qualche 
settimana. — 
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PALLAVOLO 


Il Volley Club Trieste si presenta 
Otto squadre sempre più verdi 


Rinnovamento delle rose e consolidamento dello staff dirigenziale e tecnico 
L'impegno al fianco della Lilt. Incampo maschile ritorna Carbone 


Foto di gruppo in occasione della presentazione del Volley Club Trieste 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Si apre un’altra stagione sti- 
molante e impegnativa per le 
squadre del volley cittadine, 
enonè da meno il Volley Club 


Trieste, che si schiera sui na- 
stri di partenza dell'annata 
conotto squadre, cinque fem- 
minili (serie C, 2 divisioni, Un- 
der 16 e U18) e tre maschili 
(serie D, prima divisione e Un- 


der 17), oltre ad alcuni grup- 
piamatoriali. 

El'annata in procinto di ini- 
ziare si presenta in un quadro 
caratterizzato da numerose 
novità: generale ringiovani- 


mento delle rose, consolida- 
mento e potenziamento dello 
staff dirigenziale e tecnico, at- 
tenzione sul tema salute e be- 
nessere, e tutto ciò grazie agli 
sponsor, elencati dal presi- 


dente bianconero, in fase di 
ringraziamento. Nel vernissa- 
ge mediatico di promozione, 
presso il main sponsor Antica 
Sartoria Di Napoli, il dirigen- 
te Marco Rigutti ha spiegato 
l'intento mantenere la mis- 
sion che ormai da anni porta 
avanti, ovvero coniugare gli 
obiettivi sportivi alla crescita 
e alla maturazione civica de- 
gli atleti. E alla salute. Una vi- 
sione fortemente condivisa 
dalla presenza della Lilt, Lega 
italiana perlalotta controitu- 
mori, rappresentata dalla pre- 
sidente di Trieste Sandra Du- 
dine, che ha ricordato l'aiuto 
del Volley Club anche nel so- 
ciale e come i tesserati siano 
testimonial nelle campagne 
di prevenzione e sensibilizza- 
zione sui corretti stili di vita. 
Ad Andrea Stefini è toccata 
la parola sul punto tecnico: 
«Abbiamo rafforzato lo staff, 
con importanti conferme e si- 
gnificativi innesti: in campo 
maschile da ricordare il ritor- 
no di Andrea Carbone e la D 
affidata a Diego Rota - ha esor- 
dito il ds bianconero e allena- 
tore del sestetto di serie C — 
Sul versante rosa, debutto di 
Favaretto. Pur non essendo 
dei professionisti, possiamo 
contare su 20 persone di otti- 
mo spessore e capacità. Sul 
versante roster, ampio ringio- 
vanimento delle rose diCeD, 
gettando le fondamenta per 
le stagioni a venire, pur conla 
seria intenzione di riuscire a 
cogliere già quest'anno risul- 
tati significativi. La formazio- 
ne di Crosa avrà un’età media 
di appena 19 anni. Ci attende 
un'annata affascinante». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLAVOLO 


Zalet, un team ambizioso unisce le forze 
delle principali società slovene 
per puntare alla promozione in serie B 


TRIESTE 


Nella palestra di Repen- 
Monrupino si susseguono 
gli allenamenti dello Zalet, 
la compagine femminile 
che prenderà parte al tor- 
neo di C. I saluti iniziali, 
nell'occasione del primo ra- 
duno, sono arrivati dal pre- 
sidente del progetto Zalet, 
Pavel Vidoni, e dal presiden- 
te del Kontovel PeterLisjak. 
Il neo allenatore della pri- 
ma squadra Nicholas Privi- 
leggi si è invece soffermato 


più sugli aspetti tecnici e di 
indirizzo (saranno quattro 
gli allenamenti settimana- 
li). Sul versante dei maschi, 
Loris Maniàeilsuo assisten- 
te AmbroZ Peterlin, dopo 
un allenamento collettivo e 
diversi test di abilità fisiche 
etecniche, hanno seleziona- 
to i giocatori che formeran- 
no la "squadra unita" che 
punterà alla promozione, 
per passare dalla C alla Bna- 
zionale. Collaborazione 
dunque tra tutte le società 
maschili slovene, le quattro 


isontine e lo Sloga Tabor, fu- 
sione per farne una più for- 
te per puntare alla serie B, 
ma sarà un patto di intesa 
che riguarda più livelli, sia 
le squadre seniores che le 
giovanili, e di cui verrà spie- 
gato tutto nei dettagli nel 
corso della presentazione 
ufficiale. L'elenco dei gioca- 
tori è il seguente: Davide 
Cobello, Matija Corsi, To- 
maZ Cotic, Srefan Cavdek 
(L), Simon Komjanc, Ber- 
nard Terpin (tutti Olym- 
pia); Danjel Antoni, Vasilij 


Kante, DamirKosmina (Slo- 
ga Tabor); G. Margarito (li- 
bero, Soca). Questa squa- 
dra verrà distinta dalla Fi- 
pav come Olympia Gorizia. 

Si sa anche chi giocherà 
conlo Sloga Taborin C-Lea- 
gue nella stagione 
2022/23, come seconda 
compagine del consorzio. 
La squadra sarà guidata da 
Danilo Berlot, e il roster è il 
seguente: Andrea Castella- 
ni, Luca Desanti, Giacomo 
Grassi, Peter Jeric, Denis 
Milic, Elia Riccobon, Nikola 
Sklitsis, Erik Smeraldi, De- 
nis Stefani, Jordan Trento. 
La rosa sarà completata da 
giocatori Under 15 e U17, 
del 2007-08. 

Il Soca Devetak di Gradi- 
sca-Gorizia manterrà inve- 
ceil gruppodiatleti degli ul- 
timi anni, affidato a Lucia- 
no Battisti. — 

AT. 


ZAPRTO 05 SREDAH - CHIUSO IL MERCE 


Iltecnico Loris Manià 


PALLAVOLO 


La New Virtus della gestione Della Maria 
si confronta con una B2 vecchio stile: 
girone a 14 con tante novità venete 


TRIESTE 


Si avvicina a grandi falcate 
il termine della preparazio- 
ne atletica in casa New Vir- 
tus per il nuovo anno in se- 
rie B2 femminile, e l'8 otto- 
bre, nel secondo sabato del 
mese, prenderà il via il tor- 
neo nazionale, in contem- 
poranea con le altre stagio- 
ni delvolley nazionale. 

Una Virtus nuova di zec- 


ca, sia in cabina di coman- 
do con il neotecnico Carlo 
Della Maria, ex di Blu- 
Team, Chions e Rizzi, sia 
nei connotati generali, e sia 
anche in parte con una rosa 
ritoccata rispetto alla passa- 
tastagione. 

Grosso cambiamento per 
quanto concerne la struttu- 
ra del girone, quello E, di 
cui farà parte la formazione 
virtussina. 


Non si gioca più con il gi- 
roncino a dieci squadre del- 
la passata stagione, con cin- 
que formazioni del Friuli 
Venezia Giulia, ma la for- 
mula prevede un gruppo a 
14 squadre, come sempre 
era avvenuto in passato fi- 
no alla stagione 2019-20 
prima della pandemia che 
ha condizionato l’attività. 
Siriprende quindi un nume- 
ro di partecipanti sicura- 


mente più consono e rap- 
presentativo per il livello na- 
zionale della pallavolo. 

Saranno sempre cinque 
le squadre regionali ai na- 
stri di partenza: oltre alla 
Virtus,appunto, quattro sa- 
rannoisestetti udinesi. 

Non ci sono più Blu Team 
Pavia promossa in serie B1 
e regina lo scorso anno, e il 
Martignacco, restano e resi- 
stono Vivil Farmaderbe di 
Villa Vicentina e Chions Fiu- 
me Veneto, mentre irrom- 
pono come novità la Palla- 
volo Sangiorgina, promos- 
sa dalla C femminile regio- 
nale, e il probabile reinte- 
gro del Talmassons, con il 
vivaio dello squadrone che 
partecipa alla A rosa, che 
scenderà in campo come Sy- 
stemvolley. 


Tra le novità venete, figu- 
rano compagini come l’Aso- 
lo, gli Eagles Rubano-Sar- 
meola, il Chioggia-Clodia e 
la Thermal San Nicolò, 
mentre si rivedono nella ca- 
tegoria sia l'Imoco Cone- 
gliano delle giovani che Sy- 
nergyelo Stra. 

Fischio d'inizio del tor- 
neo previsto per sabato 8 ot- 
tobre, che prevede da calen- 
dario il debutto esterno lon- 
tano dalle mura amiche per 
la Virtus Trieste, impegna- 
ta nel Palasport dell'Arsena- 
le di Venezia, proprio con- 
tro le accademiche laguna- 
ri del Cus Venezia che rap- 
presentano un'altra delle 
novità di questa stagione 
della B2. — 

AT. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA STORIA 


Veronica Rusich 


La Rusich 
ambasciatrice 
"scozzese" 
della pallavolo 


TRIESTE 


Incarico importante a livel- 
lointernazionale perlatrie- 
stina Veronica Rusich, figu- 
radi spicco e rappresentan- 
te delvolley scozzese. Vero- 
nica ha preso parte dappri- 
ma al Convegno allenatori 
europeo organizzato dalla 
federazione europea di pal- 
lavolo (CEV) in rappresen- 
tanza della federazione 
scozzese Scottish Volley- 
ball. Il convegno è stato or- 
ganizzato a Skopje ( Mace- 
donia) la scorsa settimana, 
perla durata di cinque gior- 
ni. Il tempo di un caffè e di 
un cambio di valigie a casa, 
ad Edimburgh, e un giorno 
e mezzo dopo, lo scorso 
martedì, è stato già il tem- 
po di reimbarcarsi per l'O- 
landa. Sempre per conto 
della Scottish Volleyball As- 
sociation, ha preso parte in 
Olanda ad Arnhem, sede 
dei campionati mondiali 
femminili di pallavolo 
2022 e sede del congresso 
mondiale della Fivb. La Ru- 
sich, laureata in Internatio- 
nal Affairs e Business Admi- 
nistration, vanta un Master 
in Diritto sportivo, specia- 
lizzata alla De Montfort 
University di LeicesterinIn- 
ghilterra, è stata assunta 
dal 9 settembre 2019 dalla 
Sva. Suo primo ruolo fu 
quello di curare l'organizza- 
zione di gare e campionati, 
ed eventi legati al mondo 
del volley scozzese nell'in- 
door e nel beach volley. Poi 
da questo maggio è stata 
promossa allo sviluppo del- 
la pallavolo e dei club nella 
Scozia. Rappresentare la fe- 
derazione scozzese in ambi- 
to internazionale e euro- 
peo, è un beltraguardo: do- 
vuto all'intelligenza e alle 
capacità, e alla fortuna di 
trovarsi al momento giusto 
nel posto azzeccato, co- 
gliendo al volo l'occasione. 
Giocatrice di volley a Trie- 
ste in Azzurra Rdr, poi col 
San Sergio, allenatrice dei 
giovani, assistente poi al su- 
pervisor ai Campionati 
Mondiali 2014 a Trieste e 
poi negli Europei di pallavo- 
lo del 2019. Tuttetappeim- 
portanti per poter costruire 
una carriera, su di una soli- 
da gavetta. 

La figlia di Walter Rusi- 
ch, ex presidente di Fipav 
Tse consigliere regionale, è 
rimasta in Italia fino al 
2019 perglistudi, poi il con- 
tratto a tempoindetermina- 
to con la Federvolley scoz- 
zese. 

AT. 
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LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


VELA 


Melges 32, il titolo mondiale 
a Gabriele Benussi su Pippa 
Circuito 20, trionfo di Cherin 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Come sempre i velisti triestini 
si impongono nel circuito 
Melges 32 e 20, due monotipi 
che ha segnato la storia del 
professionismo nonostante i 
numeri oggi non siano dei più 
esaltanti. 

Al Mondiale appena conclu- 
so aPuntaldiain Sardegna do- 
ve entrambe le classi hanno 
corso per il titolo iridato e per 
ilprimato stagionale 2022 Ga- 
briele Benussi tattico a bordo 
del Melges 32 norvegese Pip- 
pa di Lasse Petterson conqui- 
sta il suo ennesimo alloro in 
una sfida al cardiopalma con 
Enfant Terrible di Alberto 


Rossi. Qui in pozzetto altri 
due pezzi da novanta locali: 
Vasco Vascotto alla tattica e 
Michele Paoletti alla randa. 
Perloro unargento a pari pun- 
ti con il terzo (Wilma di Fritz 
Homann) e il quarto (Heat di 
Max Augustin, entrambi tede- 
schi), deciso grazie alla vitto- 
ria dell’ultima prova. 

Tra i più piccoli Melges 20 
vince per la seconda volta 
Brontolo di Filippo Pacinotti, 
che ha la meglio sul monega- 
sco Nika di Vladimir Prosi- 
khin, mentre terzo a un solo 
punto chiude Fremito d’Arja 
di Dario Levi con alla tattica 
Stefano Cherin. L’evento di 
Puntaldia ha assegnato an- 


che gli ultimi punti validi per 
la ranking di circuito di en- 
trambe le flotte: tra i Melges 
20 dopo cinque tappe corse a 
Marina di Scarlino, Porto San 
Giorgio, Gaeta, Villasimius e 
appunto Puntaldia il succes- 
sovaalveterano Fremito d’Ar- 
ja. Cherin suggella così con 
questa coppa una stagione 
sempre al comando. Al secon- 
do posto B.Lex di Benedetta 
Iovane con alle scotte Stefa- 
no Ciampalini e completa il 
podio il già citato Nika.Il tito- 
lo di campione della Melges 
World League 2022 nella clas- 
se Melges 32 è per Wilma con 
soli due punti di vantaggio su 
EnfantTerrible. — 


Gabriele Benussi abbracciato a Lasse Petterson festeggia il successo 


Meeting dell'Adriatico 
oltre 100 gli iscritti 


L'evento transfrontaliero organizzato dal Cnt Sirena 
ha visto le vittorie nella divisione A di Montesano e Annis 


TRIESTE 


Il fine settimana appena tra- 
scorso è stato l'occasione 
per rinnovare il tradiziona- 
le appuntamento transfron- 
taliero della classe Optimi- 
st con l’organizzazione del 
nono Jadranski Miting — 
Meeting dell’Adriatico, uno 
dei classici appuntamenti 
del TpkCnt Sirena. 

Ottima la partecipazione 
dei giovani atleti provenien- 
ti da Italia e Slovenia, cui si 
è aggiunta la rappresentati- 
va ucraina che dallo scop- 
pio della guerra ha trovato 
una splendida e calorosa ac- 
coglienza nella Società Veli- 
ca Oscar Cosulich di Mon- 
falcone, dove allenatori e ra- 
gazzi hanno potuto godere 
diun ambiente sicuro e tran- 
quillo per mantenersi lonta- 
nidagli orrori del conflitto. 

In totale sono stati oltre 
cento i giovani atleti suddi- 
visi nelle categorie Junio- 
res (91 iscritti) e Cadetti 
(22 iscritti). Pur in un wee- 
kend di tempo perturbato il 
Comitato di Regata ha potu- 
to portare a termine tre bel- 
le prove con un sabato di sci- 
rocco, meno fortunata la 
giornata di ieri, dove iltem- 
po piovoso non ha permes- 
sola disputa di alcuna rega- 
ta. 

Nella divisione A dove 
erano raggruppati i timo- 
nieri più grandi e dove si so- 
no riproposti i duelli già vi- 
sti in campo internaziona- 
le, vince il padrone di casa 
Giuseppe Montesano gra- 
zie all’incredibile costanza 
di tre secondi posti in altret- 
tante gare. Mattia Di Marti- 
no (Svbg) è secondo con 


Il podio Juniores del Meeting dell'Adriatico 


unavittoria e due terzi piaz- 
zamenti e viene seguito dal 
fuoriclasse ucraino Sviato- 
slav Madonich, che inizia 
con il piede sbagliato incap- 
pando in un settimo, ma si 
rifà con due ulteriori vitto- 
rie. Rimangono ai piedi del 
podio Giovanni Montesa- 
no, fratello minore del vinci- 
tore (4-4-5 i suoi parziali) e 
Matteo Mioni (Svbg, 
9-5-6). 

Prima delle femmine è 
Margherita Annis (Yca), set- 
tima assoluta con un undi- 
cesimo, un sesto e un otta- 
vo. Traicadetti Nicolò San- 
toro (Stv) è il mattatore as- 
soluto con un imperioso tri- 


plete di vittorie. 

L’ucraina Ahnieshka Ma- 
donich tenta di tenergli te- 
sta con altrettanti secondi 
posti e vince la classifica 
femminile. Terzo posto as- 
soluto e seconda femmina è 
Vittoria Di Martino (Svbg), 
seguita dal consocio Pietro 
Vecchioni. 

Il Trofeo Optimist Chal- 
lenge, che va al primo junio- 
res, è di Giuseppe Di Marti- 
no. La Coppa Sirena Chal- 
lenge alla società prima 
classificata sommando itre 
migliori piazzamenti Junio- 
res e Cadetti va nelle mani 
della Barcola Grignano. — 

F.P. 


Settimana dell'Adriaco 
a Mecube e Take Five jr 


La Trieste-San Giovanni in Pelago Trieste va a Anemosl 
La notturna ORC X2 vede il successo di Mister Hyde 


TRIESTE 


Si conclude la Settimana 
Velica Internazionale del- 
lo Yacht Club Adriaco, che 
incorona vincitori Mecube 
di Stefano Novello (Dn Si- 
stiana) nel gruppo 1 e Take 
Five jr di Roberto Distefa- 
no (YC Porto San Rocco) 
nel gruppo 2, il quale con- 
quista anche il titolo ove- 
rall della manifestazione. 
Un weekend cominciato 
venerdì sera con la classi- 
cissima Trieste — S. Giovan- 
niinPelago— Trieste, giun- 
ta alla sua sessantunesima 
edizione. Nonè record, ma 
è comunque un'ottima vit- 
toria per il maxi Anemos II 
armato da Maximo, il qua- 
le nove ore e qualche minu- 
to riesce a concludere il per- 
corso. Gli sloveni di Riedl 
Aerospace- già vincitori as- 
solutinel2018-seguonoa 
una quarantina di minuti 
di distacco (una prova ma- 
iuscola perloro, visto il gap 
decisamente ridotto), men- 
tre Barraonda di Lucio 
Provvidenti (Svoc) e Athy- 
ris di Sergio Taccheo (LNI 
Monfalcone) sono gli unici 
a rimanere al disotto delle 
dieci ore di navigazione. 
La costiera per gli scafi 
ORC impegnati nella Setti- 
mana Velica è prova non 
scartabile. Il più veloce è 
Mecube, che tuttavia al cal- 
colo dei compensi deve la- 
sciare il passo nella classifi- 
ca overall a Lady Day di 
Corrado Annis (YC Adria- 
co), Take Five jr e Ca va di 
Andrea Sponza della Com- 
pagnia della Vela di Vene- 
zia. La speciale classifica 
ORC X2 della notturna ve- 


Mecube in azione (Foto YCA/ Giovanni Tesei) 


de il successo di Mister Hy- 
de di Marco Rusticali (Cir- 
colo Nautico del Savio). La 
Settimana Velica, quello 
che a tutti gli effetti si confi- 
gura ed è da sempre consi- 
derato come il “campiona- 
to” ORC più importante 
dell’Alto Adriaco, si chiude 
conla lunga, visto che il me- 
teo infausto di domenica 
non ha consentito di effet- 
tuare alcuna regata. La 
classifica pertanto risulta 
essere costituita da quat- 
tro prove, di cui tre a basto- 
ne e una prova lunga. Co- 
me detto nel gruppo 1 Me- 
cube vince di solo mezzo 
punto sugli austriaci di Tri- 


nity+ di Peter Schicho. 
Terzo è Brava di France- 
sco Pison, portacolori della 
LNI Monfalcone. Nel grup- 
po B Take Five la spunta di 
unpunto e mezzo sulla bar- 
ca gemella Lady Day 998, 
che lasciano dietro di sé un 
vuoto di dieci punti su Se- 
ven J Seven di Dario Perini 
(CD Venezia). Il Trofeo 
Ammiraglio Straulino per 
la classifica di club della 
Settimana Velica Interna- 
zionale passa dalle mani 
dei detentori della Compa- 
gnia della Vela Venezia a 
quelle dello Yacht Club 
Adriaco. 
F.P. 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 
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PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Mondiali argentini, Kuk è fuori 
Altieri Degrassi e Qualizza ok 


Alla rassegna in programma in Argentina non convocata l'atleta triestina 
«Da vicecampionessa iridata ed europea in caricanon me l'aspettavo proprio» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Gherardo Altieri Degrassi e 
Mattia Qualizza saranno 
gli unici due atleti del Friuli 
Venezia Giulia a rappresen- 
tare l’Italia ai Mondiali di 
pattinaggio artistico su ro- 
telle in programma tra fine 
ottobre e inizio novembre 
in Argentina: a sorpresa il 
commissario tecnico Fabio 
Hollan ha deciso di estro- 
mettere Metka Kuk. 
Fulmine a ciel sereno nel 
mondo rotellistico azzurro. 
Nelle convocazioni dirama- 
te dal ct della nazionale di 


- 
ESSO > 


Metka Kuk, pattinatrice inline di Slivia, non è stata convocata ai Mondiali di Buenos Aires 


pattinaggio artistico su ro- 
telle nonè stata inserita Me- 
tka Kuk, pilastro della disci- 
plina dell’inline. 

«Abbiamo voluto portare 
un’atleta per categoria e 
premiare chi ha vinto gli Eu- 
ropei e ha dimostrato di es- 
sere più completo sia nella 
parte tecnica che in quella 
dei components», il com- 
mento delctazzurro. A Bue- 
nos Aires, a rappresentare 
l’Italia nell’inline, ci sarà 
dunque la trevigiana Sofia 
Paronetto, fresca di titolo 
europeo ottenuto ad Andor- 
ra. 


I SUCCESSI 


Grandi nomi alabardati 
nella storia azzurra 


Dal 1999 al 2021 Trieste ha avu- 
to sempre un'atleta in gara ai 
Mondiali. Clamorosa l'epopea di 
Tanja Romano dominatrice del 
singolo artistico con 1Stitoli irida- 
ti. Poiè stata la volta di Silvia Stibi- 
lj Solo Dance con 6 ori nella Sd. Ai 
Mondiali, oltre alla Kuk, hanno pre- 
so parte anche Francesca Roncel- 
li, Valentina Carrafiello, Serena Bi- 
doli, Arianna leicic, Veronica Ric- 
cobon, Sara Voinich. — 


Vivo il dispiacere della 
triestina Kuk: «Essendo la 
vicecampionessa Mondiale 
2021 ed Europea 2022 non 
mi sarei aspettata di non es- 
sere convocata, soprattutto 
perché sono riuscita a man- 
tenere una buona costanza 
negli elementi più difficili 
durante tutte le gare di que- 
stanno». 

La 25enne pattinatrice di 
Slivia ha anche evidenziato 
lascelta “anomala” di rinun- 
ciare non più ad un’atleta 
bensì a due per i World Ga- 
mes: «Da un paio di anni 
per le Senior donne, su tre 
posti disponibili, l’Italia ha 
optato per scegliere due 
atlete, atlete che peraltro so- 
no sempre riuscite ad salire 
entrambe sul podio. Ciò si- 
gnifica che rispetto ad altre 
nazioni abbiamo un buon1li- 
vello in questa disciplina. 
Mi sembra quindi un pecca- 
to perlo sviluppo dell’inline 
italiano mandare solo un’a- 
tleta ai Mondiali su tre posti 
disponibili...». 

Trieste dunque si troverà 
senza atleti alla rassegna 
più importante del pattinag- 
gio su rotelle, fatto che non 
accadeva da almeno 20 an- 
ni. 

A rappresentare la Vene- 
zia Giulia in Argentina ci 
penseranno dunque due 
atleti impegnati nelle gare 
maschili. 

Gherardo Altieri Degras- 
si, stella classe 2004 della 
Fincantieri Monfalcone, sa- 
rà impegnato su due fronti 
nella categoria Junior: nel 
singolo della Solo Dance e 
nella Coppia Danza, in que- 
st'ultima disciplina assieme 
alla partner modenese Ro- 
berta Sasso. 

Nei Senior i fari saranno 
tutti puntati sul 22enne civi- 
dalese Mattia Qualizza, 
atleta di punta del Pattinag- 
gio artistico Pieris, candida- 
to a centrare l'obbiettivo di 
una medaglia nella Solo 
Dance. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATLETICA 


Ilkeniano Lengen Lolkurraru 


Lolkurraru (Kenia) 
e Antonazzo (Cus) 
trionfano al Trofeo 
Generali - Conad 


Emanuele Deste /TRIESTE 


La pioggia non ha fermato 
i 204 iscritti, tra atlete e 
atleti, che hanno preso 
parte al 17° Trofeo Gene- 
rali - 4° Trofeo Conad Su- 
perstore Duino, che è sta- 
to curato dall’Asd Gruppo 
Generali Trieste ed è vali- 
do come settima prova del 
Trofeo Trieste. 

Sultracciato di 7,5 chilo- 
metri, con partenza che è 
stata allestita al Campo 
Sportivo di Visogliano e 
l’arrivo fissato appunto 
nella zona adiacente al su- 
permercato di Duino, han- 
no trionfato il keniano 
Lengen Lolkurraru (Atleti- 
ca Saluzzo) e la ventenne 
del Cus Trieste Giada An- 
tonazzo. 

AI maschile subito dopo 
lo start un trio di mezzo- 
fondisti keniani ha preso il 
largo rispetto alla concor- 
renza. Al secondo km Lol- 
kurraruha sferrato già l’at- 
tacco decisivo, staccando 
i connazionali Eric Riun- 
gu (Atletica Saluzzo) e 
Sammy Kipngetich (Atleti- 
ca Brugnera), einvolando- 
siverso iltraguardo taglia- 
to dopo 24705”. 

Alle sue spalle Riungu 
ha colto la seconda piazza 
con il crono di 24’13” pre- 
cedendo Kipngetich 


(25’11”) mentre ai piedi 
del podio si è accomodato 
il carnico della Sportiamo 
Giuseppe Puntel 
(26’10”). La top five è sta- 
ta completata dal portaco- 
lori della Promo Run Trie- 
ste Simone Spessot che ha 
chiuso la sua fatica dopo 
2703”. 

Nella prova in rosa non 
C'è stata storia per il succes- 
so finale conla cussina An- 
tonazzo che ha fatto gara 
asé rendendosi protagoni- 
sta di un assolo solitario 
che le ha permesso di vin- 
cere a braccia alzate con il 
tempo di32°14”. 

La seconda posizione se 
l’è presa Tetiana Hrode- 
tska (Atletica Monfalco- 
ne, 34707”) davanti a Fede- 
rica Babich (Gruppo Mar- 
ciatori Teenager, 34712”), 
terza classificata. 

Nella classifica a squa- 
dre il primo posto è stata 
conquistato dall’Asd Free- 
Runners Trieste con 32 
iscritti mentre si è colora- 
to d’argento il Gs Val Ro- 
sandra con 30 punti. 

Il Trofeo Trieste, orga- 
nizzato dalle società facen- 
ti parte della S. Po. R. T 
(Società Podistiche Riuni- 
te di Trieste), tornerà do- 
menica 23 ottobre con la 
“Sue Zo Pei Clanz”. — 
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ATLETICA - CAMPIONATI DI SOCIETÀ SU PISTA 


Universitarie e Trieste Atletica, 
brillano solo Girardi e Cafagna 


TRIESTE 


Le settimane dell’atletica 
italiana che sono state dedi- 
cate alle finali nazionali dei 
Campionati di Società su pi- 
sta si sono concluse lo scor- 
so weekend con la due gior- 
ni che è stata riservata alla 
categoria Allievi/e 
(2005-2006). 

Il Cus Trieste al femmini- 
lee lasquadra maschile del- 
la Trieste Atletica hanno 


preso parte alla Finale B 
“Gruppo Nord-Est” che si è 
disputata a Vittorio Veneto. 
C'è stata comunque poca 
gloria per le due compagini 
giuliane che purtroppo han- 
no chiuso nelle retrovie del- 
la graduatoria generale: le 
cussine infatti hanno colto 
soltanto il 12mo posto men- 
tre i gialloblu si sono dovuti 
accontentare della 13ma 
piazza. 

A livello individuale ha 


brillato l’ostacolista Giovan- 
na Girardi, tornata a casa 
con due medaglie in vali- 
gia. La portacolori del Cus 
ha prima colto la seconda 
posizione sui 100hs con il 
crono di 14”96 dietro sola- 
mente alla padovana Marti- 
na Agostini (14784) per poi 
ripetersi sui 400hs dove si è 
colorata di bronzo chiuden- 
do la sua fatica dopo 
1’08”67. 

Sui 3000 metri si è ben di- 


simpegnata Giulia Elisi che 
si è giocata le proprie carte 
da medaglia fino agli ultimi 
metri: alla mezzofondista 
triestina è però mancata fre- 
schezza nello sprint conclu- 
sivo al termine del quale ha 
tagliato il traguardo al 4° po- 
stoin11’26”09. 

AI maschile la Trieste 
Atletica ha conquistato tre 
medaglie a livello indivi- 
duale. Sabato Thomas Cafa- 
gna ha chiuso secondo sui 
2000 siepi in 6’30”96 ceden- 
do solamente al veneto 
dell’Atletica Silca Coneglia- 
no, vincitorein 6°28”17. 

Il giorno successivo Cafa- 
gna siè confermato ad alti li- 
velli battagliando sugli 
800m e salendo sul terzo 
gradino del podio ferman- 
dole lancette a 2°02”02. 


È, 


Giovanna Girardi 


Dal settore del mezzofon- 
do è arrivata anche la terza 
piazza, firmata Francesco 
Micolaucich (4’13”28) che 
è stato in corsa per centrare 
il bersaglio grosso fino agli 
ultimi metri per poi conclu- 
dere alle spalle del trentino 
Francesco Ropelato 
(4710”25) e del trevigiano 
Giovanni Lops (4’12” 69). 

Infine è da rimarcare la 
prestazione del quartetto 
della 4x400 composto da 
Leonardo Sarti Bellina — 
Francesco Micolaucich — 
Thomas Cafagna- Luca Bel- 
lo che ha ottenuto la terza 
piazza nella prima serie con 
il crono di 3°40”94 e il sesto 
posto nella classifica com- 
plessiva. — 

E.D. 
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LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


54 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


GRANDE 


NADIAORO 


Ungheria - Italia 
RAI 1, 20.30 

Gli azzurri di Roberto Mancini affrontano l’Un- 
gheria, allenata da Marco Rossi, squadra asso- 
lutamente da non sottovalutare. In diretta dal 
Budapest Stadium Puskas Arena, questo match 
ostico ed equilibrato, promette spettacolo. 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Varietà televisivo ita- 
liano in cui i prota- 
gonisti del mondo 
dello spettacolo si 
sfideranno in nuo- 
vi giochi sempre più 
spericolati dal ritmo 
incalzante, all'insegna 
del sano divertimento. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi FA 


6.00 Speciale Tgl: Elezioni 
Politiche 2022 — La 
Scelta Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Speciale Tgl: Elezioni 
Politiche 2022 - La 
Scelta Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

Reazione a catena 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Ungheria - Italia Calcio 
23.00 Portaa Porta 

Speciale Politiche'22 
Attualità 

Tg 1 Sera Attualità 
RaiNews24 Attualità 
Overland 19 - Le Indie di 
Overland Documentari 
2.50 RaiNews24 Attualità 


11.00 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 
17.05 


18.45 


23.15 
115 
150 


hI 


DO 
|a 
14.05 
15.40 
17.30 


PersonofInterest Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 

Dc's Legends of 

Tomorrow Serie Tv 

Dc's Legends Of 

Tomorrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Tutti pazzi per l'oro Film 
Commedia ('08) 

23.25 AsherFilm Azione ('18) 

130 ExtremeE2022: Italia: 

Cile 


18.25 


19.20 
20.15 


TV2000 28 7/20gg( i 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 
20.55 PadrePio-Tracieloeterra 
FilmBiografico('00) 
22.40 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


6.00 
6.50 


Lagrande vallata Serie Tv 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
TG2 - Speciale Elezioni 
Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
TG2 - Speciale Elezioni 
Attualità 

Girone A: Italia - 
Portorico Pallavolo 
Blue Bloods Serie Tv 

Il Collegio - Le selezioni 
Spettacolo 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


0.30 |Lunatici Attualità 


21 Rai [Rf 


The Good Fight Serie Tv 
Burden of Truth Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
18.20 MacGyver Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Primal-stinto animale 
Film Azione ('19) 
Skyline Film 
Fantascienza ('10) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Narcos Serie Tv 

High Flyers Fiction 
Senza traccia Serie Tv 


7.45 
8.30 
8.45 
10.00 


12.00 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.15 
16.30 


17.50 


19.35 
20.25 


RAI 4 


14.15 
16.00 
16.45 


23.00 
0.35 
0.40 


2.20 
3.05 


7.00 TGRBuongiornoltalia 
Attualità 

TGR- Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 
Speciale TG3 Elezioni 
Attualità 

Geo Documentari 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Speciale TG3 Elezioni Att. 
Piazza Affari Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.25 Presadiretta Attualità 
23.15 Dottori in Corsia - 


Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù Attualità 


12.50 Un'arida stagione bianca 

Film Drammatico ('89) 

Oceano rosso Film 

Avventura (55) 

Club Life Film 

Drammatico ('15) 

CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Ocean's Twelve Film 
Avventura ('04) 


23.35 Napa Valley-Lagrande 
annata Film 
Drammatico ('08) 


7.30 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 


13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
16.30 
16.45 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


15.00 
17.25 


19.15 
20.05 


15.30 The Good Wife Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 

22.20 Padre Brown Serie Tv 

0.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

120 Like-Tutto ciò che Piace 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Menabò 

18.05 Zapping 

20.33 Ascolta si fa sera 

20.35 Zona Cesarini 

20.45 Calcio: Nations League 
Ungheria - Italia 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 
14.00 Ilario 
17.00 Claves 


19.00 Andrea Mattei 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Letrerose di Eva Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 
Rosamunde Pilcher: 
Incontro con il passato 
Film Commedia (17) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.45 
18.45 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


V_DPREI 
= iu 


SKY CINEMA 


17.05 Lovers Film Sky Cinema 
Romance 

State of Play Film Sky 
Cinema Action 

Boys - Al You Needs 
Rock Film Sky Cinema 
Comedy 

3/19 Film Sky Cinema 
Drama 

119 giorni alla deriva 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Il cavaliere pallido Film 
Sky Cinema Collection 
Rufuse la porta segreta 
Film Sky Cinema Family 
I molti santi del New 
Jersey Film Sky Cinema 
Due 

Orgoglio e pregiudizio 
Film Sky Cinema 
Romance 


17.20 


17.95 


17.40 


17.40 


17.45 
18.00 


18.50 


18.50 


Presa diretta 

RAI 3, 21.25 

PresaDiretta ha cerca- 
to di capire le ragioni 
profonde del voto. Un 
racconto dal basso, 
con le voci degli elet- 
tori, dei militanti e dei 
politici attorno ai temi 
che hanno indirizzato 
le scelte elettorali. 


RETE 4 4 


6.20 Finalmente Soli Fiction 

6.45 Malesia: Emerald Island 

Documentari 

Kojak Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La Signora In Giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore 

(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50  Motive Serie Tv 


RAI 5 23 | Raik 


17.40 Abbondanza-Bertoni 
Spettacolo 

Scrivere un classico nel 
Novecento Spettacolo 
L'Hokusai immaginato 
Documentari 

Sulle orme di Gerda Taro 
Documentari 

Camera con vista 
Lifestyle 


Il tuttofare Film 
Commedia ('18) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


7.35 
8.35 
9.40 
10.40 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
19.00 


19.48 
19.50 


18.10 
18.20 
19.25 
20.15 
21.15 


22.50 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento 


ti presenti in studio, 


affronta i grandi temi 
di attualità, di politica 
e di economia. Un’a- 
nalisi degli eventi che 


interessano il Paese. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint Spett. 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.05. Papillon Film Thriller 
(17) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 


16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


12.20 Lacorsadell'innocente 
Film Giallo ('92) 
Quell'ultimo ponte Film 
Guerra ('77) 

Il Colosso di Rodi Film 
Storico ('61) 
Assassinio sul Tevere 
Film Giallo ('79) 

Per un pugno di dollari 
Film Western ('64) 


L'uomo di Laramie Film 
Western ('55) 


14.10 
16.45 
19.20 


21.10 


23.00 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


12.50 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

(1° Tv) Lifestyle 

21.20 Sorelle al limite (1° Tv) 
Lifestyle 


Vite al limite 
Documentari 


14.50 
17.20 
19.10 
20.15 


23.20 


19.10 


Doppio gioco Film Sky 
Cinema Uno 

Hates - House at the End 
ofthe Street Film Sky 
Cinema Suspense 

Una famiglia mostruosa 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Piovono polpette Film 
Sky Cinema Family 

Il fuggitivo Film Sky 
Cinema Action 

Davide e Golia Film Sky 
Cinema Drama 

Jonah Hex Film Sky 
Cinema Collection 

Un fidanzato per mia 
moglie Film Sky Cinema 
Comedy 

L'uomo senza volto Film 
Sky Cinema Family 


19.15 


19.20 


19.25 


19.30 


19.40 


19.45 


21.00 


21.00 


10.05 
11.10 
13.10 


Cherif Serie Tv 
Rosewood Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


The Chelsea Detective 
(12 Tv) Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
110 CherifSerie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G 


14.20 Inviaggio con Silvio 
dogaso 
14.30 Tuttoggi scuola 
15.15 Itinerari collezione 
15.45 Alpe adria 
16.10 l'universo e' ... replay 
16.40 Ecofuturo 
17.19 Istria e...dintorni 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
navrtu 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Zona Sport 
19.45 Young village folk 
20.00 Mediterraneo 
20.30 Artevisione magazine 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Meridiani 
22.15 Oramusica 
22.30 Programma in lingua 
slovena 
rojaki, oddaja o zamejcih 
22.55 Ljudje inzemlja 


con 
Nicola Porro che, in 
compagnia degli ospi- 


FRATELLI 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Al comando della setti- 
ma edizione del Gran- 
de Fratello Vip trovia- 
mo anche quest'anno 
Alfonso Signorini, ac- 
compagnato in studio 
dall’opinionista Sonia 
Bruganelli e dalla new 
entry Orietta Berti. 


ITALIA 1 
7.10 


«b 


L'isola della piccola Flo 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
N.C.1.S. Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 JackRyan -L'iniziazione 
Film Azione (14) 

23.25 FromParis with Love 
Film Azione (10) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 L'Allieva Serie Tv 
15.40. Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
Heartland Serie Tv 
Don Matteo Fiction 
Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 
21.20 The Good Doctor 
Serie Tv 
22.50 Sei Sorelle Soap 
1.25 Lanuova squadra Fiction 
3.20 Piloti Serie Tv 
3.30 Chesapeake Shores 
Serie Tv 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.25 


15.45 
17.25 
19.30 


14.05 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 


The mentalist Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Chicago P.D. 

Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Detective Monk Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 NOTIZIARIO 

06.30 COOK ACCADEMY 

07.00 SVEGLIA TRIESTE - 
SPECIALE ELEZIONI 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 NOTIZIARIO 

13.35 SVEGLIA TRIESTE 

16.30 TAICHI 

16.50 PILATES 

17.20 NOTIZIARIO 

17.30 TRIESTE IN DIRETTA 

18.35 GINNASTICA DOLCE 

19.00 COOK ACCADEMY 

19.30 NOTIZIARIO 

20.05 TRIESTE D'ARTE 

20.30 NOTIZIARIO 

21.05 RING - SPECIALE ELEZIONI 

23.00 NOTIZIARIO 

23.30 THE INTERNATIONAL 
PROPELLER CLUB 

00.30 AGRICULTURA VENETA 

01.00 NOTIZIARIO 

01.30 TRIESTE IN DIRETTA 

02.00 TRIESTE D'ARTE 


COMPRO ORO, GIOIELLI, 
OROLOGI, ARGENTERIA 
e MONETE D'ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA 
LINGOTTI, MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
[EA -A 


6.00 Speciale TgLa7 - 
Elezioni Politiche 
Conduce Enrico Mentana 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Speciale Tg La? - 
Elezioni Politiche 
Conduce Enrico Mentana 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo 

Attualità 


Propaganda Live - 
Speciale 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo 

Attualità 

Camera con vista 
Attualità 

Hotel Rwanda Film 
Drammatico ('04) 

La7 Doc 

Documentari 

«Le molti morti di 
Cagliostro» - «Un rebus 
chiamato Celestino V» 


13.30 
14.15 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


1.50 
2.15 
4.15 


CIELO 2o’si(-i(0) 


17.15 Buying &Selling Spett. 
18.15 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 

(1 Tv) Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
Lady Macbeth Film 
Drammatico ('17) 
Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 
Dave's Old Porn - Tutti 
pazzi per il porno 
Lifestyle 


19.15 


20.15 
21.15 


23.15 
0.15 


15.45 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 |pionieridell'oro 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 River Monsters: Misteri 
dagli abissi (1° Tv) 
Documentari 


22.20 Avventure estreme con 
Jeremy Wade Lifestyle 
23.15 WWERaw(1? Tv) 
Wrestling 
1.15 Destinazione paura Lif. 
3.15 Undercut: l'oro di legno 
Documentari 


TELEANTENNA 80 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 
WalterMassa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 
14.00 | FEEL G00D conMiki 


(arzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la EE eJAsk. 

18.50 TELEANTENNANOTIZIE 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Gjanive" 

19.20 "Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 Benvenuti inGarnia - a 
cura di videotelecarnia 

23.00 PROMOMARE 
MONFALCONE - — — 
Progetti Imbarcazioni 
ecosostenibili 1001vela 
Cupe foiling i 
Presentazione progetti 
dei team universitari di 
tutta Italia 

23.10 IMITICI DI 


TELEANTENNA 
03.00 NIGHT LINE NEWS 


15.45 Tredolci parole (1° Tv) 
Film Commedia ('22) 

17.30 Lariscoperta dell'amore 
Film Commedia ('20) 

19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Gomorra - La serie 
Serie Tv 

23.30 L'Immortale Film 
Azione ('10) 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Little BigItaly (1°Tv) 
Lifestyle 

0.45 RustBros-Rottamidi 
famiglia Lifestyle 


[rwenrvseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 


Monster Trucks Film 
Avventura ('16) 


Beverly Hills Cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills 
Film Azione ('84) 
Shameless 

Serie Tv 

3.10 Hazzard Serie Tv 


15.45 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
in lingua friulana; 11.20 La radio 
che pedala: Sicurezza in biciclet- 
taeriabilitazione in caso di inci- 
dente. Gli appuntamenti autun- 
nali peri cicloamatori. Un nuovo 
praga per il Porto Vecchio; 

1.55 Fotoradiografie: Fotogra- 
fia e impegno sociale; 12.30 Gr 
FVG; 14 Pomeriggio estate; 15 
Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria 
15.45 Grr; 16 Sconfinamenti: La 
2a ed. del "Mese della Moda 
Italiana". L'omaggio letterario 
"Un illuminista a Trieste. Walter 
MIL Polemiche, plausi, 
battaglie", a cura di F. Carboni e 
F.Senardi. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; / GR Mattino; Calendariet- 
to; 7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
cominciamo bene; 9 Primo tur- 
no; 10 Notiziario; 10.10 Magazi- 
ne; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR ore 13; 13.3 
Settimanale degli agricoltori; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Parliamo di musica; 15 
##Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale 17.30 Libro 
aperto: Fran Miltinski: BUTALCI 
-9. pt; 18 Eureka; 18.40 La 
chiesa e il nostro tempo; 18.59 
Segnale orario; 19 GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 55 


Il Meteo 


@ leto PC E - 
nt = 6 « ce VO) 

poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve 

sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole 


OGGI INFVG 


TEMPERATURA ; PIANURA 


minima 10/18 


massima 19/21 


media a 1000m 10 


media a 2000 m 4 


DOMANI INFVG 


"= 


Nuvolosità variabile con più nubi sulla 
fascia prealpina. Saranno possibili rove- 
scio temporali, più probabili nel pomerig- 
gio, alternati a fasi di tempo migliore. 
Brezza sulla costa. 


Il mattino cielo in prevalenza coperto 

con rovesci e temporali e qualche nevi- 
cata sulle cime oltre i 1.800 metri circa. 
Localmente le piogge potranno risulta- 
re anche abbondanti. Possibili schiarite 
dal pomeriggio a partire dalla Carnia. 

Sulla costa soffierà vento da sud mode- 
rato il mattino, da nord nel pomeriggio. 


Tendenza per mercoledì: nuvolosità 

variabile. Possibili qualche breve piog- 

gia sparsa e qualche locale rovescio o 

temporale, più probabili eventualmen- 

te di pomeriggio, alternati a fasi di tem- 
po migliore. 


Lignano 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA Î 
minima : 10/13 | 14/17 
massima =‘! 17/20 ' 17/20 

media a1000m 10 

media a 2000 m 3 


E i poll i-__—_i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste 116,0 1187 1 85% © I7km/h Trieste brezzaleggera: 218: 0,72m da di 
Monfalcone 1147 ‘200! 88%! 23km/h Monfalcone brezzaleggerai 217 100m Bologna 34 23 
Gorizia ‘13,8 120,7 ! 92% ‘ 10km/h Grado brezzaleggera: 222» 1,08m Bolzano 0 2 
Udine ‘140 '190 ' 90% ' llkm/h Lignano brezzaleggera! 22,2» 0,98m Cagliari 19_26 
Grado 1170 1194 ! 85% | 30km/h se Firenze 15 24 
Cervignano ‘138 ‘198: 91% © 8km/h EUROPA Genna PP 
Pordenone ‘139 1202 ! 84% : l2km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ mino max L'Aquila 12 20 
Tarvisio 190 "119 ' 98% ! 4km/h Amsterdam 12 16 Copenaghen 12 17 Mosca 1_8 ML 
Lignano ‘17011941 88%! 22km/h = Atene IP 25 Ginerma 9 14 Parigi 13 20° Limo 23 27 
Gemona 1126 1149 192% 1 gkmh © Pegredo 13 23 Uto 6 2 Praga DI 8 posa 23 27 
AIRES i Berlîno I 1 Londra 0 17 Varsavia 10 19° Roma 18 260 
Tolmezzo 112,4 115,9 194% | 4km/h Bruxelles 10 I7 Lubiana = 12 13 Vienna — 12 16 Torino 9 28 
Forni di Sopra ‘8,6 114,8: 95%  3km/h Budapest 13 16 Madrid 3 22 Zagabria 12 18 Venezia 15 22 


MONMNCicasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


PIGIAMI, VESTAGLIE, CAMICIE DA 
NOTTE, ACCAPPATOI, COPRIPIUMINI, 
LENZUOLA, BIANCHERIA, PIUMINI 


VIA MAZZINI 27/A - TRIESTE 
040 638280 - MONTI@MONTICASA.COM 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


2 isa si 


e, 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


ta Je Il vento 


brezza moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI # 
Nord: ampie schiarite specie sul « 
Nordovest, poi possibili rovesci in 
serata su Valle d'Aosta, Alta Lom- 
bardia e Nordest. 

Centro: instabile con schiarite 
ampie seguìte da annuvolamenti 
associati a locali temporali. 

Sud: perturbato con temporali e 
nubifragi tra Campania, Molise e 
Puglia. 

DOMANI 

Nord: instabile su Lombardia, 
Emilia-Romagna e Triveneto con 
piogge e rovesci in esaurimento 
tra pomeriggio e sera. 

Centro: irregolarmente nuvoloso 
con rovesci sulle regioni tirreniche 
e l'Appennino. 

Sud: instabile sul versante tirreni- 
coeinSardegna. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


tale del Togo - 10 È detto ai 


set - 12 Gesù li moltiplicò 


frutto d'importazione - 19 Al 


- 23 Regalato - 24 Iniziali 
rio messicano - 26 Un no 


VERTICALI: 1 Rosseggia n 


maggio - 3 Una popolazione 
grillo - 5 Una scala per i m 


rare - 7 Jacopo di foscolian 


presenza di estranei - 15 Lo 


- 17 Appena addormentato 


Gradevoli comodità - 15 Indolenza - 16 Volo senza pari - 17 Un 


per florovivaista - 21 Può subire scaccomatto - 22 Periodo d'esami 


- 28 Si esprime a gesti - 29 Soffio lievissimo - 30 Si chiamava 
Dahomey - 31 Il tartaro della botte - 32 Genere musicale giamaicano. 


occhio - 9 Il prefisso per sei - 11 Un solista 
nell'orchestra - 13 Che è imbarazzata per la 


per votazione - 20 A volte non c'è... e non c'è 
nemmeno la lode! - 23 Ambita coppa per i 


ORIZZONTALI: 1 Con Amore in un gruppo del Canova - 6 La capi- 


nche giglio giallo - 11 La Hilton del jet 
con i pesci - 13 Città portoghese - 14 


bert, il fisico della relatività - 20 Articolo 


di Zeffirelli - 25 Emiliano, rivoluziona- 
senza appello - 27 Spiccano in vetrina 


gi campi di grano - 2 Schegge... di for- 
ellenica dell'antica Grecia - 4 Il verso del 
odellini ferroviari - 6 Metallo delle terre 
a memoria - 8 Si prende chiudendo un 


ntano ascendente 
- 18 La nomina 


tennisti - 25 Emile, romanz 


28 La Ryan di Hollywood - 31 


dinastia cinese - 27 Il “King” Cole del jazz - |s 


ere - 26 Fu una 


0 ll Belgio in rete. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Pr 


Gli astri prevedono complicazioni nel lavoro 
dovute a disaccordi con un collaboratore. Un 
atteggiamento comprensivo e condiscenden- 


LEONE 
23/1 - 23/8 N 
Sfruttate al meglio l'odierna posizione de- 
gli astri. Per prima cosa preoccupatevi di ri- 
solvere un delicato problema familiare e 
poi pensate atutto il resto. Incontri. 


SAGITTARIO P. 
23/11-21/12 

Se riusciste ad adattarvi a certe esigenze, il 
lavoro procederebbe meglio del previsto. 
Avete buone idee da sviluppare senza indu- 
gi. Sfruttate le vostre doti migliori. 


teminimizzera la tensione. Novità in amore. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Svogliatezza e indifferenza vi faranno guarda- 
re senza interesse al vostro lavoro, mai primi 
sintomi di contrarietà, alla fine della mattina- 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Sarete molto ansiosi nel corso della matti- 
nata per via di un incontro previsto per il po- 
meriggio. Non lavorate troppo di fantasia 
per nontrovarvi di fronte a una delusione. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 ® 


Giornata adatta ai chiarimenti, sia sul lavo- 
ro sia nella vita privata. La vostra innata pro- 
pensione alla giustizia sara amplificata 
dall'influenza astrale. Fate la mossa giusta. 


ta, saranno sufficienti a riportarvi alla realtà. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Appuntamenti, riunioni di lavoro e nuovi 
progetti, vi terranno mentalmente occupati 
per tutta la giornata. Un leggero malessere 
causato da cattive abitudini alimentari. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Alcune questioni pesano ancora un poco, ma 
ve ne state liberando. Nell'insieme potete 
sempre avere molto successo personale e vi- 
vere situazioni invoglianti. Relax. 


La 


CANCRO pra 
22/6 - 22/7 Ro 
Nell'ambito della vostra attività vi sentirete 
in forma e in alcune circostanze darete il me- 
glio di voi stessi. Non sempre i risultati saran- 
no adeguati. Non siate scioccamente gelosi. 


SCORPIONE mn 
23/10 - 22/11 

Attenti alle parole: fatene un uso corretto se 
non volete pentirvene. Le relazioni sociali han- 
no periodo molta importanza. Le vostre deci- 
sioni dipenderanno da nuove conoscenze. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Nel corso della giornata lavorativa qualche 
contrattempo potrebbe influenzare il vo- 
stro umore. E' il momento di essere tenaci 
edi nonlasciarsi scoraggiare. 


PESCI 
20/2-20/3 K 

Con poco riuscirete a ottenere molto, se sapre- 
te utilizzare al meglio i suggerimenti degli 


astri. Seguite le intuizioni e riuscirete a realiz- 
zare ciò che avete in mente. Determinazione. 


MW 
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La tua banca, 


sempre 
vicina a te. 


La nostra storia continua 


CiviBank si consolida: con l'entrata 

nel Gruppo Sparkasse siamo più forti, 

e continuiamo a essere la tua banca di casa. 
Ti aspettiamo in filiale. 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


CiviWBank 


GRUPPO SPARKASSE 


civibank.it 


